COMPENDIO 

DELLA 

STORIA SAGRA 

DEL VECCHIO, E NUOVO TESTAMENTO 
Con alcune Riflessioni Cristiane 

DI MONSIGNORE 

D..ANDREA LABINI. 

CHIERICO REGOLARE. 


* 


PARTE SECONDA. 



NAPOLI 

/ 


dalla tipografia della biblioteca cattolica. 



! 


♦ 


t 


t 


I 






j 



< 


i 


/ 



1 J 



i 


i 


Digitized by Google 


\ 


1 N D ICE 

DE’ CAPITOLI 


^ « 

Della seconda Parte del Compendio della Storia ) 
Sacra del Vecchio Testamento. 


L I lì O TERZO. 




v li. Prima visione di Samuele . pag. 3 

Cap. II. Castighi di Dio sul suo popolo . Mi- 


r acoli dell ’ -drca de//’ Alleanza. : 5 

Gap. IH. Cocerno di Samuele . Decadenza 

de Giudici . > ' - $ 

Cap. IV. Elezione , e consegr azione di Saul - 

/e m Jle. A . io 

Cap. V. Giustificazione di Samuele . Condot- 
ta malvagia del Re S aulì e. Calore di 
donata. Suo pericolo. , i 4 

Cap. VI. Nuova disubbidienza di Sanile riin * 

proverata , e punita . • • • 19 

Cap. VII. Consegr azione di Davidde in Re. 

Suo ingresso alla Corte. 3 1 

Cap. Vili, littoria gloriosa di Davidde so- 
pra Goliat. Suo trionfo . 23 

Cap. IX. Amicizia tra donata , e David- 
de. Persecuzione che questi soffre da 
Saulle. * , .26 

Cap. X. pruove di’ amicizia di ndo- 
nata per Davidde , e fuga di costui. » 39 , 

Cap. -XI. Varie pruove della generosità di 

Davidde. 3 r 

Cap. XII. Nuova genevosità , ed gene- 
rose imprese di Davidde . . . ' 




✓ 


* 


Digitized by Google 


-J 


rv 

Cap. XIII. Ultime azioni di Saulle. Sua 

morie. ' 38 

Cap. XIV. Lutto di Davidde per la morte 


regno. ^ ' 4 1 

Cap. XV. Tre altre vittorie di Davidde. Tra- 
sporto dell ’ Arca. '■ 44 

Cap. XVI. Peccato , e penitenza di Davidde. ^8 
Cap. XVII. Morte di Aminone , e sue con- 

seguenze. 52 

Cap. XVIII. Ribellione di Assalonne , e sua 
morte. . 55 

Cap. XIX. Ritorno di Davidde in Gerusà- 
lemme. Nuovo tumulto sedato colla mor- 
ie di Seba. ’ 5g 

Cap. XX. Altro peccato di Davidde punito 

colla peste. ■ • 63 

Cap. XXI. Principio del Regno di Salomo- 


Cap. XXII. Famoso Giudizio di Salomone. 69 


dedicazione. 7 r 

Cap. XXIV. Visita della Regina Saba a Sa- 

lo mone. j4 

Cap. XXV. Prevaricazione di Salomone. Tur- 
bolenze del suo regno. Sua morte. 76 • 

» # ’ * - 

LIBRO IV. 

Cap. I. Regno di Roboamo. Divisione delle 

Tribù. GeroboamcT. 79 


Re d’ Israele , e Roboamo Re di Giu- 
da. Loro successori sitio a Giosafat , 
ed Acab. 7 •' • • ■ 83 

Cap. III. Principio del regno di Acab. Elia. 88 


\ 


Digitized by Google 


V 


▼ . 

Cap. IV. Elia si presenta ad Acab. Suo ce- 
lebre sacrifizio. gì 

Cap. V. Fuga di Elia. g4 

Cap . VI. Fittorie di Acab sopra Benadad. g6 
Cab. VII. Ingiusta oppressione di JSabot. 99 
Cap . Vili. Pietà, e zelo di Giosafat. Sua 

alleanza con Acab, Morte di costui. 101 

Cap. IX. Riprensione fatta a Giosafat. Sue 

vittorie. —l °4 

Cap. X. Ultime azioni di Elia. Suo rapi- 
ménto. 106 

Cap. XI. Primi miracoli d’ Eliseo. 109 

Cap. XII. Altri miracoli d’ Eliseo. 112 

Cap. XIII. Sdegno di Benadad Re della Si- 
ria , e di Gioram Re d’ Israele cantra 
Eliseo. iiG 

Cap. XIV. Predizioni d’ Eliseo riguardo al- 
l a Siria. 120 

Cap. XV. Empietà , e morte di Gioram Re 
di Giuda. Morte di Gioram Re d’ Israe- 
le , e di Gerzabella , 12 c 

Cap. XVI. Regno di Geu. Sua morte'. 124 

Cap. XVII. Alalia , e Gioas Re di Giuda. 1 26 
Cap. XVIII. Giocaz , e Gioas Re d ’ Israele. 

Morte di Eliseo. 1 3 o 

Cap. XIX. Guerre di Amasia Re di Giuda , 

e di Gioas Re d’ Israele. Loro morie. i 32 
Cap. XX. Regno degli ultimi sette Re d’Israe- 
le. D estrazione di esso. i 34 . 

Gap. XXI. Regno di Ozia , e - di Gionata. 

Isaia Profeta. ” i 3 g 

Gap. XXII. Acaz Re di Giuda. Sua morte. i4^ 
Cap. XXIII. Principio del regno di Ezechia 

Re di Giuda. i45 

Gap. XXIV. Fittorie , e morie di Ezechia. ' 

Proseguimento della profezia d’ Isaia. 

Michea , e JSaum Profeti. i48 


Digitized by Google 


Cap. XXV. Manasse , * Aminone , e Giosia. 

i5a 

Cap. XXVI. Giocaz , Gioachim , e Geconi<\ 


Re. Abacuc , Geremia , Barite , ed Ezc- 


chiele Profeti. 
Cap. XX VII. Sedecia. 

i5a 

iiii 


Appendice al Cap. X. del Libro IV. 

Storia di Giona Profeta. 166 


1 ' Appendice al Cap. XX. del Libro IV. 

Storia di Tobia. 

Cap. I. Pietà del vecchio Tobia , e sua co- . 

stanza nelle afflizioni. > 170 

Cap. II. Sara. Piaggio di Tobia il figlio, r 7 3 

Cap. 111. Matrimonio di Tobia con Sara. 176 
Cap. IV. Ritorno di Tobia alla casa pa- 
terna. a 179 

Cap. V. Ultime azioni del padre , e del fi- 
glio T'obia. 182 

• Appendice al Cap. XXIV, del Libro IV. 

Storia di Giuditta, 

Cap. I. Pericolo grande , in cui si trovò il 
popolo di Dio. Mezzi adoperali per evi- 


tarlo. ” " ’ l 85 

Cap. II. Assedio di Betulia. 187 

Cap. III. Gloriosa impresa di Giuditta. 190 
Cap. IV. Ritorno di Giuditta in Betulia. 192 
Cap. V. Felici conseguenze per gl * Israeliti 

dalla vittoria di Giuditta. ig5 


1 


. Digitized by Gc^oglp 


m 

' * LIBRO V. 

* r 

« 

Cap. I. Stato del popolo di Dìo al princi- 

pio della schiavitù Babilonica. 198 

Cap. II. Ciro. Libertà degli Ebrei, Iliedìji~ 

cazione del Tempio. 300 

Cap. III. Esdra. Editto di Artascrse . Rifor- 
ma del popolo. » ao 3 

Cap. IV. Neemia. Riedificazione di Gerusa- 

lemme. 206 

Cap. V. Altre gloriosa imprese di Neemia. aio 


Storia di Daniele. 

Cip. I. Principio della Storia di Daniele. 2i3 
Cap. II. Storia di Susanna. 216 

Cap. III. Soglio di N abuccodonosor spiega- 

io da Daniele. ai 8 . 

Cap. IV. Miracolo operaio nella fornace di 

Babilonia. . 110 

Cap. V. Altro sogno di N abuccodonosor , e 

sue conseguenze. _ 326 

Cap. VI. Sacrilego banchetto di Baltasar. a 3 t 
Cap. VII. Miracolosa liberazione di Daniele 

da' leoni. ' a 33 

Cap. Vili . Scuoprimento fatto da Daniele 
delle frodi de ’ Sacerdoti di Belo. Ucci - 
sione del Dragone. < 236 


le y e nuovi prodigi di Dio a favor suo. 339 


Digitized by Googte 


ri» 


Appendice al Cap. II* Del Libro \ . 

• Storia di Ester* 

Cap. I* Solenne convito di Assuero. Solle- . 

vazione di Ester. , ~ 

Cap. II. Mardocheo. Amanno. Mal talento 
di costui contra gli Ebrei. . 

Cap. Ili- Ester libera tlrpuputo suo dall ut - ^ 
giuste persecuzioni di A manna. 

LIBRO VI. 


Storia de* Macabri. 


Cap. I. Sacrilegio di Eliodoro punito. 

Cap. li* Interne , ed~esterne -calamita del 
popolò~di~Dio sotto Antioco. ; 

Cap. IH* Intraprese di Antioco contra la re- 
ligione degli Ebrei. Eleazzaro. 

Cap. IV* Martirio de ’ sette fratelli , e della 

loro madre: 7 “ j > a r 

Cap. V. Mataiia. Suo zelo , e quello de figli. 
Cap. VI. Prime gloriose imprese d i Giuda 

Macabeoi ’ ~ 

Cap. VII. Purificazione del Tempio. 

Cap. Vili. Orribile morte di Antioco. 

Cap. IX. Altre illustri vittorie di Giuda ma- 

cab eo. . . 

Cap. X. Guerre di Antioco il giovine con- 
tra gli Ebrei. Zelo , e coraggio di tz- 
leazzaro. 

Cap. XI. Calunnie di Alcuno ^ , e spedizione 
di Nicànore contra Giuda. . 

Cap- XII. Gloriosa morte di Giuda. 

Cap. XIII. Governo di Gionata. 

Cap. \rV. Governo di Simone. 


249 

a53 

257 

260 

263 

265 

369 

373 

275 


378 

381 

285 . 

288 

293 


3 


v 


ti=7zrr=r:^r ' - — ^- 

LIBRO III. 
CAPITOLO I. 

EU. PIUMA VISIONE DI SAMUELE. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


T 

i il governo de’ Giudici continuò per qual- 
che altro tempo nel popolo di Dio , ed i due 
ultimi furono Eli , e Samuele. 2 Eli unì . r 

alla dignità di sommo Sacerdote ancora la 
dignità di Giudice. II. suo carattere era quel- 
lo d’un uomo pieno di religione, ma di una 
debolezza sì grande , che non potè giammai 
ridursi a riprendere i due suoi figli Ofni , e > 
Finees, i quali menavano una vita assai scan- I 

dalosa, ed indegna *. Un Profeta venuto da * Non et 
parte dei Signore a fargli delle minacce , niente dobbiam far 
guadagnò su questo cuor indolente. 3 Al trasportare 
tempo di Eli fece Iddio venir ài mondo il odaUanguc’ 
suo fedel Samuele. Egli fu figlio del Levita Q uan do l’o- 
Elcana , e di Anna sua moglie. La. madre nordiDiolo 
essendo sterile , pregò il Signore di darle un chiede, una 
figlio , promettendo, che 1’ avrebbe consagrato "t 000 f° rtc 
al divin servizio fin dalla sua infanzia. 4 quaUmque* 
Esaudita da lui Anna , fu pronta ad eseguir i acc i 0 

— , — caro al cuo- 


DOMANDE. 

- 1 Citi furono gli ultimi Giudici d’ Israele f 
1 Chi fu Eli , e qual il suo carattere ? 

3 là qual tempo nacque Samuele , e chi furono i 

suoi genitori ? <. 

4 Che fece Anna quando il Signore le concedè la 

fecondità ì * 


re umano. 

L' an. del 
mondo 28148 
Avanti G. 
C. 11 56 . 


* 
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ju flessioni la promessa , e ben s’ avvisò non poter prer- 
cristuhe. curare sorte più felice al figlio suo. In quest* 
occasione cantò ella al Signore un cantico 
di ringraziamento, lodando la grandezza, la 
giustizia , 1’ onnipotenza di Dio , nelle cui 
mani sono la vita, e la morte, la ricchezza, 
e la povertà , la fecondità , e la sterilezza. 
Iddio gradi la sua offerta , e la rimunerò 
ancora , con concederle in appresso tre figli , 
* 11 vero e due figlie *. 5 Giunto Samuele all’ età di 
»exzo per dodici anni , mentre una notte Eli giaceva , 
Biondelle come era s °ì' to •> presso del Tabernacolo , e 
nuove gra- P oco discosto da lui giaceva Samuele per 
zie, k» è ap- assistergli , poiché era ornai vecchio assai , e 
punto (agra- cieco , una voce si fè sentire dal fanciullo, 
tùudinb C ^ e damava; credendo egli di esser chia- 
ceYute.'* n " mat0 da Eli , levossi subito , e portossi da- 
lui ; ma sentendo , eh’ erasi ingannato , c ciò 
per la seconda, e terza volta, quando per 
la quarta risvegliossi , al sentir il suo nome, 
istruito da Eli , che ben compreso avea , eh’ era 
il Signore, il quale -chiamava il fanciullo, 
parla , disse , o Signore , poiché il tuo servo» 
ti ascolta. Iddio allora manifestogli , che mali 
gravissimi stavan per piombare sopra di Eli, 
e sopra tutta la sua famiglia per 1’ indolenza 
* Avvi una d e l padre, e per l’empietà de’ figli; e che il 
eterminata g UO S( W no erasi acceso di tal maniera, che non 

doni di Dio. P 0tevasi P 1U spegnere ne per doni, ne per sagri- 
Se giungia- fizj. * 6 Venuto il seguente giorno, ansiosissimo 
mo ad abu- era Eli di sapere quello , clic il Signore ri- 
*are di essi, 

non ci rima- — — — - 

ne, che con- DOMANDE. 

danna, e ma- 5 Qual si fu la prima visione , ch'ebbe Samuele ? 

ledizione. 6 Samuele manifestò ad Eli la sua prima visione ? 
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velato avea a Samuele , timidissimo all' in- hiflemiok 
contro Samuele di manifestarglielo. Dovè ce- 
dcre all’ istanze di lui , e non gli nascose 
nulla. 7 Al sentire il sommo Sacerdote la 
terribile sentenza, uniiliossi innanzi al Signo- 
re , e si faccia , disse , ciò , eh' è buono in- 
nanzi agli occhi suoi. 8 Samuele dopo questa 
prima visione crebbe in età , ed in credito. 

Tutto il popolo lo riconobbe fedel Profeta del 
Signore , e tutto s’ avverò appuntino quanto 
sortì dalla sua bocca. 

CAPITOLO II. 

GAST1GHI DI DIO SUL SUO' POPOLO. MIBACOLI 
dell’ arca dell’ ALLBANZA. 

i Passarono parecchi anni finché a compiere L'an. del 
non si venne la sentenza annunziata già contra m ° n doi 888 
Eli , e la sua famiglia , ma finalmente giunse q 
il tempo fatale , e’ 1 popolo , che parimente 
era prevaricatore , venne a provare anch* egli 
i funesti effetti 'dello sdegno del Signore , per 
mezzo de’ Filistei loro nemici , i quali gli as- 
salirono , li fugarono , e li percossero fin sulle 
vicinanze di Alee, a Credendo i Principi Israe- 
liti , che la mancanza dell’ Arca fosse stata 


DOMANDE. 

2 Come senti Eli la sentenza di Dio contra di lui t 

8 Quali furono i progressi di Samuele dopo la sua 
prima visione l- 

ì Come Iddio punì la famiglia d' Eli , e 'l popolo 
d' Israele ? 

a Che pensarono gl' Israeliti per riparare la rotta 
avuta da' Filistei a' tempi di Eli t 
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RTFI.ESSI0M1 

CRISTIANE* 

*Cì vuol al- 
tro , che ri- 
correre all’ 
intercessio- 
ne de’Sanii , 
quando non 
si emendano 
i pravi co- 
stumi' 


* Molti sa- 
ranno i fla- 
gelli de’pec- 
catori. 




O M P 


1* infausta tagione 3ella lóro perdita , manda- 
rono a prenderla da Silo *. Arrivò ella nel 
campo accompagnata da Ofni , e fu ricevuta 
con grandi contrassegni di gioja , e di festa. 
5 Si venne ad un secondo fatto d’armi , ma 
questo fu assai più funesto d el primo per gli 
poveri Israeliti. Trentamila ne restarono sul 
campo, tra i quali i due figli d* Eli , e l’Arca 
stessa restò preda de’ vincitori. l\ Pervenuta 
P infausta notizia in Silo, eccitò tal commozione 
«el popolo, die tutti si posero a piangere alta- 
mente , e gridare. La presa dell’ Arca prin- 
cipalmente fu creduta la più orrenda sventura, 
che potesse accadere alla nazione. Per Eli fu 
questa un colpo di fulmine, che lo fè cadere 
all’ indietro esangue sul suolo. La moglie di 
Finees , che trovavasi prossima al parto , sì 
accorò di modo , che stretta da mortale an- 
goscia diò sul punto alla luce un figlio , e 
morì ‘.5 I Filistei per aver presa 1* Arca me- 
narono grandissima festa , e la trasportarono 
in. Azoto nel tempio del loro idolo Dagon. La 
seguente mattina trovaron questo prostrato a 
terra giacente innanzi all* Arca. Sorpresi , ma 
non, ancora istruiti, lo rimisero sulla sua ba- 
se , e pure P altra mattina lo trovarono non 
solo rovesciato dalla base sua , ma di più colla 


DOMANDE. * 

3 Come successe il secondo fatto d'armi tra gT Is- 
raeliti , ed i Filistei a' tempi d' Eli , e che avvenne 
dell ' Arca ? 

4 Quali furono i f mesti effetti della notizia della 
perdita d' Israele , e della presa dell' Arca ? 

5 Quali miracoli operò l'Arca nel Tempio di Dagon ? 
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testa , e colle mani separate dal tronco. 6 Non 
Inastando ciò a renderli accorti del poco rispetto, 
die usavano verso il grande, e terribile Dio 
d’ Israele , la man del Signore s’ aggravò sopra 
di loro , e percossi furono gli abitanti di quella 
città da vergognosa , ed aspra piaga, ed i loro 
campi disertati da gran moltitudine di sor- 
ci *. 7 Ben compresero allora i Filistei donde 
veniva tanto male , nondimeno a chiarirsene 
mandarono in giro per le loro città l’Arca del 
Signore , e questa dove ^giunse, portò seco la 
desolazione $ la strage. Si risolvè dunque di 
rimandarla ?. P si esegui la risoluzione presa 
con metterla , .sopra d’ un carro nuovo, tirato 
da due vacche di fresco partorite. Queste anzi- 
ché ritornare ai hgh 1 dai quali erano state 
violentemente djvise , si portarono a dirittura 
a lielsamcs , la più vicina città della tribù di 
Giuda. 8 I Betsamiti al primo vederla furono 
trasportati da grandissima gioja , ma poiché 
troppo irriverentemente curiosi si affollarono 
intorno ad essa , il Signore, ne fece morire 
cinquantamila *. Allora per timore, che non 
avvenisse loro di peggio, mandarono a pregare 
que’ di Cai iatiarim di venire a prenderla. <) 
Vi consentirono costoro di buon animo , la 


DOMANDE. 

6 Che risolverono i Filistei riguardo all ' Arca del 
Signore al vederne i gustigli i ? 

7 Con quali flagelli il Signore percosse gli Azosj 
per la profanazione dell' Arca? 

8 Che avenne ai Betsamiti al ritorno deF Arca alla 
loro terra ? 

c) Che fecero que' di Cariatiarim quando furon pre- 
gali da' Betsamiti di andar a prendersi V Arcai 


HIIXKSSIOHl 

CRISTIANI!. 


* Su a tanti 
gastighi sog- 
giacquero i 
profanatori 
dell’ Arca , 
quali gnsti- 
glii non do- 
vran temere 
i profanato- 
ri del Cor- 
po , e del 
Sangue di 
G.C., di eui 
1’ Arca nou 
fu che figu- 
ra ! 


* Non dob- 
biam essere 
troppo cu- 
riosi irrive- 
rentemente 
in materia 
di religione, 
se non vo- 
gliam essere 
percossi dal 
Signore. 
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biflessiohi trasportarono religiosamente , e la deposero 
oasi-usi. nella casa di Abinadab , detta Gabaa , per- 
che fabbricata nel più alto luogo della città, 
consegrandovi Sacerdote Eleazaro suo figlio. 

CAPITOLO III. 

• • ì 

GOVERNO DI SAMUEL B. DECADENZA « 

DE* GIUDICI. 

L'an. del t Nell* occasione , che venne trasportata 
mondo a888 J* Arca in Cariatiarim, e propria Utente in Ga- 
^ ^aa, Samuele venne riconosciuto pèf suceés- 
sore di Eli nel giudicare il popolo. Cominciò 
il suo governo con un atto di fervido zelo per 
1* onor divino , persuadendo la moltitudine di 
abbandonare 1* idolatria, e di rendersi di tutto 
* Se non cuore al Signore a Le sue parole ebbero 
distruggia-. un f e Ji ce effetto. Prima , che il popolo si ra- 
dette nòstre ^ unasse Masfa , dov* era stato invitato da 
malnate pas- Samuele , distrusse gli altari profani , e giunto 
sioni , non colà tra digiuni, e sagrifizj diede contrassegni 
giungeremo sicuri di vera religione. 3 Allora i Filistei 
ciliare’ 100 ”' P ensarono di attaccare il popolo d* Israele , 
ramentc con P ren dcndo per un’aperta ribellione la sua adu- 
Di 0 , nanza in Masfa , ma gli Ebrei ricorsero a 


DOMANDE. 

i Quando fu riconosciuto Samuele per Giudice , e 
qual si fu il principio del suo governo l 

a Qual si fu V effetto delle parole di Samuele al 
popolo per indurlo ad abbandonar l' idolatria, subito 
che fu creato Giudice ? 

3 Che fecero i Filistei, allorché il popolo chiamato 
da Samuele , radunato trovavati in Masfa , e che av- 
venne loro t 
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Samuele , e quésti offerendo al Signore un *m.***»w 
sagrifizio , ottenne a lor favore da Dio un ctus * JABE - 
insigne prodigio. Al primo attacco un turbine 
inaproviso suscitatosi nell* aria con lampi , con 
tuoni, con saette oppresse il popolo assalitore. 

Si diedero i Filistei a rapidissima fuga, ma 
inseguiti per comando di Samuele dagl* Is- 
raeliti fin ai confini del lor paese, moltissimi * Il ricorso 
ne restarono sul suolo estinti : e non solo c ° 1,e dovute 
durante il governo di Samuele non ardiron 
più di venir sulle terre d' Israele , ma inoltre s j one 
itiron costretti di restituire le città da loro Santi ci fa 
usurpate \ 4 Giunto il gran Profeta all’ età vincere fa- 
avanzata , non sostenendo le sue forze il peso vilmente 1 
di tutto il governo , dove cederne -parte ai la uostra 
due suoi figli chiamati Gioele , ed Abia. I eterna salu- 
coslumi di costoro erau ben diversi dà que’ te. 
del genitore. Quanto il padre riconciliato si L'an. del 
avea P amore di tutti colla giustizia , e col 
disinteresse , tanto essi coll’ avarizia e col- q 5. 

P ingustizia Podio si accattarono, e là male- * Ciri non 
volenza di ognuno. 5 Stanchi gl’israeliti di si lascia go- 
soffrirli , furono arditi di chiedere a Samuele vernar da 
medesimo di dar loro un Re , che li gover- P io ’™ aa * 
nasse, senza curarsi , che-m tal guisa riuu- s i on j s j got- 
tavano P immediato governo di Dio , che con topoue ad 
singoiar benevolenza, per mezzo de' suoi Mi- un giogo u- 
nistri , degnavasi di esercitar sopra di loro*. tannico, di 
6 Questa domanda ferì sul vivo l’ animo di ^' e l nta sper ìè 

• 1 ■ ■ — 1 ■ conseguenze 

D P M A N D E. funeste in 

4 Perchè Samuele dovè cedere parie del governo questa vita, 
a' figli i e qual si fu la condotta di costoro è fi ma iofinita- 

5 Quale domanda fecero gl' Israeliti a Samuele nicnle piti 

■pel cattivo governo de' figli? funèste le 

6 Che fece Samuele quando il popolo gli domandò spcrimenle- 

un Re? ' rii nell’altra. 
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riflessioni Samuele. Egli ne fece lamento con Dio „ ed 
cristiane. jj Sig nore l G confortò , di dii arandogli , che 
1* offesa principale era tutta sua , effe per tan- 
to si disponesse a contentar il popolo , ina 
prima esponesse a lui i dritti , eli’ esercitaci 
avrebbe il re , che chiedevano. Samuele ub- 
bidì con prontezza. 

CAPITOLO IV. C 

, • > 

ELEZIONE , E CONSACRAZIONE DI .SAULLE 
IN RE. 

L'an.dd i. Accordata da Dio al popolo la ridiie- 
mondo 2909 sta d’ un re, ben presto manifestò a Satmie- 
C ^ P ersona da lui eletta. Questi si fu Sanile 

y ' figlio di Cis della tribù di Beniamino. 3 An T 
dava egli in cerca per comando del padre 
di alcune asine smarrite ; ma avendo perdu- 
* Quanto to in vano tre giorni * , peli’ atto di voler 
duTo P d èper * r ‘* ornarsene al genitore , per consiglio del 
in vano°' SU0 se L rvo 1 passò ad abboccarsi con Samue- 
Faccianio ii ^ > P er averne contezza da lui. 5 Samuele 
bene sin a avendo avuta in quell’ istante rivelazione da 
tanto che Dio , che quell’appunto era la persona da 

tem'T 10 ^ ® ce ^ a P 1 ^ P r ’ mo re del suo popolo , lo 
" ’ ricevè coll’ espressioni di grandissimo rispet- 
to , e stima , e dopo averlo alloggiato la not- 
te , volle , al partirsene la mattina , accoin-. 


DOMANDE. 

1. Chi fa la persona , che Dio scelse per primo re 
del suo popolo ? 

2 In qual occasione presentassi la prima volta Saul- 
le n S umuele ? 

3 Come Samuele ricevi Sanile la prima volta ? 


o 
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pagtiarlo per un tratto di strada. l\ Come 
furono al sortire dalla città , Saulle fece al- 
lontanar il suo servo , ad insinuazione di Sa- 
muele , e questi messo fuora un vasetto di 
olio , che seco recato avea , lo versò sul ca- 
po di lui ,e baciandolo gli disse ; ecco , che 
j 1 Signore ti ha unto re della sua eredità 
d’ Israele *,c tu libererai il tuo popolo dal- 
le mani de’ nemici , clic lo circondano. 5 
A confermar questa sua predizione diedegli 
tre segni. Primo , che dilungandosi da lui , 
incontrerebbe ne’ confini di lìcniamin due uo- 
mini , che gli darebbero notizia di essersi tro- 
vate le asine pel padre , c che questi era som- 
mamente sollecito di lui: secondo , che an- 
dando più innanzi sarehhesi avvenuto in al- 
tre tre uomini, da uno de’ quali avrebbe ac- 
cettato tre pani offertigli : terzo , che entra- 
to in Gabaa veduta avrebbe una brigata di 
profeti , i quali accordando le loro voci al 
suono di musicali strumenti , celebrarebbero 
le lodi di Dio , ed allora si sarebbe egli uni- 
to ad essi per un segreto invincibile impul- 
so. Il fatto corrispose in tutto alla profe- 
zia. 6 Passati alcuni giorni , Samuele con- 
vocò il popolo per 1’ elezion del monarca. Si 
posero nell’ urna i nomi delle dodici tribù , 
e sorti a sorte la tribù di Beniamin. Si pro- 
seguì ìa mettervi que’ delle famiglie , e ven- 


nii'LKssioni 
CRISTIAUU. . 


* Non v’è 
potestà se 
non da Dio, 
e quelle clic 
sono, son da 
Dio ordina- 
to. l'er la 
qual cosa 
chi si oppo- 
ne alla po- 
testà, resiste 
all’ ordina- 
zione di Dio. 
Quei , che 
vi resistono, 
si comprano ' 
la dannazio- 
ne. 


DOMANDE. 

> 4 Come Samuele manifestò a Saulle la sua elezione ? 

5 Quali segni Samuele diè a Saulle pei; confermar 
la predizione della sua elezione ? 

6 Come avvenne T elezion pubblica di Saulle in re? 


12 


COMPENDIO 


*1 flessioni ne a ti a l uce J a famiglia di Cis. Finalmente 
cristiane. tra que’ della famiglia di Cis cadde la scile 
sopra Saulle. Si cercò subito F eletto da Dio, 
ma non si rinvenne. Si consultò immediata- 
mente il Signore, e sentendosi da lui , ch’era 
nascosto in casa, molti concorsero colà, e*l 
* Nell’ in- condussero all’ assemblea * . La sola statura 
tra prendere ] u j ^ c he avanzava quelli di tutti i radu- 

m'io U d'ob- nat * » i" essa » e c ^ e Samuele rivelò , come 
Lio m sempre sc g n0 dell’elezione di Dio, commosse la mol- 
prepararci titudine , e posesi a gridare : viva il re. 7 
ad esso con Dopo ciò il popolo venne congedato , e Snul- 
una vera dif- j e r ;t orn ò j n sua casa seguito soltanto da 

nostre* forze 11 na F arte dell’ armata , eh? eran què’ , a cui 
nell’ adem- d Signore toccato avea il cuore. Vi furon 
pierneido- non pochi sediziosi, e briganti, i quali si 
veri. posero a disapprovare , e disprezzare ancora 

quest* elezione ; ma Saulle facendo uso della 
più sopraffina prudenza , fè sembiante di non 
avvedersene. 8 Non passò un mese da 
quest’elezione , che Naas re degli ammoniti 
passò con formidabile esercito contro gl’israe- 
liti, e pose F assedio in Giabes città di Ga- 
laad della tribù di Manasse. 9 Allora quan- 
do gli abitanti chiesero di capitolare , rispo- 
se aspramente il monarca nemico , che non 
eravi altra proposizione a fare , se non di 


DOMANDE. 

7 Che avvenne dopo la pubblicazione di Saulle 
per re f 

8 Qual nuova persecuzione suscitassi contro il po- 
polo di Dio al principio del Regno di Saulle t 

9 Che fecero gli abitanti di Giabes all' aspra inti- 
mazione di Naas t 
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cavarsi di fronte I* occhio destro, e rendersi 
così 1 * obbrobrio di tutto Israele * . I miseri 
Giabesiti , non veggendo altro scampo , chie- 
sero , ed ottennero per favorevole disposizion 
di Dio lo spazio di sette giorni. Mandarono 
allora spedili messi per tutto Israele a rap- 
presentare le triste circostanze, in cui trova- 
vansi. io Quando i messi giunsero in Gabaa, 
ov’ era Saulle , si commosse vivamente tutto 
il popolo , e tutti si posero altamente a gri- 
dare, piangendo *. 11 Udì il re queste gri- 
da , ed avendone compreso il motivo , preso 
dallo spirito di Dio , avventossi ai due buoi, 
che riconduceva dal campo , eh’ egli erà 
andato a lavorare , li fece in brani , e ne 
mandò per tutte le contrade d’ Israele , colle 
minacce , che altrettanto sarebbesi fatto ai 
buoi di coloro , che non fossero usciti dopo 
di lui, e di Samuele in campo armati. 12 Fu 
egli prontamente ubbidito. Trecentomila uo- 
mini , c trentamila della tribù di Giuda s’ uni- 
rono a Bezec con tal sentimento , come se 
fossero un uomo solo. Senza perder un sol 
momento si marciò con sì poderosa armata 
contra Naas, ed i suoi Ammoniti. Gli assa- 
lì , li sorprese v li ruppe , e sciolse in tal 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. . 

*11 Demanio 
per renderci 
1’ obbrobrio 
della Chie- 
sa , toglie 
a noi 1’ oc- 
chio destro, 
cioè la ve- 
duta di Dio 
( come spie- 
gano i sacri 
Dottori ) e 
ci lascia il 
sinistro, cioè 
la veduta de’ 
beni , e pia- 
ceri di que- 
sta terra. 

* Fate agli 
altri quello 
stesso , che 
voi volete , 
che gli altri 
facciano a 
voi. 


DOMANDE. 

10 Che avvenne in Gabaa all' arrivo de' messi di’ 
Giahes ? 

1 1 Che fece Saulle al scnlire le aspre condizioni 
proposte ai cittadini di Giahes da Naas ? 

li Come fu ubbidito Saulle , e qual si fa V esito 
delle misure da lui prese contra Naas t 


< 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE, 


* La ven- 
detta non è, 
che di Dio. 
Noi dobbia- 
mo per lui 
perdonar 
qu alunque 
oltraggio. 


*4 COMPENDIO 

f ;uisa valorosamente l’assedio di GiabeS. l3 
1 popolo al vedere il valore di Saulle lo ri- 
conobbe degnissimo del supremo grado , che 
teneva * e sdegnato contra de’ contraddittori , 
domandò al re chi essi fossero , per darli a 
morte ; ma il monarca usando della sua pru- 
denza non meno , che della sua autorità * 
non volle , che si funestasse colla morte di 
chicchessia un giorno, in cui il Signore sai-» 
vato avea Israele *. Permise solamente, che 
tutti s’unissero invitati da Samuele in Gal-' 
gala per confermarlo nel regno , e così av-’ 
venne. 

... , * . j • - * 

CAPITO L O V. 

GIUSTIFICAZIONE 1)1 SAMUELE. CONDOTTA 
MALVAGIA DI SAULLE. VALORE DI 

GIDNATA. SUO PERICOLO. 

‘ • . 

1 . Profittò Samuele deli’ assemblea di Gai- 
gala per farsi rendere testimonianza della 
condotta da lui tenuta sin a quel punto. Ne 
chiese dunque solennemente il popolo, e tut-" 
ti unitamente attestarono , che non poteva 
essere nò più disinteressata , nè più giusta. 
Fatto ciò , fece riconoscere al popolo 1’ in- 
giustizia del suo procedere nella domanda 
che fatt’ avea d’ un re , c per autenticar 


DOMANDE. 

i3 Qual proposizione fece il popolo a Saulle dopo 
la disfatta di Naas , e qual si fu la sua risposta ? 

ì Come profittò Samuele dell' assemblea di Colga- 
la radunata per la consagrazion di Saulle ? 
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m Sggiormente le sue parole , chiese , ed ot- Rin-rssioflt 
tenne da Dio una copiosissima pioggia, ac- «ustuhs, 
compagnata da spaventosissime folgori in 
tempo, che in quel clima non soleva mai av- 
venire. Il popolo si sbigottì grandemente , 
ma egli lo rassicurò , e l’ esortò al timor di 
Dio , ed alla Fedeltà verso di lui *. a Eran *, Sarebbe 
già passati due anni dalla consagrazione di *. ro PP" < * CSI * 
Saul le , quando Gionata suo figlio alla testa j^calamha 
di soli mille uomini sorprese i Filistei eh’ e- pubbliche ci 
ran in Galraa diBeniamin, e s’impadronì di rendessero 
quella piazza. 1/ ardita sua impresa incorag- veramente 
gì gl* Israeliti , e perciò si unirono in gran c 

numero presso Saufle in GalgAla per tentar * 

nuove conquiste. I Filistei dai canto loro, non L' an. del 
solo a difendersi , ma pronti furono ancora ^"^ntl^G 
a vendicare 1’ offese ricevute. Un esercito as- £ I0 ^ 3 
sai numeroso, e forte s’unì a Macmas, e col- 
la sola sua comparsa spaventò sì fattamente 
gl’ Israeliti , che molti abbandonarono Saul- 
ìe*. 3 Questi quantunque avesse avuto da * Ci spa- 
Dio , per mezzo di Samuele , il comando ventiamo fa- 
d aspettar il Profeta per sette giorni prima Ia sola com _ 
di sagrificarc , e risolvere cosa alcuna , poi- parsa del 
clic da lui avrebbe inteso ciò , che far si do- nemico : ma 
vca , nondimeno prima , che il settimo gior- C. C. essen- 
no terminasse , o per presunzione , o per ,lostato F°- 
uillnlenza , 0 per qualche altro motivo s at- tat0 j a ]j 0 

pene , che > 

» ■ — 1 • ha sofferte , 

può soccor- 

DOMANDE. rere coloro, 

1 Che fece Gionata il terz anno dell' elexion di che sono 

Sanile in re t " * tentati , ed 

3 Come ai regolò Sanile , quando si vide in Gal - afflitti. 

gala abbandonato da' suoi f 


i 
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^flessioni frettò di offerire il sagrifizio. l\ Samuele , 
caxsxuME. g,‘ unse p 0C0 dopo , restò sorpreso dalla 
disubbidienza del Principe ; con profetica li- 
bertà lo riprese agramente , nè dubitò di an- 
nunziargli , die Iddio lo rigettava , e scelto 
avea un altro uomo secondo il suo cuore , 
più fedele di lui per governare il suo popo- 
* Non v’ò, lo *. Ciò detto partì. 5 Dovea provedere 

nostràfedel- Sau . lle in qualche maniera al suo , ed ai 
la verso Idi pericolo del popolo. Si parti dunque da Gai- 
dio che ci gala , e si venne a Gabaa , dove fece laras- 
possa con- segna de’ suoi soldati , e trovò non averne 
servare que’ pià di seicento. Quivi unito al valoroso suo 

MWidenl fi S lio Gionata » si P ort ° in maniera da non 
za ci ha con- P oter forzato ad una campale azione, 

cesii. noi mentre che i Filistei si avvicinavano ad 
°gg etto di stringerlo , e facevan delle scorre-, 
riè nel vicino paese. 6 Eran le cose a mal 
partito , quando Gionata meditando tra se 
qualche impresa , pien di valore , e di fidu- 
cia in Dio , e da particolare ispirazione mos- 
so , rivolto ad un suo scùdiero , P invitò ad 
* Ciò che andar seco at * assaltare il campo de’ Fili- 
sembra as- stei), ‘ Accettato l’invito, propose per con- 
solntamente trassegno , che Iddio favorirebbe la loro im- 
difficile agli presa , il seguente : se i Filistei , diceva egli 
occhi degli allo scuoprirci diranno , fermatevi , che noi 
ò°ch°molu> verremo nove voi siete , abbandonando il no- 

facile agli — — 

occhi diDio. DOMANDE. 

Basta che 4 Qual si fu ìa condotta di Samuele, quando giun- 
abbiamo ve- io in Gaigaia conobbe la disubbidienza di Saullc ? 
ra confìden- 5 Quali misure prese Sanile in Gaigaia per la sua, 
za in lui, che e per la difesa de' suoi ? 

1’ otterremo 6 Qual impresa meditò Gionata in Gabaa conira 
certamente, de' Filistei f 
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sito disegno, non dobbiamo innoltrarc itinan- riflessiohi 
zi , se poi ci dicessero , venite , che vi aspet- crmtuhe. 
tiamo , allora possiam essere sicuri, che Id- 
dio gli ha abbandonati traile nostre inani. 

Ordinate cosi le cose , partirono. 7 Avean 
fatta buona parte della faticosa strada, quan- 
do furono scoverti da’ nemici , e sentendo , 
eli' essi per dilcgiarli , gl’ invitarono ad an- « 

dar da loro , sicuri già della vittoria , s’ af* „• 1 

frettarono di compierla , e si fecero addosso 
ad essi con tanto impeto , che in breve tem- 
po ne trucidarmi venti. Bastò questo per ispar- 
gere lo spavento nell' armata nemica. Tutti 
alzarono orrende grida sin al Cielo ; tutti si 
posero a fuggire, e tutti si ammazzavano gli 
uni cogli altri , credendo ammazzare de’ ne- 
mici. 8 II gran bisbiglio eccitato da Gionata 
nel campo nemico , non poteva restar nasco- 
sto alle sentinelle del campo d’ Israele. Ne 
avvertiron esse Sanile , il quale avvedutosi 
colla rassegna fatta del suo esercito , che * 

mancava Gionata , e ’1 suo scudiere ; volle 

consultar Iddio di ciò , che far si dovea , 

giacche 1’ arca si trovava nel campo *. Men- * Se mette- 

tre però parlava al gran Sacerdote Acbia , rai I® ‘a® 

crescendo le grida de’ Filistei , egli, e tutto c ° nf * de " za 
il popolo alzarono le voci , e marciarono con- - 

tra de nemici. Nell avanzare furono raggiun- mai confuso, 

. ti da quegl’ Israeliti , che pria s’eran nasco- poiché la 

metterai in 

1,1 * — colui , che 

DOMANDE. non r “ ò ,n “ 

7 Com ’ esegui Gionata il disegno da lui formato 8 annare ‘ 
contea de ’ Filistei in Gabaa ? 

8 In qual maniera venne a sapere , e che fece Saul- 
le alla notizia della rotta data da Gionata* al campo 
di Filistei } 
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CRISTI A» E. 


* Guardia* 
•noci da un 
fervore, che 
no» ha per 
principio 
«na vera ca- 
riti cristia- 
na. 


V. 

<;• •Uii. 
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\ . 

sti , ed in poco tempo vide Saulle sotto le 
sue insegne quasi diecimila uomini. 9 Allora 
conoscendo in se stesso il desiderio di ester- 
m ina re interamente i fieri nemici del popolo 
del Signore , fulminò una maledizione contro 
chiunque preso avesse menomo cibo sin a se- 
ra *. 10 ignorava Gionata la patema male- 
dizione , quindi sentendosi sfinito di forze , 
nel passar per un bosco , i cui alberi gron- 
davano in buona palle di mele silvestre , in- 
tinse in esso la sommità della sua verga , sa 
1* accostò alle labbra , e ricuperò cosi il già 
smarrito lume degli occhi. 1 1 Dopo qual- 
che ristoro , e riposo preso la. sera sull’ im- 
brunire da tutto r esercito mentre si pensa- 
va a proseguir la vittoria , peni» Saulle di 
consultarne prima Iddio; ma grande fu la 
sua sorpresa , quando noB ne ottenne rispo- 
sta di sorte alcuna. Congetturando da ciò , 
che Iddio era sdegnato , giurò , che morreb- 
be chiunque si fosse trovalo colpevole». Per 
mezzo delle sorti si venne a scuoprire , che 
1* ern appunto il suo figlio , ed allora senza 
sentir le voci della natura , intrepidamente lo 
condannò a morte. ìa Sarebbe stata esegui- 
ta la ferale sentenza di morte contra di lui , 
se il popolo ricordevole del molto merito di 


DOMANDE, 

9 Qual maledizione fulminò S aulì e nell' atto <f in- 
seguire i Filistei fuggiaschi per la rotta data loro 

i da Gionata T ... 

10 Che avvenne a Gionata già sfinito di forze ? 

1 1 Quql precauzione usò Sanile nel voler prosegui- 
re la vittoria de' Filistei in Gabaa , e che n' avvenne? 

ìa Come salvata venne la vita di Gionata T 
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dellà storia sacra* lib* m* . ig 

Gionata nop si fosse opposto. Cosi salvata riflessioni 
Tenne la yita del giotrane valoroso* cristiane. 

CAPITOLO VI. 




NUOVA DISUBBIDIENZA DI SAULLE 

* 

IUMPROVLRATA , E PUNITA. 


. £ • : < 


i . Nel mentre , che Saulle godeva della :f X’ an. del 
vittoria riportata sopra de’ filistei , e di altri 'mondo 2930 , 
popoli circonvicini , e vedeva oramai rassoi- J* vanìt , 
dato il suo trono, riceve per mezzo-di Sa-. , 
muele un divin coniando, con cui se gli or- % v 1 

dina va di marciare all* intero esterminio de- 
gli Amaleciti , antichi nemici del popol di 
Dio , senza che ne riserbasse menoma co- ; */• 

sa *. a. Saulle radunato un esercito di du- * Eran già 
centomila uomini , marciò contra di essi , li qoatirceen- 
vmse , c fece prigioniero il loro re Agag : chè Iddjo ^ 
ma dopo aver distrutto qùànt’ eravi di vile , veadecreta- 
e di spregevole , salvò la vita di quei mo- to restermi- 
narca , conservò V argento , e 1 ’ oro r ed il nio degli A- 
meglio delle mandre , de’ mobili , e degli maleciti.Ma 
abiti. 3 II Signore sdegnossi si fattamente di 
questa disubbidienza , che presto protestossi da, non può 
con Samuele di esser pentito' di aver fatto mai.- venir 
re Saulle. 4 Samuele se ne afflisse assai, sin meno. 


DOMANDE; 

1 Qual comando ricevè Saulle da Dio per mezzo 
di Samuele dopo la vittoria contra de' Filistei ? 

2 Coin esegui Saulle il comando di Dio contra 
gli Amaleciti ? 

3 Che fece Iddio al vedere la nuova dhsubbidicnza 

di Saulle ? * * *' X 

/ ' j 

4 Qual effetto produsse in Samuele la seconda ri- 
velazione^ che Dìo gli fece di aver riprovato Saltile ? 


\ 

1 * 
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ucnantfotu a piangere , ed a gridar verso Dio tutta la 
c»ihum. notte. La seguente mattina portossi in Gai- 
gala , e pien di zelo , senz’ ascoltar le sue 
scuse , con cui protestava, che risérbato avea 
delle pecore , e degli armenti per immolarli 
al Signore , chiaramente gli espose il terri- 
bile giudizio di Dio sopra di lui. Gli rim- 

* Iddio non proverò l’ingratitudine, e la disubbidienza *, 
vnotedànoi e" concili use , che Iddio rigettato P avea per 
vinone , ed non esser .,1^ re , 5 Confuso Saulle , e com- 

m i più. tosto mosso contesso di aver peccato , ma ne in- 
che si ubbi- colpo principalmente il popolo. Indi servil- 
disca alle mente timoroso dell’intitnatogli gastigo , pre- 
sue voei. L’ g 0 Ìlo di ottenergli da Dio il perdono, c per- 
roolto' e °ini^ istanza di andar seco ad offerir 

gtior delle delle vittime al Signore. Niente ottenendo dal 
vittime 1 , ed profeta , che ben vedea il fondo del suo cuo- 
e molto me- re, e che in conseguenza volea partirsene t 
gbo ubbùb- s f orzoSs | d| trattenerlo pel lembo del suo ninn- 
are 0 grasso te ^° > c ^ ie squarciossegli in mano. Prese 00 
di arieti. casione di là il profeta di ripetergli , che Id- 
dio in simil guisa squarciato avea da lui il 
suo regno , e Saulle più sollecito della per- 
• dita di questo , che del peccato commesso , 
io ho peccato , rispose , ma ora rendimi l* 

* Iddio vo- onor 5 eh’ è dovuto al mio rango , e torna 
lesse , che meco all’ altare * . Samuele condiscese final- 
molte volte mente alle reiterate istanze del re di accolli- 
li dolor dei pannarlo x ma mentre era al cospetto della 
messi' 1 ' C noii moltitudine , preso tutto da estro divino , co- 
venga più 

tosto da ti- 1 1 ■ ■ 1,1 1 ■ 

more di tem- 
porale dis-’ DOMANDE, 

grazia , che 5 Come ricevè Saulle i rimpyoveri di Sctmuele per 
da vero a- non aver eseguili i comandi di Dio conira gli j. Ima - 
mor di Dio. leciti , e quali si furono i suoi sentimenti f 
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• 

mn tuia , clic fessegli recato innanzi Agag. 6 «ui-kssi om 
Quando il vide piangente amaramente la sua c *' s ti*»b. 
morte , rainmen togli a sua confusione la cru- 
deltà usata da lui con molti infelici , e tosto 
se gli avventò addosso con aililato ferro , e 
fecelo in pezzi. 7 Ciò fatto, si divisero Sa- 
muele, e Sanile, nè più si rividero. 11 pri- 
mo però non potea darsi pace , amaramente 
piangendo giorno c notte , perchè iddio ri- 
gettato avea Saulle. 


r 


rU*t' 


f 


CAPITOLO VÌI. 




COHSA.CH AZI OW DI PAVIDDB IH HE , 
SUO. IHGHBSSO ALLA CORTE. 


». Piangeva ancora pietosamente Samuele L' an. del 
la riprovazione fatta da Dio di Saulle, quando m ° n d<o agi 1 
il Signore gli comandò di andare in Bctlem- ^ G ‘ 
me ad ungere un nuovo re sul suo popolo , in 
persona d'uno de’ figli d'Isai, ch'egli mostra- 
ta gli avrebbe \ a L’impresa potevagli esser * Essendo il 
fatale, se fesse pervenuta a notizia di Saulle. Signore giu- 
Egli lo rappresentò al Signore ,6*1 Signore * to > dispone 
gl impose di prender seca un vitello , e dire con . 6 i u *tixia 
di andarvi ad offerire un sagrifìzio all' Altis- c 
simo. Cosi. fece , c spiegossi cosi cogli anziani 


DOMANDE. 

6 Che fece Samuele riguardo ad Ago gl 

7 Che. avvenne Ira Samuele, e Saulle dopo Ta 

morte di Agag ? 1 

) Qual comando diede Iddio . a Samuele dopo la 
riprorazion di Saulle ? 

t Come Samuele colori per ordine di Dio il mo- 
livo della sua gita in Betlemme , quando andovvi per 
eonsagrar Dnyidde 


/ 
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riflessioni Betlemiti , che invitò ancora ad esser seco , 
cristiane, dopo che si fossero purificati , a parte del sa- 
grifizio. 3 Tra gl’invitati fuvvi particolarmen- 
te Isai coi suoi figli , che volle vedere. Quan- 
do presentossi il primogenito Eliabbo , la gran- 
de statura di lui diè subito negli occhi a Sa- 
muele , c credè , eh’ egli si fosse 1* eletto da 
* I giudizj di Dio , ma ben presto fu disingannato * ,$fa- 
Dio som ben cen dogli conoscere il Signore, che nè quésti, 
dlv f rs . 1 , d p nè gli altri al numero di sette, che gli ven- 
uomìni.Ad 8 ©- nero dinanzi , erano stati scelti da lui. Allora 
riamoli , e domandò ad Isai , se altri figli avesse , ed 
sottometiia- intese , che un solo ne mancava , V ultimo 
mori adessi. tutti , che guardava la greggia al campo. 

Mandossi subito a chiamarlo. Era egli di 
fattezze bellissime, e nell’ età di soli quindici 
anni. Nell’ atto , che il suo vago aspetto ra- 
piva il Profeta , sentissi questi spinto a tosto 
* . consagrarlo , come fece , in mezzo a* suoi fra- 
telli , in re d'Israele. l\ L’ esser consagrato, 
e V esser riempito dello spirito del Signore , 
fu per Davidde una- cosa medesima. In quel 
tempo partissi ancora lo spirito del Signore 
... * da Saulle , e fu egli compreso dallo spirito 

maligno , che tutto in agitazione lo mise , ed 
♦Chi abhan- in furore *. 5 Lo stato suo infelice mosse a 
dona Dio , compassione i suoi cortigiani , i quali perciò 
v [ ene ab ‘ gli proposero la musica per rimedio del suo 
dallo spirito Lavidde , eh' erasi reso celebre col suon 

di Dio , e __ , •• ~ . % 

dato in pre- 
da agli spi- 
riti maligni. 


r 


DOMANDE. 

3 Come conobbe Samuele V eletto del Signore T 

4 Quali si furono le conseguenze della cotisag ra- 
zione di Davitfde. '* , 

5 Che rimedio fu proposto a Saulle allora (piando 

fi » sorpreso dallo spirito maligno ? < 
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dell’’ arpa , fu scolto a tal uopo. 6 Entrato riflessioni 
appena nella Corte , incontrò la grazia del cristiane. 
re , il quale lo tenne presso di se , lo fe suo 
scudiero , ed il suon della di lui arpa , quan- 
do sorpreso veniva dal male , ne leniva il 
dolore , e ne temperava i trasporti. Cosi re- 
stò per qualche tempo il savio giovane nella 
Corte di Saulle , e poi ritornò nella sua casa. 

CAPITOLO Vili. 

! • :• ■ 

[ VITTORIA GLORIOSA DI DAVIDDR SOPRA 

) . GOLIAT. SUO TRIONFO. 

i i Riavutisi i Filistei dalla sconfìtta data L'an.del 
loro da Saulle , mossero di nuovo 1’ armi mondo 
contra di lui , e si vennero ad accampare tra q G ' 
i Socot , ed Azeca. a Era vi tra loro partico- 
larmente un uomo quanto alto di statura , 
altrettanto superbo di animo , chiamato Go- 
liat *. La sua statura superava quella di due * L’ nomo »• 
i uomini alti insieme , ed era fornito d* armi J" n ° r 8°g ,| R 
corrispondenti. Fidato nell’ una , e nell' altre 0 jo ^ j_* 
usciva per quaranta giorni nella valle, che torà’ i doni 
separava i due campi , e con terribile voce di Dio di-" 
intimava singoiar duello a chiunque degl' Is- vengono suo 
raeliti , che si fidava venir a tenzone con lui. 6 astl 6°- 
3 Questa disfida riempiva di scorno, e di 
- 

DOMANDE. 

6 Qual incontro ebbe David.de nella Corte di Saulle? 
i Qual nuova impresa tentarono i Filistei tra So- 
cot , ed A seca coràra Israele ì 

i Che eravi di particolare nell'esercito de' Filistei 
accampato tra Socot , ed Aseca ? 

3 Qual impressione faceva negli animi degl' Israe - • 

liti la disfida di Goliat ? .< , 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Assai pii» 
magnifiche 
sono le pro- 
messe di Dio 
por coloro , 
che vince- 
ranno il 
mondo , il 
demonio , la 
carne. G. C. 
ci promette 
niente me- 
no , che di 
farci seder 
seco sul tro- 
no suo. 

* Non vi è 
fortezza, che 
possa para- 
gonarsi col- 
la fortezza , 
che in noi 
deriva dalla 

confidenza 
in Dio. 


*4 

spavento il popolo di Dio , non trovandosi in 
esso chi volesse porsi al cimento. l\ Giunse 
in tal tempo al campo Davidde , mandatovi 
dal padre, a vedere! tre suoi primi fratelli, 
che militavano sotto Saulle. Non potè il ge- 
neroso giovane soffrire i piccanti insulti dell* 
incirconciso gigante ; e sentendo ancora , che 
il re promesso avea a chi riportasse vittoria 
di lui la sua reale figlia per isposa , e 1’ esen- 
zione della sua casa da ogni tributo *; con- 
cepì nell’ animo , ed espresse colle parole de- 
siderio grande di combatterlo. 5 Quantun- 
que ripreso ne fosse dal suo fratello maggiore, 
non desistè di appalesare a molti il coraggio, 
che sentivasi di azzuffarsi col gigante , fin- 
ché ne giunse la notizia al Monarca. Sei fece 
questi venir innanzi , e dopo avergli esposte 
le difficoltà, che derivavano dalla sua fresca 
età , e dalla sua inesperienza , al sentire il 
valore da lui dimostrato altre volte contra i 
leoni , e gli orsi , e la fiducia grande , che 
avea in Dio *, condiscese al combattimento. 
Veggendolo poi in arnese da pastore , lo vestì 
colle sue armi medesime , che Davidde ben 
presto depose, trovandovisi imbarazzato. 6 Ri- 
preso il suo solito bastone , scelse dal tor- 
rente vicino cinque ben levigati ciottoli , li 
mise nella pastoral taschetta , e colla fionda 


D O M A N D E. 

4 Quali sentimenti concepì Davidde agl' insulti del 
Gigante ? 

5 Come giunse a Saulle la notizia del desiderio di 

Davidde di combattere col Gigante , e che ne av- 
venne ? ' 

6 In qual maniera uscì Davidde armalo coritra 
del Gigante ? 


jOC 
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in mano s’ avviò conira del Filisleo. 7 II Gi- riflkssiori 
gante al vederlo si credè schernito , e tra i cihstjahb. 
molleggi, e la rabbia all’ animoso innoltrarsi 
di lui lo maledisse in nome de’ suoi Dei: ma 
Davidde non rispose, che attestando la sua 
gran confidenza nel gran Dio d’ Israele , da 
lui oltraggiato. 8 Le parole del giovane pa- 
store accesero vieppiù lo sdegno di Goliat y 
quindi abbassando la lancia si mosse a ferir- 
lo , ma Davidde caricando allora la fionda , 
e maneggiandola , com’ egli ben sapeva , ne 
scagliò il sasso con braccio si sicuro, che con- . 
ficcandoglielo nella fronte , lo distese bocco- 
ne sull’arena. Fatto il colpo, corse frettolo- 
samente sopra di lui, tirogli dal fianco la spa- 
. da, e con essa spiccogli dall’ immenso busto 
l’ orrendo capo. 9 L’ illustre vittoria ravvi- 
vò il coraggio nei popolo di Dio , e riempì 
di spavento il popolo nemico. Datosi questo 
subito a vergognosa fuga, fu con gran mor- 
talità inseguito fin alle porte di Accaron , e 
diGet*, c ritornati gl’israeliti nel campo lo *Verrà tem- 
spogliarono di quanto ivi era stato abbando- P°> * n cu * ** 
nato. 10 II trionfo di Davidde fu veramente "àtTn° vorrà 
compiuto. Fu egli presentato al Monarca da t i lrarrc il 
Abner suo Generale, ed egli volle, che restas- piede dalle 
se seco alla Corte. Il popolo applaudì alta- male mira- 
mente al suo valore; e donne, e donzelle usci- prese strade, 
.• ma soprag- 

■ ■ ■ ■— 11 giunto dalla 

DOMANDE. morte dovrà 

’j Come il Gigante ricevè il giovinetto Davidde ? miseramente 

8 Come si attaccò il combattimento tra Davidde, soggiacere 

e 7 - Gigante , e qual ne fu l' esito ? a b a giusta 

9 Qual si fu V effetto della vittoria di Davidde sua coudan- 

sopra Goliat ? Iia * 

10 Qual si fu il trionfo di Davidde per la vittoria 
sopra del Gigante ?• 


a6 , ' , COMPENDIO 
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BiFLBssioBj dalle vicine contrade al passaggio suo, al- 
caisiuBE. lorchè ritornava dal campo, accompagnando 
le festive loro voci ai sistri , ed ai timpani , 
lietamente cantavano, che se Saulle ne avea 
ammazzati mille , Davidde ne avea trucidati 
diecimila, venendo egli considerato come il 
vero benemerito della nazione. 


CAPITOLO.IX. ; 

AMICIZIA TRA GIONATA , E DAVIDDE. 
PERSECUZIONE , CHE QUESTI 
SOFFRE HA SAULLE. 

1 . " 1 ' ' I 

iw> ^ a - * globosa vittoria , e le amabili doti di 
mico degli Davidde accesero il cuor di Gionata di tenera 
«tolti rasso- amicizia verso di lui *. Il primo contrassegno, 
miglierà ad-che glie ne diede, fu appunto di svestirsi del 
e5S £,' an del SU0 a ^' to ’ e ricuoprirne P amico, aggiun- 
mondo‘à 9 43 gendovi ancora la spada, il suo arco, e’1 cin- 
gati /»' G. g°l° suo militare, a Pareva oramai fissata la 
C. to6t. felice sorte di lui, ma una livida invidia su- 
Le nostre scitatasi nel cuor di Saulle , al sentirne le 

no'T'nostri K,0 ^ te ^ ot |‘» ne att raversò il corso felice, ren- 
più fieri ne- Pendolo ingiustamente suo nemico. 3 Ne fu 
mici. Esse tosto il re punito da un nuovo assalto dello 
non fanno , spirito maligno*. Vi accorse Davidde col suon 
che tiran- della sua arpa, ma mentre egli procurava le- 
vi^ 1 cTdan- n * rne l )ena > P er ben due volte tentò Saltl- 

narci dopo 1 * " ■ ■ - — ■ ■ « — 

morte. Pro- DOMANDE, 

curiamo al- i Quali si furono i sentimenti di Gionata versa 
tentamente , Davidde ? , - ^ 

eh esse non i Qual si fu V effetto che produssero in Saulle le 
prendano lodi date a Davidde , e che avvenne? 
dominio sul 3 Che tentò Saulle cantra Davidde negli assolti 
nostro cuore del suo furore ? 


•Colui, che 
sarà unito a’ 
savj, diverrà 

sacrino. T.’ ». 
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le conficcarlo al muro colla sua lancia, die riflessioni 
tirogli contro arditamente , nè potè scansare cristiane. 
il colpo , che colla fuga. l\ Da quel punto 
Saulle incominciò a tentar Davidde. Essendo- 
gli dunque fallito il doppio colpo della lancia, 
pensò disfarsene per mezzo de/ Filistei. Lo fe- 
ce a quest’oggetto tribuno di mille uomini > 
comandandogli d’infestare con questa schiera 
le terre nemiche , sicuro nel suo cuore , che 
un giorno, o 1’ altro addiverrebbe vittima del - • 

suo valore. Gli aggiunse per maggiormente 
invogliarlo, la promessa delle nozze della sua 
figlia primogenita Merob: ma quantunque Da- 
vidde si conducesse col maggior valore, che v ' 
si potesse desiderare, Saulle mancò alla sua 
parola, e diede la sua figlia in isposa ad Adrie- 
le Malatita. 5 Pensò poi tirare innanzi il suo 
reo disegno con una nuova promessa di ma- 
trimonio colla sua seconda figlia Micol, che 
amava Davidde, a condizione però, che am- 
mazzasse cento Filistei. Il valoroso giovane ne 
ammazzò il doppio, e facendolo costare al re, 
non potè questi negargli la mano di Micol. 

6. Tanto valore accese un nuovo sdegno nel 

cuor de’ Filistei, ed in quello di Saulle *. I * L’ira, ed ( 

primi nel tentar di vendicarsi incontraron sem- ^ furore so- 
*»• .‘ti j ì' n • no tutte due 

pre nuovi disastri. 11 secondo appaleso a G 10 - esecra b»li 

nata, ed a tutti gli Uffizi ali di volersi disfar innanzi « 

Dio. 

• • -, • • • 

DOMANDE. 

4 Che fece Saulle dacché V invidia lo prese cernita 

Daviddé r N • v 

5 Come pensò Saulle di tirar innanzi il suo reo v 
% disegno di perder Davidde ? . 

6 Quali furono le conseguenze del valor di David- 
de per ottener Micol in isposa? »• 


COMPENDIO 


38 

riflessioni d’un uomo si benemerito. 7. Allora Gionnta 
cristiane, sentendo nc | cuore vieppiù la voce dell’ ami- 
cizia , dopo aver avvertito il suo Davidde del 
pericolo, in cui era, tutto si rivolse a pla- 
* Chi trova care il genitore *. Fu assai felice per riuscirvi, 
un vero a- quindi pago, e contento ricondusse egli stes- 

un'graa °te- s<> suo am ’ co a ^ a Corte, dove ebbe anche 
soro : ma piacere di ammirare le nuove imprese del 

quante voi- suo valore. 8 Non passò lungo tempo, e ’1 re 
te l'amicizia fu invaso di bel nuovo dal suo spirito ma- 
mond^è^c° ^8 no ’ e Davidde passò il pericolo di prima 
mica <li Dio/ esser conficcato alla muraglia colla lancia, 
che Saulle tirogli contra. Una sollecita fuga ne 
lo sottrasse, rifugiandosi egli nella smi casa. 
9. Non sarebbe stata questa bastante difesa 
per lui , se al pericolo , che soprastava gli , 
non fosse accorsa 1 ’ amorosa sua consorte Mi- 
col. Seppe ella, che alcuni soldati spediti dal 
padre già guardavan l’ingressso di sua casa. 
Accorsa a darne avviso al marito, lo persua- 
se, e P ajutò in quel punto a fuggirsene per 
•Quando at- la finestra *. Collocò poi nel letto suo una sta- 
taceli sia- tua , e domandata da* soldati , ove fosse il 
colose^occa” SU ° conSGrte » finse, che malato giacesse nel 
sioni, miglior ^ etto suo - 10 Quando i soldati andarono per 
rimedio non ordine del monarca a sorprendere Davidde , 
avvi , che anche malato , avvedutosi dell* inganno , ne 
lina solleci- 
ta fuga. ■ 1 1 

DOMANDE. - — 

7 Che fece donata nel sentire il disegno del pa- 
dre di disfarsi di Davidde ? 

8 Qual nuovo pericolo ■ incontrò Davidde nella ior- 
te dopo esservi stato ricondotto da donata ? 

, 9 Come venne salvato Davidde per l' accortezza di 

Mìcol 'da' soldati , che mandò. Saulle per catturarlo ? • 
so Come si scoprì l' inganno fatto da Micol per 
• salvare il suo consorte ? 


- ( 
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diedero parte al re , ed egli dispettoso mag- wrimiom 
giormente ordinò ai suoi d’ inseguirlo sin a CR '^ TlAti K- 
Najol, dove da fiammata rifugiato si era con 
Samuele*. 11 Vi andarmi essi ; ma giunti * La collera 
colà , al vedere Samuele con altri profeti, si t^j P ° rta jz - 
posero a profetizzare còn loro, dimentichi «lei- Q uatn ] 0 q'ue- 
l’ intutto «lelT incombenza avuta. Avvenne lo sta porta è 
stesso ai secondi, ed ai terzi, che vi ci fu- chiusa, tutte 
rotto spediti , e finalmente allo stesso Saulle, * c virtù ri- 

che ci andò dopo di loro. Provvide cosi il Si- p0 *?," 0 trn "' 

.i„ „t..r„ a: qoill.i mente 

nel nostro 
cuore ; ma 
quando è a- 


gnore alla salute di Davidde 

CAPITOLO X. 


ALTRE PRUDVE DELL'AMICIZIA DI GIONATA 
PER DAVIDDE , E FUGA DI COSTUI. 


perta, il no- 
stro cuore è 
disposto ad 
ogni peccato 


1 Mentre Saulle compreso era dalla sua alie- 
nazione di mente , pensò Davidde a mettere 
in salvo la sua vita. Fuggì dunque da Ntqot, 
e portossi in Gabaa , dov’ era Gionata , per 
isfogare con lui il suo dolore. 2 Gionata s’tn* 
teneri grandemente *, •molto più quando dal- * R vero a- 
lo sdegno di Saulle , per non esser interve- mic ? c an V* 
nuto Davidde alla sua tavola -in un giorno sol- . u ”' e | 
lenne , come dovea, argomentò chiaramente, tempo’ dell’ 
che il Re decisa avea la morte di lui. Allo- afflizione, e 

ra n’ avvisò subito 1 ’ amico , consenti alla ne l tempo 

della gioja. 

domande. - • * . 

1 1 Che avvenne dei soldati mandati a Najot , ed 
a S nulle medesimo , che vi andò per sorprendere Da- 
vidde ? 

1 Come profittò Davidde delt alienazione della 
mente di Sanile ? a 

a Che fece Gionata quando conobbe il pericolo , 
in cui «ra Davidde ? 
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riflessioni sua fuga , e nell' atto di congedarsi pian- 
crutune. sero amaramente , si abbracciarono con te- 
nerezza , e si giurarono un’ amicizia eter- 
na. 3. Mentre ritornava Gionata in Gabaa , 
Davidde fuggi alla volta di Nobe , dove al- 
* No’ nostri lora trovavasi 1’ arca del Signore *. Quivi ac- 
maggioribi- co |(o fu dal Sacerdote Achimelech, il quale 
r'ére' 'doli" ancora 1 ° provide di cinque pani, eh* era n 
t.iam animo- di que’ , fche si ofierivano al Signore, c della 
samente all’ spada medesima di Goliat. l\. JDoeg Idumeo 
arca del Si- capo de’ pastori di Saulle, che a caso trova- 
gnore , cioè vas [ colà , avendo osservata l’ospitalità, che 
Vi '"saremo Achimelech usata avea con Davidde, la ripor- 
Len ricevu- tò al re , e questi ne fu cosi sdegnato , che 
ti, e lo tro- senza dar ascolto alle giuste discolpe di lui, 
vcremo lo fe barbaramente trucidare con altri ottan- 
prooto al tacinque Sacerdoti. Nè di ciò contento , fece 
corso! S0<> Passar a fil di spada lutti gli abitanti di No- 
be. 5 II solo Abiatar fuggì presso Davidde , 
che si aillisse molto della strage fatta per sua 
cagione, ed accolse, e promise ad Abiatar tut- 
ta la sua protezione. 6 Non ritrovando sicu- 
rezza tra’ suoi , pensò*Daviddc ritrovarla tra 
L' ati. del nemici , e quindi ritirossi egli in Get presso 
mondo z 9 44 ji nem ico re Achis, ma ne rimase ben delu- 
C *1060 ' *°* Ravvide presto, che molti nudrivano nel 

loro cuore sentimenti niente a lui favorevoli-. 


DOMANDE. • -i > 

3 Dotte andò Davidde fuggendo da Saulle , e che 
gli accadde ? 

4 Come seppe Saulle V accoglienza , che Achtme - 
lec fece a Davidde , e che ne avvenne ? 

5 Come accolse Davidde il sacerdote Abiatar ? 

6 Dove ritirassi Davidde fuggendo irai nemici ? 
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temè perciò e temè assai. 7 Provedendo alla 
sua salute si finse matto innanzi al re *, il 
cjiiale credendolo tale , lo dispregiò , e niun 
pensiero si prese di lui. 8 Quando si vide inos- 
servato , fuggi egli da Get, e si ricovrò nel- 
la caverna di Odolla. Quivi raggiunto venne 
da suo padre , da sua madre, e da'* suoi fra- 
telli, e da quattrocento uomini o malcontenti, 

0 oppressi da’ debiti, i quali riconoscendolo per 
loro capo , lo posero a coperto d’ una violen- 
za inumana. <j Volle inoltre mettere in sicuro 

1 suoi genitori, e perciò ricorse al re di Moab, 
ricercandolo di asilo per essi, che facilmente gli 
fu accordato. Non potè fermarsi colà, che bre- 
vissimo tempo, poiché un comando di Dio per 
mezzo del Profeta Gad 1’ obbligò di partirne 
tosto, e ritornare nella Giudea, disposto sem- 
pre ad eseguire il divin volere. 

CAPITOLO XI. 

VARIE MUOVE DELLA GENEROSITÀ* 
m DAV1DDE. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Sembra 
talvolta fol- 
lia agli oc- 
chi del mon- 
do ciò, che 
non è che 
saviezza agii 
occhi puri 
di Dio. Tal 
appunto è il 
disprezzo 
degli onori , 
de’ piaceri , 
e delle ric- 
chezze mon- 
dane. Se av- 
vi chi passa 
per savio nel 
mondo , si 
faccia stolto 
per divenir 
veramente 
savio. 


• 

1 . Mentre fuggitivo, e ramingo era Davidde Dan. del 

nella Giudea, e propriamente in Aret, gli per- mwìdn *f)45 

venne, la notizia , che Ceila città della Giu- / ivan J i G * 
• C. lo5t). 

DOMANDE. 

7 Qual partilo prese Davidde in Get per la sua 
salute ? 

8 Dove fuggì Davidde da Get , e da chi fu rag- 
giunto ? J 6 

9 Qua! atto eT amor filiale fece Davidde verso de * 
suoi genitori ? 

1 Qual notizia giunse a Davidde in Aret , e qual 
risoluzione prese ? * 7 8 9 




I 
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«IPLES5IOHI 

CRISTIANE. 


* La ver* 
cari ih ci fa 
dimenticar 
di noi stessi, 
e ci peuelra 
di viva com- 
passione per 
i i nostri t'ra- 
telli, non o- 
staule qua- 
lunque op- 
posizione. 


* A misura 
delle affli- 
zioni del no- 
stro cuore 
Iddio ci ral- 
legra colle 
sue consola- 
zioni , allor- 
ché sotto- 
messi a lui 
ci unifor- 
miamo alsuo 
divin volere 


dea stretta era di assedio da' filistei. Allora di- 
mentico de* proprj affanni , e compreso tutto 
da viva compassione per li suoi fratelli , do- 
po averne consultato Iddio, si risolvè di re- 
car a quelli soccorso , non ostante 1’ opposi- 
zione de* suoi a L’ impresa fu felice, e la 
vittoria compiuta. Ma la fama di essa anzi- 
ché placar per poco lo sdegno di Saulle, non 
servì, che a maggiormente irritarlo, fin a pen- 
sare di andarlo a sorprendere nella città di 
Ceila da lui salvata. 3 Davidde conscio, per 
divino oracolo, del pericolo, che correa in Cei- 
la , si salvò ben tosto colla sua gente , au- 
mentata al numero di settecento, vagando per 
varj luoghi finche si ricondusse al monte di 
Zif, dove all’ amarezza dello stato suo di fug- 
gitivo, Iddio lo consolò con una visita di Gio- 
nata suo fido amico l\ *. I Zifei avvertirono 
Saulle della dimora di Davidde nelle loro ter- 
re, e gli promisero di darglielo in roano. Lo- 
dati, ed animati dal re spiarono tutti i pas- 
si de’ fuggitivi , e lo avvisarono, ch’egli pas- 
sato era nel deserto di Maon , B Quivi sor- 
preso venne da Saulle col suo esercito, e cin- 
to di maniera da non potere scampare dalle 
sue mani: ma essendo giunto l’avviso, che i 
Filistei facevano delle scorrerie nel suo paese, 
obbligò Saulle ad una sollecita partenza , e 


V s 




DOMANDE. 

2 Qitaì si fu V esito deW impresa di Davidde a fa- 
vore di Ceild , e qual effetto produsse nell' animo di 
Saulle? 

3 Che fece Davidde all' esser istruito del pericolo , 
che correa in Ceila , 

4 Che fecero i Zifei cantra Davidde f 

5 Qual pericolo passò Davidde nel deserto di Maon f 
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libero Davidde dal pericolo , in cui era, ri- rw’lessioui 
covrandosi nel deserto d’ Engaddi. 6 Vittorio- CRISTIA «£* 
so Sanile de' Filistei fece scelta di tremila un. £'<**• del 




L,*», 






so Sanile de" Filistei fece scelta di tremila uo- L ‘ a J n ' d fi 
mini delle sue truppe, e risoluto di finirla una '"Zalti^G 
volta con Davidde , si dispose ad inseguirlo C. io 58 . 
sin alle più erte cime de’ monti. Mentre ava n- 
zavasi nel cammino, costretto fu a ricovrarsi 
in una caverna. Quivi appunto co’ suoi ap- 
piattato trovavasi Davidde. L’ occasione par- 
ve bella alla sua gente per uccidere il re, ma 
Davidde sguainata la spada , se gli avvicinò 
tacitamente , e contento di recidergli il lem* 
bo del suo manto , lascio intatta la sua per- 
^ sona , opponendosi con gran forza a' suoi 
che morto lo voleano assolutamente * , 7 Fe * Non ti la- 
tale impressione quest* atto di generosità di Da- sciar vincere 
iw* vidde nel cuor di Saulle , allorché avvertito dal male ,ma 
ne venne da Davidde medesimo, che trai sen- kZTv a * io 
limanti di riconoscenza, di meraviglia , e di 
tenerezza non potè trattenersi di confessare col col bene, 
pianto il suo peccato. 8 La gioja, che provò 
Davidde di essersi pacificato con Saulle , ven- 
ne amareggiata dalla morte di Samuele’acca- 
duta nell'anno novantesimo di sua età in Ram- 
pinata. Tutta la nazione lo pianse amaramente, L' an. del 
e ne conservò desiderio grandissimo- q Un al- mondo 2947 

Avanti G. 

~ 1057. 

domande. 

6 Che accadde tra Saulle , e Davidde in una ca- 
verna di Engaddi ? 

1 Q ua j ""pressione fece in Saulle la generosità & 

di Davidde nel non volerlo uccidere nella spclonga 
d Engaddi ? r 6 , < 

è 8 1 Come ucnne Mareggiata la gioja di Davidde 
oer la pace con Saulle ? *7 

9 Qual altro tratto di generosità fece Davidde do. 

•)0 (fucilo con Saulle ? 
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34 COMPENDIO 

riflessioni tro tratto di generosità usò Davidde, oltre quel- 
cristianjs. ] 0 usato con Saulle. Trattenendosi egli colla 
sua gente nel deserto di Faran trovossi in gran 
„ disagio di vettovaglia. Mandò perciò dieci dei 

suoi giovani da Nabàl abitante del Carmelo 
su quelle contrade, col quale aveva il meri- 
to di aver sempre difese le mandre di lui , 
a chiudergli qualche soccorso , rita in vece di 

* L’ ìnfeli- questo non ebbero essi , che delle villanie *. 
cità non si Arse Davidde di sdegno all’ udirle, -e già con 
partirà giftm quattrocento de’ suoi marciava a prenderne 
maida colui, * ei1 detta y quando la moglie di Nabal chia- 
mai "erbe- mata Abigaille informata dell’ accaduto , e ben 
ma per e- temen( j one ^ r j se ntimcnti, senza perder tempo, 

caricate varie some di commestibili , n’ andò 
alla volta di Davidde. L’ incontrò per istrada, 
ed allora con atti umili , e gentili tanto dis- 
se , e tanto fece ; che giunse interamente a 
placarlo. Quindi ricevuti i doni, perdonò al 

* Una vera marito in grazia della prudente consorte *. 
prudenza ci jo Quand 5 essa ritorno in casa, veggendo an- 
libera tal- cor a suo marito fuor di senno pel vino , notj. 
volta da jj {- R motto dj cosa alcuna , ma come fu la 

gravissimi maltina ^ gj- raccon tò fii filo quant’ era acca- 
duto, e tanto bastò a spaventarlo prima, poi 
a stupidirlo interamente, e finalmente a farlo 
morire. 11 Seppe Davidde la morte di Nabal, 
e rammentando allora la prudenza , fi av- 
venenza di Abigaille, ebbe desiderio di aver- 
la per moglie. A questo finè spedi a suo tem- 


DOMANDE. ■; ' 

10 Che fece abigaille ritornata alla sua casa, do- ■ 
po aver placato Davidde , e che avvenne? 

1 1 Qual risoluzione fece Davidde al sentir la morie 
di Nabal ? 
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po persone a fargliene la propostone , la biflessiohi 
quale accettata con riconoscenza, fu ella da lui CR1SI,AKE - 
sposata, ta Due altre mogli aveva egli pre- 
se, prima Achinoam di Gezrael, e Micol figlia 
di Saulle , data poi a Falti figlio di Lais. 

CAPITOLO XII. 

NUOVA generosità’, so altre gloriose 

IMPRESE DI DAV1DDB. • 


» Dal deserto di Faran quasi sicuro David- 
de di non esser più perseguitato da Saulle , 
recossi ai contorni di Zif. I Zifei non tar- 
darono a darne parte al re , ed a questo 
avviso immediatamente risvegliossi in lui l’odio 
nascosto contra del suo genero *. Radunò tre- 
mila uomini , e marciò subito a sorprender- 
lo. a Inteso ohe* l’ebbe Davidde, mandò pri- 
ma della gente ad assicurarsene , e fattone 
certo, andò poi egli stesso ad esplorare il cam- 
po nemico. Allora concepì nel suo cuore i 
disegni d’una nuova generosa azione. Appe- 
na si fece notte, che preso seco Abisai figlio 
di Sarvia sua sorella, s’ avviò verso del cam- 
po. Giunsero a notte avanzata, e vi trovaro- 
no tutti immersi nel sonno di tal fatta , che 
poteron giungere sicuramente fin alla tenda 
del re. Dormiva egli, ancora , tenendo presso 

.. !... - I. »» » 

DOMANDE, 

ia Quali altre mogli ebbe Davidde olire di Abi- 
gaille ? 

1 Dove portoni JDavidde dal deserto dj. Faran , e 
che gli avvenne ì 

a Che fece Davidde quando intese la tersa perse - 
cuzione mossagli contra da Saulle? 


* Quanto è 
facile , che 
si risvegli- 
no in noi le 
passioni as- 
sopite! ogni 
menoma oc- 
casione ba- 
sta. Qual 
vigilanza 
dunque non 
dobbiam noi 
adoperare 
per non es- 
serne sor-» 
presi l 
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riflessioni di se la sua lancia, ed una tazza di acqua, e 
cristiane» dormiva vicino a lui Abner Generale delle sue 
guardie. 3. 11 nipote Abisai a quella vista 
trattener non sapendo il giovanile ardore vo- 
T . lea inchiodarlo colla sua lancia al letto, ma 

fu trattenuto dal mite Davidde , il quale con- 
tentossi togliersi seco la lancia, e’ 1 nappo, 
* Perdona e partirne *, l\ Uscito dal campo sali egli il 
al tuo pros- ciglio del monte, che gli soprastava , e chia- 
simo il mal, a( j a jj a voce Abner, il quale scosso il son- 
fà'uo l no USC1 «1U aperto. Lo riprese Davidde della 
tuoi° pecca- negligente custodia del proprio Principe, e l’ av- 
ti ti saran- verti della mancanza dell' asta , e della taz- 
no rimessi za> Conobbe Saulle la sua voce, e compren- 
quando ne j ent l onc l’atto generoso confessò il suo pec- 
d crdou 0 eiai ^ at0 % ma Ultl ° frutto, che ne ricavò si fu, 
* Non pos- che l’uno, e l’altro n’andarono per la loro 
siam far a via. 5 Niente migliorato Davidde nella mise- 
meno tal- ra condizione, in cui trovavasi d’ esule, e fug- 
volta gitivo dalla sua patria , ricovrossi di nuovo 

Commessi * da Achis re di Get con tutta la sua gen- 
peccati, ma te. Chiese da lui la città di Siceleg, e 1’ ot- 
una confes- tenne per suo , e soggiorno de’ suoi. Di là 
sione sen- esseru l 0 cresciuta la sua comitiva notabilmente 
za un vero mo j{; Principi mal contenti di Sanile, dal- 
non^'Hgiova le tribù di Beniamino, di Manasse, di Giu- 
pupto. da , c di Gad, si pose egli a far delle seor- 
L' art. del rerie contra de* Gessurci, e Gerzei, ed Ama- 
7wondoa948. j ec |{j nemici del popolo. di Dio, e condannati 
Avanti G. 

C. io56. 


DOMANDE. 

3 Qual atto di generosità fece Davidde nel campo 
di Zif verso Saulle? 

4 Come pppalcsò Davidde a Saulle d’ averlo ri- 
sparmiato per la seconda volta i’ ' . 

5 Qual partito prese Davidde dopo che in Zif si 
divise da Sanile ? 


r 
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ad esser distrutti dal Signore. 6 Achis il qua- riflessioni 
le credeva, eli’ egli se la preudesse solamente cristiane. 
contra le terre degli Ebrei, e perciò- lo tenea 
per, loro implacabile nemico, 1? invitò ad unir- 
si con lui per combattere di concerto anzi 
lo creò Capitano della guardia della sua per- 
sona. 7 Tanta confidenza di Achis in David»- & an. del 
de non piacque a’ Satrapi Filistei. Lo rappre- 
sentaron essi al Monarca per uomo» sospetto, q 55, 
c qualunque ripugnanza ne avesse , l’ indus- 
sero a licenziarlo. 8 Ritornato in Siceleg , 
nuovo disastro lo sorprese, nel giungervi *. * Permette 
Gli Amaleciti profittando della sua assenza , Iddl °. ’ G,,e 
attaccata aveano la città, e disertata, e bru- d a no'd*VliI 
ciala interamente, secoloro portando gran hot- sastri , ma 
tino, e gli abitanti di essa, tra’ quali le due per ravvi- 
mogli di Davidde Achinoam , ed Abigaille. vare * a n ?' 
Se egli ne restò sorpreso , i suoi guerrieri f u . a T fe<le in 
giunsero sin al furore, volendo in quel punto vere m sem- 
lapidar Davidde come cagione di tanta scia- pre pronto 
gura. Egli non si perde di coraggio , ri- al nostro bi- 

corse al Signore per mezzo dell’oracolo, ed s0 6 n0, 
assicurato da questo della vittoria-, si pose 
tosto ad inseguire i rapitori nemici. Sulla stra- 
da trovò un Egiziano , che lo condusse di- 
rettamente ov’ essi- erano. Gli attaccò , gli ab- 
battè , e non solo riacquistò tutto il perduto, 

ie de’ vinti. 

„ » > ’ t • 

- 

DOMANDE. ' ; r . 

6 ' Qual invito ebbe Davidde da Achis t- 

7 Perchè Davidde fu rimandato dal campo de'Ft- ’,* 

Usici r 

8 Qual disastro ritrovò Davidde in Siceleg , e qual 
pericolo vi corset 

9 Qual si fu- la. condotta- di. Davidde nel disastro ' » • 

di Siceleg ? 


ma di piu si arricchì delle spogl 
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riflkssiokt jo Nei dividere queste tra* suoilfuvvi clii ne- 
cKisTiASE. g a va la porzione a quei , che rimasti erano 
alla custodia de’ bagagli, ma Da^idde decise 
saggiamente , che tutti ne partecipassero in 
ugual maniera , e questa fu legge osservata 
( sempre dagli Ebrei , come ripiena di equità', 
* Le nostre e di giustizia *. 
azioni siano - . , . 


sempre re- 
golate dalla 
giustizia, e 
dati 1 equità. 


* Il pecca- 
tore giunto 
all’ estremo 
di sua vi- 
ta vorrebbe 
pur ricorre- 
re a Dio, ma 
il Signore 
non l'esau- 
dirà , come 
ha predetto 
per mezzo 
de’ Profeti , 
ed ha inse- 
gnalo nel 
suo Vange- 
lo. 


CAPITOLO XIII. / 

ULTIMA AZIONE DI SAULLE. SUA MORTB. 

t . : u 

i Alla partenza di Davidde il campo dc J Fi- 
listei si avanzò contra Saulle, ed andò a po- 
starsi a Sunam , e propriamente nell’ alture, 
che andavano a posare sulle valli di Gezrael. 
Saulle che posto avea il suo sulla schiena 
della montagna di Gelboe, si turbò fuor del- 
1’ usato alla vista delle schiere nemiche. In 
mezzo a, questo timore consultò il Signore 
su ciò , che far dovea , ma non ne ricevè 
risposta alcuna *. a Turbato nell’ animo suo 
maggiormente da questo fatai silenzio , pen- 
sò con follia ricorrere a qualche maga per 
consultare per mezzo suo il già trapassalo 
Samuele. Una ve n’ era in Endor , che in- 
dicata gli venne da’ suoi , ma che tenevasi 
occulta pel divieto rigoroso , che fatto n’avea 

DOMAND E. 

io Qual dissensione nacque Ira' saldali di' Davidde 
riguardo alte spoglie de' rapitori di Siceleg , e come 
/“ decisa dal condottiere T 

1 Quali erano le disposizioni di Saulle prima del- 
1' ultima battaglia che diede f 

n Qual risoluzione fece Saulle , quando non riceve 
alcuna risposta da Dio ? 
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Saulle medesimo. 3 La: ritrosia , che in lei 
nasceva dal timor del gastigo , essendo vin- 
ta dal giuramento , che niun male glie ne 
'verrebbe , P espose la sua richiesta di risu- 
scitar Samuele : ma la donna prinm di met- 
ter mano a’supi incantesimi, inorridì al ve- 
der apparire il profeta , et} al conoscer chi 
era quegli , con cui parlala * . Mentre chia- 
piavasi tradita venne rassicurata da Saulle » 
e domandata chi mai vedesse : un uomo dis- 
se di vedere di divina sembianza soigci dal- 
la terra di aspetto senile, e ravvolto in un 
rnanto. 4 Comprese il monarca , che compar-- 
so era Samuele, e prostrossi immediatamente 
verso di lui. Il profeta lo riprese, perchè tur- 
bato avea il suo riposo , ma Saulle gli espo- 
se le. triste sue circostanze , e ’1 silenzio del 
Signore. Allora gli fe comprendere Samuele, 
eli’ egli non poteva , che ripeter quello , che 
altra volta gli avea detto. Aggiunse, che per- 
derebbe la battaglia , e che il seguente gior- 
no egli , cd i suoi figli sarebbero seco tra 
morti, 5 Alle terribili profetiche parole reg- 
ger non potè 1’ animo forte di Saulle * , cad- 
de tramortito al suolo , e come ancora egli 
in tutta quella giornata non avea preso me- 
nomo cibo , cosi privo di forze giacque a gui- 
sa di morto. Confortalo da suoi a prendete 
qualche ristoro , ricuperò in parte il suo vi- 
gore , quindi levatisi egli , cd i suoi compa- 


ItlFLESSlOIf 1 
CRISTIANE. 


domande. 

3 Che avvenne a Saulle colla Maga di hndor ? 

4 Che fece Saulle quando comprese , eh era ap- 
parso Samuele? „ . 

5 Quali si furono le. conseguente del colloquio di 

Saulle con Samuele già morto ? 


* Non gl’io- 
cantesiini , 
che non e- 
rano ancora 
cominciati , 
ma Iddio fe- 
ce apparire 
Samuele, e 
fece predire 
a Saulle il 
suo gastigo; 
ma che gio- 
vano i mi- 
racoli stessi 
ad un cuo- 
re indurato 
nel male ? 

Terribile 
stato ! 

* In morte 
sarti sorpre- 
so il pecca- 
tore da un 
timore, che 
lo disperde- 
rli , perchè 
in vita non 
ebbe . un 
santo timo- 
rè , che lo 
corresse. 
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ìifleìsiotìi gtii 5 tacitamente , éd inosservati si ricondus£ 

CRISTIANE.' P l-—- ■ - " 1 



•ì II . Yi. 


* Iddio in- 
durisce ii 
cuor dell' 
empio in 
punto di 
morte. Per- 
ciò anziché 
rivolgersi al 
Signore , si 
allontana 
maggiór- 
mente da 
lui. 


1 * esèrcito d’Israele si diede a vergolgnosa fu- 
ga, e molti in essa caddero estinti. Lo sfòri 
zo maggiore fu còntra Saulle , ed i tre suoi 
figli Gionata, Abinadab , e Meicltisiia, i qua- 
li trafitti miseramente caddero estinti sotto 
agli ocelli del padre, ed à lui lasciarono tut- 
to il peso della battaglia. Ben presto questo 
monarca ne restò oppresso mortalmente feri- 
to di saette. 7 Quando comprese 'nòn piote* 
più vivere , temendo di cadere vivo in man 
de* nemici , comandò al suo scudiere di uc- 
ciderlo * . Un comando sì disperato incusse 
orrore , ma non ottenne ubbidienza. Saulle 
dandosi vieppiù in preda alla disperazione ; 
fermò in terra i* impugnatura della sua spa- 
da , adattò sul petto la punta , e premendo- 
la con tutto il peso della persona, ne fu tra- 
fitto da parte a parte , e morì. 8 II funesto 
esempio imitato venne dallo scudiere , il qua- 
le in simil guisa cadde trafitto dalla sua pro- 
pria mano. 9 Nel seguente giorno i crudeli 
nemici avendo riconosciuto tra gli uccisi il 
cadavere di Saulle , e quelli de* figli suoi , 
spogliarono il primo delle sue armi r e gli 
troncarono le mani , c *ì capo , portandole in 


DOMANDE. 

6 Qual si fu V esito dell ' ultima battaglia di Saullet 

7 Qual risolusione prese Saulle vicino a morte T 

8 Che fece lo Scudiere di Saulle quando vide mor- 
to il suo signore ? 

9 Qual governo fecero i Filistei del cadavere di 

Saulle ì i - . 
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trionfo per tutte le città filistee, e collocando RIFLESSIONI 
poi le armi nel tempio di Astarot , e ’l capo cristiane. 
e le mani in quello di Dagon. Di più per 
maggior ignominia appesero alle mura di 
Betsan il corpo di Saullc , ed i cadaveri de’ 
figli suoi *. io In mezzo all’universale cala- * Iddio pu- 
mità del popolo di Dio alcuni prodi abitan- nisce anche 
ti di Giabes diedero un memorando esempio colle ‘& u °" 
di valore, e di fede verso del loro monarca, quésto mon,- 
taentre al sentire l’oltraggio fatto al suo, ed do la srego- 
ai cadaveri de’ figli suoi , ricordevoli di es- lata super- 
sere stati altra volta per mezzo> di lui libe- k* a » c * ie ** 
rati dall’ armi del barbaro Naas n’ andavo- c av “ la ue * 
no di notte a toglierlo di là , e iJopo averne m ° 
bruciate le carni , diedero all’ ossa onorata 
sepoltura. 


J! 


CAPITOLO XIV. 



LUTTO DI DAVIDDR FBR LA MORTE DI SAULLE > 

® g Ionata, principio del suo regno. " 


i La notizia della morte di Saulle, e 
Gionata fu ben presto recata a Davidde. li 
terzo giorno dacché ritornato era da Siceleg, 
un giovane Amalecita presentossi a lui colle ■ 
vesti lacere , e col capo asperso di cenere, as- 
serendogli, che passando a caso per le mon- 
tagne di Gelboe, era stato chiamato da Saul- 
le , il quale ferito a morte da se stesso pup- 


DOMANDE. 

io Qual esempio di valore , e di fede diedero gli' 
abitanti di Giabes verso il Principe Simile , dopo la 
morte di lui ? 

i Come venne a saper Davidde la morte di Saulie t 
e Gionata f 
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«ìFLRssioHi tuttavia; vivea , e che pregato da lui * ave-* 
auaTUWx » va fìniio d* ucciderlo,, seco togliendp il ; dia* 
dema , e la smaniglia pér presentarla a luu 
a Egli mentiva ,, asserendo di averlo ucciso 
fedsi lusingava d* incontrare con ciò 1 la grar 
C.-1 i 1 zia dì Davidde ma ne ottenne assai diyec- 
* fcolu», che sa mercede * . Davidde $ dopo; avere sfogato 
vive con un il suo dolore con Stracciarsi gli abiti $ul pef- 

plìté *° ’ e0IÌ P ÌaTÌ S er amaraniente ■> i e coa digUfr 

Salvo 
colui 


•* 

re 


alvo- ma Dara umto a suoji sino. a sera, comando che 
Ólui ? l ch$ fosse ucciso rAmalecita, come violatore del ri- 
cammina spetto dovuto all'unto del Signore, e così fu fa£- 
per Ile vie to ♦ 3 In quest* occasione* ancora „ colpose un 
corrotte, ca- cao ti co funebre assai bello e benedisse gli abi- 
speranza^di di Giabes per la pietà usata con Saulle, 
poter ri$or- e suoi figli dopo la loj morte. 4 Al mancar 
gcrc. di Saulle , Davidde diveniva legittimo te 

XJn eoo- d’Israele, tèa pur njente ,volle]fare senza con- 
sul tare Dio. Il Signore gl* impose di passar in 
aeroso non Ebron citta della Giudea. Quiviriconoscipto 
si rallegra fu , ed unto per suo Sovrano da tutta la Tri - 
mai della bu di Guida , nel mentre che Abner fe rico- 
disgrazia de’ $ 0 $cerQ 5i d a l rimanente ded popolo , per succes- 

^TdA ^ ùre ^ Saulle Isboset figlio di lui. fìegqar.O- 
jnondo^x #9 ambidue per due, anni, alla fine de’ quali 
Avanti G. vi fu qualche fatto d* armi tra i '4ue par r 
€• io53. liti colla meglio per Davidde ; ma senza 

portar ! a v conseguenza. , & XJfi». 'disgusto nato 


.•> v 


DOMANDE. 

a Che avvenne al giovane Amalccila nunzio della 
morte di Sanile? 

« 3 Quali altri segni' di dolor e, oltre del pianto , es- 
presse Davidde nella morie, di Saulle . e donala ? 

4 Qual si fu il principio del regno di Davidde ? 

' 5 Qual proposizione fece Abner a Davidde , chie- 
dendogli la sua amicizia , e qual risposta n ottenne ? 
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tra Tsboset ed Abner, ruppe la loro amicizia*, riflessioni 
e lece cangiar aspetto alle cose. Abner prò- cristiane- 
pose a Davidde, chiedendogli la sua amicizia, o ami- 
di condurre alla sua ubbidienza tutto Israel- c0 di se 
lo. La risposta si fu , che giammai non stesso , non 
sarcbbesi entrato a trattar con lui , se può essere 
prima non gli rimenasse egli stesso la moglie 
sua Micol ingiustamente a lui tolta , e latta 
moglie aFalti. 6 Accettata la condizione pro- 
posta , portassi Abner con Micol da Davidde 
ricevuto con grand’ accoglienza. Mentre però V an. del 

se ne ritornava , richiamato con inganno da mondo 
Gioabbe , fu da lui fraudolenteiuente ucciso, ^ ^”48 
o per vendetta di aver costui altra volta am- 
mazzato Azaele suo fratello, o più tosto per 
gelosia del favore reale. 7 La notizia della 
sua morte fu sensibilissima a Davidde. Gli 
fece rendere tutti gli onori dovuti , e pro- 
nunziò in suo onore un bellissimo elogio fu- \ 

nebre. Quanto a Gioabbe dove dissimulare il 
fallo riserbandone la pena a tempo miglio- 
re *. 8 Pareva , che la morte di Abner libe- * È talvol- 
rato avesse Isboset da un pericolo imminen- l ? ntcessa- 
le , eppure incorse 111 un altro, che nop po- - e c jp co- 
te evitare. Due uomini scelerati Recab , e stanze dì 
Baana introdottisi furtivamente nella sua ca- nostra vita 
sa , mentr’ egli dormiva , P uccisero , . e gli una prudcn- 
troncarono la testa. 9 tratto il colpo , sqlìe- te dissmiu- 


. lazieiio. 


— 


D G M A N D E# J- r * «p 

6 Come fu eseguila la proposizione di Davidde di . \ 

riavere la sua moglie Micol prima di entrar in ir/it - 
tato con Abner , e <the accadde a costui ? ' 

■ q'Comg intese Davidde la mòrte di, Abner ? '•* 

8 Che accadde ad Isboset dopo la morte di Abner? '■* ' 

9 Che fecero Recab , <•' e Baana dopo . I uccisione 
d ' Isboset , e qual mercede ne riportarono 
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CRISTIANE. 


^ Iddio con- 
fonde ì/dU 
segni degli 
ouipj, e fa', 
die non 
servano , 
che alla- lor 
rovina-, " 
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diamente portarono a Davidde la testa reci- 
sa esprimendo sensi magnifici di fedeltà , e 
di zelo. Ma il re era troppo illuminato per 
non essere sorpreso da essi. Anzicchè dar lo- 
ro qualche mercede , gli condannò' a morte* 
e la sua sentenza fù eseguita sul punto *« 
ro Allora tutto Israele veggendosi senza re 
si sottopose ben volentieri a Davidde*, e co- 
si incominciò egli a regnare pacificamente so- 
pra tutto il popolo di Dio. • 


r. 


CAPITOLO xv: 


TUE ALTRE VITTORIE DI DAVIDDE. 
TRASPORTO DEJUL* ARCA. 


O 


L'ari, dd 
mondo 
Avanti G. 

C. i<>47- 


* Se il Si- 
gnore non. 
custodisce 
la citili, in 
vano reg- 
giano qne’, 
che la guar- 
dano. 


tu Il : prineipio del regnrf di Davidde sopra 
tutto Israele fu decorato da tre insigni vit- 
torie riportate sopra i nemici del popolo di 
Dio. Effetto della- prima fu la presa della for- 
tezza di Gerusalemme chiamata Sion. Era 
ella ancora occupata da’ Gebusei-, e gl’israe- 
liti sin - a' quel tempo non avean potuto scac- 
ciameli. a Un' numeroso esercito, thè Da- 
viddè vi condusse , e ’1 premio* da lui pro- 
posto al» primo , che montato fosse sulla for- 
tezza , di* farlo generalissimo delle sue trup- 
pe , fece si»,, eh’ egli ne venne ben presto a 
capo- * , non ostante la folle presunzione de* 

D Q M A N D E. 

io Come dopo la morte d'isboset fa- Davidde ri- 
riconosciuto re sopra- tutto il popolo di Dio f 
t Qtial si fu- la prima - impresa- di Davide dive- 
nuto re di tutto Israele ? 

3 Come riuscì a Davidde V assedio della forletsa 
di Sionf 


Digitized by Google 



DELLA STORIA SACRA. LIB. III. 4^ 

Gebusei , che vantavan poterla difendere coi 
soli ciechi , e zoppi , che colà trovavansi. 
3 Gioabbe fu quegli , che ardimentoso tra 
tutti in mezzo ad un nembo di frecce , e di 

I ietre salì sulla rocca , seguito poi da molti, 
mpossessatisi della piazza , potè Davidde 
trionfalmente entrarvi , ed adempì con Gioab- 
be quanto promesso avea. l\ L’ insigne vit- 
toria riportata contro de’ Gebusei, ingelosì i 
Filistei , e li mosse ad andar con grand'eser- 
cito contra Davidde , il quale anzi che te- 
merli , si portò ad incontrarli sin ad Odol- 
la. 5 In q'uesto tempo tre de’guerrieri di Da- 
vidde diedero chiarissima pruova di singoiar 
coraggio. Correva allora la stagione estiva , 
e ’1 re tormentato dal caldo , c dalla sete , 
per un* espressione di parlare dimostrò gran 
desidcsio di aver dell* acqua della cisterna 
di Betlem , città occupata allora da’nemici *. 
Non ci volle di più , perchè tre prodi guer- 
rieri attraversando animosamente l’esercito 
nemico , e con più coraggio ancora introdot- 
tisi in Betlem , attinsero l’acqua , e passan- 
do di nuovo felicemente traile ostili schiere, 
la presentarono al monarca. 6 Sorpreso egli 
del lor coraggio , lungi dal ristorar con essa 
la 1 smaniosa sete, considerando quanto pe- 


DOMANDE. 

3 Chi fu il primo , che salì sulla rocca di Sionf 

4 Perchè i Filistei si mossero contra Davidde do- 
po la presa di Sion ? 

5 Che avvenne nel tempo , che Davidde accampa- 
to era conira de' Filistei dopo la presa della rocca 
di Sion ? 

6 Qual uso fece Davidde dell' acqua di Betlem pre- 
sentatagli da tre suoi guerrieri ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Come un 
cervo asse- 
talo deside- 
ra un fonte 
di acqua : 
cosi 1’ ani- 
ma nostra 
dee deside- 
rare Iddio. 


/ 
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hifÙsbsto!»! ricolò era Costata , volle più tosto farne sa- 
uustiake. g r ifi z io di libazione a Dio , versandola sul 
suolo. Un atto sì religioso ben meritava il 
gradimento del Signore , e Davidde ne vide 
prontamente l'effetto, venendo assicurato da 

* I sagrifìcj. Dio dalla vittoria sopra de’ nemici *. 7 At- 
fatti a Dio f acc 5 e g]i i a battaglia , e diede tal rotta a’Fi- 
S rosaraente" l‘ ste * 1 eh’ essi precipitosamente fuggendo, non 
da lui com- pensarono portar seco le statue .de’ loro falsi 
pensati. numi, le quali perciò venute in man di Da* 

vidde furono condannate alle fiamme, tì Ria- 
vutisi alquanto i Filistei della perdita fatta 
Van. del vollero ritentar la loro sorte. Quindi usciro- 
mondo 2958 no di nuovo in campo con poderoso esercito 
Avanti G. s ,-„ a jj e car jjpagne di Raffidim , dove non so- 
4 ’ lo furono disfatti da Davidde , ma ancora co- 
stretti di cedere quanto acquistato avevano 
• nella vittoria ottenuta contra Saulle. . g Al 
valor traile armi, aggiunse Davidde pregi gran- 
dissimi di magnificenza , e di religione in tem- 

* Non basta pò di pace *• Primieramente determinato a 
vincere gl’ stabilire il suo soggiorno in Gerusalemme, la 
inimici , se q Ua i e p 6r essere stata molto aumentata dr 
pia modica- edificj > chiamossi poi la città di Davidde , 
vare van- volle far fabbricare nella rocca di Sion un. 
raggio dalla magnifico palagio per se , ed i successori suoi, 

vittoria ri- secondato in ciò da Iram re di Tiro , il quia- 
portata. ^ 

DOMANDE. 

7 Qual si fu V esito della battaglia , che Davidde 
divenuto già re di tutto Isfyele ebbe per la prima 
volta contra de' Filistei ? 

8 Qual nuovo tentativo fecero i Filistei contra 

Davidde , dopo eh' egli fu dichiaralo re sopra tutto 
il popolo di Dio T ’ 

9 A che pensi) Davidde divenuto re di tutto Israele , 
quando Iddio gli concedè la pace co' suoi nemici ? 
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Je gli fornì ed artefici , e legni de’ cedri del 
Libano, io Nel palagio edificato vi avea fat- 
to ergere un Tabernacolo per 1’ arca *. Pen- 
sò dunque al trasporto di essa , mentre dac- 
ché restituita fu da’ Filistei , era rimasta in 
Gariatiarim nella casa d’Abinadab, e niuno 
durante il regno di Saulle pensato avea ad 
onorarla. Eseguivasi già questo trasporto con 
tutta la magnificenza. L’ arca preceduta dal 
re , da inolia gente , e dal sacerdote Aio , 
era posta sopra un carro nuovo , coni’ era 
stata rimandata da’ Filistei , e veniva segui- 
ta da Oza , quando avvenne funestissimo ca- 
so. ii Giunta era all’ aja di Nacon , allorché 
i giovenchi adombrati deviarono da! dritto 
sentiero , e posero P arca in pericolo di ca- 
dere. Vi accorse immediatamente Oza , e por- 
se la mano per sostenerla, ma in un subito 
percosso da morte improvisa cadd’ esanime a 
terra, n S’ aiilisse. Davidde , e s’ afflisse il 
popolo all’ improviso accidente, e ’l primo 
compreso da religioso timore, depose il pen- 
siero di recarsela a casa * , e lasciolia in 
quella di Obededom Geteo , il quale per lo 
spazio di tre mesi , che la ritenne., fu col- 
malo dal Signore di abbondante benedizio- 
ne. i3 Osservata da Davidde la benedizio- 


.DOMANDE. 

io Che -pensò Davidde riguardo ciìV arca dopo 
aver fatto fabbricare il suo palagio nella rocca di Sion 
e corri eseguì il suo pensiero ? 

i i Che avvenne nel trasferimento dell * 1 arca a 1 gior- 
ni di Davidde ? 

Quali furono le conseguenze della morte di Oza ì 
i 3 Chr pensò Davidde riguardo alV arca allorché 
vide la felicità ri Obededom ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Siccome 
è coutrassc- 
gno di ve- 
ra pietà il 
pensare do- 
po F inter- 
no al culto 
esterno di 
Dio , cos'i 
chi vi pen- 
sa , ha tut- 
to il fon- 
damento di 
sperare di 
non essetda 
Dio confuso 
cogli empj. 

L'un, del 
mondo 2 9^9 

Avanti G. 

c . 1045. 

* Oh il bel- 
1' esempio 
delle dispo- 
sizioni, con 
cui dee pie* 
pararsi il 
Cristiano a 
ricevere nel 
suo cuore 1’ 
arca delTal- 
leanza, cioè 
il corpo di 
G. C. ! Bi- 
sogna avere 
come Da- 
vidde un 
ardente de- 
siderio , ed 
un umile ti- 
more. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


i 


* Quanto è 
vero , che 
chi si umi- 
lia, sarà e- 
saltato , e 
chi si esal- 
ta , sarà u- 
miliato. 
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ne , di cui Iddio ricolmò Obededom , ritor- 
nò al suo primiero disegno. Invitò pertanto 
i Sacerdoti , ed i Leviti , a cui le prime par- 
ti toccavano in questa sacra funzione. Impo- 
se loro di recarsi sulle spalle 1’ arca dell’al- 
leanza , secondo il comando del Signore tra- 
scurato 1’ altra volta , e con più decente , e 
più magnfiico apparato si esegui il solenne 
trasporto. Davidde coi grandi del regno l’ac- 
compagnava , e penetrato da interna divozio- 
ne , svestissi degli abbigliamenti reali ; e co- 
perto d’ un efod Levitico mischiato in mez- 
zo al popolo , si pose a danzare , e saltare 
innanzi all’ drca. Micol sua moglie , che l’os- 
servò % in tale atteggiamento , ne restò disgu- 
stata sin a fargliene de* rimproveri ; ma il re- 
ligioso Davidde la fece tacere, protestandosi 
ch’egli giammai abbastanza non sarebbesi umi- 
liato innanzi al Signore , da cui solo ricono- 
sceva la sua gloria , e grandezza. Micol per 
questa sua superbia fu percossa da Dio di 
sterilità obbrobriosa tra gli Ebrei *. 

CAPITOLO XVI. 

Peccato , e penitenza di davidde. 

1 . La gloria del regno di Davidde si an- 
dava sempre più aumentando. Distese egli i 
confini dello stato suo fino all' Eufrate , aven- 
do vinti non solo i Filistei , ma ancora gl’ Idu- 
mei , gli Atnalcciti , i Moabiti , gli Ammoniti, 


DOMANDE. 

1 Quali furono gli accrescimenti di gloria del re- 
gno di Davidde ? 
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i Siri , e resi tributari i re loro *. Tra questi *ifim*iohi 
sono particolarmente d’ annoverarsi Adcrezer 
re di Soba , cui trucidò ventiduetnila siri , ed piì| g j orioso 
Anone re degli Ammoniti, contra cui sdegnossi p er b no i il 
grandemente per 1’ ignominioso trattamento vincere le 
fatto agli ambasciatori suoi , mandatigli per no * t f® P**' 
consolarlo della morte del padre , i quali egli, *\ om ’ c . e 
ingannato da suoi consiglieri , presi avea per naiioni tut _ 
ispioni. * Tanta gloria di Davidde non me- t e del Mon- 
no insigne pel valore, ehe per la virtù restò do. 
non poco offuscata dal suo peccato. Una su- L '? n ' ^ 
hitanea passione lo sorprese a segno , che per- q 

duto ogni uso di ragione , ed ogni rispetto c. 10 3 ? . 
di religione , l’ indusse a togliere ad un suo 
fedele servo , chiamato Uria , che in quel tem- E del 
po appunto combatteva per lui nell’ assedio m ° ndo a 9^9 
di Rabbata sotto Gioabbe , e la moglie Ber- c 
sabea , e la vita * . 3 Passato un anno , in * che non 
cui Davidde perseverato avea nel suo pecca- dobbiamo 
to senza pentirsene , ed in cui aveva avuto temer noi 
un figlio da Bersabea , il Signore mosso a com- c 5 n " 

passione dell estrema miseria, in cui giacea, delle no- 
si compiacque usare con lui tratti assai pie- *tre passa- 
tosi di sua misericordia. Gli mandò il Pro- ni, se i più 
feta Natanno, il quale gli espose l’enormità I '° bu * l, 1 
del suo reato , adoperando acconciamente e gon ’” 
un’ ingegnosa parabola. 4 lo vengo , disse , avesse sra- 
o Signore, ad implorar la vostra giustizia con- dicati ! 
tra. un uomo facoltoso , posseditore di nume- 
rose greggi , ed armenti. Ricevè costui un 


DOMANDE. 

a Come offascossi la gloria di Davidde ? 
o Come s' avvide Davidde del suo peccato ? 

4 Qual si fu la parabola , che usò Natanno con 
Davidde f 

4 


\ 
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CRISTIANE. 

Il 

«>! jM»ji 


* Tu sei i- 
nescosabile, 
o uomo , 
chiunque tu 
sii che giu* 
dichi . Im- 
perciocché 
nel lo stes- 
so giudica- 
re altrui te 
stesso con- 
danni: men- 
tre le stesse 
cose faldel- 
le quali tu 
giudichi. 

* Dopo le 
infinite mi- 
sericordie , 
che Dio ha 
usate , in- 
credibile si 
c la nostra 
ingratitudi- 
ne verso di 
un Dio in- 
finitamente 
benefico. 

L ' un. del 
mondo 2970 
Avanti G. 

C. 1034. 


ospite nella sua casa , e volendo imbandirgli 
un banchetto , fece rapire 1 ’ unica pecorella , 
che possedeva un povero uomo , il quale sì 
l’avea cara , che guardavala qual figlia, te- 
nendola alla sua stessa mensa , e facendola 
dormire sul suo seno. 5 Arse di sdegno Da- 
vidde a questo racconto : condannò alla mor- 
te i’ uom sordido , ed ingiusto , ed alla re- 
stituzione del quadruplo ui ciò, che avea ra- 
pito * . 6 Allora Natanno posto da parte ogni 
umano rispetto , con profetica libertà gli sog- 
giunse : tu sei , o sire , quest’ uomo : tu hai 
rapita l’unica sposa ad Uria , tu 1’ hai con- 
dannato a spietata morte. Ascolta dunque ciò, 
che dice il Signore : io ti ho tolto da dietro^ 
al lanuto gregge , e ti ho creato re ; io ti 
ho liberato dalle mani di Saulle , e ti ho da- 
te la sua casa , e le sue sostanze ; io ho sog- 

f citato al tuo comando la casa d’ Israele , e 
i Giuda , e se ciò è poco , son pronto a darli 
molto di più. Come dunque hai disprezzato 
le mie parole, facendo sì gran male innanzi 
a me * ? In pena di ciò la spada non lasce- 
rà mai di funestar la tua casa , e tu soffri- 
rai ancora le ignominie più manifeste. 7 Que- 
ste parole produssero in Davidde un assai sa- 
lutare effetto. Tra i palpiti violenti del più 
amaro dolore esclamò egli amaramente : io 
ho peccato contra del Signore ; e come que- 

. .... 

DOMANDE. 

5 Quali si furono i sentimenti di Davidde al sentir 
la parabola di Natanno ? 

6 Che soggiunse Natanno , allorché vide in Da- 
vidde r effetto della sua parabola t 

7 Che produssero nel cuor di Davidde le parole , 
che Natanno soggiunse dopo la sua parabola f 


I 
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ste parole sortirono da un cuore veramente 
contrito ,. ed umiliato, il profeta immediata- 
mente soggiunse : il Signore ti ha già per- 
donato ; tu non morrai * : ma poiché hai scan- 
dalizzati i nemici di Dio , il figlio , che ti è 
, nato , morrà. Cosi disse , e parti, 8 Le pro- 
fetiche parole di Natan ebbero tutto il suo 
effetto. In breve tempo il figlio natogli da 
Bersabea infermossi di disperata malattia. Il 
dolor di Davidde fu grandissimo. Prosteso sui 
suolo giacque giorni , e notte intere , pregan- 
do fervorosamente il Signore , e tentando di 
placarlo colla sua afflizione interna , coi di- 
giuni, e col pianto, senza dar ascolto a’ suoi 
più antichi familiari , che sforzaronsi di con- 
solarlo. Il figlio intanto mori , nè vi fu mez- 
zo di trattenerlo in vita. 9 Dal contegno de* 
suoi ben s’avvide Davidde della sua morte , 
ed essendone fatto certo dalle risposte rice- 
vute , pieno di spirito di vera penitenza si sot- 
topose al divin volere , e deposto ogni dolore 
entrò prima nel tabernacolo ad adorare il Si- 
gnore , e poi ritornalo alle sue stanze si as- 
sise a tranquilla mensa. 10 Iddio gradi mol- 
to questa conformità di Davidde al divin vo- 
lere * , ed un altro figlio gli concedè da Ber- 
sabea , che fu il celebre Salomone , a cui fe- 
ce il Signor cangiar di nome , chiamandolo 


D O M A N D E. , ; 4 

8 Come si avverarono le profetiche parole , ohe 
Ti atanno disse a Davidde ? 

9 Che fece Davidde quando fu certo della morte 

del figl io natogli da Bersabea ? - .. 

10 Come gradi Iddio la conformità di Davidde 
al suo volere nella morte del figlio ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Un cuor 
penitente è 
sì giulivo 
spettacolo 
al cuor di 
Dio, ch’egli 
alla vista di 
lui non può 
conservare 
un sol mo- 
mento il suo 


sdegno 
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* E parie di 
vera peni- 
tenza il sot- 
tomettersi 
prontamen- 
te al rigore 
de’ gas ti chi 
di Dio pur 
troppo me- 
ritati co’no- 
stri peccati. 
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RirLBssioKi amabile a, Pio, ppr dichiarare 1’ amor suo 
cauTUHK. speciale verso di lui. 

CAPITOLO XVII. 

• *ii. . . i, u : 4 : 

. L'an. del ' MOIiTB b’ AMMOKB , B 8DI COKSBGCEftZB. 
mondo xni » 

v *4 vanti G. *• La morte del primo figlio di Davidde 

C. loia. avuto da Bersabea non era , che il principio 
•Montila- de» gastighi , che soffrir dovea il re per gli 
^run'dall suo * P eccat ‘* Un altro funesto accidente ben 
/e^tue pai- presto gli venne d' appresso. Aminone figliuol 
aioni , ed primogenito di lui spinto da cieca passione % 
allontanati avendo fatto grandissimo oltraggio a Tamar 
dalla tua lua sorella per parte di padre, ina per par- 
propna yo- t padre , e di madre sorella d’ Assalon- 
lodisfi la Be r provoco grandemente lo sdegno di que- 
tua anima , sto , e fu cagione di gravissima pena al pa- 
e i suoi ire- dre. a Dopo avere Assalonne per ben due 
§er**eIU*ti ann * dissimulato » premendo nel suo cuore il 
rauderk * là risentimento , per isfogare il suo sdegno , pre- 
gioja de’ * e occasione d’un lauto pranzo, eli’ egli im- 
tuoi nemici bandi a tutti i suoi fratelli , ed a cui invitò 
per li ma- anche il padre , che per principio d’ econo- 

tu’ ca'SeraT m ' a non CODSent ' 1 di andarci. In mezzo al me» 
L'an. del desimo fe trucidar barbaramente il suo col- 
mando 3974 pevole fratello Ammone , con orrore , e spa- 
lanti G. vento di tutti gli altri fratelli , i quali si dic- 
C. ^o 3 o. darò perciò a precipitosa fuga *. 3 La fama, 

pien di yen- """" 11 

detta ,c DOMANDE^ 

di ambizio- ì Colla morte del figlio di Bersabea finì forte il 
ne nddivie- temperai gattigli, che sostener dovea Davidde per li 
ne carnefice suoi peccati t 

di se stesso, a Che fece Assalonne in vendetta delV oltraggio 
è flagello fatto a Tamar sua sorella ? 

de’ suoi »i- 3 Qual sentimento ebbe Davidde riguardo all' uc- 

mili. eision d' Amatone fatta da Assalonne ? 
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che le cose tutte esaggera , ed ingrandisce , 
fece credere a Davidde , che sparso si fosse 
da Assalonne il sangue di tutti i fratelli suoi, 
quindi si diè egli in preda ad acerbissimo do- 
lore , squarciandosi sul petto gli abiti , e sfo- 
gandosi in amari lamenti. Assicurato , che il 
solo Aminone era morto , non perciò cessò di 
affliggersene aspramente , nè facile fu a pla- 
carsi riguardo ad Assalonne , il quale fug- 
gendo si ricovrò per ben tre anni presso al 
re di Gessur suo avo materno. l\ Quando par- 
ve a Gioabbe , che in parte rimarginata si 
fosse la piaga nel cuor di Davidde per la 
morte di Ammone , volle tentar di ottenere 
dal re il ritorno dell’ esule Assalonne , e co- 
me dalla esperienza era stato addottrinato del 
poco valore delle sue parole su questo sog- 
getto presso Davidde, pensò d'usare uno stra- 
tagemma , che produrre potesse il desiderato 
effetto. 5 Fece venir da Tecue città vicina a 
Gerusalemme una donna accorta , e questa 
istruita da lui , presentossi al re , fìngendosi 
una vedova afflitta nel pericolo di perdere 
l’unico figlio , che le restava. Questi, dice- 
va ella provandosi in campagna con un suo 
fratello in luogo, dove non eravi chi impedir li 
potesse , venuti tra loro a contesa , uno per- 
cosse 1' altro , e l’ uccise. Pregava dpnque di 
difenderla contra la sua parentela medesima^ 
la quale ucciso voleva l’ uccisore , per toglie- 



i;vr.O » 



». 


DOMANDE. 

4 -Come procurò Gioabbe il ritorno d' Assalonne dal 
suo esilio ? 

5 Qual si fu lo stratagemma usato da Gioabbe per 
indurre Davidde a richiamar dall' esilio - Assalonne T 
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riflbsmoih re di me*. zo l’erede della» casa >, ed eslifi^W-: 
cAisiiABE* j >0 così ogni 1 memoria del suo consorte» G S in* 

* Il cuore teneri Bavidde a; questo racconto' *y • 

del nostro m j se alla donna , anche, t C©n giuramento: , elle 
celeste Pa- n0Q sarebbe stato ammazzato il suo figlio. £ 
•Anteneri- Non ci volle di più ■}$ perché ? allora la donna 
ice facil- rappresentasse aire, ch’ ella non parlava , che 
mente all 1 e- a favore -deL reale, figlio esule Assalonne-* la 
•porre, che pena di cui» non era bastante per: richiamar 
gli faccia- vita uu mOTÌOi g. Ben comprese Bavidde* 

«tre* pene°" che» lo stratagemma era stato ordito daGioabr 
V ati, del he l e fattone certo, dalla donna stessa * 
mondo commise a Gioabbe di richiamar Assalonne a 
Avanti G. Gerusalemme , a condizione , di’ egli non do- 
1 . oa 7* V esse vederlo. <) Quanto piacevole fu a costui 
la .» grazia ricevuta, altrettanto dura, dopo 
qualche tempo , gli parve la condizione ap- 
* Gravissi- posta di non vedere il padre -Si lusingò 
ma oltre o- di ottenere quest’ ancora, per mezzo di Giob- 
gni credere J)e ^| anc |ò a chiamarlo replicatamente per par- 

na^che pro- irgliene , in* egli boi» ii mosse alle sue pre- 

v erano i ghiere^ ! o Per obbligarlo a venirci ordino- , 

dannati per che fòsse bruciata la bionda messe d > orzo 

esser privi c he trova vasi ne’ campi di lui.. 11 mezzo fu ef* 

della vista g ca èìssimw * . Gioabbe portossi ad Assalonne 
di Dio. < y . » . > 

• Per obbli- ■ .» ■ ■ ■ ■ ■ • 


. ì li ii 


1 *** 


«arci Iddio Don A KB E. 1 ' 

di andar a . * ' ^ J 

lui adopra fi Qual impressione fece m Davidde il racconto 

talvolta il della donna di Tecuet 

r jg 0r ^ e ’g a . y Che soggiunse la donna di Tecue a Davidde , 

stighi quan- quando il vide commosso ? ~ . „ ; . 

do & le’ dolci 8 Q ual si f u ? esit0 stratagemma di Gioabbe 

me chiama- « fa or d % Assalonne / r À 

te non gio- 9 Carne ricevè Assalonne la notma , che U padre 

vano. lo richiamava dalV esilio ? 

10 Qual mesto usò Assalonne per obbligar Gioabbe 
» venir da luit 
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a far lamento, del danno recatogli', e così emissioni 
questi ebbe agip d’ impegnarlo di ottener dal cr «turb. 
padre la grazia di rivederlo , come di fatto 
avvenne coti grandissima sua soddisfazione. 

.! . ,,c ADITOLO XVIII. . 

• ‘ j:: „ » 

UBIUIOSI P ASSALORAE , K SVA MQftTB.. - 

: 1 ’ ' . 1 ' ;|. . • ; , * 

z. Ritornato Assalonne in- tutta la grazia Z' an. dkt 

dei suo reai genitore I>avidde anziché esser mondo agli t 
compreso da riconoscenza , e d’ amore verso # vant \ G ‘ 
del medesimo , altro non ravvolgeva nella sua * 103 
mente , che pensieri vani , ed ambiziosi. In 
conseguenza di ciò- fu il primo nel popol di 
Dio , che cocchi usasse , e cavalli, innanzi- a 
cui faceva egli andare cinquanta uomini di 
sue corteggio y ed inoltre vestì, le più insi- 
nuanti maniere per cattivarsi 1’ animo di chic- 
chessia. * Disposte le cose alla meglio ch’egli 
credeva , chiese licenza al padre di portarsi 
in Ebron col pretesto di sciorre un voto , che 
fatto avea nel suo esilio di Gessur * . L’ ot>- * Niente- è 
tenne fàcilmente , e di là spedì a’ suoi parti- più- indegno 
giani itogli emissarj per far loro sapere , che ? un cuor 
al sentir io squillo delle trombe lo proclamas- e^eraroen- 
sero e gli guadagnassero la maggior mol- t e cristia- 
tUudine del popolo , che fosse- possibile. 3 no , quante 
Riuscì tutto a seconda de’ suoi disegni. Achi- servirsi sa- 
tofel uno de’ principali consiglieri ai David- 8J*^® rnen ' 


insane 


* 1 1 r licione r>er 

DOM ANDE. • dare 

1 (Juah pensieri ravvolgeva Assalonne nella sua all’ 
mente , rientrato che fu nella grazia* di Davidde ? paisiom. 
a In qual maniera esegui Assalonne la sua ribellione? 

3 Come segai la prima mossa* della congiura <T As- 
salonne ? , 


? • 
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riflessioni de , ed uomo di gran senno ,• chiamato da 
cristiane* | u i p or tossi in Ebron , e gran moltitudi- 
ne di gente vi accorse per salutarlo re. In 
breve tempo raggiunto si vide da tanto po- 
polo , che potè sortir subito , e marciare con 
fioritissimo esercito verso Gerusalemme. 4 Al 
primo avviso Davidde pensò di sortire dalla 
capitale , e dalla sua Reggia per non esservi 

* Quei che sorpreso , e così si fece di fatto *. Lasciò alla 
fuggiranno cus t 0 dia del reai palagio dieci sue mogli , di 
saranno sai- secon( j 0 rango , e recossi in età avanzata a 
dunque^Tn- P* e( h nudi- fuori di essa seguito da tutta la 
nunzi al ne- sua famiglia di figliuoli , e di donne , ed ac- 
mico, e sai- compagnato da pochi servi fedeli , dalle sue 
viam le no- g Uar die de’ Ceretei , e de’ Faletei , e da un 
sue anime. cor „ 0 seicento Getei comandati da Etai. 5 

Veduto costui dal re , sforzossi di farlo ritor- 
nare in Gerusalemme colla sua gente , vo- 
lendo a lui straniero risparmiar tanto disa- 
gio , ma egli fedele , e costante si protestò 
volerlo seguire ovunque ri andasse a vivere, 

* Non è ve- o morire * . 6 Seguivano ancora il re i sa- 
ro amante cerdoti Sadoc , ed Abiatar coll’ arca dell’ al- 
di Gesù C. i eanza ì ma Davidde risolutamente volle , che 
ClU soltanto ritornassero a Gerusalemme a riporre 1’ arca 
traile* deli- nel tabernacolo di Sion per rispetto di reli- 
*ie del Ta- gione , e per umiltà , non Stimandosi degno 
bor. Bisogna jji averla seco. Tutti n’andavano piangen- 
ancora farsi 

suo cotnpa- , • - — ■— — , ■ ■ 

DOMANDE. 

f Che fece Davidde al sentir la ribellione d' As- 
salonne ? 

5 Qual si fu la generosa gara , che passò tra Da- 
yidde , ed Etai ? 

6 Qual risoluzione fece Davidde nella sua fuga 
da Gerusalemme riguardo all' area dell ’ allenata } 


gno traile a- 
sprezze del 
Golgota. 
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do, esprimendo cosi il lor gran dolore. 7 riflessiosi 
A d accrescere la pena del re valse assai la cmstiahl. 
notizia , che ricevè in tal punto della perfi- 
dia di Achitòfel ; quindi al vedersi innanzi 
Cusai , che il raggiunse in sembiante di gran 
dolore , si rasserenò alquanto , perchè ricono- 
scendolo per uomo di gran consiglio , e di 
gran fede , gl* impose di ritornare in città , 
e farsi a fianco di Assalonne per contrammi- 
nare i consigli di Achitòfel. 8 Avanzava il * ^ 

re nella sua fuga , e giunto fin a Baurim , 
un certo Semel della casa di Saulle lat- 
tosi sull’altezza della strada , per cui David- » 

de passava , alzo la sua voce maledicendo il 
re , e lanciando contro lui de’ sassi. Il Mo- „ 

narca soffriva con invitta pazienza 1’ insulto, 
ma ne fremevano altamente i suoi guerrieri. 

Abisai particolarmente fratello di Gioabbe lo 
pregò di permettergli di andare a recidergli 
il temerario capo , ma Davidde riconoscendo # 

in Semei un ministro della vendetta di Dio, 
non volle permetterlo in conto alcuno . 9 dec^cron^ 
Non eran passate che poche ore, dacché Da- Cl ( j e e meilte 
vidde era partito da Gerusalemme , quando ne |j e nostre 
vi giunse in trionfo Assalonne. Prescntatoglisi atìliiioni il 
Cusai , Iddio permise , che Assalonne met- riflesso, eh’ 
tesse in lui tutta la sua confidenza. Intanto 
avendogli dato Achitòfel l’empio consiglio di man ^ dil>io> 
far disonore alle mogli di suo padre , egli 
lo fece pubblicamente , affinchè conoscendo il 


DOMANDE. 

7 Che comandò Davidde a Cusai, allorché lo rag- 
giunse nella sua fugai . _ 

8 Che accadde a Davidde fuggitivo vicino a Baurim 11 
rj Che fece in Gerusalemme Assalonne già ribelle 

del padre ? 
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•iFLEssiom popolo , eh* era dopo di ciò divenuta impos- 
ceistuhe. s ihi]e la riconciliazione col suo genitore , si 
assodasse il suo partito, so Un altro consi- 
glio diede ancora Achitòfel ad Assalonne , e 
si fu quello di mandar sollecitamente della 
gente ad assalire Davidde ; ma essendo stato 
contrario il sentimento diCusai, non fu ese- 
guita , ed Achitòfel ne provò tal dispetto , 
* La gente che s'impiccò colle sue mani *» u Subito 
che aiegue che Davidde fu avvertito del consiglio già 
la fallace j ato ( gj ujQggg co l] a sua gente < e passò il 

inondante Giordano. Assalonne gli fu presto d ! apprese 
gente senza so* Si diè la battaglia nel bosco di f fratta , 
consiglio, e a cui non intervenne il re trattenuto da' suoi 
senza piu- seguaci , che non vollero esposta la sua vita, 
enza , che Ventimila del partito d’ Assalonne restarono 
non capi- su * eam P° » molti altri perirono dispersi per 
sce , che da foresta , e’1 rimanente del popolo n’andò 
non preve- .fuggiasco, la Assalonne seguiva la sorte de* 
de l’avveni- suo i fuggendo su d’una mula, quando pas- 
sando a caso sotto d’una quercia, sia cne i 
suoi lunghi , e bei capelli s’ impacciassero 
Ira i rami di essa, o sia che il suo collo vi 
restasse preso , volendosi egli distrigare da 
quelli , gli fuggi di sotto la mula r ed egli 
restò pendente all’ albero. Veduto in tale sta- 
to da un soldato , ne avverti questi Gioab- 
be y il quale senza perder tempo dando di 
piglio a tre lance, corse frettoloso a conflc- 


DOMANDE. 

10 Qual fi fu il consigli a dato da Achitòfel ad 
Assalonne ribelle , che contrariato venne da Cusai ? 

1 1 Che fece Davidde al sapere il consiglio di Achi- 
tòfel d' inseguirlo ? ■> 

la Che avvenne ad Assalonne nella battaglia del 
bosco di Efraim ? 
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cargliele nel petto, non ostante che Davidde riflessi*»» 
raccomandato avea di rispettarne la vita. Pai- lristumk- 
pitava ancora 1’ infelice Principe appiccato 
alla quercia , quando sopraggiungendo dieci 
giovani scudieri di Gioabbe , coi loro colpi 
lo Unirono prima, e poi distaccatolo dall’ al- 
bero lo gittarono in una fossa , lanciandovi 
sopra molte pietre. Cosi fini la battaglia colla 
morte di Assalonne *. 

CAPITOLO XIX. 

SI TORNO DI DAV1DDR IN GERUSALEMME. 

NUOVO TUMULTO SEDATO COLLA 
MORTE DI SEBA. 


* La motto’ 

degli empi 
tara tanto 
pia spaven- 
tosa, quan- 
to più scan- 
dalosa tu la 
loro vita. 


i La notizia della morte di Assalonne ben 

I iresto pervenne a Davidde , il quale non so- 
o non se ne rallegrò , ma anche ne conce- 
pì tal rammarico , che ritiratosi in una stan- 
za pianse amaramente , e tra singhiozzi , e 
sospiri chiamava a voce il suo figlio, a Que- 
sto lutto notato da’ suoi soldati funestava l’al- 
legrezza della riportata vittoria a segno, che 
Gioabbe ne riprese il re , e gli rappresentò, 
che il suo dolore alienava da lui 1’ animo de’ 
suoi soldati *. Davidde si arrese alle persua- 
sioni fattegli , e premendo nel suo cuore il 
dolore , si fece vedere dalle vittoriose schiere. 
3 Allora tutti quei , che avean seguito il par- 

DOMANDE. 

i Qual effetto produsse in Davidde la notizia della 
morte idi Assalonne ? 

i Che fece Gioabbe veggendo la gran tristezza di 
Davidde per la morte d' Assalonne ? 

3 Quali furono le conseguenze della vittoria ripor- 
tata sopra Assalonne ? 


L'an. del 
mondo 298 t 
Avanti G. 
C. ioa3. 

* Il mondo 
vuol , eh© 
sagrifichia- 
mo per lai 
le nostre 
più care 
passioni , e 
nondimeno 
trova molti 
seguaci. G. 
C. nel co- 
mandarci lo 
stesso non 
trova chil’ 
ubbidisca , 
non ostante 
che pro- 
metta ed a- 
juta effica- 
ce ? e pre- 
mio etcrn a. 
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tfwt/MjMwrt tifo di Assalonne, conobbero il torto fatto al 
cristiane. p r0 p r i 0 monarca , e tutti si affrettarono a ri- 
* Chi si af- conciliarsi con lui *. Essendone stato Davidde 
fretta a ri- avvertito, fe insinuare a que’ della tribù di 
conDiò'uo ®' u< * a «ssere i primi a ricondurlo nella 
ra* 1 sèmpre sua ca P‘tale , e nella sua Reggia e di più fe 
Iddio pron- dalla suaparte promettere ad Amasi suo nipote, 
to a neon- e già generale diAssalonne, che dato gli avrebbe 
ciliarci con jj comando di tutte le truppe. La cosa segui a 
seconda de’ suoi desìderj. Gli mandaron essi 
, una solenne imbasciata per invitarlo a far 
sollecito ritorno a Gerusalemme. In conse- 
guenza di essa il re si avanzò sin al Giordano, 
e’1 popolo di Giuda gli usci all’ incontro a Gai- 
gala per servirlo nei passaggio del fiume. 4 
Presentassi prima a lui il vecchio Berzellai 
assai benemerito di Davidde per avergli man- 
dati de* viveri , mentre il fe sortito da Ila sua 
«rasi ridotto in Manaim. Davidde lo 
trattò con tutta la benignità , e l’ invitò ad 
* Il buono, andar seco in Gerusalemme * . Scusandosi il 
e fedele ser- buon vecchio sulla sua avanzata età, gli rac- 
entrera si- c ° mai °dò >1 figlio Camaam. L’ assicurò il re, 
diramente c ^ e avrebbe fatto per lui quando chiesto gli 
nel gaudio avrebbe , e passato il Giordano , incarami- 
dd suo Si- nossi con Camaam a Gerusalemme. 5 Tra* 
gnore; ma il p r imi venne Semei a gittarsi a’ piedi di Da- 
sar^tìit- v ‘^ e ’ confessando il suo peccato, c chieden- 
tato traile done perdono. Era troppo impresso nell’ ani- 
tenebre. mo di ognuno 1’ oltraggio di costui , e par- 


DOMANDE. 

4 Come ricevi Davidde il huon Berzellai nelV at- 
to di ritornar a Gerusalemme ? 

5 Qual clemenza usò Davidde col suo oltraggiatore 
Semel ? 
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ticolarmente Abisai fratello di Gioabbe istiga- 
va il re a prenderne rigorosa vendetta : ma 
Davidde placido , e mansueto gli perdonò vo- 
lentieri , e gli promise con giuramento, che 
non P avrebbe ammazzato* . 6 Ritornato in 
città fra gli applausi , e fra gli evviva di o- 
gn uno , ecco l’arsegli innanzi Miliboset figlio 
di Giocata. Questo infelice principe, che già 
altra volta era stato per li meriti del padre 
ricercato da Davidde], e posto in pussesso de’ 
beni paterni , nel tempo della ribellione d’As- 
salonne fu dal suo servo Seba alunniato pres- 
so del re qual uom , che volea profittar di 
quel torbido tempo per aspirare alla corona, 
e perciò era stato privato delle donategli so- 
stanze. Venn’ egli adunque a giustificarsi pres- 
so del suo sovrano , ma questi comechè re- 
stasse persuaso della sua lede , pure non gli 
diè , che la metà de beni suoi. 7 Mentre le 
cose sembravan rimesse in tutta ia tranquil- 
lità , un nuovo tumulto venne a turbarle *. 
Gl’ Israeliti , che non eran della tribù di Giu- 
da , ingelositi , che questi avean soli fatto 
passare il Giordano al re seuz’ aspettarli, ne 
fecero amari lamenti , ed avendo ricevuta da 
quei di Giuda qualche aspra risposta , si ri- 
scaldaron gli animi di tal fatta , che all’ in- 
vito , che fece loro un uomo della tribù di 
Bcniamin chiamato Seba figlio di Boeri , si 
divisero da’ loro fratelli , e si ribellarono da 


RIFLESSIONI 

CRISTIANI!. 


* Beati i 
miti , poi- 
ché essi pos- 
sederai! la 
terra. 


DOMANDE. 

6 Qual giustizia rendè Davidde a Mifibosrt ? 
n Come risvegliassi un nuovo tumulto contro Da- 
vidde ? / 


* Non ci la 
sciamo in 
ganuare 
dalle no 
sire passio 
ni , quanti 
sembrano i 
calma . A 
contrario 
siamo som 
pre vigilali 
ti sopra <: 
esse , men 
tre tatto i 
un punto c 
«moveran- 
no contri 
un' aspi- 
guerra. 


/ 


6 * 
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RIFLESSIONI 

«CBSSTUHE. 


* Importa 
moltissimo 
il troncar o- 
gni progres- 
so nelle ri- 
bellioni del- 
le nostre 
passioni . 
Procuriam 
dunque sen- 
ta dar tem- 
po al nomi- 
co di op- 
porci al me- 
desimo con 
tutto il vi- 
fcMe. 


Davidde. 8 Le conseguenze di questo tumul- 
to potean esser funeste ; quindi pensò David- 
de di estinguerlo sul punto medesimo. Diè 
pertanto ordine ad Amasa di raccogliere trai- 
lo spazio di tre giorni tutti i guerrieri di 
Giuda , e di ritornare a lui. Parli egli , ma 
non gli ri usci di ritornar cosi sollecitamente. 
Al re premendo moltissimo di troncar ogni 
progresso alla ribellione , comandò ad Abisai 
di prendersi seco il più forte nerbo de* guer- 
rieri , che allora trovavansi in Gerusalemme, 
e senza indugio marciar contra di Seba. Così 
fu fatto *. Con Abisai partì GioaLbe. Giun- 
sero appena a Gabaon poche miglia lontano 
da Gerusalemme , che incontrarono Amasa 
colle truppe raccolte in tutta la Giudea. 9 
Gioabbe , che mal soffriva, ch’egli destinato 
venisse ad occupar la sua carica , se gli fe- 
ce innanzi in aria amichevole , ma mentre 
facea sembiante di accarezzarlo , gl’ immerse 
la spada nelle viscere, e ’l fe cader morto a* 
suoi piedi , indi prendendo il comando del- 
1 * esercito s’ avvauzò sin ad Abela, dove Se- 
ba erasi rifugiato. 10 L’ assediò Goabbe da 
tutte lo parti , e la strinse sì fattamente, che 
poco più potea resistere senza cadere. Una 
saggia donna la salvò. Fattasi ella sulle mu- 
ra chiese ad alta voce , ed ottenne di parla- 
re al comandante. Intesa , che altro non cer- 
cavasi , che la testa del ribelle Seba , gK 


DOMANDE. 

8 Che fece Daoidde per estinguer/: subito il tumulto 
recitato da Seba ? 

9 Che avvenne nell' incontro tra Gioabbe, ed Amasa f 
1 o Come riuscì /’ assedio di Abela fatto da Gioabbe ? 
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sua primiera. 

CAPITOLO 


XX. 
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promise , che tra poco tempo gli sarebbe sta- *urìJ«stoirt 
ta gettata dalle mura. Parlò mfatti ella al CB,ST,A *»» 
popolo , lo persuase facilmente , e troncato 
a Seba il capo , lo fe gittare come avea pro- 
messo. Così fu sciolto 1’ assedio , finita la ri- 
bellione * , e Gioabbe rimesso nella carica * Se con 

mano for- 
te abbatte- 
remo la pas- 
sione pre- 
dominante , 
eh’ è il ca- 
po di tut- 
te le altre, 
riporteremo 
compiuta 
vittoria de’ 
nostri inter- 
ni nemici. 

L'an. del 
mondo 2087 
Avanti G. 
C . 1017. 

* Sebbene 
talvolta Id- 
dio punisce 
i sudditi per 
li peccati 
de’ Princi- 
pi , pure i 
gastighi non 
vengono , 
che o per 
la pena de’ 
proprj pec- 
cati , o per 
esercizio di 
virtù. 


ALTRO PECCATO DI DAVIDDB PUNITO 
COLLA PESTB. 

1 Mentre sotto il governo di Davidde go- 
deva il popolo d’Israele d’una tranquilla pa- 
ce , videsi in un punto percosso da duro fla- 
gello per un fallo commesso dal Monarca. 
Venne in mente a costui il vano e superbo 
pensiero di far il novero de’ suoi sudditi ca- 
paci di portar l’armi *. Ne diè l’incombenza 
a .Gioabbe , e questi avendolo fatto , sebben 
suo malgrado , riferì , che montava ad otto- 
cento mila , oltre cinquanta mila della tribù 
di Giuda. 2 Fatto appena , comprese Da- 
vidde il suo fallo , e ne pianse di pentimen- 
to. Il Signore , che fu pronto al perdono 
della colpa , volle però esigerne la pena , e 
perciò gli spedì il Profeta Gad colla propo- 
sizione di scegliere o tre anni di fame , o 
tre mesi di guerra, o tre giorni di peste. 3 

• ; DOMANDE. 

» Perchè il popol di Dio percosso venne da orri- 
bil j flagello ? 

3 Che avvenne dopo il novero fatto da Davidde 
del SHO popolo f 

3 Qual si fu la scelta , che Davidde fece de' tre 
flagelli propostigli f 
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riflessioni II re angustiato grandemente scelse la peste 
cristiane. su j r jfl esso ^ c lj’ era sempre meglio cader nelle 
mani d’ un Dio misericordioso , che in quelle 
degli uomini. Infierì questa sì fattamente , 
che in due giorni e mezzo uccise settanta 
* Si pre- mila persone *. 4 Nel terzo dì vide Davidde 
tende, clic nell’ aja di un certo Areuna l’angelo di Dio, 

di Davidde c ^ ie tra c ‘ e ^° e l erra con una spada nuda mi- 
non fosse , na cciava la sua capitale Gerusalemme. 11 vi- 
che venia- de appena , eh’ egli contener non si potè di 
le. Ma qual raddoppiare fervorosamente le sue preghiere, 
castigo lem- confessando sempreppiìi il suo peccato , ed 
merita "l" °ff eren dosi vittima dello sdegno di Dio. 5 Gad 
menoma of- g^ comandò da parte del Signore di portarsi 
fesa di Dio! nell’ aja di Areuua , e di offerire all’Altissi- 
mo un sagrifizio. Il re vi si portò subito , 
comperò quell’ aja , quantunque il padrone 
gliela voleva donare , e con essa i buoi , e 
le legna necessarie per l’olocausto, e fabbri- 
catovi 1’ altare , vi apparecchiò il sacrifizio. 
6 Mentr’ egli pregava ancora con tutto il fer- 
vore, una fiamma discesa dal cielo consumò 
il sagrifizio apprestatole Davidde ebbe la 
olo si coti- § ran consolazione di veder l’Angelo riniette- 
vertiri e re ne ^ fodero l a sguainata spada per indicare, 
fari peni- che lo sdegno di Dio era già cessato , come 
tema de’ di fatti avvenne *. 

«noi pecca- 
ti, il Signo- . . .. .. .... 

re l’esaudi- 

ra dal eie- D O M A N D E. 

lo, sari prò- 4 Q aa ^ ** fu la visione , che Davidde ebbe nel ttr- 

piiio ai suoi so di della peste , e come procurò placar lo sdegno 
peccati e li- di Dio f 

cererà il 5 Qual comando ricevè Davidde da Gad per parte 
«ue paese di Dio , e come V esegui ? 

■da ogni in- 6 Come si consumò il sagrifizio di Davidde nel - 
foriunio.- f aja di Areuna ? 
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CAPITOLO XXL riflessioni 

CRISTIANE. 

t V. ' 

PRINCIPI DEL REGNO DI SALOMONE , * 

MORTE DI DAVIDDE. 

I . La vita di Davidde si avanzava a gran L'anno del 
passi al suo termine. Se n’avvedeva ognuno, ™ 0 "^ 2 989 
e pensavasi già al successore. Sebben il Re c^ToiS^ 
chiaramente spiegato erasi a favor di Salomo- 
ne , nondimeno Adonia figlio di Agit primo- 
genito di Davidde dopo la morte di Am mone, 
e di Assalonne pensò di occupare il trono pa- 
terno, vivente ancora suo padre, lusingandosi 
o che ignorato 1’ avrebbe , o che vi avrebbe 
consentito *. 2 A questo fine invitò egli ad * L'ambi- 
nn gran pranzo oltre tutti i suoi fratelli , tol- " on ci ac- 
tone Salomone, tutti i grandi del Regno, ch’c- £ ieca * ® Cl 
rano del suo partito, tra’ quali Gioab, ed A- pe^ome ri- 
fiatar gran Sacerdote, ed alla fine di esso fe- tarla , dei 
cesi proclamare Re. 3 Natan Profeta, che non mezii inti- 
era del suo partito , sentendo ciò , consigliò l ^ 1 .’ 0 B0 ' 
Bersabea madre di Salomone di andar da Da- CIV1 " 
vidde a comunicargli 1 ’ attentato di Adonia , 
e nel tempo stesso di ricordargli la promessa, * iddio è 
che fatta le avea di far regnare Salomone dopo sempre fe- 
di lui * , e le promise, che raggiunta 1’ avrebbe dele osser- 
vatore delle 

. sue promes- 

se. Cosi il 

DOMANDE. Cristiano 

1 Che lenfb Adonia sulla fine della vita di Da - fosse a lui 
vidde f ' ■ ■ ’ fedele nel- 

3 Qual condotta tenne Adonia per riuscir nel di- le promesse 
segno di occupar il trono ? fattegli nel 

3 Qual consiglio diede Natan a Bersabea al sen- S. JBaUesi- 
tire il disegno di Adonia di occupar il trono ? ino! 

5 

■ f - 


1 
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riflessioni presso del Re, com’eseguì di fatto. (4) Quando 
cristiane. Davidde intese da Bersabea , e da Natan , che 
Adonia s’ era fatto proclamare Re , ordinò a 
Sadoc gran Sacerdote , a Natan Profeta , ed a 
Banaja figlio di Gionata di far montare sulla 
sua mula il suo figlio Salomone , e che in 
compagnia delle Reali guardie lo menassero 
sin a Gion , dove Sadoc , e Natan 1’ ungesse- 
ro , e lo consagrassero in Re d J Israele , nel 
mentre che a suon di tromba si proclamasse 
per tale. Tutto fu eseguito , come il Re co- 
ie ' mandato avea *. 5 Intesero appena queste no- 
previdenze tiz,e 1 convitati di Adoma, che tutti caddero 
umane con- di cuore, e si divisero. Adonia corse al San- 
iralavolon- tuario, afferrò strettamente uno de’ corni del- 
ta di Dio ! Pattare , e sperò di evitare la meritata morte 
per rispetto di religione. Assicurato della vita 
da Salomone , portossi a riconoscere il nuovo 
Monarca , e ricondussesi poi alla sua casa per 
ordine di lui- 6 Poco dopo in una grand’ as- 
semblea della nazione Davidde fece riconoscere 
di nuovo per suo successore Salomone , lo fe 
consagrar di nuovo , e lo fe sedere innanzi al- 
la gran moltitudine sul suo medesimo trono. 
7 Fatto questo, Davidde non pensò ad altro. 


. K . * 

.-l- DOMANDE. 

4- Che fece Davidde quando intese , che Adonia 
s' era fatto proclamare Re? 

5. Qual effetto produsse la proclamazione di Sa - 
’ r ■, lomone in Re d' Israele ? 

• - ■ 6 . Come avvenne la sollenne proclamazione di Sa- 

lomone in Re ? 

7 . Quali furono gli ultimi ricordi, che Davidde 
diede a Salomone dopo la sua incoronazione ? 


Gougk; 
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che alla morte , che sentivasi seinpreppiù av- RiFlEssroirt 
vicinare. Diè gli ultimi ricordi a Salomone ri- cristiane. 
pieni della più gran saviezza, e rammentando le 
morti di Abner, e di Amasa fraudolentemcnte 
uccisi da Gioabbe , gli ordinò di non permet- 
tere , che costui finisse in pace i giorni suoi; 
indi facendo menzione dell’ ingiurie, clie fece 
§emei alla sua sagra persona , gli comandò di 
non lasciarlo impunito *. Ricordogli poi i ser- 
vizi prestatigli da Berzellai , e perciò racco- 
ntandogli di aver seco a mensa i figli di lui. 

Tra questi ricordi, ed i più santi pensieri chiu- 
se gli occhi in pace nel settantesimo anno di 
sua vita. 8 La morte del padre pose Salomone L'anno del 
in pieno esercizio del governo del suo regno, m 0 , "* 02 99° 

“l f . » ^ , y, - sfumiti I 1 

ma ben presto s avvide di chi contrastarglielo 
volea. Adonia gli chiese per moglie Abisag ul- 
tima consorte del suo padre Davidde. La sua 
idea si era di valersi ai queste nozze per a- 
prirsi una strada al regno. Salomone penetrò 
il suo disegno, c mandò subito a troncargli 
la vita. 9 Pensò poi di vendicare gli oltraggi 
del padre, e suoi. Abiatar fu spogliato del nosìroCele 
gran sacerdozio , e relegato in Anatot ; Gioab- ste Padre è 
be, che si rifugiò all’altare, fu trucidato presso 
l’altare medesimo, e Semei, cui conceduta a- 
vea la vita sotto alcune condizioni , violando 
le medesime fu dato a morte *. io Per con- vendetta si 

è di ono- 

“ Tarlo tanto 

DOMANDE. colle nòstre 

8 Come troncò Salomone gli ambitiosi disegni opere buo- 

di Adonia ? ne, quanto 

9 Come vendicò Salomone l' offese del padre ? la offeso co' 
io. Che fece Salomone per confermar il suo re- peccati al- 

gno ? u ui. 


* Ritarda 
talvolta, ma 
non vieti 
meno la giu- 
sta vendet- 
ta di Dio. 


A vanti G . 
C. j o 1 4. 


* Vendica- 
re gli ol- 

l raggi 


del 


un dovere 
di tenero fi- 
glio. : ma 

la miglior 
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riflessioni fermar il suo regno prese in isposa la figlia 
«•ristiano. Jet u e ,p Egitto , stringendosi perciò in al- 
leanza con lui. n Ciò però , che rese più il- 
lustre il principio del suo regno , si fu una 
celebre visione , eh’ ebbe da Dio , in cui il 
Signore gli offerì per amor di Davidde suo 
padre quanto richiesto gli avrebbe , ed egli 
più tosto che cercare beni, ed onori doman- 
dò solo la prudenza, e la scienza, ch’eragli 
necessaria pel governo del suo regno, i a Gra- 
dì Iddio grandemente questa richiesta , e gli 
promise , che non solo egli sarebbe il più sa- 
vio Principe , che fosse mai stato , o che sa- 
* Chi ac ui re ^ e » ma Coltre il più ricco , e ’1 più ma- 
sia uria'™- gotico Monarca tra quanti preceduto l’ aves- 
ra sapienza, sero , o che dovessero succedere a lui *. Nien- 
a cquista te poteva essere più augusto di questo coroin- 
con essa i ut- ciamento, eppure per propria colpa la fine non 

aste *> '• 


1 1 Che cosa illustrò maggiormente il principio 
del regno di Salomone ? 

ia Come gradi Iddio la richiesta della sapienza, 
ohe gli fece Salomone ? 
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DELIA STORIA SACRA. LIB. III. 6f) 
CAPITOLO XXII. 

FAMOSO GIUDIZIO DI SALOMONE. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE- 


i . La sapienza di Salomone cLbe ben pre- 
sto occasione di manifestarsi in tutta la sua 
ampiezza. Due donne del volgo si presenta- 
rono innanzi a lui con un bambino , di cui 
ognuna pretendeva di esser madre. 2 Rap- 

{ iresentava una di esse , come abitando nel- 
a stessa casa vennero colla differenza diso- 
li tre giorni tutte due a partorire , dando 
ognuna alla luce un bambino : che la sua 
rivale di notte tempo mentr’ eran sole in ca- 
sa avendo oppresso, ed ucciso il proprio fi- 
glio * , surse tacitamente , ed avendole tolto 
il figlio dal fianco , messo vi avea il morto 
fanciullo, senza eh’ ella se n’ avvedesse. Fat- 
to poi giorno , mentre accostarselo volea al 
seno per allattarlo , s’ avvide e della morte 
del bambino , e dello scambio fatto. Implo- 
rava dunque la giustizia del Monarca, affin- 
ché restituito le venisse il figlio suo. 3 No, 
rispondeva la donna accusata , niente di tut- 
to questo è vero. Il vivo è il mio figlio, il 


1' an. del' 
mondai 991 . 
Avanti G.. 
C. to»3. 


DOMANDE. 

1 . Qual occasione ebbe Salomone di appalesar 
ben presto la sua sapienza ? 

a. Che rappresentava al Re una delle due don- 
ne , che dicevansi madri d' un medesimo fanciullo^ 
3. Che rispondeva la donna accusata innanzi 
a. Salomone di aver tolto il figlio d' un altro ?. 


* Accade- 
molte vol- 
te, che in 
mezzo al 
sonno delle 
nostre pas- 
sioni , sop- 
primiamo in 
noi stessi i 
sentimenti 
direligione, 
e di pietà. 

Bisogna 
dunque vi- 
gilare at- 
tentamente.. 
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CRISTIANE. 


* Chi vuol 
divisa la sua 
anima tra ’l 
mondo , e 
Dio, fa ben 
vedere, eh’ 
egli non V 
ama tenera* 
mente. 


JO COMPENDIO 

suo è morto. Così vigorosamente sostenne più 
volte in mezzo alle replicate negative del- 
1 J altra. 4 U punto era intrigatissimo , ma 
noi fu alla sapienza del Re, il quale per co- 
noscer chiaramente , qual si fosse la vera ma- 
dre , ordinò subito , che si dividesse in due 
parti il contrastato fanciullo ; acciò ognuna 
avesse la parte sua.* 5 Quanto lieta si fu la 
falsa madre, altrettanto rammaricata si scor- 
se la madre vera a segno , che sollecita sol- 
tanto della vita del figlio si dichiarò ben 
contenta , che tutto intero se 1’ avesse la giu- 
liva rivale *. 6 Scorgendo Salomone dall* al- 
legrezza dell’ una , e dalla tristezza dell' al- 
tra il linguaggio della natura , comandò % 
che a questa , e non a quella fosse dato in- 
tero , e vivo il fanciullo. Questo giudizio fe 
grand* onore a Salomone , e se ne divulgò 
la fama all’ intorno. 


DOMANDE. 

4- Qual sì fu la sentenza di Salomone traile 
due donne , che pretendevano il medesimo figlio ? 

5. Quali si furono le conseguenze della senten- 
za di Salomone traile due donne litiganti ? 

6. Come terminò il giudizio di Salomone ? , 
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CAPITOLO, XXIII. 

EDIFICAZIONE DEL TEMPIO , E SUA DEDICAZIONE. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


i . Iddio , che non poteva venir meno nelle 
sue promesse, alla sapienza già concessa a Sa- 
lomone aggiunse ancora ricchezze , e gloria 
tale, che non vi fu mai chi V uguagliasse. 
Particolarmente una tranquilla pace rassicura- 
va, e rallegrava il Principe non meno, che 
i sudditi suoi* 2 Profittò egli di questa pace 
per eseguire i comandi del suo gran genitore 
Davidde di edificare alT Altissimo un magni- 
fico Tempio * . Davidde avea desiderato di 
compiere egli un’opera sì grande , ma mentre 
si accingeva all* impresa il Signore gli fece di- 
re , che quest* onore era riserbata ai suo suc- 
cessore ; quindi volle contribuirvi almeno con 
preparare i materiali , e per trent* anni am- 
massò copia grande d’oro, d* * 1 2 3 argento, e di 
altri metalli , lasciando al figlio il comando 
di erigerlo y come fece. 3 Destinò Salomone 
a quest’oggetto tremila seicento uomini a so- 
praintendere al lavoro di esso , ottantamila per 
cavar le pietre dalla montagna, e per lavo- 
rarle y e settantamila per lo trasporto di quan- 


— — 


DOMANDE. 

1 . Quali furono i doni , che Dio concesso a Sa- 
lvinone oltre la sapienza ? 

2. Coni ’ eseguì Salomone i comandi del suo ge- 
nitore riguardo al Tempio ? 

3 . Che fece Salomone per. V edificazione delTempio ? 


* Il coman- 
do, ch'eb- 
be Salomo- 
ne di edifi- 
car unTem- 

S io all’onor 
i Dio, è 
lo stesso di 
quello che 
abbiami noi 
ancora di 
edificar in 
noistessi un 
tempio allo 
SpiritoSan- 
to. Bisogna 
dunque pri- 
ma di tut- 
to procu- 
rarci un’in- 
terna pace, 
sicché non 
siavi più in 
noi malna- 
ta passione 
da combat- 
tere.. 
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HIFLES SIORI 
CRISTIANE. 

L' an. del 
pionrlosg <)2 
Avanti G. 
C. 1012. 

“La magni- 
ficenza^ la 
ricchezza 
de' sacri 
Tempj in- 
dica la pu- 
rezza , e la 
compostez- 
za , con cui 
adorare si 
dee il Si- 


* Per cdifi- 


to bisognava. Di più chiese da Iram Re dì 
Tiro degli uomini , altri capaci di tagliar i 
cedri del Libano , ed altri abili in ogni ge- 
nere di lavoro , ed ottenutili vi aggiunse molti 
de’ suoi. Pose dunque mano all’opera nel quar- 
to anno dacché egli cominciato avea a regna- 
re. 4 Venne questo compiuto in poco più di 
seti’ anni , e riuscì d’ una magnificenza vera- 
mente sorprendente , e d'una ricchezza quasi 
incredibile per 1’ oro , e l’argento , che vi bril- 
lavano da tutte le parti * , ascendendo la som- 
ma del primo a cento otto mila talenti ; vale» 
a dire a quasi seicento tre milioni di scudi y 
e quella del secondo ad un milione di talen- 
ti , cioè a mille dugento, ed otto milioni di 
scadi. Quantunque impiegati vi fossero i mar- 
mi , ed i legni più preziosi , nondimeno al 
di dentro tutto era ricoperto d’ oro finissi- 
mo * . 5 Quello che venne da notarsi parti- 
colarmente nell* edificazione del Tempio si fu, 
che le pietre tutte erano così esattamente la- 
vorate , che non s’ intese mai in esso colpo 
alcuno di martello $ ma tutto andava a livello 
nel luogo destinato. 6 Compiutasi la gran mac- 
china si pensò alla dedicazione del Tempio , 
trasportandovi l’ arca dell’ alleanza. La funzio- 
ne riuscì solennissima. Gran moltitudine di, 


DOMANDE. 


4- Qual si fu il Tempio di Salomone ?■ 

5. Che venne da notarsi particolarmente nelV e- 
dificazione del Tempio? 

6. Come accadde la sollennilà della dedicazione 
del l'empio , e ’l trasporto dell' Arca ? 
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gente trovavasi in Gerusalemme correndo l’an- rielezioni 
no del Giubileo, ed accostandosi la festa de* Ta- cristiane. 
bernacoli. Il Re vi aveva uniti tutti gli anziani 
del popolo , tutti i Principi delle tribù , ed i 
capi dalle famiglie. L’ arca fu trasportata da’ 

Sacerdoti, ed i leviti cantavano lieti inni di lode 
a Dio tra l’armonioso accordo di musicali stru- 
menti e ad ogni tratto immolavansi vittime al 
Signore, finche giunta al Tempio fu ella depo- 
sta nel luogo chiamato Santo de* Santi. 7 Al- 
lora degnossi Paitissimo far conoscere sensibil- 
liilmente il suo gradimento ; e la particolar 

sua presenza in quel luogo *. Una miracolosa n Se noi ri- 
* 1 p flcttcss imo 

nube apparve nel medesimo , e riempì tutta seriamente 

la casa del Signore. I Sacerdoti non poteva- alla reale 

no far più le funzioni del lor ministero a mo- presenza di 

tivo di essa , poiché la gloria di Dio aveva ne )l e 

riempito il Tempio. 8 All’ apparir di questa I _ 1 ° stl f Gil,e ~ 
1 .01 » ì r se , starem- 

nube prosteso Salomone al suolo con sentimenti m o in esse 

di meraviglia , di riconoscenza , di gioja > di con maggior 

rispetto , e di fiducia pregò il grand* Iddio di rispetto e 

spandere sul popolo le sue benedizioni ogni divozione. 

qualunque volta o pentito de’ falli suoi si pre-* Meraviglia, 
sentasse a lui nel Tempio , o bisognoso gli riconoscen- 
rappresentasse i suoi bisogni * . 9 Gradì ld- za , gioja , 
dio questa preghiera , ed in segno fece , che j?®P e f t0 ’ e 
iì fuoco celeste consumasse le vittime appre- ^ U jjgpp S ^ 

zioni , che 

. • recar dob- 

DOMANDE. ' biamo 


ne 


•j. Qual prodigio avvenne nel Tempio quando sacri Tem-. 
pi fu deposta V Arca. pj innanzi 

80 Che fece Salomone alVapparir la miracolosa al Dio vi- 
nuhe nel Tempio ? vente, che 

9. Come gradì Iddio la preghiera che gli fece li riempie. 
Salomone nella dedicazione del Tempio ? 


✓ * 
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riflessioni state. Gli confermò ancora in sogno questo 
ctistune. suo gradimento confermandogli le promesse 
fatte a’ padri suoi , ma aggiungendo ancora 
terribili minacce contra quei , che prevaricati 
avrebbero dalla sua legge, io Terminò la gran 
solennità colla benedizione, che il Re diede 
alla gente colà raccolta : così finì la festa deb- 
la dedicazione del Tempio. 

CAPITOLO XXIV. 


VISITA DELLA REGINA SABA A SALOMONE'. ■ 


X’ flit, del 
mondoZo i 3 
Avanti G.. 
C . 991. 

* La Regi- 
uaSabn sor- 
gerà nel 
giorno del 
Giudizio, 
eontra dei 
Crislrifni , 
i quali a- 
vendo tra 
loro quegli 
di cui Sa- 
lomone non 
era. che fi- 
gura non si 
curano di 
meditarne 
assiduaraen. 
te ' la Sa- 
pienza Di- 
vina. 


1 . La fama della magnificenza , e della- 
sapienza di Salomone riempiva ornai tutta la 
terra. Giunta fin alla Regina Saba l’invogliò 
grandemente di osservarla più d.’ appresso. A 
questo fine si condusse in Gerusalemme con. 
gran corteggio ed immense ricchezze * . 2 Ri- 
cevuta dal Re colla maggiore splendidezza > 
ella cercò di assicurarsi delle doti personali 
del Re , e gli propose a riconoscerne la sapien- 
za con de* difficili enimmi. 3 Le risposte del 
Re furono tali , eh’ ella sodisfattissima rimase 


DOMANDE. 

10. Come terminò la festività della dedicazione 
del Tempio ? 

1. A qual fine la Regina Saba si portò a Ge- 
rusalemme ? 

3. Qual tentativo fece la Regina Saba per rico- 
noscer la sapienza di Salomone ? 

3 . Come restò sodisfatta la Regina Saba delle 
risposte di S atomo ne l 
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di quanto proposto gli ayea. Salomone l'istruì 
sopra tutto , nè menoma cosa trovossi , che 
sfuggisse dalla cognizion del Monarca. 4 Gran- 
dissima meraviglia ancora creossi nella mente 
di lei , quando nel gran Tempio , e nell’ al- 
tre fabbriche di Salomone osservò a beli’ agio 
la grandezza , T ordine , la simmetria , e la 
maniera , con cui la sua tavola era servita; e 
gli appartamenti de’ suoi ufliziali , e le di- 
verse classi di coloro , che lo servivano , e la 
magnificenza de’ loro abiti , ed i suoi coppie- 
ri , e gli olocausti , che offeriva nella casa del 
Signore. Attestò allora , che la fama non ne 
divulgava nè men la metà , e felici chiamò 
coloro, che gli stavano dappresso *. 5 Alle lo- 
di unì li doni , e presento al Re cento venti 
talenti d’ oro , e moltissimi aromati , e pietre 
preziose. 6 Non si lasciò vincere il Re dalla 
generosità della Regina. Diede a lei quanto 
desiderava , e ciò , che gli domandò , ecl inol- 
tre le fece de’ doni da se stessi degni d' un 
sì gran Monarca. 7 Contenta , e soddisfattis- 
sima partì da Gerusalemme , e ritornò al re- 
gno suo. 


riflessioni 

CRISTIANE. 


.‘Jlli’j 

* Quante 
grande sari» 
la felicità 
de’ beali nel 
Cielo stan- 
do essi dap- 
presso aDio 


DOMANDE. 

4- Qual si fu la sorpresa della Regina Saba al- 
r osservare la magnificenza di Salomone ì 

5. Quali doni fece la Regina Saba a Salomone? 

6 . Come corrispose Salomone ai doni della Regina? 

7 . Con (piali sentimenti parli la Regina Saba 
da Gerusalemme ? 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE.. 


L' an. del 
mondóZoii 
Avanti G. 
C. 98 3 . 

*La sapien- 
za , le ric- 
chezze , e 
tutte le 
grandezze 
del mondo a 
niente gio- 
vano, se non 
ci preserva- 
no dalla dis- 
grazia di 
Dio. 
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CAPITOLO XXV. 

PREVARICAZIONE DI SALOMONE. TURBOLENZE 
DEL SUO REGNO.. SUA MORTE. 


r. Contava già Salomone cinquantanni d’e- 
tà, e trentacinque di regno glorioso, e tran- 
quillo , quando tutto in un punto prevaricò 
dalla legge di Dio , ed immerso trovassi in di- 
sgustose turbolenze * . 2 II motivo della sua 
prevaricazione furono le molte donne stranie- 
re, cb? egli sposò , le nozze di cui erano state 
espressamente vietate da Dio. Egli n’ ebbe nien- 
te meno. che settecento in grado di mogli pri- 
marie , e trecento in grado di mogli di seconda 
rango , prese tutte dalle maledette nazioni 
de’ Moabiti, degli Ammoniti, degl’ Idumei , 
de’ Sidonj , e degli Etei. 3 Amandole tene- 
ramente non seppe contraddire al loro desiderio 
di avere de’ tempi per gli loro idoli, che fece 
inalzare sulla montagna rimpelto a Gerusalem- 
me , ed. egli stesso non vergognassi di adorar- 
li. 4 Allora il Signore sdegnatosi grandemente, 
Lontra Salomone gli fece sentire , che in pena 


DOMANDE. 

1 . In qual' età cadde Salomone nella prevarica -~ 
n one ? 

3. Qual ti fu il motivo della prevari catione di 
Salomone ? 

Come le donne straniere pervertirono il cuor 
di Salomone ? 

4 - Che fece il Signore nella prevaricatone. , irti 
ani Salomone era caduto ? 
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del suo peccato toglierebbe il regno a suo fi- 
glio, lasciandogli una sola tribù a considera- 
zione di Davidae suo padre. Di più gli suscitò 
contra tre potenti nemici * . (5) Il primo si fu 
Adad figlio del Re di Edom , il quale portato 
in Egitto allorché il padre perde lo stato, e 
la vita , quivi sposata avea la sorella della Re- 
gina chiamata Tafnes, ma sentita la morte di 
Davidde, e del suo Generale Gioabbo , preso 
da desiderio di ricuperare il suo regno ritornò 
sulle sue terre. Il secondo si fu Razone , il 
quale avendo disertato dal suo Re Aderezer Si- 
ro, e fattosi capo di ladri era giunto ad occupar 
Damasco , ed unissi con Adad ad inquietar 
Salomone. Il terzo finalmente fu Gcroboamo 
figlio di Nadab Efrateo. Questi quantunque 
beneficato altra volta da Salomone, ribellossi 
da lui , e trasse seco gran parte della sua tri- 
bù ; ma perseguitato dal Re sen fuggì in Egit- 
to. 6 Singolare si fu la maniera , con cui ma- 
nifestò Iddio a costui averlo scelto per Re di 
dieci tribù d’ Israello. Trovandosi un giorno 
fuor di Gerusalemme venne incontrato dal 
Profeta Aja di Silo ; il quale trattosi di dosso 
un mantello nuovo, che avea, ne fece dodici 
parti, e comandò a Geroboamo di prenderne 
dieci , poiché nella stessa guisa dividerebbe 
Iddio il regno di Salomone , e ne avrebbe date 


DOMANDE. 

5. Quali si furono i nemici , che suscitaronsi con- 
tra Salomone dopo il suo peccato ? 

6. Qual si fu la maniera , con cui Iddio mani- 
festò a Geroboamo di averlo scelto per He di dicci 
tribù d’ Israello ? 


r 


RIFLESSIONI 
CRISTIANE. , 

* Appena I’ 
uomo addi- 
viene nemi- 
co di Dio 
col pecca- 
to, che im- 
mediata- 
mente meri- 
ta, che tut- 
te le creatu- 
re addiven- 
gano. suoi 
nemici per 
vendicare il 
Creatore. 
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riflessioni a lui dieci tribù. 7 In mezzo a molte turbo» 
cristiane, lenze giunse l’estremo giorno di Salomone*, 

* Qual è c ^ e mor * n< d cinquantesimo ottavo anno di 

quell’ uo- e quarantesimo di regno, e fu sepolto 

mo,che vi- co’ padri suoi nella città di David. 8 Dubi- 
ve,e non ve tasi grandemente , s’ egli si pentisse prima della 
t * 1 ? ^Procu" sua mor ^ e dei peccati commessi , e conseguen- 
riamo dun- temente s’ egli si sia salvato , o dannato * . 
que , che 
non ci sor- 
prenda in 
mezzo alle 
turbolenze. 

£’ an. del 
ìtiondo3oig 
Avanti G: 

C. 97 5. 

* Chi è cer- 
to di aver 
commesso il 
peccato, dee 
vivere sem- 
pre incerto 
di averne 
ottenuto il 
perdono. 


Fine del Libro III . 


DOMANDE. 

7 . Come finì Salomone ? 

8 . Qual si fu f eterna sorte di Salomone T 
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LIBR O IV. 


CAPITOLO I. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE.’ 


REGNO DI ROBOAMO. DIVISIONE DELLE TRIBÙ * 1 2 3 . 

. . ‘ GEROBOAMO. 

Roboamo. Il principio dei suo regno fu molto 
tumultuoso. Una folla di popolo presentossi a 
lui in Sichem, e chiese arditamente , che fosse 
sollevato dalle gravi oppressioni , a cui sog- 
gettati gli avéa il suo genitore. Il Re anziché 
risponder loro con clemenza , qual si fu il pa- 
rere de’ vecchi consiglieri di suo padre , ri- 
spose in una maniera assai aspra e dura, come 
consigliato gli avevano i giovani dell’ età sua. 

2 Non ci volle di più a far sì , clic il popolo 
piucchè mai stizzito altamente gridasse di non . 
voler più ubbidire ai successori di Davidde % * Colui, che 
e niente giovando il mandar loro Aduram so- dispregia i 
vrastante ai tributi per quietarli, e'iqualean- 
cora resto ucciso, e sepolto sotto de sassi, bi- ] a sua rovi- 
sogno , che il Monarca se ne fuggisse solléci- na per pi o- 
tamente in Gerusalemme. 5 Tra tanti sudditi pria coipa. 
non vi fu che la sola tribù di Giuda , che lo 


DOMAR D E. 

1. Chi fu il successnr di Salomone , e qual il 

principio del suo Regno? ' ■ r 

2 . Qual si fu V effetto delV aspra maniera , con 

cui Roboamo rispose a 1 suoi sudditi nel principio del 
suo Regno , -• * % 

3. Che avvenne alla partenza di Roboamo da 
Sichem per Gerusalemme ? 


t 
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biflessiohi segui. Le altre rimaste in Sichem elessero per 
cristiane. ] 01 . 0 Geroboamo, a coi già il profeta Aja 
* Chi otrà avea P resa g' t0 *1 regno. l\ Pensò Roboamo di 
conoscere sottoporre i rubelli colla folta. Radunò imme- 
quello, che datamente cento ottantamiia uomini dalla tri- 
Dio vuole, di Giuda , e da quella di Beniamin , che 

I C Piseli arT'^ 1063 n un S0 ^° cor P° ’ e con ess * marciò con- 
il signore tra de’ suoi nemici. 5 Non avea che poco avan* 
col lume zato, quando presentossegii Semeja Profeta , il 
della sua sa- quale manifestandogli, che quanto era avve- 
pienza , e nu t 0 era stato tutto per espressa volontà di Dio, 
dalo'rTdì obbligollq a ritornar indietro * . 6 Geroboanao 
lui °iF suo pensò subito a rassodar il suo regno. A que- 
santissitno st’ effetto fortificò le due piazze di Sichem , e 
Spirito 7 di Fariuele , e riflettendo poi, che le sue tri- 
Procuria- ^ facilmente ritornar potevano ai primiero do- 
ììostre C °re- minio , se il popolo fosse ito a Gerusalemme 
ghiere di ot- ad adorar Dio nel tempio , fece innalzare due 
tener dall’ vitelli d’ oro , uno in Betel , e F altro in Dan , 
Altissimo^ dicendo, che questi eran gli Dei, che tratto 
un a]] d d ° no 81 avean il popol dall’ Egitto -, quindi proibi ad 
*L*an del ognuno di andar a Gerusalemme , la qual cosa 
mondo3o3o addivenne soggetto di scandalo , c di pecca- 
Avanti G. to * . Qui non fermossi , ma avanzandosi an- 
c ■ 974- ©ora nell’ empietà , creò una quantità immensa 
* Lo scan- di Sacerdoti , prendendoli non dalla stirpe di 

daloso è ma dalla feccia del popolo , e di più 

piu malva- * 

gio del De- — 

inonio me- 
desimo, e li . „ „ „ 

fa reo anco- DOMANDE. . 

ra di que’ 4- Che fece Roboamo per sottoporre i rubelli al 
peccati, che tu0 impero ? 

si commett 5. Qual incontro ebbe Roboamo quando marcia- 
tomi dagli va conira de' rubelli ? 

ahriperca- 0’. Che fece Geroboamo per rassodar ilsuo regno? 

gion sua. 
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fabbricò, c permise , diesi fabbricassero mol- 
ti altari su gli diti luoghi. 7 Nei mentre uu cìi «mh.\»; 
giorno questo sacrilego Monarca di veuuto Sa- 
cerdote degl’ idoli suoi immolava nell" altare 
drizzato al vitello di Betel, un Profeta man- 
datogli da Dio alzò la voce , e predisse, che 
un figlio verrebbe dalla stirpe di Davide chia- 
mato Giosia; il quale su P aitar medesimo 
immolerebbe i profani Sacerdoti , e che in se- 
gno della verità della sua profezia P altare si 
spezzerebbe , e la cenere n’ sniderebbe disper- 
sa. Sdegnalo grandemente Geroboamo alzò la 
mano , e comandò , che si arrestasse il profe- 
ta , ma in quel punto s’inaridì il suo braccio, 
e la man distesa*, e non potè a se ritirarla, *G Mattai* 
P altare ancora si spezzò, e la cenere n’andò vidi locea- 
disnersa. Un colpo si subitaneo lo fe ritornar ie .* m,t j‘ 

: 1 n • , 1 • • 1 • unti ? e di 

in se stesso. Kivolse le minacce m preghiere, ^bruttare 
e per la mediazicn delPuom di Dio ritornò il i miei p ro - 
suo braccio , e la sua mauo all’ uso prillile* teL »> 
ro. 8 Mosso da gratitudine volea ritener ii Pro* 

• feta a pranzar seco , ma questi opponendo alle i 1 
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parole del Re il comando di Dio , per un’ al- 
tra strada , come il Signore ordinato Sii a v ea , 

. vitornossi al suo paese* . 9 Avanzava egli nei * Gli «ma- 
cammino , quando un altro vecchio Profeta 1,1 riguardi 

abitante di Betel informato da’ suoi figli del V ou c ! ( e ^" 

0 bouo impe- 

dire la t’p- 
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deie ubbi- 

D O AI \ K fi E. dienza ai 

7. Che avvenne a Geroboamo mentre immolava con» ndi di • .1. < 

*1 suoi idoli ? Dia. , y - 

8. Come Geroboamo appalesò la sua gratitudine 

al Profeta , che V aveva risanato ? 1 / 

g . Che accadde al suo ritorno al Profeta man - 

■ ■a "r 


dato a Geroboamo ? 
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> ■ 


Tutte le 

prevarica- 
zioni, e tut- 
te le di- 
subbidienze 
hanno a- 
vulo il giu- 
sto gastigo, 
eh’ era loro 
dovuto. 


MI ; 

M4k- 

Ht •* «jn 

Vx-M 


doppio miracolo , e del disinteresse dell’ nom 
santo invogliossi nltremodo di conoscerlo. Gli 
tenne perciò dietro , e raggiuntolo , per vin- 
cere la di lui ritrosia di mangiare in Betel, 
com'egli ne lo pregava, spacciò la visione 
d* un Angelo, il quale diceva avergli coman- 
dato di ricondurselo seco a mangiar insieme. 
Ingannalo cosi egli vi consenti, io Mentre se- 
deva a mensa lo spirito del Signore muovendo 
la lingua del vecchio Profeta di Betel , disse 
al Profeta spedito a Geroboamo -, che in pena 
della sua disnbbidienza non sarebbe egli sep- 
pellito co’ padri suoi. 1 1 La profezia si av- 
verò ben presto. Ritornando egli doud’ era par- 
tito, un rabbuffato leone se gli fe sopra, e 
l'uccise*. Indi messosi in guardia del lacero 
cadavero nè quello oltraggiò, nè il suo giu- 
mento. la II singolare spettacolo osservato da 
più d’ uno riportato venne al vecchio Profeta 
di Betel ,“e questi recatosi sai luogo presesi 
1 ’ impiagato cadavero ; lo depose nel suo se- 
polcro, compiangendolo amaramente, c ordi- 
nò a’ suoi figli , che non altrove lo seppellis- 
sero quando egli sarebbe venuto a morte. c> ' 


V. ■ ■ 


DOMANDE. 

10. Qual profezia fece il vecchio Profeta di Be- 
tel al Profeta mandato a Geroboamo 1 

11. Come si avverò la profezia del vecchio Pro- 

?etn di li e teli f 

1 2. Che fece il vecchio Profeta di Betel al sen- 
tir la morte del Profeta da lui tradito ? 
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8 3 


CAPITOLO IJ. 


CASTIGHI DI DIO CONTRA GEROROAMO RE P 


RI ! li smo.ni 

.dUSlIARK. 


ISRAELE 


F ROBOAMO RE DI GIUDA. LORO 


SUCCESSORI SIN A CIOSAFAT KD ACAB. 


i. L’empietà eli Geroboaino non poteva 
restare impunita. Lo sdegno di Dio contro di 
lui si manifestò ben presto nella grave ma- 
lattia del suo figlio Ahia *. a Nell’ agitazio- /.’««. del 
ne, in cui trovavasi , consigliò «Ha sua mo- mot *dolo^5 
glie di andar in Silo al Profeta Aja persa- ^ anl J **• 
pere rjuaìe sarebbe stata la sorte del figlio , 
usando però prima la precauzione di can- * Quanto 
gi.ir abito per non esser conosciuta da lui. 3 11 più un f, m- 
Profeta avvertito da Dio la ricevè nella piò l*'° preien- 
rusca maniera , 1 impose di rmiacctar a Gè- „„ . ,, 

ronoamo da parte del Signore L orrenda sua sua em p; e _ 
ingratitudine, ed annunziargli 1’ estenui nio ta, tanto piu 
intero della stirjie , dicendogli cbiaramentc , Iddio P»b- 
che que’ , clic di essa morranno nella Città, * ,,VS1 00,1 . :l 
sarebbero mangiati da’ cani , e que’ , che *j' a a ® IUi>tl 
morranno nella campagna , sarebbero man- 
giali dagli uccelli , e finalmente, che il suo 
figlio morrebbe al primo métter ella il piede 
nella sua casa. 4 lutto avvenne come il * 
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i) O Ai A N D E. 

1. Come si manifestò lo sdegno di Dio cantra 
Geroboumn ? 

2 . Che fece Ccrohoanw nell' agitazione , in cui 
trovavasi per la malattia del figlia ? 

3. Che disse il Profeta Aja alla moglie di 
Geroboanio ? 

4. Carne si avverò la profezia d' Aja riguardo 

al figlio di C.ervboatuo ? , . T E 
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C 0 M P E N D I o 


ni ri. ws»oj« 

< UI5IIAN*. 


* Il Signore 
è giusto, e 
1 suo gin- 
ili* io c l'et- 
to. 


? . '*i ,x 

'■ 


X' ara. del 
mom?o3óSG 
Avanti G. 
j£. 9^8- 


* Que’ die 
non profit- 
tano ripia- 
ntigli i teni- 
porali «li 
Dio, saran- 
no sotto- 
tnesssi a’ 
suoi gasti- 
ghi eterni. 






Profeta jiredettn avea. Il fanciullo mori , c 
fu i. lauto da ognuno in Israele. 5 Terribile 
ancora fu il giudizio di Dio sopra Roboa- 
mo \ Egli , che dopo i primi tre anni con 
molli del popolo s’ abbandonò alla più in fa- 
rne idolatria , ne fu punito da Sesac Re d 
Egitto. Essendosi questi avanzato negl» S.a- 
t\ di Ini con un armala innumeralnle , ed 
avendone occupate le piazze più forti, s’ m- 
jtoltrò fin a Gerusalemme. 6 11 Profeta Se- 
meja rimproverò al Re , cd ai Principi il 
mal da Imo commesso , ed allora essi rico- 
noscendo con amarezza il fallo, mossero il 
cuor di Dio a favorirli , «td impedirono col 
pentimento i progressi di Sesac , il quale con- 
tento de' tesori , che rapi dal Tempio , c dal 
palagio del Re , partì da Gerusalemme. 7 
Questo temporale gastigo di Dio niente gio- 
vò a render più saggio Roboamo , che anzi 
continuando egli nella sua perversila sino al- 
l'estremo giorno di sua vita passo a speri- 
mentarne degl’ infinitamente più severi nel- 
V altra , e regnò diciassette anni ’. 8 II suc- 
cessore di lui fu Abia suo figlio celebre per 
nna yran rotta , che diede a Geroboamo , ma 
che camminò nell 5 empietà di suo padre tut- 
to il tempo che regnò , che ludi tre anni. 9 

DOMANDE. 

5. Qual si fu la putii tione di RoboamS ? 

6 Quni progressi fece Sesac centrò Gerusa- 

n . Qual profitto riportò Roboamo dall essere sla- 
to punito da Dio ? 

8. Chi succede a Roboamo T 

g. Chi fu il successore Abia', e qual il suo 

carattere ? 


I 


I» 


•-» -r ’ 


della Istoria sacra, lib. iv. 8j 

Succedi; ad Abia il suo figlio Asa Principe 
ripieno di sentimenti di pietà , e di religio- 
ne , die P indussero nel principio del suo 
regno a distruggere I’ idolatria , e P empie- 
tà. io il Siguoie ricompensò la pietà sua 
con una pace di dieci anni , eli’ egli impie- 
gò a fortificare il suo Slato ; e poi con un’ 
insigne vittoria, ch’ebbe sopra Zara Re del- 
P Etiopia , il quale era venuto con un mi- 
lione d’uomini, e trecento carri armati ad 
assalir il suo Stato. Questa vittoria servi ad 
accresceic la sua pietà , facendo giurare al 
suo popolo il più fedele attaccamento a Dio, 
e rimettendo nel Tempio del Signore copia 
immensa d’ oro , e d’ argento. 1 1 Nel secon- 
do anno del regno di A»a Iddio percosse Ge- 
robuaino , e morì nelP anno ventesimo se- 
condo del suo regno sopra Israele *. Gli suc- 
cede Nadab suo tiglio per soli due anni , in 
cui visse nell’ empietà di suo patire, ed alla 
fine de’ quali venne assassinato con tutti 
que’ delia sua casa da fiaasa , che s’impadro- 
nì del regno , e così si avverò la pio fe- 
ti a fatta già dal Profeta Aja in punizion 
del [leccato , che Geroboamo avea fatto , 
ed avea fatto fare ad Israele. ta Baa- 

s a vendicatore per parte di Dio dell’ empietà 
seguì l’empietà medesima, quantunque il Prc- 


% DO M A N D E. 

10. Qual compenso ebbe Abiu. ila Dio per la 
sua pietà ? 

11. Qua' si fa la morie di Geroboamo , e ehi il 
suo successore ? 

J3. Come si diportò tìaasa nel governo d'Jsruclc ? 
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h' un- del 
mondaòobo 
Avanti G. 

c. 954. 

* Cile gio- 
\ u all' uo- 
mo t'acqui- 
sto di tulio 
il mondo, |S<: 
poi viene a 
perdere t’a- 
nima .UH ? 

* Temi Id- 
dio, ed egli 
li mediche- 
rà qualun- 
que affetto 
reo, e <| ual- 
si voglia fa- 
tale concu- 
piscenza. 
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/, ’ an. del 
mondu'5otji\ 
si vanii C- 
C. 9 io. 

* Olii si di- 
mentica di 
Dio , vie- 
ne come di- 
menticato 
oal Signo- 
re , i[uindi 
come ab- 
bandonato 
a se stesso 
velocemen- 
te sen coi- 
re la stra- 
da della 
perdizione 
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* Maledetto 
J’iioino, die 
confida ncl- 
1’ uomo. 


tota Geti minacciato avesse a lui , etl alla sua 
casa il trattamento medesimo di Geroboamo , 
e della sua famiglia , sicché ([ite’ che morreb- 
bero in città sarebbero divorati da’ coni e 
que’ che morrebbero in campagna sarebbero 
mangiati dagli uccelli. Lì empio Principe non 
Iti niente spaventato da essa * anzi Stili* guato 
delia libertà del Profeta lo fc morire. 1 3 
Pausa nudrì nel suo animo sentimenti guer- 
rieii. Mosse le armi contra Àsa Re di Giuda, 
e labbricò una fortezza in Rama , per impe- 
dire il passaggio dal suo Stato a quello di 
questo Re. Allora Asa dimentico della prote- 
zione, che iridio altra volta accordata gli avea 
contro di Zara Re dell’ Ktiopia * , ricorse a 
Benadad Re della Siria , pregandolo di unirsi 
con lui , c marciare conira di Baasa. Il mez- 
zo , a cui si attenne per ottener ciò, di man- 
dato a Benadad i tesori della casa di Dio , e 
della sua , produsse il desideralo effetto. Be* 
natlad attaccò gli Stati del Re d* Israele ; 4 c 
questi per difendere i suoi fu costretto a i ab- 
bandonar que’ del Re di Giuda. i4 II Pro- 
fèta Anani rimproverò Asa delia mancanza 
della sua fede , e gli predisse , die in pena 
suscitate sarebbonsì contra di Ini delle aspre 
guerre * , ma il Monarca ne fu così sdegna- 
to , che lo fé arrestar sul punto , e fé morire 


D O M A N D E. 


L' an. del 

rnrndnò 07^ ! 3, Qual guerra vi fu tra lì nata ed elsa, e qual 

ri vanii 0. - n esul f a Con dolla -di costui ? 

*'• 9 -* 0 - is|. Qual rimprovero ebbe A sa per la sua lega 

con Benadad , c che ne avvenne ? 
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in quest’ occasione vaia (le sudditi suoi. i 5 mm.e».oih 
G iunto Baasa al ventesimo quarto anno del emmaa. , 

suo regno morì , ed ebbe per successole in 4 V'L’V' v 
Eraclio Eia suo figlio. In quel tempo s’ av- 
verò la profezia di Geu. La casa di Baasa fu 
trattata come quella di Geroboamo , Eia non 
regnò che due anni , e Za m bri , die coman- 
dala la metà della sua cavalleria , rivoltatosi 
conira di lui non solo il trucidò in j.ersu , 
ma di più esterni ino tutta la sua casa , senza 
lasciarne un solo , secondo la parola del Si- 
gnore. 16 Z ambri non gode lungo tem podici 
•suo delitto. Divulgatosi questo, l’annata di 
Israele , che trovavasi allora nell* assedio tu 
Gebbcton piazza de’ Filistei , elesse Ann i per 
Re , e questi marciò immediatamente conti a 
Zarohri. Veggendosi egli alle strette prese la 
disperata risoluzione eli dar luoco al suo pa- 
leggio , e bruciossi con esso , morendo cosi 
n<‘l suo peccato * . 17 H vittorioso Amn non a 
fu tranquillo nel principio del suo regno. Una ^ 
parte degl’ Israeliti seguì il partito di I< bni , (0 perisce 
c per quattro anni resto; diviso tra lqj'o , ma pel p eoca ^’ 

> finalmente morto il suo emulo regnò egli ]>a- ni, <1, ^ ,nn ’ . s , '• 

cificauiente , e fabbricò la citta di Samaria * ^ 

die fece crpilab* del regno tl’ Israele. La mm * 

condotta sorpassò in empietà quella de suoi A un. _*■ - ^ * J 

predecessori, ma lu cuperato dall’ empietà di ^ ^ 

O . 9 * 5 . ^ A 





V. V 


. 1 < DO M A N D E. . 

* i 5 . Chi fu il successore ili linosa , c f/uul si Ju 

la sorte ili costui ? 

16. Qu 4 si fu la sorte ili A un ih ri ? ,. k . 

" 1-. imitai si Ju il regno ili fluir i ? 
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riflessioni 

CRISTIANE. 

l' antìcl in, lo^i 
Av.G.C. 911. 

* Noti è già 
u u’ erba , o 
<] uà 1 u myiie 
altra cosa 
applicata su 
i nostri ma- 
li , che ci 


Ac?il) sito figlio , clic gli succedi dopo dieci 
anni di regno. 18 Asa, che avea già deviato 
dal dritto sentiero, nel trentesimo nono anno 
del suo governo si sentì stringere si fattamente 
i piedi (la dolori acerbissimi di podagra , che 
inen gravi erano i ceppi , con cui aveva fat- 
ti stringere i piedi del Profeta Anani. Senza 
ricordarsi di Dio ricorse all’ ajuto de’ Medici , 
e li trovò ben insudicienti al suo bisogno , 
finché essendo salito I’ unftir tormentoso al ca- 
P° i gl* diè morte l’anno quarantesimo, da 
ch(J avea cominciato a regnare * , lasciando 


N 


guarisce , 
ina la paro- 
la di Dio è 
(fucila , che 

guarisce o- (..«iosalat suo figlio per successore al 
gin cosa. Il 1 

Signor 


tegno. 


re ha 
la potenza 
della vita, e 
dpi la mor- 
te , ed egli 
solo ci con- 
duce sin al- 
le porte del- 
la morte, e ci 
riconduce. 

L' an. del 
mondo3oti6 
Avanti G. 
C. 918. 

* Chi tocca 
la pece , si 
sporca di 
|>oce , ed a 
chi conver- 
sa col su- 
perbo si at- 
taccherà la 
superbia. 
Cosi pari- 
mente degli 
altri vizj. 




* CAPITOLO III. 

PRINCIPIO DEL REGNO DI ACAB. ELIA. 

1. Principe non vi fu nel regno d’Israel 
che cominciasse a regnare con maggior em- 
pietà di Acab. Jion contento d’imitare l’esem- 
pio di Gerofcoamo, volle ancora unirsi in ma- 
trimonio con Gezabella figlia di Etbaal ReL 
de’ Sidonj , e si diè in preda all’ idolatria se- 
guita da lei , fabbricando un tempio , e pian- 
tando un bosco in onore di Baal * . 11 suo 

esempio fu imitato dal popolo , e tutto il re- 
gno restò immerso ne’ più vergognosi vizj , e 


D O M A N D F.. 

4 Come terminò il regno di Asti ? 

1 . Come si contenne Acab nel principio del suo 
regno ? 
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nella religione. 2 La riedificazione di Gerico 
ne fu una chiarissima pruova. Quantunque cin- 
quecento trcnlai infine anni innanzi, Giosuè nel 
distruggere Gerico avea fulminato una male- 
dizione contra chiunque avesse osato di rifab- 
bricarla , predicendo, che colla morte del suo 
primogenito avrebbe piantate le fondamenta , 
e colla morte dell’ultimo suo figlio ne avrebbe 
«ostruite le porte , nondimeno un tal Giele 
Betlcmita volle rifabbricarla. La sua temerità 
meritò il minacciato gastigo , ma non iscosse 
V uom temerario . e ’l padre disumano. Al pit- 
to rv i la prima pietra per le fondamenta cadde 
estinto il suo primogeto Abiram ; come si 
prosegui ad innalzar le mura, gii furon rapiti 
di mano in mano gli altri snoi figli; e come 
pose le porle gli morì 1’ ultimo chiamato Se- 
guir. Tanto potè in lui la superbia , la va- 
nità , 1’ irreligione *. 5 Ad ammonire , ed 
a scuotere il Re, e *1 popolo d* Israele spedì 
Iddio ad Acab il suo gran Profeta Llia. Pre- 
.< cu tossi oì/I ì al Monarca , e. gli predisse da 
parte del Signore una gran siccità in pena de’ 
peccati commessi. Ciò fatto seguendo il divino 
comando andò il Profeta a nascondersi lungo 
il torrente di Carit , deve beve di quelTacque, 
e si cibò del parie , e della carne , che Dio 
spedivagli ogni giorno per mezzo de 5 corvi. f\ 


RIF CESSIONI 
CRISTIANE. 
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“I >ecoli iu 
Ieri non fa- 
ran perdere 
la forza at- 
ta parola di 

Dio. Lemi- 
f iacee di G. 

C. de^li A- 
posloli , e 
de’ Profeti 
conira de’ 
prevarica- 
tori delta di- < 
villa leggo 
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DOMANDE. si compirà» 

2. Qual prova ebbe si uri principio del regno di sempre con 

Acab della depravazione, deb popolo d Israele T Iurta 1 esai- 

3. Chi fu spedilo da Dio ad Acab , e che fec egli 7 . tozza. 

4. Qual miracolo operi) L'/ìa-al primo giungere 

in S are P l a ? An.mceHo. 
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riflessioni Venuto meno il torrente gli comandò il Sì- 
cristiane. guore di andarsene a Sarepta di Si ione presso 
di una vedova nel tempo , elio Acab lo cer- 
cò va da per tutto per punirlo. Ubbidì il Pro- 
feta , e come fu vicino alla città domandò ad 
* Eranvi una donna dell’ acqua non nnn , che del pn- 
molte vedo- De> Pronta ella a recargli l’acqua rispose ri- 
y«£7 u ° guardo al pane , non aver in casa , che un 
rame la ca- P u g no di farina bastaute appena a farne una 
restia , ep- focaccia per se , e suo figlio. Il Profeta la 
pure il Pro- confortò a sperare, che mancata non sai ebbe 
nì' nd ” 11 ^ 3 ^ ®* r * na durante la carestia , purché da 

clié aduna ( T ue ^ a » thè uvea , ne facesse una focaccelta 
vedova iu P cr * u ‘- Credè la buona donna , fd ubbidì , 
SaiepiajCo- ed indi in poi lieta fu ella oltremodo al veder 
si Iddio sce- avverata interamente la parola dell’ uom di 
^ l'ioga "lui "■ ^ Tratteneva» Elia in Sarepta prc>so 
piace. Quan- ri » I- ilatevole vedova donna , quando la morte 

la ricono- dell'unico suo figlio venne ad affliggerla gran- 
scenza duu- demente , e funestarla. Ricorse ella ad Elia con 
<|ue noi Cri> gran dimostrazione di afl'annp , e giunse ad 
stinui <’1 j- intenerirlo. Presosi perciò il figlio dalle mani 
i della desolata madre sei reco nella sua stanza, 
e P adagiò sul suo letto. Pregò indi tre volte 


guore 


* Se noi non si stese sopra il cadavero dei fanciullo, pro- 
c * fsceiamo cacciando restringersi , ed adattarsi alla pic- 
ciulli * qcjì* tola statura di lui *. Il Signore P esaudì , ed 
egli ebbe il contento di restituir vivo alla ma- 
dre 


umilia, uou 
otterremo 
da Dio le 
sue grazie , 
né entrere- 
mo nel re- 
gno deCie- 
£ 


il figlio estinto. 


DOMANDE. 

5. Qual altri) miracolo fece lilia in Sarc/jUt a 
favore dilla caritatevole sua albergatrice ? 
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CAPITOLO IV. 

ELIA SI PRESENTA All ACAB. SCO 
CELEBRE SACRIFIZIO. 




KIFLESSrOKI 

CBISTlAde. 


I 

I 
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i . Il manifesto gnstigo ili Dio nell i siccità , 
clic affliggeva il popolo «l’Israele anziché toc- 
cai - il cuore di Acali , e di G jzabella sua mo- 
glie serviva a largii maggiormente imperver- 
sare. Pieni di sdegno conila Elia lo laccali 
cercar da pcrtutto , e non ritrovandolo , Ge- 
zabella per i sfógo del suo mal talento l’acca 
trucidare tutti i Profeti del Signore, clic po- 
teva ritrovare * , poiché molti nascondevansi 
nelle caverne. ( 3 ) Apparve Iddio ad Elia , e 
coniandogli di presentarsi ad Acab , volendo 
già egli dopo tre anni e mezzo far cader la 
pioggia sulla terra. Ubbidiente il Profeta si 
pose in viaggio , c giunse in Samaria. Quivi 
inconliò Abdia maggiordomo «Iella casa di 
Acab , uomo di ciniuente virtù , il quale ve- 
dutolo si prostese innanzi a lui , ma gl’ im- 
pose il Profeta di avvisar Acab del suo arri- 
vo. (3) Temeva Abdia di farlo per paura , che 

10 spirito del Signore non trasportass*: altrove 

11 Profeta , e non ritrovandolo Acab non i sfo- 
gasse con lui il suo furore. Lo assicurò Elia, 


L an. del 
monda 
rivaliti G. 
C. 908. 


* Gli osser- 
vatori, e di- 
fi-uso» i «Iel- 
la divina 
legge saraii 
sempre per- 
seguitati , 
ma le loro 
persecu/.io-. 
ni si c.in- 
cerunuo iu 
uu derno 
Irioufo. 
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D O 11 A fi D E. 

1. Qual effetto produsse in Acab , ed in Gesu- 
bella il gasligo della siccità ? 

2. Qual comando ricevè Elia da Dio in Sarepla, 
e come l' eseguì ? 

3 . Perchè temeva Abdia di manifestar ad Acab 
la venuta d' Elia ? 


' * . . 
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riflessioni 

cristiane. 


* Niun° 
può servit e 
due pa" 


a 


droui. Per 
ciò niuuo 
può servire 
a Dio , ed 
al mondò. 
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ed egli esegui l’ impostagli commissione. 4 
Acab si affrettò di andar incontro al Profeta, 
ed al primo vederlo gli rimproverò di esser 
lui la cagione di tutti i mali d’ Israello , Elia 
ritorse contra la sua persona il rimprovero 
stesso , e soggiunse di far radunare nel Car- 
melo con tutto israello i quattrocento Profeti 
di Baal , die Gezabella mie! piva colle vivande 
della sua mensa. Le parole del Profeta ebbero 
tal forza , che Acab dovè ubbidire. 5 Radu- 
nati i falsi Profeti sul Carmelo , Elia inco- 
minciò a rimproverare il popolo di essere co- 
me un uomo zoppo di ambi i lati ora adorando 
il vero Iddio , ora servendo Baal * ; che per- 
tanto a riconoscere qual il vero si fosse , pro- 
pose un sagrifizio da farsi dai Profeti di Baal 
da una parte , e da lui solo dall’ altra , di- 
cendo, die il fuoco celeste, che cadrebbe su 
l’uno, o l’altro, deciderebbe qual si fosse il 
Dio da seguirsi , se il suo , o Baal. 6 Jl 
partito fu accettato. S’ incominciò dai Profeti 
di Baal , perchè maggiori di numero. Fecero 
essi in pezzi un bue , e lo posero sull’ altare 
invocando il loro Dio dal mattino fin al mezzo 
giorno , nel qual tempo Elia incominciò a 
dileggiarli, dicendo : alzate più altamente la 


DOMA K D E. 

4- Come avvenne C incontro di Acab con dia 
0 nel tempo della carestia ? 

5. Che propose Elia ad Acab , ed al popolo sul 
Carmelo ? 

6. Come fu ricevuto il progetto d' Elia de' due 
sagrifisj sul Carmelo , e che avvenne ai seguaci di 
Baal ? 
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voce ; il vostro Dio è forse in qu.ilche ragio- 
namento , forse trovasi in qualche osteria , 
forse è in viaggio , o forse dorine- Alle voci 
aggiunsero quelli dell’ incisioni sul loro corpo, 
secondo il rito , che solvcan essi usare , fin 
a lordarsi tutti di sangue , ma fu vano qua- 
lunque loro tentativo * . 7 Passato il mez- 
zodì , e venuto il tempo , in cui solevasi of- 
ferir al Signore il sagrifizio , Elia adunò in- 
torno a lui tutto il Popolo , ristorò 1’ altare 
dello Dio vivente , che altra vplta era in quel 
luogo , componendolo -di dodici pietre , secondo 
il numero delle tribù d'Israele, lo circondò 
d’ una fossa all’ intorno a guisa di due piccoli 
sorchi , aggiustovvi le legna , e vi pose un 
bue fatto in brani. Indi vi fece versar sopra 
quattro idric di acqua , e ciò per ben tre 
volte a segno , ohe I’ acqua scorreva per tutte 
le parti. Apprestato cosi il sagrifizio pregò Elia 
fervorosamente il Signore di appellarsi per ve- 
ro Dio , qual era ; ed ecco scendere il fuoco 
dal Cielo , e divorar la vittima non solo , ma 
di più tutto intero 1 ’ altare *. 8 L’ evidenza 
del miracolo fece, che il popolo prostrato al 
suolo confessò altamente , die il Signore è il 
vero Dio. t) Allora Elia compreso da infiam- 
mante zelo ordinò, clic arrestati fossero i Sa- 


DOMANDE. 

7 . Come riuscì il sagrifizio fi' Elia sul CnrmeltA 

8 . QuaV impressione fece nel popolo d' Israele 
il prodigio del sagrifizio d' Elia ? 

9 . Che fece Elia immediatamente dopo il mira- 
colo del suo sagrifizio ? 


- A' 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Felice 1’ 
uomo , che 
ha posta la 
sua speran- 
za nel Si- 
guore , e 
non ha fis- 
sati i suoi 
occhi ad 
oggetti pie- 
ni di vani- 
ta ed in- 
ganni , co- 
me souo gl’ 
idoli , e gli 
oggetti tut- 
ti delle no- 
slre ree pas- 
sioni. 

’Uu’ umile 
fervorosa 
preghiera 
può far di- 
scendere 
dal Cielo su 
i nostri cuo- 
ri il fuoco 
delle divi- 
ne grazie. 
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riflessioni cerdoti tli Baal , c fallili condurre sulle sponde 
cristiane. vicino Cisson , li lece trucidare, i o Dopo 
questa strage promise il Profeta ad Acab la 
desiderata pioggia , ed ella cadde dal Cielo 
prima quasi eli’ ebbe tempo il Monarca di ri- 
covrirsi in Gezrael. Nel mentre clic Acab se 
' ne ritornava , lo spirito del Signore sorprese 
Elia , e perciò cintisi i fianchi correva innanzi 
al cocchio del Re , finché giunse in Gezracl. 


CAPITOLO V. 


FUGA D ELIA. 


L' un. del 
mondoZocf] 
Avanti O. 
C. 907. 


* Chi ha un 
vero zelo 
(le)l onor di 
Dio regger 
non può al- 
la vista de- 
gli altrui, e 
molto me- 
no de’disor- 
dini proprj. 


r. Appena Geza bella ebbe sentita la strage 
fatta da Elia de’ Profeti di Baal , che ardendo 
di furiosa vendetta mandò a dire ad Elia , che 
prima che passasse un giorno trattato l’ avreb- 
be nella stessa guisa. 2 Tanto bastò ad incu- 
tere nel Profeta un terribile spavento, quindi 
si diede a sollecita fuga verso il deserto, dove 
giunto stanco, e tremante sentì stringersi il 
cuore a segno , che pregò il Signore , che lo 
togliesse dal mondo, e tra questi tetri pensieri 
addormentossi * . 5 Mentre sepolto trovavasi 


D O M A A D E. 

10. Che promise Elia ad Acab dopo la strage 
de' Profeti di Baal ? 

1. Che fece Gczabella ali' udir la strage de' Pro- 
feti di Baal T 

2. Quali furono i sentimenti d' Elia alle minac- 
ce di Gezabella ? 

3 . Che avvenne al Profeta Elia mentre dormiva 

nel deserto ? .tir . »-»> ' »« *9 < 
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nel suo sonno , 1’ Angelo del Signore ue lo ri- 
scosse imponendogli di levarsi , e mangiare. 
Ubbidì il Profeta , e di nuovo diessi in preda 
al sonno; ma di nuovo scosso dall' Angelo fu 
obbligato di mangiare una seconda volta, poi- 
ché , gli disse, lungo è il cammino, clic li 
rimane a fare. l\ Mangiò Elia dell’ azimo pane 
apprestatogli dall’Angelo, c tal fu la forza, 
clic il medesimo gli somministrò , elle potò 
senza gustar altro salir franco sulla cima del 
monte Oreb. 5 Quivi degnossi il Signore ma- 
ni festa l'glisi in una particolar maniera. Levas- 
si un vento impetuosissimo ; indi seguì un tre- 
ruuoto assai violento ; s’ accese dopo il tre- 
muoto un vivo fuoco , ma il Signore non era 
nè nel vento, nò nel iremuoto, uè nel fuoco. 
Finalmente spirando un leggier vento doloe , 
si cuoprì il Profeta per rispetto il volto col 
suo mantello , e fermatosi all’ entrata della ca- 
verna , dov’ crasi ricovrato, vide Iddio*, ed 
allora una voce si fe sentire da lui , che gl’ im- 
pose di ritornare per lo deserto in Damasco a 
consegrarvi Azaele per Re della Siria, Geu 
per Re d’ Israele , ed Eliseo per suo successo- 
re. 6 Partito Elia dall’ Oreb il primo clic ven- 
negli all’ incontro fu Eliseo. Stava questi nella 
campagna arando. Allora se gli accostò il Pro- 
feta , e gli pose addosso il suo mantello , e 
con quest’ azione gli comunicò lo spirito di 


riflessioni * . \ì 

CRISTIANE. • • jj 

r r 

- , 

vj 


B 


* Iddio ma- 
nifestossi ad 
Elia in un 
dolce soffio, 
per mostra- 
re , eh’ egli 
non si co- 
munica all' 
uomo , che 
quando go- 
de la pace 
delle pas- 
sioni. 
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D O M A N D E. 

4- Qual forza ritrasse Elia dal cibo apprestato- 
gli dalC Angelo ? 

5. Qual si fu la misteriosa visione , di' Elia eb- 
be su i Orebbo ? 

6. Come avvenne la consagrazion d' Eliseo ? 
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OK.STIANE. 


* Iddio non 
vuoldistrut- 
ti in noi i 
movimenti 
naturali, ma 
li vuol sola- 
mente san- 
ti licati. 
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profezia. Ciò fatto partì. 7 Eliseo , clic s’ in- 
tese da quel punto cangiato in un alti -5 uomo, 
corse dietro ad Elia , e prcgollo di permetter- 
gli di andar a prender congedo da suo padre , 
e sua madre. Ottenuto il permesso , e adem- 
pito il suo dovere verso de’ genitori, ammazzò 
de’ suoi buoi , e fattili cuocere colle legna del 
suo aratro , ne fece un banchetto a’ suoi paren- 
ti , ed amici , e si pose tosto a seguir Elia , 
e servirlo. * 

CAPITOLO VI. 

VITTORIE d’ ACAB SOPRA CENAR AD. 


L' an. del i. Un’orribile sciagura sarebbe piombata 
mondai io3 gopra Acab, se il Signore non l’avesse soccorso. 
ManU G. R enac J a d R e della Siria con potentissima ar- 
mata andò ad assediarlo dentro Samaria , e 
con grande apparato , con superbe minacce 
credeva già di soggiogarlo. 3 Acab confortato 
dalle parole d’ un Profeta , che da parte di 
Dio gli promise , clic attaccando il nemico 
colla sola brigala de’ paggi de’ Prefetti delle 
Provincie , superato l’avrebbe , e vinto , quan- 
tunque essi non fossero , che dugento trenta. 


DOMANDE. 

•). Coni esegui Eliseo la sua chiamala ? 

1. Da quale sciagura minaccialo era Acab da 

parte del Re della Siria ? ’ ‘ ri ' 

2 . Che fece Acab al vedersi assedialo da Bcnadadl 




*■ .1 
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due * ; alla testa di essi , e seguito da’ suoi riflessioni 
soldati, eh’ eran in tutto settemila , sortì dal- cristiane. 
l’assediata piazza di mezzo giorno. 3 Stava * Se eserciti 
Denadad a tavola con trentadue de’ suoi alleati, interi si fa- 
Al sentir la sortita dalla piazza, comandò ; ranno con- 
atteso il piccolo numero, che tutti fossero tra c !\‘,. le ’ 
presi vivi. Si disposero 1 Sin ad eseguire que- , lon dee egli 
sto comando , ma restando i primi uccisi , ed temere, im- 
essendosi attaccata furiosa mischia , si fece di perciocché 
loro una spaventosa strage, e Benadad , egli c |*> spera in 
altri Re dovettero alla fuga la loro salute. 4 nicìue ° te- 
Mentre ritornava Acab in Samaria lieto , e con- mero ( j a ip 
tento della riportata vittoria , un Profeta andò uomo 
ad avvertirlo , che nell’ anno seguente Bena- 
dad sarebbe ritornato a muovergli conira un' al- 
tra guerra , che pertanto prendesse egli le do- 
vute providenze per non esserne sorpreso *.5 ^cab era 
Come il Profeta avea predetto, così avvenne. ® n, P 10 > e 
1 cortigiani di Benadad tacilmente dissiparono gy us 5 Uli _ 
nel cuor di lui il disgusto della riportata scon- sericordia , 
fitta, persuadendolo , che non per altro era poiché egli 
accaduto, se non perchè s’ era combattulo sul- as P e,la con 
le montagne, ed essendo gli Dei degl’israeliti i pec- 

Dei delle montagne , facilmente avean potuto calori a pe- 
favorire i loro adoratori ; che pertanto doveasi niteiua. 
di nuovo combattere nelle pianure , giacche iu 
esse sicuramente sarebbero perditori gl’ Israe- 


domande. 

3. Qual si fu il codiando di Benadad al senti- 
re la sortita da Samaria , e che ne avvenne ? 

4- Quul avvenimento ebbe Acab dopo la vittoria 
riportala sopra Benrulad ? 

5. Come Benadad s' indusse a muover di nuovo 
guerra ad Acab ? 


7 



) 
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compendio 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


'■'W' 


* Se rumil- 
ta muove il 
cuor degli 
uemiui , 
guanto piìi 
muover a il 
cuore dei 
clementissi- 
mo nostro 
Sigoore a 
favore no- 
stro. 

% 


liti. Si forni dunque di nuovo una formida- 
bile armata. Acab usci incontro ad essa , ma 
con un numero di soldati inferiore assai. At- 
taccatosi il combattimento , la vittoria si di- 
chiarò ben tosto per gl’ Israeliti. Centomila 
fanti Siri restarono sul campo , e ventisette- 
mila restarono sepolti sotto le mura di Af’ec , 
dove ccrcaron di ripararsi. 6 Benadad andò a 
nascondersi nella piu intima stanza di una casa 
dov' erasi ri foggiato. Que’ tra' suoi , eli' eran 
campati da tanto disastro , 1' animarono alla 
confidenza della benignità del Re d’ Israele , 

n ^ * 

la quale gli rese ardimentosi ancora di presen- 
tarsi ad Acab vestiti di sacco , colla lune al 
collo, e nel sembiante piu umile, e compas- 
sionevole per chieder a lui la vita del lor Mo- 
narca , 7 Acab li riceve umanissimamente * , 
comandando loro di recargli innanzi Benadad , 
che chiamò suo fratello. Venuto Benadad l’ ac- 
colse Acab con rispetto , l' ammise nel suo coc- 
chio , e strinse con lui amistà , a condizioni 
molto vantaggiose al presente stato di lui. 8 
Questa condotta non essendo approvata da Dio. 
Acab ne fu avvertito in una strana maniera da 
un Profeta. Fecesi questi prima ferire da un 
suo compagno , indi ricopèrti gli occhi ; e '1 . 


DOMANDE.*' 

6. Che fece Benadad nella seconda sconfina ri- 
cevuta da Acab ? 

7 . Come Acab ricevè prima gli ambasciatori , e 
poi Benadad medesimo dopo la seconda sconfitta 
di lui ? 

8 . Come Iddio fece avvertire Acab , che la sua 
condotta riguardo a Benadad non gli era piaciuta ? 






J 
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' volto di polvere a non esser conosciuto , pre- 
sentassi al Re lamentandosi di esser in peri- 
colo di perder la vita , perche non uvea sa- 
puto guardar un uomo , che gli era stato con- 
segnato. Venendo dal Re condannato, si terse 
il volto , e fecesi conoscere per quello , che 
era. Allora, soggiunse al Re, che avendosi 
egli fatto uscir di mano un uomo degno di 
morire, pagato avrebbe colla sua la morte di 
lui. 9 L’ ingegnosa parabola* anziché muo- 
vere il cuor di Acab a pentimento , lo riempì 
di furore, e sdegnato grandemente ritornò alla 


riflessioni 

cristiane- 


sua casa. 


CAPITOLO Vili. 


INGIUSTA. OPPRESSIONE DI NABOT. 


7 


* Ln paro- 
la di Dio 
quando non 
si ascolta 
colle dovu- 
te disposi- 
zioni , non 
produce ne' 
nostri cuori 
l'effetto de- 
siderato. 


1. I peccati di Acab, c della sua empia 
moglie Gezabella non eran giunti ancora al loro 
colmo. Ben presto si aggiunse adessi un fatto 
assai atroce. Acab avea un palagio di diporto , 
vicino a cui eravi una vigna di un certo Na- 
bot. Desiderò il Re averla a cambio, o per 
compra ; ma venendogli negata dal padrone , 
pèrche la legge Ebrea costituiva inalienabili 
le terre della patria eredità , se n’ afflisse a se- 
gno , che senza voler prender cibo , gettossi 


V an. del 
mondo'òìoy 
Avanti G-* 
C. 897. 


D O M A H D E. 

9. Qual effetto produsse in Acab il rimprovero 
deW alleanza di Benadad ? 

1. Qual effetto produsse in Acab la engaliva di 
Nabol ? 

. * ' 








> V 

* ... . - X 
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ViUesUo*» nel letto mesto , e taciturno * . 2 Saputosi da 
ClOSTUStì. Gezabella il motivo del dolore di lui 4 dopo 
» Le pas- avernelo ripreso , scrisse a’ Giudici del paese , 
Sioni quDD- che subornassero de’ falsi testi tnonj , i quali 
do prendon deponessero, che Nabot avesse bestemmiato il 
forza nel «rande Iddio , e’1 Re; ed in conseguenza mo- 
recT rendo- ™r lo facessero sotto de’ sassi. 3 Fu fatto così, 
lio 'infelice L’ innocente uomo dovè perder la vita lapida - 
la vita pre- to , e ben tosto recato ne fu l’ avviso alla 
, sente, e mol- cru dele Gezabella. 4 Informata appena la Re- 
to piu la fu- dell’ esecuzion de’ suoi ordini, corse a 

! . tu,a- dar contezza al marito della morte di Nabot . 

. facendogli sapere , esser lui padrone della vi- 
gna negata, ed Acab si mosse tosto per andar 
a prenderne il possesso. 5 Sulla strada fecesi 
incontro alui il Profeta Elia, il quale da par- 
te di Dio gli rinfacciò il suo peccato , e gli 
! minacciò , che dove i cani aveano lambito il 
sangue di Nabot , lambirebbero non meno il 
* Le ferite , suo’. Di più lo chiamò uom venduto a coni- 
che fa co- m( >ttere innanzi a Dio ogni male ; e soggiun- 
lut,che^ma _ e ^ ; j 5 ig nore ; n p Cna <j e i san g U e sparso , 

%,TSo èsterminato avrebbe interamente la sua casa, 

; prossimo , e die riguardo alla sua moglie ella sarebbe 

sono meglio stata nella stessa campagna di Gezrael man- 
che i baci ■ • • 

ingannevoli . ! — 

1 di colui, che ' ■' • 

facendo D O M A N D E. 

sembiante 2 . Che fece Gezabella per consolar Acab della 

di amare , 1’ negativa di Nabot. 

odia vera- 3. Coni' eseguito venne il crudel decreto di Ge- 
mente, poi- zabella contro Nabot. 

che lo lascia 4- Che fecero Gezabella, ed Acab dopo la mor- 

ne’suoi pec- le di Nabot > 

5. Qual incontro ebbe Acab nell ' andar a pren- 
der il possesso della vigna di Nabot ? 



i,‘ . 
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4 , . 

giata da’ cani. 6 Sentenza hi terribile commos- 
se grandemente Acab , quindi squarciossi in- 
torno le vesti, si euoprì di cilizio, digiunò, giac- 
que investito in un sacco , ed espresse in tutta 
la persona tali sembianti d’ umiliazione , che 
Iddio mosso a pietà , rivelò ad Elia , che poi- 
ché s’ era umilialo, non adempirebbe a’ gior- 
ni suoi il meritato gastigo, ma differito l’a- 
vrebbe sin a que’ del suo figliuolo , come in 
fatti avvenne *. 

CAPITOLO Vili. 


VIETA , E ZELO Di GIOSAFAT. SLA ALLEANZA 
CON ACAB. MORTE DI COSTUI. 


r. Mentre l’ onor di Dio era cosi malme- 
nato in Israele dall 5 empio Acab , e dalla più 
empia Gezabella , il medesimo rispettato era 
nel regno di Giuda per la pietà , e zelo del 
religioso Giosafat. Assunto appena al trono 
nell’ età di trentacinque anni , tutto si diè a 
distruggere gli avanzi dell 5 idolatria , e veg- 
gendo il popolo nell 5 ignoranza della divina 
legge , spedì per tutta l’ estension del suo 
Regno de* Sacerdoti, e de’ Leviti accompagnati 
da’ principali della sua Corte per istruirlo, a 


ru- l Essano 

CRISTIANE. 


* Se la pe- 
nitenza di 
Acab tutta 
umana, <[ual 
era, raddol- 
cì lo sde- 
gno di Dio 
riguardo al 
gastigo tem- 
porale , che 
non otterrà 
dal Signo- 
re un cuore 
veramente 
contrito, ed 
umiliato ? 

L' an. del 
mondo3to^ 
Avanti G. 
C. 8 97 . 


DOMANDE. 

6. Qual i riprensione fece in Acab il gastigo mi- 
nacciatogli per la morte di Nabot ? 

t. Qual si fa la pietà , e telo di Gosafat nel 
principio del suo regno ? 

2 . Come cornpensòéil Signore la pietà di Qiosafatl 
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«ìfleshom! Il Signore lo ricompensò di tanta pietà ".Non 
cRisTiAME. c ; f u alcuno , die ardisse di muovergli guerra, 

* A chi ha c gli slessi Filistei ostinati nemici del popol 

soda pietà di Dio gli recavan de’ doni , e gli pagavano 
proincssi$o- ogni anno un tributo. Le sue truppe erano 
n° d j 1 ?, 1 fioritissime , e le sue città ben fortificate. 3 
vita presen- f- an ta pietà, c zelo vennero ben tosto conta- 
te , e molto minate dall’ alleanza con Acab. Pi intieramente 
più que'del- aveva fatta sposare a suo figlio Gioram Atalia 
•tu a* U * U ~ del d’Israele. Indi per maggiormente 

attestargli la sua benevolenza , volle andar 
a visitarlo nella stessa sua residenza di Sama- 
ria. 4 Mentre qui traltenevasi , Acab risoluto 
di riacquistare dalle mani del Re della Siria 
la città di Ramot in Galaad, propose a Gio- 
safàt di andar con lui a tal impresa. Vi con- 
discese il Re di Giuda, a condizione però, 
die ne fosse consultato prima Iddio. Quan- 
tunque quasi quattrocento falsi Profeti con- 
sultati da Acab promisero la vittoria ; nondi- 
meno Michea Profeta del vero Dio fu di con- 
trario sentimento. Allora Acab sdegnato fe 

* Sia l’ uo- metter Michea prigione * , e si marciò contra 

mo tardo al- d e > Siri. 5 Attaccata appena la battaglia, tut- 
chèl’ira del- ^ orze de Siri si strinsero contra di Gio- 

p uonio non safat , perchè Benadad Re de’ Siri comandato 
ackmpiemai avea, che tutti si rivolgessero contra di Acab, 
fa giustizia . .... ’ , , ' . . , 

di Dio. — 


/ DOMANDE. 

3. Da che venne contaminala la religione- di 
Giosafat ? . I 

4- Qual impresa propose Acab a Giosafat in Sa~ 
maria , e come venne accettata ? 

5. ('he accade a Giosafat nel combattere con 
Acab contra de' Siri ì 
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senza darsi altra pena , ed appunto Giosa- 
fat creduto era il Re il’ Israele, perchè que- 
sti informato del comando del Monarca Si- 
ro , spogliate avea tutte le divise reali , di 
cui abbigliato trovavasi il solo Re di Giu- 
da. Allora Giosafat levò la sua vóce , chia- 
mando in soccorso il Signore, il che udito da’ 
Siri , ben s’ avvidero , eh’ egli non era il per- 
fido Acab * ; quindi si allargarono da lui. 6 
Una freccia tirata con forza , e scoccata alla 
ventura , giunse sin ad Acab , e lo feri mor- 
talmente. Conoscendo egli disperato il suo ca- 
so , volle sottrarsi dalla fronte della battaglia, 
ma restò nel campo sin . presso al tramonto , 
nel qual tempo perduto avendo tutto il san- 
gue , mori miseramente. 7 Colla sua morte 
finì la battaglia, avvertitone Tesercito da’ ban- 
ditori. Ciascuno ritornò in sua casa , e Giqsa- 
fat in Gerusalemme. Il cadavero di Acab fu 
trasportato in Samaria, e seppellito nel sepol- 
cro de' suoi maggiori. 8 Quando lavossi nella 
piscina di Samaria il cocchio di Acab conta- 
minato dal suo empio sangue , i cani lambi- 
rono questo sangue * , e così s’ avverò la pa- 
rola del Signore. 


DOMANDE. 

6 . Quale fu il falò di Acab nella battaglia- con- 
tea ile' Siri in compagnia di Giosafat ? 

7 . Che avvenne nella battaglia degV Israeliti co' 
Siri dopo la morte di Acab ? 

8 . Come si avverarono le parole del Signore 

sulla morte di Acab ? ' 


RIFLESSIONI 
CRISI 1ÀNE. 


* Il fervo- 
roso pregar 
Iddio , è il 
contrasse- 
gno certo 
de’ Cristia- 


* Iddio ren- 
derà all’uo- 
mo secondo 
le sue ope- 
re, e tratte- 
rii ciascuno 
secondo il 
inerito del- 
la sua vita. 


\ 
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CRISTIANE. 


i’ an. del 
mondoS i 08 
Avanti G- 
C. 896. 

* Se Dio è 
con noi, chi 
sarà contra 
di noi ? 


•> i 


C 
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CAPITOLO IX. 

. \ , ’ < ' - ‘ t 

RIPRENSIONE FATTA A GIOSAFAT. 

SUE VITTORIE. ✓ 

• • ’ * 
1. Ritornalo Giosafat a Gerusalemme , il 
Profeta Geu preseli tossi a lui , gli rimproverò 
1 ’ amicizia , che aveva stretta con Acab. Il 
saggio Principe ricevè la riprensione umil- 
mente , e ne profittò , applicandosi tutto a 
far fiorire la religione ne’ suoi Stati. 2 Nel 
mentre che assai lodevolmente applicavasi al 
governo de’ suoi , i Moabiti , e gli Ammoniti 
co’ loro alleati sursero contra di lui. Egli fu 
sorpreso da timore , ma scosso questo alla con- 
siderazione dell’onnipotenza di Dio *, intimò 
un solenne digiuno , ed alla penitenza ag- 
giunse la preghiera. Da tutte le parti del suo 
Regno moltitudine di gente accorse a Geru- 
salemme nel Tempio , ed. alla loro presenza il 
Re le al Signore una tenera , ed umile pre- 
ghiera. 3 Pregava ancora il Monarca , quando 
lo spirito del Signore riempi Geiziel Levita, 
e questi alzando la voce promise al Re , ed 
al popolo 1 ’ ajuto divino. Il giorno seguente 


domande. 

1. Qual riprensione ebbe Giosafat , e come ne 
profittò ? 

2. Qual condotta tenne Giosafat nel vedersi at- 
taccato da Moabiti , dagli Ammoniti , e loro alleati ? 

3. Quai si fu la profezia , che fece Geazie'e a 
Giosafat , e che ne avvenne ? 



■ j . _ . . . 
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ripieni essendo tutti di gran fiducia , si mar- 
ciò contra de’ nemici , precedendo 1' esercito 
un coro di Leviti , che cantavano le lodi di 
Dio. 4 Avvicinali al campo, giunse il canto 
levitico all 1 orecchie de' Moabiti , de’ Madia- 
niti , e de’ loro alleati , e parve loro quasi 
segno di rivolger Tanni , non già contra il 
popol di Dio , ma sì bene contra se stessi *. 
Così fu fatto, e non finirono di combattere 
finché non finirono i combattenti. 5 Mira- 
colo sì grande , e nuovo non poteva credersi 
facilmente , ma T armata di Giuda avendo ve- 
duto da un rialto , donde scoprivasi tutto il 
paese alT intorno, la gran moltitudine degli 
uccisi, senza che un solo ne restasse in vita, 
Giosafat con tutto T esercito non ebbe che 
raccogliere le spoglie immense del campo ne- 
mico. Fu tale la quantità di esse , che si do- 
vettero in ciò impiegare tre giorni *. Ritornò 
poi pieno di gioja in Gerusalemme , ed entrò 
nel Tempio a rendere solenni grazie al Si- 
gnore. 6 Da quel tempo essendosi sparsa la 
fama di prodigio sì grande , non fuvvi chi 
ardisse muover 1* armi contra Giosafat , a fa- 
vor di cui aveva Iddio spiegata «ì evidente- 
mente la più sicura protezione. 


RIFLKSSlDltl 

CTIST1ANE. 


' '..L 


* Gl’ inni di 
gioja , che 
canteranno 

i Reati nel 
Paradiso ,, 

formeranno 
la desola- 
zione , e la 
disperazio- 
ne de 1 pre- 
sciti nell 1 
Inferno. 

* La fede , 
che l 1 uoin 
giusto ha in 
Dio , è ri- 
compensala 
cosi ampia- 
mente, clic 
supera ogni 
nostra e- 
spettazioue. 


DOMANDE. 

4- Come riuscì la battaglia de' Moabiti , e loro 
alleati contra il popol di Dio a' tempi di Giosafat ? 

5. Che fece Giosafat dopo la strage de 1 Moabi- 
ti , e loro alleati ? 

6. Quali si furono le conseguenze della vittoria 
riportata da Giosafat colla proteziun di Dio sopra 
de' Moabiti ? 


V ' 

..m v 
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RIFLESSIONI C APITOLO X. 

CRISTIANE. -* ' f 

ULTIME AZIONI d’eLIA. SUO RAPIMENTO* 

Dair anno i . Il successore di Acab fu Ocozia suo fi- 
del mondo glio , il quale gjià da un anno regnava uni- 
3*o,y sulal ta mente col padre. Giunto questi appena al 
Dall'an. a- soconc l° anno del suo regno , una precipitosa 
ponti G. C. caduta lo pose all’estremo di sua vita, a In 
898 . sin al tale stato pensò di mandar de’ messi in Acca- 
986 . ron a consultare Belzebub sulla sua salute. 3 
Mentre essi eran per via, fecesi loro incontro 
Elia Profeta, gli rimproverò, perchè in vece 
di consultar Dio , n’ andassero a consultar Bel- 
zebub , e loro impose di ritornar al Re, con 
annunziargli , eh’ egli morrebbe sicuramen- 
* Chiunque te *. 4 Un tal annunzio avendo mosso lo 
oTdle Dio s ^ e f> no d' Ocozia a farne vendetta, mandò un 
ne’ suol bi- Uffizi ale con cinquanta uomini a catturare il 
sogni, me- Profeta. 5. Giunti questi alle falde del monte, 
riia ben , in cui trovavasi Elia , anziché catturarlo , un 
che Jefrau- subitaneo fuoco disceso dal Cielo , alle sue 
gn'ndle'suè P re 8^‘ cre * gl’ incenerì in un punto. Lo stesso 
speranze. 

DOMANDE. 

1 . Chi fu il successore di Acab , e che gli av- 
venne nel secondo anno del suo regno ? 

2 . Che pensò nel pericolo , in cui tiovavasi di 
morire ? 

3. Che accadde ai messi d' Ocozia mentre n'an - 

- davano in Accaron 7 

4- Che comandò Ocozia per vendicarsi delP an- 
nunzio di morte mandatogli da Elia ? 

5. Che accadde a' Soldati mandati da Ocozia 
per catturare Elia ? 
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accadde agli altri cinquanta spediti dopo di iuflessioni 
loto. Il terzo Uffiziale però , che andò con ckistiame. 
altri cinquanta uomini , presentatosi ad Elia 
in aria supplichevole , e sommessa meritò non 
solo di esser preservato dalle fiamme , ma di * jy on j„i,. 
più di ricevere Elia , e presentarlo al suo ri- biam vive- 
torno ad Ocozia. 6 11 Profeta giunto innanzi re , die per 
al Re rcplicogli arditamente ciò , die gli avea Dio non 
mandato a dire co’ suoi messi , ed avvenissi d' dinamo 
ben tosto quanto egli predetto avea, morendo c h e per le 
il Re senza figli, e lasciando il Regno a (iio- cosecelesti} 
rum suo fratello. 7 Mentre Elia zelando seni- impercioc- 
pre l’ onor di Dio, non vivrà, che per lui". chènoisin- 
gli rivelò il Signore, ch’egli ben presto ra- "lordo" c U 
pito sarebbe da questa terra. Pare, che il nostra vita 
Profeta volesse tener nascosto a chicchessia è nascosta 
questa grazia singolare. A tal fine lasciando i in ®*° cou 
molti suoi discepoli , non ritenne seco , die 
il solo Eliseo , ed in sua compagnia pertossi * Tal dev’ 
a Betel : ma il Signore avea rivelato la cosa essere il no- 
medesima non solo ad Eliseo ; ma andie a’ slro attac ' 
Profeti di Betel , ed a quelli di Gerico ; quiu- |; arn ^ nlo ^ a 
di quantunque avesse egli tentato per ben tre qualunque 
volte di allontanar da lui Eliseo , il fervoro- ostacolo 
so discepolo non potè inai indursi ad abbati- n° n ci dee 
donarlo *. 8 Quando in sua compagnia giunse ' m P e d*r di 
al Giordano , percosse col suo mantello le Cosmccve- 

, - remo la pie-, 

nezza dello 

DOMANDE. Spirito di -- 

.6.. Come si regolò Elia i/uianzi ad Ocosia , e G. C. , co- 
che ne avvenne ? m’Eliseo ri- 

7- Qual rivelazione ebbe Elia dal Signore ri - cevè le pie- 
guardo al suo rapimento ? nezza dello 

8. Che fece. Elia prima del suo rapimento , t/uan- spirilo d’ 
do giunse al Giordano ? Elia. 
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CRISTIANE. 


¥ Le pro- 
messe fa Ite- 
ci da G. C. 
ci debbono 
rendere a- 
uimosi a 
chiedergli 
qualunque 
grazia. 


acque , e queste dividendosi in due , lascia- 
rono loro un facile, e secco passaggio. Allora 
Elia non fece più mistero ad Eliseo del suo 
prossimo rapimento , e dissegli di cercar ciò, 
che piu desiderava prima , eh* egli venisse 
rapito, c) Eliseo fatto animoso dalia proferta 
del suo Maestro , domandogli , che in lui si 
raddoppiasse lo spirito suo. Parve veramente 
ardua la richiesta , ma nondimeno assicurollo 
Elia , che ottenuta P avrebbe, purché presente 
si trovasse al suo rapimento *. io Prosegui- 
vano ragionando per l’arenoso letto del Gior- 
dano il lor viaggio i due Profeti , quando ecco 
un nuovo , e vivo splendore accender P aria, 
ed apparir traile nubi un coccchio di fuoco , 
tirato da cavalli parimente di fuoco. S’appressò 
*1 cocchio ad Elia , e ad Eliseo , passò di 
mezzo a loro , e levò su Elia , inoltrando 
traile nubi di nuovo , e togliendolo agli oc- 
chi dell’attonito discepolo, ir Ad un sì sor- 
prendente spettacolo fuora quasi di se Eliseo 
altamente gridò : oh mio padre ! oh mio pa- 
pre ! oh cocchio ! oh condottier d’Israele ! ma 
non veggendolo più, altro conforto non ebbe, 
che raccogliere il mantello , eh’ Elia s’ era la- 
sciato cadere dagli omeri nel salire al Cielo , 
e con esso avviossi di ritorno ond’era partito, 


DOMANDE. 

9. Qual domanda fece Eliseo ad Ella prima che 
fosse rapito in Cielo f 

10. Com' avvenne il rapimento d' Elia 1 

11. Che fece Eliseo nel veder Elia esser rapito 

al Cielo ? ' - • - 
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CAPITOLO XI. 

* “* > 1 

* 

'* ' ' . , 

PRIMI MIRACOLI Di ELISEO. 

« , * 

1 . Confortato alquanto Eliseo della perdita 
del suo Maestro , cammin facendo di ritorno 
a Gerico , giunse al Giordano , ed allora senza 
pensar ad altro , percosse col mantello d’ Elia 
le acque di esso per dividerle in due. Quando 
le vide insensibili proseguir il loro' cammino, 
umiliato , ed istruito ravvivò la sua fede : e 
dov 1 h , disse , il Dio d' Elia ? forse non è qui? 
Quindi le percosse la seconda volta , c subito 
le vide divise , lasciar a lui un comodo pas- 
saggio *. a Cinquanta giovani figli deMVo- 
feti , che da lungi veduto aveano il rapimento 
d* Elia , P eredità del suo mantello restato ad 
Eliseo , e'1 miracoloso passaggio di costui per 
lo Giordano , ben chiaramente s’ avvisarono , 
ch'era egli il successor d'Elia, e per tale lo 
conobbero. 3 ‘ Arrivato poi a Gerico , i Ge- 
rucontini gli rappresentarono il pressante bi- 
sogno , eh' essi aveano di acque salubri , giac- 
che quelle , che trovavansi intorno alla loro 
città , erano salmastre , e di qualità Cattive. 
Eliseo fccesi recar innanzi un vaso nuovo di 
creta pieno di sale, e gittatolo nell' acque , 


RIFLESSIONI’ 

CRISTIANE. 


L ’ art. del 
mondoSiaS 
Avanti G . 
C. 896. 


1 


* Non ba- 
sta pregar 
Dio, ma bi- 
sogna pre- 
garlo colle 
dovute di- 
sposizioni 
per ottener 
da lui ciò , 
che gli cer- 
chiamo. 


/ 


r - • ' domande. 

1. Che avvenne ad Eliseo di ritorno al Giorda- 
no dopo il rapimento d' Elia ? 

2. Qual giudizio formarono di Eliseo cinquanta 
giovarti figli de ’ Profeti dopo che fu rapito Elia ? 

; t 3 .! Qual domanda fecero i Gcrucontini ad Eli- 
seo , e che ne ottennero ? • •' 


\ 
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RIFLESSIONI 

cristiane. 

* Clii non 
osservE la 
disciplina 
(borirà, e si 
troverà in- 
gannato 
nell ecces- 
so della sua 
follia. 


* Quanto 
insensibili 
dobbiam 
essere alle 
nostre offe- 
se , altret- 
tanto dob- 
biam risen- 
tirci ali’ of- 
fese di Dio. 



le rese dolci non raen che salubri. 4 Da Ge- 
rico portossi a Belel , dove appressandosi una 
Ciurma di cinquanta fanciulli indisciplinati * , 
si fecero ad ingiuriarlo , chiamandolo nom 
calvo. Il Profeta quanto sofferente per se stes- 
so , altrettanto zelante dell’onor di Dio , ver- 
gendo beffeggiato nella sua persona un Mini- 
nistro dell’ Altissimo , li maledisse in nome 
del Signore , ed ecco a queste voci sortir dalle 
vicine foreste due orsi , i quali lanciandosi 
sopra degl’ insolenti fanciulli , quarantadue ne 
sbranarono , campandone otto soli a recarne 
1’ infausta novella*. 5 Ritiratosi nel Carmelo, 
di là si aggiunse all’ esercito collegato , che 
Giorarn Re d’ Israele , Giosafat Re di Giuda , 
e ’l Re di Edom menavano di persona contra 
Mesa Re de’ Moabiti, come quelli , che nega- 
vano il tributo al Re d’Israele. 6 Nel deserto 
dell’ Idumea trovaronsi tutti in un’ orrenda 
penuria d’ acqua. Mentre erano le cose dispe- 
rate , per consìglio di Giosafat si ebbe ricorso 
ad Eliseo. Dopo un’ aspra riprensione , che 
fece egli al Re d’ Israele idolatra , fecesi ve- 
nir innanzi , a ricomporre 1’ agitato spiritp , 
un Cantore , e subito sorpreso dallo spirito 
divino disse : che Iddio comandava , che sca- 
vassero dcdle fosse nell’alveo del vicino secco 
torrente , poiché subito si sarebbero vedute 


DOMANO E. 

4- Che avvenne ad Eliseo in Betel con cinquanta 
indisciplinati fanciulli ? 

5. Dove portossi Eliseo dal Carmelo ? 

6. Qual richiesta venne fatta ad Eliseo nel 
deserto dell' Idumea ? 
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ridondare d’ abbondantissima acqua. Cosi fu 
fatto , e 1’ acque scorsero abbondantemente. 
7. Aggiunse anche Eliseo a questo miracolo 
la predizione d’ un’ intera vitttoria sopra de’ 
Moabiti * , e questa avverossi nella seguente 
maniera : I Moabiti al veder la mattina in 

? ualclie distanza ricoperto il lor torrente di 
iquore , non sapeano che pensare ; siccome 
poi i inatutini rosseggiarci raggi del Sole , 
riflettendo nell’ acque , faceano apparire ros- 
seggiano anch’ esse , credettero , che i nemici 
venuti a contesa tra loro, sparso avessero im- 
menso sangue; immaginando dunque di mar- 
ciare contra un nemico , alraen almeno gran- 
demente infievolito, si avanzarono sicuramente 

a uasi a raccorre sicura preda; ma ben ricevuti 
all’ intatte schiere , e ben incalzati , furono 
disfatti interamente, saccheggiato il lor paese, 
e le loro città distrutte. 8 II Re di Moab fug- 
gito in una forte città, vi fu ben tosto stretto 
da un pronto assedio, e ridotto a tale stato, 
che appigliossi a disperata risoluzione. Preso 
sull’ alte mura il primogenito suo figlio , c he 
succeder doveagli nel Regno , lo trucidò alla 
vista degli asScdianti , e. ne fece un barbato 
sagrifizio su gli occhi loro * . g Un fatto sì 
atroce inorridì talmente 1’ animo de’ tre Re 


riflessioni 

CRISTIANI!. 


* Quant’ è 
grande la 
bontà del 
nostro Dio! 
non solo ci 
concede 
quanto gli . 
domandia- 
mo, ma pre- 
viene bene 
spesso an- 
cora i no- 
stri deside- 
ri- 


DOMANDE. 

7. t'ite predisse Eliseo dopo il prodìgio dell'acqua 
nel deserto dell' Iduinea , e come noverassi ? 

8. A qual disperato consiglio appigliossi il Re 
di Moab essendo assediato ? 

g. Qual effetto produsse nell' animo degli asse- 
diami la disperata risoluzione di Mesa ? 


* Molte vol- 
te chi vuol 
ingrandirsi 
in questo 
mondo , ù . 
costretto di 
sagrilicar 
al mondo 
quanto Ira 
di più ca- 
ro. Cer- 
chia m dun- 
que prima 
il regiio di 
Dio , che 
così otter- 
remo quan- 
to deslde- 
riaiu su 
quésta ter- 
ra. .. 
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riflessioni collegati , che immediatamente sciolsero 1’ as- 
cristiane. S cdio , e partirono da quella barbara terra, io 
Visse Giosafat altri sci anni in circa dopo la 
guerra di Moab , e gl' impiegò tutti al culto 
della religione , abolendo ne’ suoi stati l' ido- 
latria , e l’ introdottavi malvagità de’ costumi , 
e morì nel sessantesimo unno della sua vita. 
1 1 Sette anni prima della sua morte avea as- 
sociato al governo dello Stato il suo figlio 
Gioram , quanto dissomigliante a lui nella 
pietà , altrettanto simile all' empia sua moglie 
Atalia figlia di Acab, e Gezubella , che avea 
sposata vivente il padre. 

i 

CAPITOLO XII. 

. v • ^ -7» r , w 

ALTRI MIRACOLI D* ELISEO. < 


L'anno del i . Eliseo , che sembrava riserbato da Dio 
mondoiiog ne’torbidi tempi di Gioram per conservar nel 
(7^8*5 ^ SU ° P°P°^° vera bigione , diè evidenti 
9 pruove della scelta di lui a questo oggetto 
con varj miracoli. Una pia vecjova di Sama- 
ria era stata lasciata dal suo consorte in tale 
povertà , e carica di tanti debiti che costretta 
j r, veniva di dar per ischiavi i due suoi figli. 

Ricorse ella ad Eliseo , e questi le impose di 
procurarsi in prestito quanti vasi aver poteva, 


10. Come impiegò Giosafat gli anni , che so- 
pravvisse alla guerra di Moab ? 

11. Chi successe a Giosafat , e qual si fu il suo 
carattere ? 

ì. Qual miracolo operò Eliseo a favor d' una 
povera vedova di Samaria ? 
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¥ La carila, 
di cui è li- 
ncila 


cil infonder in essi il poco d’ olio , che gli riflessioni 
disse aver in casa. Lo fece la buona donna , cristiane. 
e crescendole nelle mani 1’ olio , tanto ne in- 
fuse , finche riempiti furono quanti vasi avea 
apparecchiati. Quando finirono , l’ olio pari- 
mente arrestossi *. Vendutane poi per consi- 
glio d* Eliseo una porzione , pagò il suo cre- 
ditore , e liberò dalla schiavitù i suoi figli. <3 U ^ "* ,Ia 
3 Avvenne ancora , che dopo aver ottenuto p' 0 | io ( . r * 
Eliseo ad una donna di Sunam un figlio in sce in se 
compenso della sua caritatevole ospitalità , stessa nel 
venne questi in tenera età a morire. La ma- diffonderli 
dre , che ottenuto l’ avea per miracolo del Pro- ? P|° Jl al - 
reta , spero tarlo rivivere ancora per opera di cresce poi 
lui. Si portò dunque da Eliseo, e gli espose quando 
il caso acerbo. L* uom di Dio spedì subito non si dif- 
Giezi col suo bastone a risuscitarlo , ma poi ^ on 4 e - 
importunato dalla donna , s’avviò egli stesso. 

Giezi , che proceduto 1’ avea , applicò al morto 
fanciullo il Laston di lui , ma indarno. Infor- 
matone il Profeta, al primo giungere nella casa 
della donna, si chiuse nella stanza, ove gia- 
ceva il morto fanciullo, pregò fervorosamente 
Iddio, e messosi poi per due volte a giacere 
sopra di lui , lo riscaldò prima * , e lo resti- * G. C. è 
luì poi alla vita primiera. 5 Tre miracoli inol- venuto per 
tre fece Eliseo per soccorrere in Gaigaia i fi- P or,are d 
gli de’ Profeti. Avvenne, ohe meritr’ egli tra 1”^° ,^ 1 * 
lor dimorava , restarono 'una mattina attossicati u .„ vuole, 

fuorché si 

_ _ „ accenda in 

D OM ANDE, noi p er 

2. Clic fece Eliseo in soccorso il' una donna di d arc ; ] a v j_ 

Sunam ? ta eterna, i 

3: Come soccorse Eliseo in Golgota i figli de' 
profeti ? 

8 - 1 


Pi 


r 


r.irl: temoni 
ClìSSriANE. 


" I.n s.intis- 
s nja liuc.i- 
li-slia è un 
potentissi- 
mo rimedio 
eoiilra il 
veleno del- 
le nostre 
passioni. 


• Non si 
può. ottene- 
re Ja proie- 
zione de’ 
Santi , 'ohe 
per /mezzo 
il’ una vera 
divozione 
verso di es- 
si- Ma la ve. 
la divozio- 
ne consiste 
appunto 
nell' imita- 
re le loro 
virtù. 


fi 4 % f _- / compendiò 

bulla da ccrla velenosa celia , che colla man- 
giarono. 11 Profeta col solo spargere in essa 
della semplice farina , eslinsc nellVrba la ve- 
nefica virtù , c salvò la vita a que’ giovani 
disgraziati *. Altra volta moltiplicò a Jor fa- 
vore pochi pani , che bastarono a saziarli ab- 
bondaule-inente. Finalmente essendo caduto ad 
uno di essi nell’acqua del vicino fiume il ferro 
della scure , clic non era suo , nell’ alto di 
tagliar delle legna , e rammaricandosene per- 
ciò altamente, Flisco dopo aversi latto additar 
il luogo , dov’ era caduto , gillò in esso un 
pezzetto di legno , c tosto il ferro levossi su, 
e nuotando sull’ acqua , polii facilmente ricu- 
perarsi. 4 li miracolo , che lo rese più cele- 
bre , fu fa guarigione di Naam Siro. 5 Egli 
era Principe, o Generale delle truppe del Ile 
della Siria, assai ben veduto dal suo padrone, 
ed assai ricco , ma ricoperto da schifosa leb- 
bra , clic resisteva ostinata ad ogni rimedio 
usalo fin a quel punto. 6 Venula a sua no- 
tizia la miracolosa virtù d’ F.liseo , pensò farne 
sperimento a vantaggio suo*, quindi domandò 
ed ottenne dal suo Re. non solo il permesso 
di pollarsi da lui , ma ancora una lettera pel 
Re di Giuda, in cui scrivcvagli questo Mo- 
narca , che gli mandava Naam , bHmc.hè lo 
guarisse dalla sua» lebbra. 7 Quando Gioram 


1) O M AND E. 

4 Qual miracolo rese pili celebre Jiliseo ? 

5. Chi era Naam Siro , e qual male soffrirà ! 

6. Che penso Naam per liberarsi dulia sua lebbra ? 
n. Come ricevè il He di Giuda la lettera del Re 

Siro riguarda a Naam ? 
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URe qu<5Sta Mtera, credè, che 

T U ° n , CCrCasse » clle »» Pro- ca, sllA J 
testo da romperla con lui, e muovergli la guerra 

2 lT ahiti7u m d nCat0 Semente J squfrciossi 
gli aiuti m dosso per dolore, e. per ira 8 F 

: e TV ^ sto ’ d °p° 

npieso il Re di Giuda di poca fede, fece/yli 
intendere di mandar da lux questo Siro ,f er 
far conoscere , eh’ eravi in Israele un Profeti 
del Signore. 9 Spedito Naam all’ uom di £ 
questi senza riceverlo gli fc dire per mezzo 
d un suo servo, che se n’andasse al Giordano 
per ivi lavarsi sette volte, io II General» <;• 
piccato dal trattamento , che Ì^5i^ 
co civile , e deluso della speranza diveder 
operare sopra di lui un subitaneo miracolo 

fkfn V ° 63 dl qt ? a,U0 lì P,ofeta aveagJi 

fatto dire , se non che dolcemente placalo 

c persuaso da suoi s’indusse ad eseguirlo* 

Appena d fece , che immediatamente trovossi 

mondato dall intatto dalla sua lebbra » . ,, ¥ Appena]' 

iva gratitudine verso il Dio .d' Israele » uoiao ri- 
verso il 1 rofeta di lui occunò allora P • calore s'im- 
SUO. Corse subito da £1? “ ,J ora I ammo nierg( , ne , 

menti di pura religione ^ ^ ba8 ‘ 10 I d ’ ; - 

ricchi doni Ricusi * T “ 3 Iu ' f,e ’ warc . ÌH S‘ i - 

istanza eali n, <V I :er Quoque me ’ n, ^ a P- 

tanza egli nc iacesse, attesto altamente che pe,,a ha «'■ ' 

* ■ ~ 9 vivo, c sriu-i; 

""h ■■ cero dolore 

DOMANDE dell’offesa 

del Re l 'ciudi HlZdTTtJT 6 ' 

aj, i ‘ r~*A vedi,, ad 

eh, nt “ c " m ‘" dc * IWm.e 

cólpe. 
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»— f. '"'f ' D "°vr;3:. "mcLt'^Za 

stenerc il suo Re nell’ appoggiarsi quando . en- 
trava nel Tempio di Bemnon per adorarlo. 
Inteso , che farlo potea , parti lieto , e sano, 
di ritorno dond’ era venuto. ia Giexi servo 
d’ Eliseo mal sofFerendo il disinteresse appa e- 
sato da costui con Naam , gli tenne die , 
e con istudiata menzogna gli carpi di n 
a nome del Profeta due talenti d argento , 
due vesti ^ ma ben tosto ebbe da pentirsene 
perchè informatone Eliseo dallo Spirito de 
«Signore, dopo avernelo ripreso , lo condanno 
ad 8 esser lapidato, e tutta la sua st.rpe ricoperta 
dalla lebbra d. Naam , come avvenne . 

CAPITOLO XIII. 

SBEGN6 DI BEKADAD RE DELIA SIRIA , E DI 
GIORAM RE d’ ISRAELE CONTEA ELISEO. 

, Avendo Benadad Re della Siria mos- 
se k art! conila di Gioram Re d’ Israele 
pensava sorprenderlo con qualche ingannevole 
Fmhoscata Veggendo non pertanto andar a 
r,„ ««e le iSdie da lui tese, «M» esser 
tradito da qualcuno de’ suoi, e quin i ne men 


Non cer- 
cate 2 CCII - 
inalar teso- 
ri sopra la 
terra , ma 
procurate 
i accumular- 
li nel Cielo. 

V un. dei 

mondo 3 1 it> 

Jvanli G. 

C. 888. 


D O INI A. N D E. 

n . Quali furono i svilimenti di Noam , quando 
S £ t’&J'ggyl' G!eii con Naam per arar aia , c 

sdegnò contro Eliseo'. 
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con essi aspre querele. Allora avvertito , che 
Eliseo era solo quegli , che per rivelazione di 
Dio * a Gioram scuopriva quant’ egli pensava 
conira di lui, si sdegnò grandemente, e co- 
mandò , che gente armata andasse a sorpren- 
derlo in Dotaim 2 . Il servo del Profeta al ve- 
der la mattina la numerosa armata gente, cor- 
se spaventato a darne avviso al padrone, c 
questi dopo averlo assicuralo , che più nume- 
rosi eran quei , cheli difendevano, di que’ che 
stavano per assalirli , pregò il Signore di aprir 
i suoi occhi , ed allora il servo vide un altro 
formidabile esercito di cavalli, e di cocchi, 
che parean di fuoco pronti alla lor difesa. 3 
Quando i nemici si accostarono ad Eliseo, ot- 
tenne egli da Dio , che li percuotesse di tal 
cecità, sicché non vedessero quello, che na- 
turalmente veder doveano, e tant’ ottenne*. In- 
di presentatosi ad essi , si fece loro guida per 
condurli dove trovalo avrebbero colui, che 
cercavano, e consentendo essi alle sue parole, 
gli menò direttamente in Samaria senza che 
se n’ avvedessero. Ma allora avendo riacqui- 
stato per le preghiere dei Profeti il naturale 
uso degli occhi , vedendosi prigionieri in una 
città nemica, n’ ebbero grandissimo orrore. 4 
Gioram avrebbe voluto farne macello, ma trat- 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Il Signo- 
re vede il 
cuor dell’ 
uomo , e 
perciò nien- 
te (aravvi 
di occulto , 
che non 
debba esse- 
re scoverto, 
e di segre- 
to, che non 
debba esse- 
re conosciu- 
to. 


* Lo cecità 
spirituale è 
il più terri- 
bile gastigo 
di Dio; ma 
quest’ ap- 
punto è il 
gastigo, clic 
merita la 
nostra in- 
gratitudine 
versodi lui. 


D 0 M AND E. 

2 . Che avvenne al servo di Eliseo per aver ve- 
duta la genie armata mandata da Benadad ? 

3. Che fece Eliseo (juando i Siri slavati per as- 
salirlo ? 

4- Come Gioram Irafiar vulva i Siri in Stima- 
ria , e come trullvlli Eliseo ? 

' ' " C 
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MfdMiflsi tenuto venne dit Eliseo , il quale al contrario 
cKW-riAM. fece dar loro da mangiare , e d« bere , e li 
'• . rimandò al lor paese, di dove per j>iù anni 
" s’ astennero da sortire contro Israele. 5 Cre- 
scendo l’ ingratitudine di questo popolo contro 
«li Dio , permise il Signore , che Benadad con. 
forte mano ritornasse di nuovo ad invadere le 
loro terre , il quale cinse di sì stretto assedio 
la città di Samaria, che ben presto i miseri 
cittadini mancarono del necessario sostentamen- 
to. 6 La fame giunse a segno, che una sna- 
turata madre diè morte ad un tenero suo fi- 
* Ci fa ve- P er mangiarne la carne*, Ciò inteso dal 
ra menta or- Re d’Israele montò iti tanto sdegno contra 
rore il sen- Eliseo , che solo polea salvar il popolo da sì 
tir, che una grand’orróre, che immediatamente spedì un 
madre am -, s j car i 0 per mozzargli il capo, n Mentre costui 
tiglio; ma 61 avvicinava, ti .Profeta , che in sua casa tro- 
ni dee far* vavasi con alcuni Senatori della città avver- 
maggior or- tilone da Dio fe tener chiusa la porta di essa 
rore il ve- s j u t a nto che giunse il Re , a cui senza ascol- 
' leccatore 1 " tarne gl’ insensati rimproveri , predisse, che il 
che col pec- giorno sequenle si sarebbe avuta in città una 
«aito am- sorprendente abbondanza di viveri , e veggen- 
mazza l’ a- do , che un capitano , al quale il Re appog- 
utma sua. 



D O M A S D E. 

5. Qual si fu V ùltima mossa eli Benadad con- 
tea Israele ? 

6. A tjual segno giunse la fame in Samaria nel- ■ 
f assedio , che ne fece Benadad , e che fece il Be 
d' Israele in Itti incontro ? 

j. Qual si fu la condotta di Eliseo nel conoscere, 
che veniva un sicario a troncargli il capo 7 
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giavasi, credeva ciò impossibile * , predisse a riflessioni 
lui j , che egli lo vedrebbe , ma non ne mauge* cristiane: 
rebbe. 8 Tutto s’avverò precisamente quarti' E- * j pensieri 
liseo predetto avea. La notte seguente i Siri di Dio non 
intesero un grande strepito , cr ine d* un Urti- *? n ® 1 P««- 
meroso esercito , che sovra giungesse, c ere- Sler ‘. 


dendo che fossero gli Etei , e gli Egiziani , "Je^ie ’ di 

"che contra loro venissero , si diedero a preci- Dio non so- 

pitosa fuga, ed abbandonarono quant 1 avevano noleviede- 

nel campo. 9 II fatto ora ignoto a’Samaritani, fi/* uomini. 

ma quattro lebbrosi , che finora della città non c . aru ! 

sapeano piu come 4 sostenersi , avendo deiibe- diteli lono 

rato di darsi in man de J nemici, entrarono di elevali aldi 

notte ftei Iqio campo. Trovatolo voto ' dopo «opra della 

àvèn. saziati* la fame, e fatto gran bottino, al laa “ 

1 1 ♦ ° 1 1 . lo le vie di 

principiar del giorno avvisarono 1 loro conci t- ^ 0 jo 

Il Re terne dapprima, che fosse Jyutanedal- 
stra^gemina de* Siti per far sortire il popolo le vie degli 
rinemùso ; ma. quando ne fu fatto certo Ragli Mommi , ed 
esploratori mandati per la campagna, che 
sgómbra trovarono di soldati , ma sparsa tut- s i e ^uniani. 
tardi abiti , di vasi, e di spoglie^ permise a 
tutti di sortire , e d J impossessarsi delle sostan- 
ze abbandonale nei campo. 11 Le vetlovagiie, 
chex si trovarono , furono in grandissima copia- 
come predetto avea Eliseo; e * perchè il Re 


•t 
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8. Che accadile et Siri , che stavano attediando 
o umana ? ' - - 

g. Come seppero quei di Samaria la fuga de' Si- 
ri , che gli assediavano ? ■ • \ / 

■io. Come rcgolossi' il Re tl\ Israele al sentir par- 
liti i Siri , che ussediavan Samaria ? ■ ‘ v 

1 1.‘ In qual maniera $' adempii } Iti prof e za d'E- 


. 1 < 
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liseo riguardo a Samaria?' 
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COMPENDIO 


XFLKUIOXI 

CRISTIAN*. 


* Cliì non 
credetti, sa- 
rà condan- 
nalo. Ecco 
Ja mercede 
degl’ incre- 
duli de’ na- 
stri giorni. 


mandato uvea alla porta della città per impe- 
dire qualunque disordine , che dalla moltitu- 
dine di gente nascer potrà , il capitano , che 
non avea voluto prestar credenza, restò da 
essa oppresso , e calpestato * , e così si adem- 
piè la parola dell’ uom di Dio anche riguar- 
do a lui. 

CAPITOLO XIV. 

( • ■ ■ ■ 

PREDIZIONI D* ELISEO RIGUABDO 

ALEA SIRIA. > - 1 ». , „• 


L' an, dei 
mondo 3 120 
Avanti G. 
c. 8 b 4 . 


* Il pecca- 
tore facil- 
mente si lu- 
singa di 
campar la 
vita ne’ pe- 
ricoli di 
morte : ma 
la morte so- 
prnggiun- 
Rtfrìi rjual 
ladre in 
tempo dt 
.Uotie. 


1. La Siria fu a parte ancora delle pre- 
dizioni d’ Eliseo. Mentre trovavasi infermo il 
suo Re Renadad , andò un giorno il Profeta 
a Damasco, e saputosi ciò dal Monarca, spe- 
digli immediatamente Azaele con ricchi pre- 
senti per sapere da lui s’ egli camperebbe , o 
no dalla sua malattia. 2 II Profeta rispose ad 
Azaele ; digli , se tu vuoi , eh’ egli guarirà , 
ma io so per rivelazion del Signore , ,ch’ egli 
certamente morrà*. 3 Mentre così parlava, lutto 
in un punto Eliseo tnrbossi siu a manifestarlo 
sul viso , e proruppe in amaro pianto. Ne do- 
mandò tosto Azaele il motivo , e sentì rispon- 
dersi dal Profeta : eh’ egli piangeva , preve- 


Domande. 

1. Qual domanda fece fare Benadad infermo ad 
Eliseo ? 

2. Che rispose Eliseo ad Aiaele sulla domanda , 
se guarirebbe Benadad ? 

3 . Che predisse Eliseo ad Azaele dopo la pro- 
di tione della morte di Benadad ? 
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dendo il male grandissimo, clic recato avrebbe 
un giorno al popolo d’ Israele. Si difese Azaele 
attestando il niun suo potere; ma no , sog- 
giunse Eliseo , pur troppo sarà così , poiché 
Iddio mi ha fatto conoscere , che tu sarai Re 
della Siria. 4 Questa predizione par che viep- 
più accendesse 1’ nmbiziou d’ Azaele , mentre, 
ritornato che fu dal suo Monarca , ed assicu- 
rato che 1’ ebbe della sollecita sua guarigione 
il giorno seguente sotto pretesto di temperar 
1’ ardore della febbre applicò sul viso del Re 
un hanno Iragnato nell' acqua fredda , e. con 
esso serratogli da ogni parte il respiro lo sof- 
focò *. 5 Restato voto il trono della Siria oc- 
cupato venne da Azaele , il quale regnò dopo 
Benadad , come predetto avea Eliseo. 

CAPITOLO XV. 


EMPIETÀ 


E MORTE M GIORAM RE DI GIUDA. 


ni flessioni 
CRISTIANE. 


MORTE DI GIORAM RE d’ ISRAELE , E DI GEZA- 
BELLA . 

v 4 

i. I primi passi, che diè Gioram Re di 
Giuda nel governo del suo regno dopo la 
morte del pietoso suo genitore Giosafat , fu- 
rono segnati , dalla malvagità , e dall’ errore. 
Sostenuto in essi dall’empia sua moglie Ata- 


* I favori 
di Dio ri- 
chiedono la 
nostra rico- 
noscenza , 
ma oh quan- 
te volte ser- 
vono a di- 
sgruziameu- 
te confer- 
mai ci ne’vi- 




L'anno del 
mond. 3 i 16 
Svanii G. 
C. 888. 


DOMANDE. 

4- Che fece Azaele dopo la predizione del regno 
fallagli da jEliseo ? v , 

5. Chi regnò nella Siria dopo Benadad ? 
ì . Qual si fu la condotta di Gioram Re di Giu- 
da nel principio del suo regno ? 
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COMPENDIO 




RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Il Signore 
molte volte 
ci gasliga , 
ma per ef- 
fetto di mi- 
sericordia , 
per farei 
fuggire col 
pentimento 
d’ innanzi 
all’ arco del 
suo sdegno. 


* Le minac- 
ce, ed i gu- 
stigli! «lièti, 
te giovano 
per uu cuor 
ostinato. 

' ~ Treiniaindi 
cadere iu 
uno stato si 
deplorabi- 
le. 


lia figlia di Acab , e di Gczabella , 'oltre 1’ i- 
dolatria , che introdusse , e favori , s’ inoltrò 
sin a far trucidare barbaramente sei suoi fra- 
telli , e parecchi grandi del suo regno. 2 A 
farlo ravvedere Iddio permise * , che l’Idumea 
si ribellasse da lui di maniera, che quantun- 
que riportategli una vittoria su i ribelli, 
pure non gii ricondusse alla sua ubbidienza. 
Seguì il lor esempio la città di Zobna , e fi- 
nalmente furongli recate lettere di Elia pro- 
feta già da molti anni rapito alla presenza de- 
gli uomini, lettere o mandate a lui prodigio- 
samente, o profeticamente scrittegli prima del 
suo rapimento. In esse gli venne rinfacciata 
distintamente la sua empietà , e venivagii an- 
nunziata una vergognosa , e tormentosissima 
morte ; ma niente giovò per questo cuor in- 
durato, che persistè nell* empietà sua*. 3 Creb- 
bero i suoi nemici. I Filistei, e gli Arabi 
inondarono le sue terre , e le disertarono del- 
l* intutto, seco recando da Gerusalemme qnanl’ 
eravi di prezioso, dando mottea tutti i suoi 
figli , eccetto 1' ultimo chiamato Gioacaz , det- 
to poi Ocozia , -che fortunatamente salvossi , e 
menando schiave le stie mogli , traile quali 
campò la sola Atalia. 4 Non ravvedendosi pun- 
to della sua empietà , morì finalmente come 


D O M A R l) E. 

J. Qual profitto riportò Gioram Re di Giuda 
da' gusti ghi , che Dio mando gli per farlo ravvedere ? 

3 Come Iddio accrebbe i gusti giu cóntro. Gioram 
Re di Giuda ? 


£ 


Giuda ? 


j . Come accadde la morte di Gioram Re di 


v 
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predetto gii uvea Elia , consunto da una tata 
sordida, e penosa. 5 11 popolo dopo la sua 
morte non gli rendè il menomo onore, sin ad 
escluderlo dal sepolcro de’ suoi maggiori. Suc- 
cede a lui Ocozia suo figlio nou mcn em- 
pio del padre. 6 Collegatosi con Gioram Re 
d’ Israele contra de’ Siri , riportarono unita- 
mente un’ illustre vittoria , ma avendo rice- 
vuta Gioram varie ferite nella battaglia , ed 
essendosi ritirato nella città di Gezrael per cu- 
rarsi , quivi andò egli per visitarlo. In questo 
medesimo tempo però un giovane Profeta spe- 
dito da Eliseo unse in Re d’ Israele Gcu, la- 
sciato al comando dell’esercito Israelita, il 
quale in conseguenza di questa unzione rico- 
nosciuto fu per tale da’ suoi capitani. 7 Pen- 
sò egli subito di andar a sorprendere in Gez- 
rael Gioram , Ocozia , e Gezabella. Nell’ av- 
vicinarsi alla città incontrò i Re di Giuda, e 
(P Israello fuora di essa nel campo di Nabot ¥ , 
e quivi trafisse prima con dardo scoccato dalla 
sua mano 1’ empio Gioram , facendone gittar 
il cadavero sul campo stesso, come il Signore 
predetto avea per mezzo d’ Elia , c poi poco 
lungi fece uccidere ancora Ocozia. Proseguì il 
iaggio verso Gezrael , dove Gezabella infor- 
mata di quant’era avvenuto, per un income- 
pibile capriccio si ornò il capo , s’ imbellettò 


IUFU'.SMOHI 

cHisnAjxr:. 

an. del 
montìo'ì il <) 
Avanti G. 
C. t8i. 


I) O M A N I) E. 

5. Come t rullalo venne Gioram Re di Giuda dopo 
la sua morte , echi "li succèdi ? 

6. Qual si fu il principio del regno di Ocozia .„ 

7 . Qual impresa esegui Gcu subito dopo la sua 

consa gr asiane ? . 


* Quando 

Iddio vuole 

qiKrìtiiiqUC 
cosa, dispo- 
ne si fatta- 
mente gli 
avvenimen- 
ti' umani , 
che tutti 
concorrono 
all’ adempi- 
mento di 
sua parola. 
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RIFLESSIONI 
CRISTI A Mi. 


* Come iu 
un punto 
sparisce, an- 
zi si anni- 
chila tutta 
la grandez- 
za umana ! 


il volto , e nell’ atto , che Geu entrava , fece- 
si a rampognarlo acremente da un alto balco- 
ne. Allora Geu comandò che gittata fosse dal 
balcone stesso. Fu subito ubbidito , e la mu- 
raglia, in cui urtò nel cadere , tinta restò ed 
aspersa del sangue suo. 8 II cadavere cadde 
precisamente sulla strada , per la quale Geu 
passar dovea con tutta la sua gente , quindi 
calpestata venne da’ suoi cavalli non meno , 
che da quei del seguito suo. Non molto dopo 
volle farle dar sepoltura , ma i cani 1’ avean 
già divorata restando appena il cranio, i pie- 
di , e l’estremità delle mani, monumento ter- 
ribile della predizion di Elia *. 

CAPITOLO XVI. 

REGNO DI GEU. SUA MORTE. 


i. Non era compiuta ancora la profezia 
d’ Elia riguardo alla casa di Acab , e non an- 
cora era sufficiente a Geu la strage già fatta. 
Eranvi in Samaria settanta giovani principi 
della casa di Acab. Chiese egli a coloro , che 
gli avean in custodia di mandar a lui le loro 
teste recise , se noi voleano sperimentare per 
nemico. Non fuvvi chi non gli ubbidisse , ed 
in questa maniera gli estèrnnnò tutti , secondo 
la parola del Signore. Alla morte di costoro 


DOMANDE. 

8. Che avvenne del cadavere di G embolia ? 
i. Come proseguì Geu dopo la morte di Giurarti , 
e di Gezabella la vendetta di Dio cantra la casa 
di Acab ? 
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aggiunse ancora quella di tutti i grandi della 
corte di Acab , de’ suoi amici , e de’ suoi par- 
tigiani , sicché niun vi restasse, che apparte- 
ner potesse a quest’ empia casa . 2 Eseguita 
sì sanguinosa strage prese la strada di Sama- 
ria , ma per viaggio incontratosi a caso in 
quarantatre Principi del reai sangue di Giu- 
da , egli temendo di aver in essi altrettanti 
nemici, li fece tutti scannare *. 3 Proseguen- 
do il suo cammino si avvenne in Gionata fi- 
glio di Recab uomo di merito singolare, é 
perciò credendolo opportuno a’ suoi disegni , 
1’ invitò a seder seco nel suo cocchio per far- 
lo testimone del suo zelo nel culto divino. 
Gionata accettò l’ invito , ed egli entrato seco 
in Samaria s’ affrettò di distruggere il culto 
profano di Baal. 4 & quest’ oggetto , simu- 
lando un vero zelo per quest’ idolo profano , 
affinchè niun Sacerdote di esso scampato fosse 
dalle sue mani , promulgò una gran festa in 
onor di lui , intimando a tutti i sacerdoti del- 
1’ idolo d’ intervenir seco ad un solenne sagri- 
fizio sotto pena di morte. Radunati tutti nel 
prescritto giorno dentro il gran tempio di 
Baal , dopo averne assicurate le porte con fidi 
custodi, fece assalir da’ suoi soldati, e truci- 
dar sotto de’ suoi occhi e sotto gli occhi di 
Gionata tutti i Ministri del Nume bugiardo 


RIVLESSIOJU 

CRISTIANE. 

* La casa 
dell' empio 
sarà «ster- 
minata. La 
sua posteri- 
tà perirà si- 
curamente. 
* Noi siam 
inorriditi al 
sentir i ga- 
stighi tem- 
porali di 
Dio contra 
de’ prevari- 
catori della 
sua legge , 
ma quanto 
più inorri- 
dir dobbia- 
mo al con- 
siderarne 
gli eterni ! 


DOMANDE. 

2 . Quale strage proseguì Geu sulla strada di 
Samaria ? 

3. Per qual, motivo Geu invitò Gionata àd an- 
dar seco in Samaria ? 

4- Come sterminò Geu il cullo di Baal * 


\ 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


♦ L’ umana 
po'.ilica ci 
persuade 
talvolta a 
servirci del- 
1' empietà 
per vantag- 
gi tempo ra- 
li.ina Iddio 
confonde 
questa poli- 
tica umana, 
togliendoci 
appunto 
ciò, che vo- 
ieyam con- 
servare per 
mezzo di es- 
sa. 

L' all. ilei 
mondili 1 4 '! 
Avanti G. 
C. 856. 


ridusse in pezzi la statua di lui , distrusse il 
tempio maestoso , e destinò il luogo , die oc- 
cupava, all’ uso più sordido della ci tà. 5 Tan- 
to zelo Leu prometteva in lui un cuor reli- 
gioso , ma pur deluse ognuno , sostenendo egli 
il sacrilego culto de’ vitelli d ? oro innalzati da 
Geroboamo. 6 Per questo motivo quel Dio 
medesimo , il quale per aver lui eseguite le 
sue vendette contra la casa di Acab gli avea 
promesso il regno d’ Israele sin alla quarta ge- 
nerazione , permise , che Azaele Re della Si- 
ria smembrasse questo regno*, non solo to* 
glientloli Ramot di Galaad con tutta la Ga- 
laatide , ma ancora occupando le tre fertili 
provincie poste al di là del Giordano , vale a 
dire , le tribù di Ruben , di Gad , c la metà 
di quella di Manasse. Conquiste furon queste, 
alle quali non seppe egli opporsi, e quindi 
mancante di esse lasciò al figlio Gioacaz il 
suo Stato dopo il regno di ventott’ anni. 7 Fu 
sepolto in Samaria. 




CAPITOLO XVII. 


L' an. del 
monddj 1 20 
Avanti G. 

C. 88 }. 


ATALIA E G10.VS RE DI GIUDA. 

1, La morte di Ocoxia apportò al regno 
di Giuda una catastrofe orribile di mali. lii- 
seppesi appena da Atalia sua madre, che im- 

DOMANDE. 

6 . Qual si fu la reli gì on di Gru? 

“ 6 . Qual castigo ebbe Geu da Dio per l' idolatria 
de' vitelli d' oro ? 

- Dove Gru fu seppellito .? 

1. Quelli si furo tu» le. .conseguenze delta morte ili 
Occzia ? 


* 
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mediatamente invasata da desio di regnare ' 
meditò , ed esegui Ja crudele strage di quan- 
ti mai viveano figli del suo figliuolo. 2 Pare- 
va colla mal te loro estinta interamente la stir- 
pe di Davidde, ma Dio , che promesso area, 
clic sortito non sarebbe da lei lo scettro di 
Giuda , mosse il cuore di Giosabba sorella di 
Ocozia , e moglie del sommo Sacerdote Gio- 
jada , a salvar tra tanta strage Gioas figlio 
del Re defunto, e di Seba sua moglie, il qua- 
le allora non contava, che pochi anni di vita. 
L’ atto pietoso non fu osservato da nessuno , 
cd ella nascose il bambino colla nudrice in 
una stanza del Tempio del Signore. 3 Senza 
che si sapesse dal popolo , che Gioas era sta- 
lo salvato , erano scorsi sei anni , ne’ quali re- 
gnò dispoticamente Atalia nell * 2 3 4 5 usurpato Regno 
di Giuda , «piando parve a Giojada esser giun- 
to il tempo di sbalzar dal soglio 1’ usurpatrice , 
e di metterci il legittimo erede *. Chiamò 
dunque nel Tempio i Centurioni , ed i sol- 
dati , manifestò loro il grande arcano , gli ob- 
bligò a giurar fedeltà , e mostrando il reul 
rampollo , lo consagrò , e 1’ incoronò alla lor 
presenza. 4 Lf voci della comune allegrezza , 
e del plauso popolare per questa coronazione 
giunsero sin ad Atalia , la quale recatasi tan- 


DOMANDE. 

2. Come campò Gioas dalla strage de' suoi 
fratelli ? 

3 . Come fu messo G-ioas sul trono de' suoi 
maggiori ? 

4. Che avvenne ad Alalia nell' incoronazione 

ili Gioas ? 


riflessioni 

cristiane. 

* Come il 
fuoco mai 
dice basta , 
così ]’ am- 
bizioso mai 
è contesto 
della sua 
grandezza. 


Li an. del 
rnondo 3 ia 6 
Avanti G. 
C. 8-8. 

* Allorché 
il peccato- 
si crede più 
sicuro, vieu 
aoprnggiun- 
to dallo sde- 
gno di Dio 
inesorabile 
a punirlo. 
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COMPENDIO 


riflessioni tosto al Tempio , al vedere il nuovo Re squar- 
cristune. ciossi eli abiti addosso , c con v ‘ ^ 

,]ò : tradimento, tradimento: ma trasportata 

fuor di esso secondo il comando d. Giojada , 
nella pubblica strada restò miseramente ucci- 
sa 5 Alla morte di Atalia segui il rovescia- 
mento ilei Tempio di Baal , e V «celinone di 
Natan Sacerdote del Nume bugiardo, b II le- 
gno di Gioas fu assai giusto sin a tanto che 
regolato venne da Giojada , ma appena chiù- 
se onesti i suoi occhi in pace , estendo stato 
il Re pervertito da nna turba di vili adii alo 
r i si videro rinnovate in esso le prevaricazio- 
ne eli scandali del regno di Atalia*. 7 U 
Pontefice Zaccbcria, che succeduto era al pa- 
dre Giojada , infiammato di zelo crede parte 
del suo dovere l’avvertire, e rimproverale il 
popolo prevaricatore. Questi rimproveri ina- 
Aprirono 1’ animo del Ite di tal lotta , che al 
comando del Sovrano i sndd.l. suoi armarono 
le loro destre di sassi, ed innanzi all atrio 
del Tempio lapidarono, ed uccisero misera- 
mente il Sommo Sacerdote Saccheria. 8 lant 
ingratitudine, ed empietà non poteva restar 
impunita. Iddio in vendetta d. essa mando 
coltra Gioas ,1 Redoli. Siria Acacie .li 1 quale 
dopo aver occupato Gel Satiapia 
si avanzò verso Gerusalemme. Gl immensi te- 


* Gli adu- 
latori sono 
i nostri peg- 
giori nemi- 
ci. Essi 
giungono a 
pervertire 
un cuore , 
cd uno spi- 
rito il più 
ben forma- 
lo. 

art . del 
mon. 3i65. 

Avanti G. 
C. 33g. 


domande. 

5. Che segui alla morte di Atalia'. 

?; tUtf&SR. tl'ZL U prevarica* 

t qÌ7tìfra g’Jgo "dà Signore per lo »»r- 
te di Zaccheria ? 


•v 
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sori, che mandogli Gioas per placarlo, e eli’ e- riflessioni 
gli radunò dalla sua Reggia non men , che dal cristiane. 
Tempio , fecero ritornar Azacle in Damasco , 
ma poco dopo una banda dell’ esercito Siro ri- 
tornò contra Gerusalemme , battè, e .sconfìsse 
un numeroso esercito di Giudei, mise a sacco 
tutto il paese, e la città di Gerusalemme, e 
maltrattò aspramente il Re , che partendo la- 
sciò o per infermità, o per vergogni giacente 
in letto *. 9 Non bastarono i gravi danni sof- 
ferti a contentar la giustizia divina conira Gio- 
as ; due de’ suoi famigliali Giosacar, e Gio- 
zabad congiurarono contra di lui, e l* animai- a dissipare 
zarono nella sua casa a Meilo nel qUarantesi- il turbine 
ino anno dell’età sua. io Fu sepolto nella vt '^' 

città di David, ma non nel sepolocro de’ suoi xjIo'^II so'j 0 
maggiori. 11 Succede al regno Amasia suo fi- vero pemi- 
glio , che ne vendicò la morte coll’ uccisione mento può 
degli assassini. Fu egli uom pio nel principio , ridonarcil» 
ma malvagio nella fine del suo regno , come su ? S raz,;| i 
vedrem ,a appresso. felicilU . 


* Tutte le 
diligenze li- 
mane nien- 
te giovano 




DOMANI) E. 
g. Come Gioas /mi la sua vita ? 

10. Dove fu se/iullo Gioas ? 

1 1 . Chi succedè a Gioas , c tjual si fu il ca- 
rattere suo ? 


v# 
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RIFLUSSI»!*! 
«RISTIA» E. 


CAPITOLO XVIII. 

GIOACAZ E GIOAS RE d’ ISRAELE. 
MORTE BI ELISEO. 


L'iin . del 
/non. 3 1 4 *^- 

stiranti G. 
C. 85G. 


* Pel' eh è noi 
pecchiamo 
contra Id- 
dio , e con- 
tea i nostri 
iiatelli, per- 
ciò vengo- 
no sopra di 
noi le tri- 
bolazioni. 

* Ama tan- 
to Iddio la 
conversioni 
de’pccca to- 
ri , cl»e -ri- 
munera tal- 
volta anche* 
l’apparenza 
di essa. Bea- 
ti dunque 
quelli , che 
si ■ conver- 
tono di cuo- 
re ! 


i. Nell’ anno ventosi rnoterzo ili Gioas Re 
di Giuda regnò in Israele Gioacaz figlio , e 
successore di Geu. Attaccato come? il padre 
all’ Idolatria de’ vitelli d’ oro di Geroboamo 
provocò contra se stesso lo sdegno di Dio , e 
perciò infelice assai fu il principio del suo re- • 
gno , essendo egli stato battuto più volte , e 
sconfitto da Azaelc Re della Siria , e da Be- 
nadad suo figlio , da’ quali fu ridotto ad uno 
stato di miserie pieno, e di vergogna*. 2 Allora 
rivolsesi a Dio , e fu esaudito ; quindi lasciato 
tranquillo da’ nemici , poterono i sudditi suoi 
ritornare nell’ abbandonate loro città, e col- 
tivarne le terre. 5 Siccome sussisterono a’ suoi 
giorni i vitelli di Geroboamo, dee dirsi , ebe 
la sua conversione non fu sincera , e morì egli 
nell’idolatria*. Venne sepolto in Samaria, 
e ’l suo successore fu Gioas suo figlio già 
da due anni associato da lui nel governo de’ suoi 
Stati. 4 Assiso questi appena sul soglio pater- 
no al sentire , che Eliseo già vecchio era ca- 


DOMAND E. 

1 . Chi fu il successore di Geu , e qual il prin- 
cipio del suo regno ? ( 

a. Che fe ce Gioacaz quando per gli suoi pec- 
cati sì oide ridotto ad un miserabile stato ? 

3. Fu ella sincera la conversione di Gioacaz , 
e coni egli morì ? 

4- Che fece Gioas Re d'Israele nel principio del 
sito regno ? 
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dulo infermo, portassi da lui, attestandogli il riflessioni 
suo dolore per la gran perdita, che sarebbe cristiane. 
per fare nella sua. persona il popolo d’ Israe- - 

le. 5 II profeta cornandogli , che recato gli L'an. del 
fosse I’ arco , e delle frecce , indi fatta met- mon - 3i65. 
tele dal Monarca la mano sull' arco , vi so- G ‘ 

prapposc egli le mani sue , e dalla fenestra , ' J 

clic guardava verso la Siria , scoccar fece al 
Re una saetta promettendogli gloriosa vittoria 
contra de’ Siri. Cornandogli dipoi , che con * 
altre saetta percuotesse ancora la terra. Lo 
fece il Re per ben tre volte , e si arrestò , 
ma ciò essendo dispiaciuto oltremodo ad Eli- 
seo , gli soggiunse , che s’ egli cinque , sei , 
o sette volle fatta 1 ’ avesse , avrebbe estcr mi- 
nato interamente il regno della Siria , ma aven- 
dolo fatto tre volte sole , riportate avrebbe so- 
pra di esso delle vittorie illustri ’. 6 Poco dopo » Iddio non 
la predizione fatta a Gioas, il Profeta morì san- mette tin- 
tamente , come santamente vissuto avea. 7 Id- m,ne al * e 
dio volle glorificarlo anche dopo morte , inen- sue en ' l ~ 
tre un cadavero ritorno :n vita al toccar solo non mettia- 
il suo sepolcro. 8 Le sue profezie fatte a Gioas ino termine 
si avverarono perfettamente. Gioas vinse per alla nostra 

ben tre volte i Siri , e ricuperò dalle loro mani confidenza 
, - , 1 .. in lui. 

quant usurpato aveano al suo genitore. 


DOMANDE. 

5. Che ordinò Eliseo a Gioas prima di morire ? 
(>. Come mori il Profeta Eliseo ? 

- . Quid miracolo fece Eliseo dopo morte ? 

8. Come si avverarono le profezie , che Eliseo 


fece a Gioas ? 
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CAPITOLO XIX. 

GCERRE DI AMASIA RR DI GIUDA , E DI GIOAS 
RE D 1SH.AELE. LORO MORTE. 


<*, ' I 

A <•< 


L'an. del 
món. 3i 77 . 
Avanti C. 
C. 827. 


* Qiiant’ c 
diversa la 
politica , 
che vien 
da Dio.dal- 
la politica 
suggerita 
dallo spiri- 
to umano ! 


. Regnava Amasia pietosamente non me- 
no , che tranquillamente sul regno di Giu- 
da , quando gli surse nell’ animo il disegno dì 
abbattere gl’ Idumei. A questo fine, non con- 
tento di trecentoinila combattenti raccolti dal 
suo Stato , altri centomila ine assaldò dal re- 
gno d 5 Israele coilo sborso di centomila talenti 
d’ argento. 2 Con si forte armata animoso mar- 
ciava egli contra de’ nemici , ma si presentò a 
lui un uom di Dio, e gli comandò da parte 
sua di licenziar 1’ esercito d’ Israele , giacche 
il Signore sdegnato era conira di quello *. 3 
Ubbidì il Principe , ed attaccando i nemici coi 
suoi soltanto , riportò nella valle delle Saline 
un’ illustre vittoria sopra degl 5 Idumei. Dieci- 
mila restarono estinti sul campo , ed altret- 
tanti ine rimasero prigionieri , e gli alili che 
s’ finali rifu agiati su l 5 alto d 5 una rupe scosce- 
sa , sorpresi in essa dal vincitore , furono di 
là crudelmente precipitati , e messi a mor- 
te. 4 Quest’ atto crudele fu come il principio 

DOMA N DE. 

1. Qual pensiero venne nell' animo di Amasia 

dopo i primi anni del suo regno ? j 

2. Clic avvenne ad Amasia nell'alto che mar- 
ciava conira degl ' Idumei. 

3 . Come ubbidì Amasia al Comando divino di 
licenziar gl' Israeliti ? 

’ - 4. Che fece Amasia dopo la crudeltà usata con- 
ira degl' Idumei ? , 


A ' N 
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del suo pervertimento. Essendosi raccolti trai- 
le spoglie nemiche degl’idoli adorati dagl’ Idu- 
mei , alla lor vista quasi affascinato Amasia co- 
minciò subito ad adorarli , ed averli per suor 
numi tutelari. 5 I rimproveri d * 5 6 un Profeta 
speditogli da Dio non servirono che ad irri- 
tarlo*. Egli lo discacciò dal suo cospetto, ed 
il Profeta partendo gli minacciò in gastigo la 
morte. 6 Le sciagure di Amasia cominciarono 
ben presto. Avendo i centomila Israeliti daini 
licenziati apportato gravissima danno sulle ter- 
re di Giuda, come in vendetta dell’ onta, che 
credevano aver con ciò ricevuta. Amasia in- 
vanito della vittoria riportata sopra degl 5 Idu- 
mei , con pessimo consiglio mandò ari intimar 
la guerra a Gioas Re (l 5 Israele , senz 5 ascoltar 
i saggi avvisi di lui per distorglierlo da essa. 
Azzuffatisi gli eserciti , non solo restò Amasia 
sconfitto, ma anche prigioniero del suo nemi- 
co , il quale inseguendo i vinti sin a Gerusa- 
lemme , entrò trionfante in questa città, seco 
traendosi il misero Amasia , a cui lasciò ve- 
ramente la vita, e'1 regno, ma dopo essersi 
impossessato di tutti i tesori del Tempio, e 
del Re*, y Poco dopo avvenne la morte di 
Gioas Re d’Israele, il quale morì qual visse 
nell 5 idolatria , e nella superstizione de’ vitelli 
d’oro. 11 suo successore fu Geroboamo sccon- 


DOMANDE. 

5. Qual profitto riportò /intasiti dalle minacce 
d un Profeta per la sua iiloìatria ? 

6. Qual si fu il principio delle sciagure d' / 4 mas tal 
•j. Che avvenne a Gioas Ile il' Israele dopo la 

vittoria sopra Amasia . 


RIFLTSSIONr 

CRISTIANI-:. 


* SCIii è flt 
Dio , sente 
la parola di 
Dio. Bealo 
dunque co- 
lai, olle Pa- 
scolili , e la 
custodisce. 


* Chi s’jrt- 
vauiscc dei- 
suoi |UO- 
speii suc- 
cessi, nipua 
a Dio l'onor 
dovuto , <• 
merita di 
esser da lui 
umilialo.- 
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riflessioni ciò suo figlio. 8 Passati altri quindici anni (li 
cristiane, regno dalla sconfitta , eli 5 ebbe Amasia da Gio- 
as, scoppiò all'improvviso contra di lui una 
congiura di malcontenti, i quali lo sorpresero , 

10 sconfissero , e 1' uccisero in Lachis , ov’ e- 
* Giusta- rasi rifuggito *, e donde il suo cadavero ri- 

mctite per- portalo fu in Gerusalemme , e sepolto nella 

mene tomba de’ suoi maggiori, 
dio , che 

CAPITOLO XX. 

REGNO DEGLI ULTIMI SETTE RE d’ ISRAELE. 
DISTRUZIONE DI ESSO. 

r. Geroboamo secondo cominciò a re- 
nion. 3i8i . gnare con fiiusto principio sul regno d’ Israe- 
\ ìe. Un Profeta gli annunziò da parte di Dio 
le piu illustri vittorie , e tutto avvenne come 

11 Profeta predetto avea , poiché avend’egli 
intrapresa la guerra contra la Siria ridusse 
questa agii antichi confini con riacquistare le 
provincie poste al di là del Giordano , che 
Geu vergognósamente avea perdute. 3 Tanta 

* Le feti, felicità non servì , che a render più colpevo- 
li-, sono le T ingratitudine sua *. In vece di conoscere 

Linefìcj iti da Dio la felicità , di cui godeva , si rivoltò 

D:o. i\oi COI1 t,. a di ] u i dandosi in preda a grandissimi 

facilmente ' ■ . 

ne abuSi.l- - - 

uno , ed al- 
lora ri, ira il DOMANDE. 

Signore il 8. Come avverassi la profezia di morie fatta ad 
suo (irne- -dinas in ? 

ciò c lutto *■ Q ua ^ Sl f u M principio del regno di Gerp- 
c3de ’ nella boarno secondo ì 

miseria la 2 - ^ c ^ c Armino la gloria , che Geroboamo se- 
piìiorrenda. condo acquistassi al principio del suo regno ? 


# 



quei , che 
abbandona- 
no lui, sia- 
no traditi 
da coloro , 
in cui più 
fidavano. 

L'an. del 
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vizj , e seguendo particolarmente 1* idolatria rifckssìohi 
de* vitelli d’oro, quantunque varj Profeti ne CRlsrjA # E * t 
l’avvertissero, e ne lo rimproverassero acerba- 
mente , come si furono i Profeti Osca, Amos, 
e Giona , del quale parleremo in un’ appen- 
dice di questo libro. 3 Osea non colle sole pa- 
role ma anche colle sue azioni profetizzò al popolo 
d’ Israele. Cornandogli il Signore di sposare una 
donna, che era stata déènlami costumi, per adom- 
brare al popolo il suo disonore nell’abbandonar- 
si all’ idolatria. Prese il Profeta per sua spo- 
sa Gomar figlia di Debelaim , ed al figlio , 
che n’ ebbe , per ordine divino pose il nome 
di Gczrael , indicando così la vendetta , che 
il Signore prender volea sulla famiglia di Geu, • 
che ammazzato avea il suo Re Gioram in 
Gezrael. Ebbe poi una figlia , che Iddio fece 
chiamare senza misericordia , per far cono- 
scere , eh’ egli non volea per 1’ avvenire usar 
misericordia con ({nel popolo infedele ; ed a 
maggiormente attestare questo suo rigore, or- 
dinò Iddio , che il secondo figliuolo chiamato 
fosse non popol mio , perchè così appunto vo- 
lea considerare per molti anni il Popolo d’ I- 
sraele. Finiti però questi fece promettere il 
Signore il ritorno della misericordia dalla par- 
te sua, e ’l ritorno della Religione, e pietà.» Onaninfc 
dalla parte del Popolo *. l\ Amos contempo- g ra 7ì«Ic t a 
raneo di Osea un pastore si fu delle campa- miserieor- 

^ dia di Dio, 
ed il perdo- 

^ 7 ■ no , oh e- 

! gli concede > 

D O M A N D E. a quei* «he 

3. Che ri fu, di particolare mila profezia d' Osca* si ijonver- 
4- Chi fa Aravi , e qual Iti sua profezia ? louo a lui! 
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riflessioni gne di Tecue. Divenuto Profeta tutto in uri 
' cristiane, punto per volontà di Dio, mostro gli il Signore va- 
rie visioni , che minacciavano estremi mali al 
popolo d^ Israele. Com* egli esponeva candida- 
mente queste visioni nella città di Betel , ven- 
ne perciò perseguitato , accusato al Re , e cac- 
ciato dal paese. Le sue profezie non riguar- 
davano solamente que’ tP Israele,' ma anche 
que’ di Giuda , que* di Damasco , i Filistei , 
gV Idumei , i Siri, gii Ammoniti, ed i Moa- 
biti. 5 Si crede , che nel medesimo tempo di 
Geroboamo secondo fiorisse ancora il Profeta 
Gioelc.j EglL predice nel suo libro i gravi ga- 
stighi , dcr quali sarebbe stato gravato il po- 
polo, e poi fa una pomposa descrizione della 
^fciesa di G. C. , ed un racconto spaventoso 
eli ciò , che avvenir dovrà nel giorno del giu- 
♦Tùtti dob- dizio universale *. 6 Iddio alla fine volle pren- 
biamo com- d er Geroboamo secondo giustissima ven- 
pari ré m ^ Suscitò il Re di Ninive ad affliggere 

Luna le di Israele , e questo Monarca Assiro mossosi ad 
G. C.q af- assalir d’ ifn prò viso Samaria, sconfisse Gero- 
finché eia- boa mo , e trasse schiavo gran parte del pò - 
fccuno n<se- p 0 ] 0 ^ Questi gastighi non lo mossero pun- 

jcompensa to ’ im perciocché egli, mori nella sua empietà 
del bene, -e lasciando il regno in man di Zaccheria suo fi- 
dei male , 

che _ avrà r* — — 

* T - 4 

fatto duran- 
; te la sua 
vita. . ; 


D O M A N D E. 

5. Qual altro Profeta * oltre di Osea , Atnos , 
e Gioele si crede fiorisse a' tempi di Geroboamo se- 
condo , e qual si fu la sua profezia ? 

6. Come Iddio vendicò i torti fattigli da Gero- 
boamo secondo ? ' * 

Qual effetto produssero in Geroboamo secon - 
do Ì gastighi di Dio ? . . 
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glio. 8 Di poca durata fu questo regno. Sci riflessione 
mesi dopo eh' egli occupò il trono d’Israello, cristiane. 
Sellum figlio di Giahes cospirò contra di lui, L'an. del 
e 1 * uccise in Samaria. La vita di Zaccheria mon. 3232. 
fu empia , quale quella de’ suoi predecessori Avanti G. 
immersa tutta nell’ idolatria de’ vitelli d’ ero. ^ 

Egli fu 1 ’ ultimo della stirpe di Geu , cui pro- 
messo avea Dio il regno d’ Israele fin alla 
quarta generazione *. 9 Sellum non godè lun- » Sarebbe 
gamente dell’ usurpato comando. Non passò t r0 pp 0 de- 
un mese , che Manaem figlio di Gadi Gene- siderhbile , 
rale delle truppe di Zaccheria al sentire , che che gli uo- 
il suo Re era ucciso , si portò da Tersa in raml n9 " 

c, ■ ... £7 11 u • i mancassero 

Samaria , attacco Sellum , F uccise , cd occu- .. nr „ 
po il suo trono, io .Le prime sue imprese messe fatte 
furono barbare , e crudeli. La città di T^r- a Dio, co- 
psia non avendo voluto aprirgli le porte , la mc 
prèse egli d’assalto, fece passare a fil di spa- 
da tutti gli abitanti , ne devastò il territorio promesse 
.sin alle vicinanze di Tarsia , e crudelissamentc fitte agli 
ammazzò tulle le donne gravide, e loro spac- uomini, 
cò il venire. Fu inoltre idolatra adorando i 
.Vitelli d’oro di Geroboamo. 11 Quando s’av- L'an. del 
vide , che il suo regno sì malamente usurpa- mon. 32 ,j 3 . 
to era ancor vacillante , chiamò in soccorso Avanti G. 
Fui Re degli Assiri , il quale come fu pronto " (>i - 
alla sua chiamata , così lo costrinse a pagar- 


li O M A N D E. 

8 . Qual sì fu il regno di Zaccheria in Israel - 
lo , e come si condusse in esso ? < . 

g. Quanto durò il regno di Sellum ? 

10. Che cosa fece Manaem nel principio del suo 


regno ? 


11. Che metto tenne Manaem per assodare il 
suo regno ? , 
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RIFLESSIONI 

«■R1STIANE. 

* Niente si 
ottiene dal 
mondo sen- 
za pagarlo 
a caro prez- 
zo. Tutto 
si può otte- 
terierdaDio 
gratuita- 
mente. 


L'an. del 
mon. 3265. 
Avanti G. 
C. 7 3 9 . 

* Ognuno 
sarà rimisu- 
rato con 
quella mi- 
sura , colla 
quale avra 
misuratogli 
altri. 


gli «uhito mille talenti d’ argento *. Con que- 
sto soccorso mantennesi sul trono per lo spa- 
zio di dieci anni , alla fine de’ quali morì , 
lasciando erede del suo reame Facea suo fi- 
glio. 12 Di questo Principe non si sa altro , 
se non che fu di costumi malvagi al par de’ 
suoi maggiori , e che dopo due anni di re- 
gno fu assassinato da Facee comandante delle 
truppe d’ Israele , uomo ambizioso , ed ardi- 
to. i3 II regno di costui fu contamina- 
to dall’ idolatria come quello de’ suoi pre- 
decessori. Durò per vent’ anni , ed in essi diè 
argomento di coraggio , e di virtù militare , 
come vedremo nel Regno di Acaz Re di Giu- 
da. Alla fine di essi Osea figlio di Eia , fatto 
stuolo di congiurati , 1’ assali , e 1’ uccise, oc- 
cupando il suo trono , com’ egli occupato a- 
vea quello del suo predecessore 14 I pri- 
mi anni , in cui Osca regnò , furon torbidi a 
segno, ch’egli non regnò pacificamente , che 
otto anni dopo. Quantunque idolatra , fu inen 
empio de’ Monarchi , che lo precedettero, per- 
mettendo almeno , che i sudditi suoi andasse- 
ro a Gerusalemme ad adorare il vero Dio. i5 
Vinti , o sedati i nemici interni , sursero gli 
esterni. Salmanasar Re degli Assiri , eli’ era 
succeduto a Teglatfalasar , marciò cpntra di 
lui , e’1 rese tributario suo , indi avendo sa- 

DOMANDE. . 

i 3 . Che sappi am noi di Facee figlio di Manaem ? 

ì 3. Qual si fu il regno di Facee ? 

14 . Qual si fu il principio del regno di Osea 
Ile d' Israele ? 

i5- Quali sì furono i- nemici esterni , che sur- 
scro conira Osea ? 
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pnto , eh’ egli per liberarsi dal tributo ~ die 
gli pagava , volea far alleanza col Re d’ E- 
gitto , mise a sacco il suo paese con formida- 
bile armata , e si avanzò sin a Samaria , che 
tenuta assediata per ben tre anni , fu lilial- 
mente presa. i6 Fatto questo colpo , 1’ ira del 
vincitore non ebbe più argine. II Monarca fu 
caricato di catene , fatto schiavo co’ sudditi 
suoi , i quali oppressi , e desolati imploravano 
da’ monti di essere oppressi , e scpelliti sotto 
le loro ruine *. Così rimase interamente di- 
strutta l’ idolatria nel Regno d’Israele , e tal 
si fu il fruito , che riportò questo popolo da- 
gli enormi suoi peccati. 

CAPITOLO XXL 

REGNO DI OZIA , E DI GIONATA RE DI GIUDA. 

ISAIA PROFETA. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


L'an- del 
moti. 3?. 83. 
Avanti G. 
C. 721 . 

* Queste sa- 
ranno le la- 
mentevoli 
voci decre- 
sciti nel 
giorno del 
giudizio , 
ma essi pre- 
gheranno in 
vano. 


i L’ira de’ congiurati contr’ Amasia noti ^'an. del 
si distese punto al suo figlio Ozia , detto al- 
trimenti Azaria. Non ostante, ch$ non avesse q. 810. 
che sedici auni , fu egli riconosciuto Re da 
ì tutto ii popolo, a La pietà incominciò , e la ' 
pietà terminò il lungo suo regno di cinquair- 
t adu e anni. Questa risplendè particolarmente 
' tutto il tempo , che regolato venne da Zac- 


T DOMANDE. > 

16 . Che avvenne dopo la presa di Samaria sol- \ 

t' Osea ?■ 

1. Chi succedi ad Amasia ? 

2. Qual si fa il governo interno del regno d' Ozia? 



K 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Quando 
camminia- 
mo sotto u- 
na guida ii- 
luminala , 
Idd io non 
solamente 
benedice 
tutti i nostri 
passi , ma 
egli stesso 
ci guida per 
la via della 
salute. 
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L'nn. del 
inon. 322 1 . 
4 vanti G. 
C. ^83. 

é 

* Quanto è 
di Ilio ile nel- 
le prospe- 
rità il non 
cadere nell 1 
orgoglio. 
Allora dun- 
que dob- 
biamo veg- 
palliare par- 
ticolarmen- 
te alla no- 
stra di lesa. 


clieria Profeta * , uom dotato di eminente san- 
tità , e fornito di celesti lumi , e ’1 Signore 
benedisse tutte le sue intraprese. Rifabbricò le 
mura di Gerusalemme smantellate da Gioas * 
aggiungendovi delle fortissime torri , in cui 
collocò delle macchine atte a lanciare grossi 
sassi contra gli assalitori. Radunò trecento set- 
temila cinquecento soldati , formò nn arsena- 
le copioso d* ogni sorte d'armi; favori , e pro- 
tesse P agricoltura ; mantenne gran mandre di 
gregge ; alzò varie torri nelle solitudine con- 
tra de 1 ladri , e fece scavare molti pozzi in 
luoghi mancanti di acque. 3 Vinse ancora , 
e sconfisse i nemici del popolosi Dio , e par- 
ticolarmente gl’Iduoiei, a’ quali tolse la città 
di Elat ; abbatte i Filistei , rendendo tribu- 
tarie al suo impero Get , Abnia , ed Azoto ; 
contenne gli Arabi sempre jironti alla preda ; 
ed obbligò gli Ammoniti a presentargli ogni 
anno un tributo. 4 Tante vittorie non impe- 
dirono , che non fosse vinto dalle sue passio- 
ni talvolta ; anzi invanito per gli vantaggi ri- 
portati , morto appena Zaccheria , trascorse a 
voler entrare nel Tempio per offerire a Dio 
V incenso *. Non valse a trattenerlo 1’ opposi- 
zione del sommo Pontefice Azaria , il quale 
non riportò da lui, che delle minacce; ma 
valsé^però il gastigo di Dio , veggendosi in 
istante ricoperto di schifosissima lebbra. 5 per- 


DOMANDE. 

3. Qual si Ju V esterno governo d 1 Ozia? 

4* Come cadde Ozia dalla sua pietà , e qual 
gastigo ne riporlo ? 

5. Che avvenne ad Ozia percosso di lebbra ? 
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cosso così dal Signore , i ministri del San- 
tuario si affrettarono di farlo sortir dal Tem- 
pio , ed egli ripieno di confusione , e timoro- 
so di mali peggiori ne uscì , e sottrassesi dal- 
la vista di ognuno , ritirandosi a far vita so- 
litaria in una casa lontana dall’ abitato. Quivi 
menò quattr’ anni in continua penitenza % ed 
avendo lasciate le redini dei governo al suo 
figlio Gioatan , morì compianto da tutti dopo 
cinquantadue anni di regno. 6 Di venticin- 
que anni cominciò Gioatan a governare , imi- 
tatore della pietà del padre , e più religioso 
di lui. Non solo non violò il Tempio , ma all- 
eile 1 ’ ornò d’ una nuova magnifica porta. Veg- 
io alla difesa de’ suoi , fabbricando • nuove 
città su i monti , e varj castelli , e torri per 
gli deserti. Combatte contra gli Ammoniti , e 
vintili gli rese suoi tributar). Non deviò giam- 
mai dal dritto sentiero , mantenendosi fedele 
a Dio sin al quarantesimo anno , in cui morì 
desiderato estremamente da’ sudditi suoi *. 7 
Non ostante la pietà grande del Principe, gran- 
dissima si fu l’empietà del popolo , e tra tut- 
ti si distinsero gli abitanti di Gerusalemme. 
L’irreligione, l’ingiustizia, la crapula, l’a- 
varizia , e la vanità trionfavano da per tutto. 
Giunsero a chiamar buono , e giusto ciò , che 
era malvagio, ed ingiustissimo , e credevano 


RIFLESSIONI 
crijj ricali . 


* Se 


non 
faremo pe- 
ni lenza ca-t 
deitano nel- 
le mani di 
Dio , e non,^ 
nelle mani 
degli uomi- > 
ni. 

L'un, del''; 
moti. 3246 . 
Avanti G. 

C. 7 58. • 


* Non chi 
comincia , 
ma chi per- 
severa fia 
alla fine , ' 

ipiesti sarà 
salvo. 


DOMA NI) E. . . 

6. Qual sì Ju il regno di Gioatan ? 

7 . Qual si fu il costume del popolo ii tempi di 

Gioatan Re di Giuda ? . 
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‘ riflessioni la luce tenebre , c le tenebre luce. 8 Fioriva 
cristiane. i n quel tempo Isaia figlio d’ Amos , clic dicesi 
per certo essere stato fratello del Re Amasia ; 
venne egli spedito da Dio a mettere qualche 
argine a tanta sceleratezza. Cominciò a com- 
parire a’ tempi d’ Ozia , e continuò a profe- 
tizzare per varj regni in appresso. Nell’ anno 
particolarmente , in cui morì il Re Ozia , eb- 
be egli una visione , in cui manifestogli Id- 
dio gli orribili gaslighi , che la sua giustizia 
apparecchiava contro il popolo di Giuda , e 
volle il Signore , eh’ egli lo predicesse a quel- 
la gente prevaricatrice della sua legge, g Ub- 
bidì prontamente il Profeta , ma anziché rac- 
coglierne alcun frutto , vi fu tra gli empj, chi 
giunse a deriderlo nella più oltraggiante ma- 
niera. Il compimento delle profezie non fu 
lontano , ed essi lo videro ben tosto , ma in 
» chi non vano, perchè tardi *. 
si penle a 

CAPITOLO NNII. 


ACHAZ re di giuda, sua morte. 


tempo. , e 
con fratto, 
si pentirli 
un giorno , 

ma in vano. ✓ 

r . , , i Regnò dono di donata Aclmz suo fi- 
nwn. 3262. gho Principe de’ piu empj , che. abbiano re- 
Avanti G. guato mai nella Giudea. Dimentico di Dio lut- 

C- :U- 


DOMANDE. 

8. Chi spedito venne da Dio per metter argino 

alici sceleratezza , che regnava «’ tempi di Ozia , <; 
di donata ? , 

9. Qual si fu il fruito delle predizioni. tl' Isaia ? 
i. Chi succede a Gioitala , e i/uut si fu il suo 

carattere ? 


* 
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1 0 si diè al culto degl’ idoli ¥ sin a sagrifica- 
re a questi anche i proprj figli. 2 A punirlo 
di tanta empietà mandò Iddio Rasin Re della 
Siria , il quale all’ improvviso assaltò gli Stati 
del Re della Giudea, e s’impadronì della cit- 
tà di Elat sul mar rosso. Indi venuto a bat- 
taglia con lui sconfisse il suo esercito , deva- 
stò il suo paese , e trasportò seco in Damasco 
copia grande di spoglie nemiche. A Rasin si 
aggiunse Facee Re d’ Israele , il quale mosso- 
si contea di Acliaz lo abbattè sì furiosamen- 
te , che restarono sul campo cento ventimila 
Giudei. Di più un certo Zecri uffiziale del Re 
d* Israele ammazzò Maasia reai figlio del Re 
di Giuda , ed Ezrica , ed Elcana 1’ uno mag- 
giordomo di corte , e 1’ altro primo ministro 
di Stato. I prigionieri fatti , c trasportati in 
Samaria furono nientemeno di dugentomila tra 
uomini , donne , e fanciulli. 3 Mentre que- 
st* infelici condotti erano dall’ esercito vittorio- 
so , il Profeta Oded persuase gl’ Israeliti di 
rilasciarli per non irritar maggiormente 1* ira 
di Dio già sdegnato per la crudeltà usata nel- 
la strage de’ figliuoli di Giuda ¥ . Fu egli non 
solo ubbidito ; ma di più gli abitanti di Sa- 
maria somministrarono a quelli degli abiti , 
de’ cavalli , de’ viveri , onde poter ritornare al 
lor paese. 4 Nè là pietà usata co’ suoi , nè i 
gastighi da lui sofferti resero Achaz punto mi- 


D O M ANDE. 

9. Come sostenne il Signore i empietà di Achaz? 
3. Qual si fu il regno di Facce l 
4- Qual effetto produsse- in Achaz , la pietà 
usata co' suoi , ed i gusti ghi da lui sofferti ? 


/ 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Guardali 
diligente- 
mente di 
non Scor- 
darti del Si- 
gnore , il 
quale ti 
trasse dalla 
terra d’ E- 
gitto , dalla 
casa di 
schiavitù. 
Temi il Si- 
gnore Dio 
tuo , e scr« 
yì lui solo. 


imi.-:. 


¥ Accende 
grandemen- 
te lo sdegno 
di Dio con- 
ira di noi 
la poca ca- 
rità da noi 
usata verso 
del nostro 
prossimo. 
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COMSENDI'O 


riflessioni gliore , anzi quasi che non avesse più da te* 
cristiane, uierc dagl* Israeliti , e da’ Siri , s’ immerse 
sempre più nell* idolatria , e nelle sceleratez- 
ze , ed intanto Rasin e Facee avendo innova- 
ta tra loro l’ alleanza , n’ andarono ad asse- 
diar Gerusalemme. 5 Prima clic si stringesse 
P assedio , quantunque il Profeta Isaia 1' assi- 
curasse del divin soccorso , volle egli piutto- 
sto implorare follemente con preghiere , e lar- 
ghi doni 1’ ajuto di Tcglatfalasar Re degli As- 
siri , il quale fu pronto al suo bisogno *. ti 
Al primo muoversi di costui si sciolse 1’ asse- 
dio di Gerusalemme j indi venuto a battaglia 
con Rasin Re della Siria , lo vinse , l’ ucci- 
se , e s’impossessò della sua capitale Dama- 
sco , seco traendo gli abitanti a Gitene per as- 
I <ldio pron- cura re la conquista. 7 In Damasco poi-tossi 
to bcrapu. ap p unlo Achaz per attestare al Re Assiro la 
li e si dan- gratitudine sua. Quivi vide egli un altare sa- 
no iu preda grilego , e o per superstizione , o per adula- 
al mondo , re il Monarca amico , mandonne ad Uria som- 
proaiosem- m0 Sacerdote in Gerusalemme un modello , 
«Urli a con 01 ’d' liu di tòrio eseguire , e collocare nel 
* Chiunque Tempio del Signore’', togliendo, ed in ocu- 
vorr'a prò- ro angolo collocando il magnifico aitar di bron- 
zo di Salomone. 8 Come cresceva 1’ empietà 
del Re , cresceva parimente lo sdegno di Dio ; 


* Non vi c 
follia più 
pia ride di 
quella di 
coloro , i 
quali ab- 
bandonano 


fanare il 
Tempio di 
Dio , il Si- 
gnore lo fa- 
rà perire. 


DOMANDE. 

.5. Qual partilo prese Achaz nel vedersi assedia- 
to in Gerusalemme? 

6 . Come fu giovevole ad Achaz la messa di le- 
ghi J'alasar a suo soccorso ? - 

7 . Che fece Achaz in Damasco? 

8. A che terminò V amicizia di Tcglatfalasar 
con Achaz ? 
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quindi il Signore armò contra di lui quel niFVJss^om 
braccio medesimo, clic sin a quel punto l 1 uvea CU,SIIA ^ E * 
difeso. Oltre de’ Filistei , e degl’ Idumei , i 
quali devastarono i suoi Stati , presero varie 
città , ammazzarono molta gente, e seco tra- 
sportarono grosso bottino , Teglutfalusar por- 
tossi in Gerusalemme , e la spogliò di quan- 
t* oro , e denaro potè trovarsi nel Tempio, e 
nell’ erario donatogli forzosamente da Àcliaz 
in prezzo della vita , e della corona. 9 IF al- 
lora in poi il Re di Giuda non ebbe alcuna 
misura nell* empietà. Tolse ogni culto al Dio 
de* padri suoi, mise a sacco prima, e poi 
chiuse il Tempio del Signore , moltiplicò l’ ido- 
latria, e fecesi egli capo della piò profana re- 
ligione *. Così visse ancora qualche anno , c * b 1 empio 
nel trentesimo sesto della sua età, è sedicesi- nnniPrSo u " 
mo dei suo regno morì tra 1 suoi peccati , la- l,a v °hatia 
sciando il regno ad Ezechia suo figlio. 
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CAPITOLO XXIII. 


it 


SmSkr-Jzirì 




jC 

* 

1 


suoi pecca- 
ti, s 1 iogolfa 
sèmpre più 
ne’ malesi, 
mi, e muo- 
re distra- 
zi a t a biette 
Ira loro. • 


L'cni. del 


PRINCIPIO DEL REGNO DI EZECIIU 
RE DI GIUDA. 

1 La pietà esule già da sedici anni dal 
trono di Giuda vi ritornò felicemente al inon- Avanti G. 
tar su di esso il Re Ezechia successore di A- C. *2 6. 
chaz , ma imitatore perfetto di Davidde suo 




D O M A ]\ I) E. 

q. Qual risse Achaz dopo la partenza di Te - 
glafulasar da Oerusale/tuue sin alla morie ? 

1. Come si condusse Ezechia ne' primi anni del 
suo re^no ? > 


'A, 
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niKLFssioNi a vo. Il primo pensiero si fu la distruzione 
emsT.ANE. dell’ idolatria. Riaprì le porte del Tempio , 
* tl zelo fece purificar questo da’ Sacerdoti , e Leviti % 
do!' Si" 03511 persuase al popolo di rinovar l’alleanza col Si- 
dee Fiat 6 S nore i ed un solenne sagrifizio seguito poi 
temente im- da molti altri ridonò alla religione il lustro 
possessarsi primiero. 3 Si pensò a celebrar la Pasqua t 
«lei nostro e poiché trascorso era giti il primo mese ne* 
non™ 'dob- nccessai '“ apparecchi , si convenne di celcbrar- 
hiam soffi ir- ne ^ secondo. A questo fine si spediron de’ 
ne alcuna messi non solo in Giuda , ma per tutto Israe- 
profanazio- le con lettere , che invitavano ognuno alla fe- 
tte, anzi doI>- s t a . Profittarono di tal notizia i più fedeli di 
muoverne" Efraim » Issachar , di Zàbulon , di Aser , 
losplendore. e di Manasse , che si condussero in Gerusa- 
* Chi si fa lemme , ma gli altri fecero i sordi a lo- 
sor ‘!° a ! ,e ro danno *. Que' di Giuda come se avessero 

v-ocidiDio, uu so j cuore ed un’anima sola, vi concor- 

snnile addi- ’ , , . 7 

vicn ad un sero unanimemente. Al sette consueti giorni 

aspide, che di festa, per contentare i desiderj comuni vi 
si tura l’o- -si aggiunsero altri giorni sette. 3 II Lene , 
rccchie per c he da ciò ne derivò , fu immenso. Tutti ritor- 
non sentire narono a J| e i oro case pieni di zelo nel distrut- 
re l’ incan- 8 ere ' c deità menzognere , emulando in ciò 
tatore;eper- la pietà del Monarca , il quale ancora infran- 
tili il Si- se , ed atterrò il serpente di bronzo , che al- 
gnore lo v slta era servito alla guarigione di tanti 
miserabili nel deserto , ed allora serviva ad 
stritolando- oggetto di ^ u h° superstizioso. Aggiunse a tut- 
gli i denti 

nella hoc- . 

ca , rom- 
pendo Ai le 

masi eli e, e 

finalmente di Ezechia ? 

ridicendo- 3. Qual bene derivò nel popolo dalla celebrasene 

lo ai-niente della prima Pasqua filila ila Ezechia ? 


DOMANDE. 

a. Come si celebrò la prima Pasqua ai tempi 




Iddio non 
si lascia 
vincere 
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l’esatta esazione delle decime dovute a’ Sa- riflessioni 
cerdoti , e mercè di tutte queste opere buone càm-usis. 
fu Ezechia annoverato tra’ più pietosi Princi- 
pi di Giuda. 4 Tanta pietà fu ben ricompen- 
sata da Dio con illustri vittorie sopra Filistei 
riottosi nemici del popolo del Signore , i quali 
furono da lui assaliti , e disfatti in modo , che 
non potermi più alzar il capo * 5 Imprese poi 
a scuotere il giogo del Re degli Assiri , e seb- <jag|i3ini- 
bene costernato fosse grandemente il Monarca ni in gene- 
Giudeo al vedere , che passato qualche tem- rositi. Chi 
po Sennacherib successore di Teglatfalasar si 1° ® e,ve f ,! - 
avanzava contra di lui con formidabile arma- d ?* raen, ‘‘ ’ 
ta , ed occupate avea molte piazze, pure co- piamente «m 
raggiosamentc fidando sempre nell’ ajuto del lui riinune- 
Signore ed apprestò quant’ era necessario , ed rato, 
animò i suoi alla difesa. 6 In questo tempo £’ a „. del 
probabilmente venne assalito Ezechia da mon. òi 91 . 
grave infermità. Il Profeta Isaia gli annunziò Avanti G. 
prossima la morte , ma Ezechia colle sue la- ^ 7' 3 4 5 6 - 
grinte seppe ottener da Dio altri quindici an- 
ni di vita. Lo stesso Isaia ne V assicurò , e 
per contrassegno gli propose di scegliere , o 'c 

che 1 ’ ombra dello stile dell’ orologio solare 
avanzasse per dieci gradi , o che per altret- 
tanti gradi ritornasse in dietro. Scelto que- 
sto secondo come più difficile , si osservò da 


DOMANDE. 

4. Qual premio ottenne da Dio la pietà di E- 
sechià ? 

5. Che intraprese Ezechia dopo la vittoria ot- 
tenuta sopra de' Filistei ? 

6. Che avvenne ad Ezechia mentre si apparec- 
chiava alla guerra conira Sennacherib ? 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Che ren- 
deremo al 
Signore per 
(ut li i be- 
nefizj , che 
ci ha latti? 

Offeriamo 
a lui un’ o- 
stia di lode. 

* Se il Si- 
gnore diri» 
all’, empio , 
tu morrai , 
ed egli farli 

penitenza 
de’snoi pec- 
cati , non 
morrà pun- 
to , ma vi- 
vrà. Anzi 
tutti i pec- 
cali suoi 
non gli sa- 
ranno im- 
iinputali. 

L'un, del 
mon . 3292. 
Avanti G. 
C. 712. 


(ulta la cortè il retrocedere dell’ombra solare 
gradi dieci. 11 Re guarì perfettamente , enei 
terzo dì fu nel Tempio a renderne grazie al 
Signore *. 7 Appena si divulgò la fama di un 
prodigio sì grande , che Barodac Baladar Re 
di Babilonia mandò ambasciatori ad Ezechia 
con ricchi presenti per rallegrarsene seco lui, 
c per sapere distintamente del prodigio dell’o- 
rologio solare. Ezechia si compiacque vana- 
mente di quest’ imbasciata. Il suo cuore gon- 
ftossi di superbia , e quindi volle fare innan- 
zi ai medesimi Babilonesi pomposa mostra de’ 
suoi tesori , che fe lor vedere. 8 11 Profeta 
Isaia ne lo rimproverò gravemente e glie ne 
fe aspre minacce da parte di Dio •, ma il Re 
riconobbe il suo fallo , lo detestò , e giunse 
a riconciliarsi col Signore *. 

CAPITOLO XXIV. 

VITTORIE , E MORTE DI EZECUIA. PROSEGUIMENTO 
DELLA PROFEZIA D* ISAIA. MICHEA , E NAUM 
PROFETI. 

i . Persisteva Sennachcrib nel disegno 
d* invadere tutta la Giudea , ma il Re Ezechia 
reggendosi impotente a resistergli, pensò di 


D p M AND j;. 

7. Che fece il Re di Babilonia (piando intese 
la miracolati guarigione di Ezechia ? 

M. Qual rimprovero ebbe Ezechia per aver mo- 
strati i suoi tesori ai messi Babilonesi ? 

1. Che pensò Ezechia per far che S ninacheri b 
non sì avanzasse' ad invadere ht Gii idea ? 


I 
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ricorrere <ti negoziati ili paco. A quest; ogget- 
to alandogli degli ambasciatori , mentre asse- 
diava Lachis , con ofFcrta di consentire a quel- 
lo condizioni , che sarebbogli piaciuto d’ im- 
porgli, e venendogli chiesti trecento talenti 


R I FLESSI (IN I 

eassTiAMc. 


trenta d’ oro , 


li pagò pronta- 


di argento , e 

monte impiegandovi i suoi tesori non meno, 
che que’ del Tempio , a cui tolse per questo 
le lamine d’ oro , eli* egli medesimo attaccate 
vi avea. i L’ argento ricevuto non servì , che 
a maggiormente accendere la sete del perfido 
Assiro. Anzi che rendersi a’ desiderj di Eze- 
chia , continuò 1' assedio di Lachis * , e man- 
dò a Gerusalemme con molti soldati tre dei 
suoi primarj ulliziali , il capo de’ quali era Rab- 
sace. Arrestatisi questi fuor di Gerusalemme , 
chiesero di parlar con Ezechia , ina il Re man- 
dò in sua vece tre ulliziali della corte sua 
Eliacim maggiordomo , Sobna segretario , e 
Gioae cancelliere , a quali parli» Rabsace nella 
più insolente maniera conira Ezechia, e cen- 
tra Dio. 3 Al sentir il Re di Giuda li! ingiu- 
rie , c le bestemmie di Rabsace si umiliò in- 
nanzi al Signore , ed implorò F ajuto d 1 Isaia, 
da cui lii confortato colla promessa del soc- 
corso * . ^ Questa promessa parve avesse su- 
bito ii suo eticità, poiché TaragaRe dell 1 Elio- 


li O AI A N. t) E. 

2 . Qual effetto produsse la 'soniuiii-siou. Mi Eze- 
chia « Sentine iterili ? 

3 . Che fece Ezct 'nu mi sentir le bestemmie , e. 
le ingiurie di Rabsace ? 

/j. Come ricevè /: iecìiia le se onde mimici ej it- 
tt'gli da Sentinelle riè è 


* Chi non 
c fedele a 
Dio. noti mi- 
rh inni fe- 
dele alt' uo- 
mo. 


* 1*01' oile- 
nne il soc- 
corso da 
Dio. la mi- 
!;tior dispo- 
sizione si è 
fumtlioriM 
Veramente 
di cuore in- 
nanzi a lui. 


ì: 

■ > 
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RIFLESSIONI 
CRISI I AN E. 


*Se il brac- 
cio del Si • 
gnorc è co- 
s'i forte 
conira dei 
nostri visi- 
bili nemici, 
niente men 
forte ò con- 
ira i nostri 
nemici in- 
visibili. ba- 
sta ricorre- 
re a lui con 
fervore , e 
sarem vit- 
toriosi. 


pia uscito in campagna si avanzò a combat- 
tere coatta Scmiacherib. Quoto Monarca pri- 
ma di andar ad incontrarlo mandò di nuovo 
i suoi ambasciatoli ad Ezechia con una lette- 
ra non solo minaccevole contra di lui , nìa in- 
sultante ancora contra di Dio. La ricevè il Re 
di Giuda , e tosto la recò al Tempio , c la 
presentò al Signore accompagnando quest’ atto 
con fervorose preghiere. Iddio 1’ assiemò per 
mezzo d’ Isaia , che ascoltata avea la sua voce 
c gli promise pronto soccorso. 5 Scnnacherih 
incontratosi col Re Taraga hai tè il suo eser- 
cito, inseguì sin nell’Egitto, léce del gran 
bottino, e condusse seco una moltitudine in- 
numerabile di schiavi. 6 Ritornato nella Giu- 
dea si accostò a Gerusalemme per formarne 
1’ assedio , ma nella stessa notte 1* Angelo del 
Signore gli ammazzò cento ottantamila solda- 
ti’ , ed essendosi egli levato la mattina alla 
punta del giorno , con tal meraviglia , ed or- 
rore vide tanta strage , che immediatamente 
se ne fuggì a Ninive , dove fu ucciso da’ suoi 
figli Adrameict , e Sarazar mentre adorava nel 
suo Tempio 1’ idolo Nesroc. Il suo figlio As- 
saradon regnò in sua vece, j Liberato Eze- 
chia da Sennacherih si diè a fortificare , ed 
abbellire Gerusalemme , e dopo un regno di 


DOMANDE. 

5. Qual si fu V esito dell' incontro di Scnnuche- 
rib colle truppe condotte da Taraga ? 

6. Come riuscì a Scnnacherib l' assedio di Ge- 
rusalemme ? 

7. Quii/ si furono le cure di Ezechia dopo es- 
sere stalo liberato da Sennucbcrtb ? > 


.. ±. i 


{ 


DELLA STORIA SACRA. LIB. VI. l5l 


veni inov’ anni finì !a sua carriera compianto 
e desiderato da tutti. Fu sepolto nella tomba 
de’ suoi maggiori, ma in un luogo più emi- 
nente. Manasse suo figlio regnò dopo di lui. 8 
Oltre del rinomatissimo Isaia cominciarono a 
fiorire in questo tempo due altri Profeti del 
Signore, Michea e Naum *. Il primo era della 
città di Molasti, ed esercitò il suo .ministero 
di Profeta contra d'Israele, e contra di'-Giu- 
da, annunziando loro stragi , cattività, e morti 
in pena de’ loro peccati , che tuttogiorno da 
essi commettevansi. Dopo questi torbidi giorni 
agl’ Israeliti promise il ritorno dalla cattività, 
ed a que’ di Giuda profetizzò il regno del 
Messia , lo stabilimento della Chiesa , e chia- 
ramente indicò il luogo della nascita del Sal- 
vatore , dicendo ; che uscirebbe da Betlemme 
terra di Giuda. Naum poi , che credesi nativo 
di Elcesai villaggio della Galilea , predisse con 
una viva , e patetica maniera la seconda di- 
struzione di Ninive , e rivolgendosi al Popolo 
di Dio , parlò al medesimo dell’ impresa di 
Sennachcrib contra la Giudea , e dell 5 insolenti 
minacce di Rabsace, come di cose passate da 
qualche tempo. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Come Id- 
dio mandò 
ai popolo 
suo gli an- 
tichi Profe- 
ti , cosi ha 
mandalo a 
noi il suo 
divin Fi- 
gliuolo. Bi- 
sogna ascol- 
tare le sue 
parole , e 
custodirle 
gelosamen- 
te nel no- 
stro cuore. 




8. Quali altri Profeti , oltre cP Isaia , fiorirono 
ai tempi di Ezechia , e quali si furono ic loro pro- 
fezie ? 
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CAPITOLO XXV. 

MANASSE , AMMONE , GIOSIA. 


•i lV* 


L' citi- del 
mow «. 33 06 
Av. G. C. 
698. 

* Chi riget- 
la, e non ri- 
ceve la pa- 
rola di Dio 
ha un Giu- 
dice , che 
dee giudi- 
carlo , e 
questo giu- 
dice sara la 
stessa paro- 
la di Dio , 
che lo giu- 
dicherà nel 
giorno e- 
s Iremo. 

L' anno del 
rnond . 3329 

Av. G. C. 

6 7 5. 

* Gioisce 
1 Idio alla 
vista cT un 

peccator 
peuneuie^e 
ricompensa 
con un e- 
terno gau- 
dio 1 la gio- 
ja , che ne 
risente. 


1 Ad un padre pien di pietà , e di zelo 
succede un figlio malvagio , e superstizioso. 
Manasse ristabilì nel suo legno V idolatria , e 
adottò i piò einpj costumi. Sordo alle ripren- 
sioni de’ Profeti * sparse mollo sangue inno- 
cente > e ne allagò Gerusalemme. 2 Tant'em- , 
pietà fu punita da Dio con abbandonarlo in 
man degli Assiri , i quali lo condussero ca- 
rico di catene in Babilonia. 3 figgendosi al- 
lora in uno stato assai miserabile , si sivolse 
a Dio , penetrato da intenso dolore de’ suoi 
falli. Jl Signore esaudì le sue preghiere , e 
lo ricondusse in Gerusalemme *. f\ Tutta la 
sua condotta fu di poi edificante. La pietà 
verso Dio , e lo zelo per la vera religione 
P accompagnarono sin alla morte. 5 Mentre 
Manasse regnava nella Giudea , Assaradon re 
dell’ Assiria , P avo di cui Salmanasar avea 
condotte schiave ne’ suoi Stati le dicci tribù 
d' Israele y mandò nel paese di queste delle 


D O M A N D E. 

1. Qual si fu il carattere di Manasse nel prin- 
cipio del suo regno ? 

2. Come punì Iddio i peccati di Manasse Ile di 
Giuda ? 

3. Qual profitto riporto Manasse dai gaslighi 
di Dio ? 

4. Che fece Manasse dopo il suo ritorno in Ge- 
rusalemme ? 

5 . Quali si furono gli stranieri , che entrarono 
nel paese d Israele durante il regno ili Manasse 7 . 
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* Tallo è 
disordine 
tra gli uo- 
mini, da die 
divengono 


» 

SACRA. 

Rita bssioim 

, e di altri popoli , die cristiahr. 
si stabilirono nelle provinde , chiamate in ap- 
presso Samaria , di cui la Capitale era la cit- 
tà di questo nome. 6 Accadde , che costoro 
essendo idolatri, tutto era in disordine tra 
di essi * , Iddio mandò contra di loro de’ leo- 
ni a divorarli. Avvertito di ciò il Re Assiro, 
ordinò immantinente , che colà spedito fosse 
ad istruirli uno de’ Sacerdoti schiavi. Giunto 
questi nel paese , si stabilì in Betel ; c quivi e»*i dimen- 

ìnsc^nò loro la maniera, eoa cui adorar do- delude! ve- 
rv t » • ro Dio. 

veano il vero Dio. L< appresero essi veramen- 
te , e 1’ eseguirono ancora , ma sema lasciar 
il culto de’ loro idoli falsi , la qual cosa , 
imitata da’ loro posteri, produsse poi la così 
della reJigion de’ Samaritani , eli' era un biz- 
zarro miscuglio di religione, e d’ idolatria. 7 
Ammoni: figlio di Manasse succedi: al regno pa- 
terno. Cominciò questi a regnare con empietà, c 
con empietà continuò i suoi giorni. Giunsea rcn- mondoZ 30n 
dersi tant’ odioso , che i suoi Generali medesimi /f 1 ’""/' 
cospirarono contra .di lui , e venne assassinato 
nella stessa sua Corte dopo due soli anni di 
regno *. 8 Giosia figlio d’ Aminone posto dal 
popolo sul trono paterno in età di otto am i, 
diè subito saggio di pietà sincera , non di- 
lungandosi punto dalla strada segnata da I)a- 


l' an. tiri 


D O SI A N D E. 

0. Che accintile alle colonie mandate da A f ta- 
rati pn in Samaria ? 

n . Chi si fu H successore . di Manasse , c ‘/ual 
il suo regno ? 

8. Quid si fu la condotta di Giosia nel princi- 
pio del suo regno ? 


* L’ empio 
cadra per 
mali di ila 
sua empie- 
tà medesi - 
ma, che ne 
sarà il car- 
nefice. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

L' an. del 
mondai 363 
Avanti G. 
C. G 4 t. 


*Ilzelo con- 
ila la falsa 
religione va 
uni io coll’ 
amore per 
la rcligion 
vera. Se non 
soffriamo i 
vizj negl’al- 
Iri, faccia- 
ci ino laccia- 
ie virtù in 
noi stessi. 


L' an. del 
niondo 338 i'i 
Avanti G. 
C. 620. 
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vidde. Il principio del suo regno si risentì 
grandemente de’ disordini del regno antece- 
dente : quindi regnando da per tutto i vizj , 
si accese contea di essi il zelo del Profeta So- 
fonia , che inveì altamente contea di essi, ma 
avvanzando Giosia negli anni , dichiarò guer- 
ra aperta contra l'idolatria, abbattendo da 
per tutto idoli , tempj , ed altari. 9 Dopo a- 
ver dimostrato il suo zelo contra la falsa re- 
ligione , rivolse il Re tutte le sue cure a far 
fiorire la religion torà*, ordinando la ripa- 
zion del Tempio da lungo tempo negletta. In 
questa occasione il santo Elcia ritrovò nella 
camera del tesoro il libro della legge del Si- 
gnore data per mezzo di Mosò. io Come si 
ritrovò , fu consegnato a Sofan Segretario del 
Monarca , ed al sentir questi Ja lettura delle 
minacce di Dio contra de’ violatori de’ suoi 
precetti, fu ripien di spavento , e mandò to- 
sto a consultarne la profetessa Olda , la quale 
nell’ atto di attestare , che tra poco caduti sa- 
rebbero sul popolo prevaricatore i mali mi- 
nacciati , assicurò però , che il Re non gli 
vedrebbe , poiché s’era umiliato innanzi a Dio. 
Confortato Giosia da queste parole fe leggere 
in pubblico il libro trovato , rinovò l’ antica 
allea nza , e ordinò la celchrazion della Pa- 
squa. 1 1 Mentr’ era occupato in tante cure di 

. 

DOMANDE. 

9. Che fece Giosia dopo aver distratto l’ ido- 
latria ? 

10. Che avvenne dall' essersi scoperto a' tempi di 
Giosia il libro della legge ? 

11. Qual guerra sostenne Giosia ? 


V 
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religione, Necao Re iP Egitto entrò imperio- 
samente ne’ suoi Stati per portare altrove la 
guerra. Giosia vedendo lesi i suoi dritti volle 
upporsegli , e P attaccò in Mageddo alle ra- 
dici del monte Carmelo. 1 3 L’ esito della bat- 
taglia fu per lui infelice. Venne ferito mor- 
talmente, e trasferito così in Gerusalemme, 
(filivi finì la sua vita compianto esternamente 
dal popolo , e celebrato dal Profeta Geremia 
con un cantico lugubre *. 

CAPITOLO XXVI. 

GIOACAZ , G10ACI11M , E GEC0N1A RE ABACUC , 
GEREMIA , BARL’C ED EZECHIELE PROFETI. 

i Si avvicinava già il tempo fatale della 
schiavitù di (pie* di Giuda Ialite volte minac- 
ciata da’ Profeti , ma non mai da essi credu- 
ta. De’ quattro figli lasciati dal pietoso Gio- 
sia un de* cadetti chiamato Sellimi , o Cioa- 
caz , fu dal popolo sollevato al trono pater- 
no, ma in vece di esserne grato a Dio * , ap- 
pena assiso in esso , deviò dalle tracce della 
pietà segnate dal padre. L* idolatria , e tutte 
le scelcratezze parvero , che vi sedessero seco 
lui. a Non erano passati tre mesi, che a fav- 
onio pentire spedì Iddio contra di lui Necao, 
che glorioso ritornava dalla sconfitta da Ini 


DOMANDE. 

12. Come riuscì a Giosia la battaglia , clic flit' 
a Necao ? 

1. Chi fu il successore ili Giosia , c qual il prin- 
cìpio del suo regno ? 

3. Qual si fu il gastigo di Dio conira Gioacaz 7 


Hlt-LESSIOIU 

CRISTIANE. 


* Bealo chi 
muorecom- 
piauto dai 
buoni. Egli 
comincia li- 
na vita fe- 
licissima. 

L' empio 
non è pian- 
to nè meu 
da’mal vagi, 
ed eglipriu- 
cipia un'in- 
felicissima 
eternità. 

I' an. del 
momloìifi 
Avanti G. 

( ■ Cocj. 

* L’ingrati- 
tudine vei- 
so Iddio c 
la radice di 
di tutto il 
male spii - 
tuale , ed 
una spezie 
ili vento , 
che dissec.. 
ca , c bru- 
cia lutto. , 
il bene , e 
cl»e chiude, 
i canali del- 
lamiscricot- 
dia divina' 
■snpradiiioG 
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riflessioni data al Re di Babilonia. Lo fe questi caricar 
cristiane, di catene in Rebla dove chiamato Pavea,im- 
■ÉÉÉÉfP 0 ^ grave tributo sopra de’ suoi Stati, sta- 
bilì Re di Giuda Eliacim suo fratello di età 
maggiore di lui , che chiamar volle Gioaclii- 
mo , e recò seco in Egitto Giocaz , dove 
miseramente morì. 3 Niente migliore di quel- 
la del suo fratello , e predecessore fu la con- 
dotta di Gioachimo. Vistegli nel disòrdine, 
e nell 5 iniquità de" suoi antenati sotto l’aura 
■ ; della protezione di Necao. 4 II popolo di Giu- 

. da imito la condotta del suo Regnante. Non 

si osservavan piu le feste del Signore ; non* 
la giustizia ne* tribunali ; non la fedeltà nelle 
* Coloro ; case; non la decenza nel pubblico * . Il fra- 
che ? on \~ tell ° insidiava il fratello; lamico tendeva a- 
intimità e amico, lutti aveano la pace sulle 

’J peccato , ^ il veleno nel cuore. 5 Varj Pro- 

•ono nemici feti si opposero a tanti mali. Ti fu tra essi 
Cleti 1 anime Abacuc, ch'era della tribù di Simeone, per 
oro * quanto si dice. Egli inveì fortemente contra 
le molte ingiustizie, e disòrdini , che osser- 
- v ’ vava in Giuda, e predisse i gastighi orribili, 
che stavan per piombare sopra di loro. Ge- 
remia particolarmente ora sulle porte di Ge- 
rusalemme , ed ora nel vestibolo del Tempio 
cintosi il collo cP una catena , ad alla voce 
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/•/ DOMANI) E. 

.< ' 3. Qual condotta tenne Gioachimo ? 

, 4* QnoL si. ju la condotta del popolo di Giuda 

.. , . sotto Gioachimo ? 

». __ . 

| t 3. C,hi si oppose al tempo di Gìoicilhl > d tnvl- 

* v . ti disordini del p- polo di Giuda ? 
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invitavi il popolo alla penitènza * , predican- 
do gli orribili mali , che stavnn per piombare 
sopra di lui , e chiaramente annunziando le 
rovine , che avrebbero recate al paese i Cal- 
dei , la cattività de’ Principi , e del popolo 
in Babilonia , il saccheggio , e la destruzione 
del Tempio , e la morte d’ infinita gente. 6 
Tutte le sue minacce non produssero alcun 
salutare effetto , poiché molti falsi Profeti pre- 
dicevano il contrario , ed essi ancora non po- 
leano persuadersi , che Iddio volesse distrutto 
il Tempio, ch’era il solo nell'Universo, in 
cui veniva adorato. 7 Iddio , che li volea cor- 
retti , ma non distrutti , comandò a Geremia, 
die in un giorno di gran solennità ripetesse 
nella più viva maniera le minacce già fatte * ; 
ma allora si mosse contra del Profeta una 
gran sedizione nel popolo , e ci volle niente 
meno , che tutta l’ autorità degli anziani per 
liberarlo. 8 Non giovando la viva voce , volle 
il Signore , clic Geremia mettesse in iscritto 
le sue minacce. Le dettò il Profeta a Baruc 
suo segretario , e cornandogli di andar a leg- 
gere innanzi al popolo il libro scritto: Fe- 
ce questo dell’ impressione sul cuor de’ 
grandi della Corte , quindi pensarono di 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

¥ E’si gi-ari- 
do l’ effica- 
cia della pe- 
nitenza, eh’ 
ella forza , 
Iddio, per 
cosi dire, a 
ritrattare i 
decreti che 
avea già fat- 
ti. 


* Iddio non 
vuole la 
morte del 
peccatore ; 
ma vuole , 
che si con- 
verta, e vi- 
va. 11 pec- 
catore tor- 
ma da se 
stesso la sua 
coiidanua. 

L' un. del 
mondo'hZty) 
/I vanii G. 
C. 60 5 . 


DOMANO E. 

6. Qual effetto fecero nel popolo le minacce di 
Geremia ? 

7. Qual nuovo comando diede Iddio a Geremia 
quando vide , che il popolo si ostinava nel mule , e 
che ne avvenne ? 

8 Che fece scrivere Geremia a Baruc per or- 
dine di Dio , e qual incontro ebbe il suo libro f , 
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CRISTIANE. 


* Poiché il 
peccatore 
non ascolta 
la voce del 
Signore , 1’ 
abbandona 
egli a’disor- 
dinali desi- 
deri del suo 
cuore. 


farne parola al He , mettendo intanto il li- 
bro in deposito nella stanza di uno de’ Segre- 
tari , e raccomandando a Baruc di tenersi na- 
scosto unitamente con Geremia. Informato il 
Re , sei fe recare innanzi per sentirne la let- 
tura , ma giunto alla terza , o quarta pagina, 
fu tale lo sdego , onde fu sorpreso , che reca- 
toselo in mano lo tagliò in più parti con un 
temperino , e lo gitici nel fuoco , non essendo 
egli punto mosso da esso, nò gli altri Ulliziali , 
clic gli stavan d’ appresso *, anzi mandò della 
gente per catturare Geremia , e Baruc ; ma il 
Signore non gli fe trovare. g Un nuovo coman- 
do di Dio obbligò il Profeta a dettare al suo 
Segretario un altro libro , in cui aggiun- 
gevansi ancora alle antiche delle altre minac- 
ce , e queste incominciarono a vedersi avve- 
rare nell’anno stesso. Alla fine del terzo anno del 
regno di Gioaccbimo, NabuccodonosorRc di Ba- 
bilonia , dopo aver abbassato 1’ orgoglio del 
Re Egiziano , marciò centra Gerusalemme , 
che prese dopo lirieve assedio, caricò Gioac- 
diiino di catene , e lo condusse seco in Ba- 
bilonia per forza in compagnia di varij Prin- 
cipi del regio sangue , e della più bella gio- 
ventù del paese ; spogliò il Tempio d’ una 
parte de’ sacri vasi , e condannò il Re ad una 
stretta prigione, io Per tre anni rimase egli 
in sì miserabile stato , ma alla fine di essi fu 

DOMANDE. 

9 Che cosa comandò Iddio a Geremia dopo il 
bruciamento del suo libro , e come « avverò (pianto 
predisse et;li nel secondo ? 

io. Per /pianto tempo Cioacclnmo resti' prigione 
in Babilonia ? 
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rilasciato sotto durissime condizióni. 1 1 Al suo ri- 
torno, ritornò egli alle suesccleratezzé, ed in tut- 
to il popolo si innovarono le iniquità passale *. 
L* accecamento del Principe giunse sin a di- 
sprezzar altamente 1' esortazioni , c le profe- 
tiche minacce chiarissime di Geremia , e fi- 
nalmente passati appena tre anni , da che sor- 
tito era dalla prigione , si ribellò da Nabuc- 
codonosor , e negogli il tributo. 12 Credeva 
Gioacchimo avere scosso ogni giogo straniero, 
col sottrarsi a quello del Babilonese , ma altri 
stranieri vennero tantosto ad inquietarlo. Nu- 
merose truppe di ladri Caldei , Siri , Moabiti, 
ed Ammoniti si gittarono sulle sue terre , e 
le disertarono a man salva sin a Gerusalem- 
me per un anno intero. «3 Passato questo , 
l’infedeltà di Gioacchimo obbligò Nabuccodo- 
nosora ricondursi a Gerusalemme*. Vi entrò da 
padrone, ma dà padrone che sa possedersi, men. 
tic contento di metter nella citlà della sua 
gente, c traspoi tare in Babilonia i principali 
del paese , del resto evitò il sacco della città, 
e conservò il trono a Gioacchimo. i4 La cle- 
menza usatagli dal suo vincitore nè men lo 
corresse. Meditava già rivoltarsi di nuovo con- 
tea di lui , e Nabuccodonosor marciava già a 


DOMANDE. 

i». Qual si fu la condotta ili Gioacchimo al suo- 
ritorno dalla prigione in Gerusalemme 7 

12. Da quali nemici fu disertata la Giudea, dopo 
che. Gioacchimo scosse il giogo di Ptabuccodono soci 

13. Che accadde a Gioacchimo dopo un anno , 
da che egli scosse il giogo del Re di Babilonia ? 

14. Qual si fu la fi le 0 C ' iCclumO ? 


rii Lissioyt 

CRISTIANE. 

* E’ molto 
difficile, che 
coloro , i 
quali sono 
stati una 
volta illu- 
minati , e 
poi son ri- 
caduti ne’ 
loro pecca- 
ti , di nuo- 
vo si pen- 
tano de’me- 

desimi. 
Guardiamo- 
ci dunque 
attentamen- 
te dalle re- 
cidive. 

L' an. del 
mondof^oi 
A vanti G. 
C. 6 o3. 

* E’ la no- 
stra infedel- 
tà , che ob- 
bliga Iddio 
di sua natu- 
ra mescri- 
cordiosissi- 
in o ad ag- 
gravar so- 
pra di noi 
la sua man 
co'fhgclli. 
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RIFLESSIONI 

CRISilANE. 

i' art. del 
mvnduZ/\oG 
rivaliti G. 
C. 5gS. 


* Iddio ci 
punisce tal- 
volta da pa- 
dre per far- 
ci ravvede- 
re , ma lai 
altra volta 
ci vuol pu- 
nire ancora 
da Sovrano 
sdegnato. 


fargliene pagar il fio , ma fu sopraggiùni'o 
dalla morie. Il suo cadavare privo di sepol- 
tura lasciossi imputridire sotto l'aperto Cielo, 
colile quello d’ un vii giumento. Gli succe- 
dere Gioacchimo suo figlio ; detto ancora Ge- 
conia , di età di diciolto anni. i 5 Assai 
funesto fu il principiò del suo regno per li 
peccati moltissimi , ch’egli commise, etl as- 
sai breve la sua durata , per gastigo di Dio. 
Nabuccodonosor , che si avanzava contra del 
padre, andò a sorprenderlo in Gerusalemme. 
Egli non volle colà aspettarlo , ma in com- 
pagnia di sua madre , e de' principali corti- 
giani andogli incontro fuora della città. 11 
Re di Babilonia entrato in essa , ne tolse i 
tesori del Tempio , c della Reggia , e ruppe 
i vasi d’ oro di Salomone. Di più , oltre del 
re , della regina sua madre , e de’ suoi Prin- 
cipi, fece schiavi le mogli del re , settemila 
ulliziali , diecimila cortigiani , ed i Giudici 
tutti di quella terra, e finalmente vi dichiarò 
Re Natania suo zio , che chiamar volle Se- 
clecia *. 16 Tra i più illustri prigionieri con- 

dotti da NabuccQdonosor in Babilonia , vi fu 
il Profeta Ezechiele , eli’ c uno de’ quattro 
maggióri Profeti. Era ancora nell’ età di an- 
ni trenta , quando il Signore nel suo esigilo 
comunicogli lo spirito di profezia , e persiste 
nel profetizzare per lo spazio di anni venti. 
Predisse egli la presa di Gerusalemme , la 

DOMANDE. 

r5. Qual si fu il princìpio , e la fine del regnai 
di Geconia ? 

16 . Chi fu Ezechiele , e qual la sua profezia ? 
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cattività delle dieci tribù , quella di Giuda , iuflesìiom* 
e tutto il rigore delle divine vendette. Dalle chistiake. 
spiacevoli cose passando alle giulive , prole- 
tizzo il ritorno dalla cattività , e’i ristabili- 
mento di Gerusalemme , c del Tempio. Le 
sue profezie sono piene di visioni cnimmati- 
che , e molte sue azioni furono interamente 
simboliche. 

CAPITOLO XXVIL 


SEDEC1A. 


i . Tanti cambiamenti di Principi non 
cambiarono punto lo stalo del popolo Giudeo, 
succedendo sempre a’ Principi iniqui altri più 
iniqui ancora. Scdecia compiè la misura de’ 
peccati già stabilita ne’ decreti dell’ Altissimo 
con nuove prevaricazioni , e lo sdegno di Dio 
vieppiù si accese per non estinguersi , che 
nel sangue de’ prevaricatori. Per sette anni 
continui in vano i Profeti del Signore , e 
Geremia particolarmente esortavano , minac- 
ciavano, e predicevano l’ultima rovina. Se- 
decia gli dispregiò , e continuò sempre nel 
mal oprare *. 2 Giunto al settimo anno del 

suo regno , cominciò segretamente a sentir- 
sela con Faraone Re d’ Egitto , prendendo 
seco lui le misure , onde sottrarsi dalla sog- 


/, an. elei 
montloi^mj 
/tv itili ti' 

c . 595, 


DOMANE E- 

ì. Come si regolò Scdecia ne primi anni del 
suo regno ? 

2 . Come si ribellò Scdecia dalla soggezion Ba- 
bilonese ? 


* TemKtm 
grandemen- 
te di offen- 
dere di nuo- 
vo Iddio. 
Chi sa se 1’ 
ultimo dei 
commessi 
peccali non 
sia l' ultimo 
per cui vo- 
glia Iddio 
usarci mi- 
sericordia. 


/ 


1 f)?. COMPENDIO 

niFj.KssioTti gezion ile’ Caldei , e nel nono dichiarò aper- 
cmsTiANE, taincnte , clic non volca più pagare loro il 
tributo. 5 Arse di sdegno il Re di Babilonia 
al sentire 1* ingrata ribellione di Sedecia. Ap- 
prestalo perciò P esercito , corse alla vendet- 
ta , c cinse (P assedio la città di Gerusalem- 
me. 4 Mentre tenevala stretta avanzossi al 
soccorso di quella 1’ esercito di Faraone Re 
d’ Egitto. Allora Nabuccodonosor abbando- 
nando per poco l’assediata città si portò ad 
il Gemico incontrarlo , e datagli subito la battaglia , lo 
par , che sconfisse interamente , ed obbligollo a ritor- 
pariada noi naie colle battute truppe sulle sue terre. Do- 
<; ci lasci p 0 ciò ritornò con maggior ardore all’ assedio 
tranquilli ; intrapreso + , secondo quello che Geremia 
moci in predetto avea , quantunque venisse contrariato 
guardia , da molti falsi Profeti. 5 Mentre P armata 
poiché egli Caldea era lontana da Gerusalemme , Geremia 
vi ritornerà tentò di sortire dalla ciltà per ricovrarsi nella 
pesto , e sua terra Anatot , ma arrestato alla porta 
maggiori. <u battuto, e messo m una profonda prigione. 
L'anno del Al ritorno di Nabuccodonosor Sedecia lo fe 
mondai 4 « 4 cavar dalla prigione , e 1’ interrogò se aveva 
^lanu G. a Jifgli qualche cosa dalla parte di Dio. Il 
Profeta gli predisse la sua schiavitù , e poi 
essendosi lamentato del barbaro trattamento , 


DOMANDE. 

3. Che fece il Re di Babilonia al sentir la ri - 
bellina. di Sedecia ? 

4- Qual soccorso ebbe Gerusalemme assediata da 
Nabuccodonosor sotto Sedecia , e ijuai vantaggi ne 
riportò ? 

5. Che accadde a Geremia nel tempo , che l' ar- 
mata Caldea s' allontanò da Gerusalemme sotto Se - 
dcc\a ? 


) 


V* 
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clic soffriva , ottenne di esser posto in una 
prigione meno incomoda , proveduto ili un 
pane al giorno , e colla libertà ad ognuno 
di andarlo a trovare. G In onesta- seconda 
prigione non s’ arrestò punto Geremia dalle 
sue predizioni *. Annunziava a tutti la pros- 
sima schiavitù , la desolazione del lor paese, 
la morte : n’ accettuava soltanto quei , che 
di loro volontà resi si sarebbero ai Caldei. Tali 
paiole dispiacevano grandemente ai Grandi 
della Corte , quindi ottenuto dal Re di averlo 
traile loro mani , lo fecero calare in una pro- 
fonda fòssa della prigione , eh’ era piena di 
fango, e dove sarebbe certamente morto, se 
accorso non fosse al suo ajulo un U linciale E- 
tiopc chiamato Ahdemclcc ; il quale ottenne 
dal Re , che rcstituto fosse alla seconda sua 
prigione durante 1’ assedio. 7 Durò quest’ as- 
sedio per due anni , e mezzo * , tra i quali 
soffri il popolo le più orrende sciagure. La 
miseria infieriva da per tutto , la liugua de’ 
fanciulli era attaccata al palato per la sete ; 
altri chiedeva» pane , e non vi era chi lor 
ne somministrasse , e finalmente spossati ca- 
devun per le strade , come se fossero stali fe- 
‘ riti a morte , ed esalavano l’ anima traile 
braccia delle loro madri. I cittadini di quel- 
l’infelici contrade più non ticonoscevhmi, tanto 


mi Missione 

CRISTI À.HK. 


¥ La carila, 
die ha . 
C. per fon- 
damento, è 
solida , co- 
stante , ed 
invitici Itile, 
die noti si 
altera nò 
co’ sospetti, 
nè colie ca- 
lunnie , uè 
co’ perico- 
ti , nè colla 
morte me- 
desima. 

* Il .Signo- 
re solite coi» 
molta pa- 
zienza i pec- 
catori , die 
chiamar si 
possono va- 
si delta* sua 
ira , ‘ già 
degni di 
morie.. 


DOMANDE. 

6. Per qual motivo i Grandi della Corte si sde- 
gnarono con Geremia ine ni r' era nella seconda pri- 
gione ? 

7. Quanto lein/jo durò f assedio di Gerusalem- 
me sotto Selleria , a quali muli vi si srjf iirouo l 


I 




i 
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riflessioni gli stenti gli arcano sfigurati. Le madri man- 
cristja.se. giovano i loro figli , e da per tutto era da 
vedersi la calamità la più orrenda. 8 Sedecia 
non sapendo più a quali mezzi appigliarsi, e 
considerando F ostinazione del suo popolo a 
non rendersi; ostinazione, che sostenuta ve- 
* E’ assai niva da varj falsi Profeti * , in mezzo alle 
meglio es- più g ra vi sciagure , consigliossi per F ultima 
Mo 1 1 preso vo ]( a con Geremia: ma quantunque questi 
mo savio * avvertisse di rendersi ai Babilonesi per sai- 
che esser vare cosi la città , la vita , e la sua famiglia, 
sedotto dal- nondimeno non volle far ciò, che il Profeta 
r adulazio- g)i consigliava. 9 Allorché vide , che i Ba- 
rn 1 1 un m- ]jjj oncs j avcan f a tta tal breccia nelle muraglie 
sentalo. . ••'iti” 

della citta , che non potevasi piu difendere , 

il Re Sedecia coi suoi figli , ed i principali 
suoi guerrieri fuggi verso il deserto della 
campagna di Gerico ; ma chi può fuggire dalla 
vendetta di Dio ? Qui fu raggiunto dai soldati 
speditigli dietro da Nabuccodonosor , ed ar- 
restato coi suoi figli , e servi , i quali cari- 
chi di catene furono menati in Rcblata di Si- 
, . . ria innanzi al Re Babilonese * . io Incominciò 

ta par che questi a rimproverargli aspramente la sua in- 
il pecca- fedeltà , e fellonia ; indi fece passare a fil di 

lore fug- spada sotto a’ suoi occhi i suoi Principi , ed 

ga la yen- j suo ; fì«li uo ìi c finalmente fattigli strappar 
detta di Dio o > o 11 

ed è prò- 

ST4 . »0»A#DE. 

nò che tu'»- Che fece Sedecia nell estrema miseria della 

• irla noti sua gente durante l' assedio di Gerusalemme ? 

potrà in 9- Qual parlilo prese Sedecia reggendo immi- 

llano di nenie la presa di Gerusalemme , e come vi riuscì ? 
j norte 10. Quid governo fece Nabuccodonosor di Se- 

decia , e de' suoi figli dopo la presa di Gerusalemme ? 


'il 


\ 1 


7 - 
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gli occhi (li fronte , lo fe condurre in Balli- m flessi'- m 
I onia incatenato. Così finì dopo aver durato c*istia«k. 
per undici anni il regno dell’ ultimo Re di 
Giuda. 1 1 La strage fatta nella città fu in- nn. dei 
credibile , ed incredibile si fu la devastazio- «-orn/op t li- 
ne , essendo stato tutto messo a ferro , e fuoco 
da Nabuzardam mandatovi dal Re nemico , 
senza eccettuarne la Regia , il Tempio , e le 
mura. Quant’ eravi rimasto di buono in vasi 
sacri , in tesori , in persone , tutto trasportato 
venne nel lor paese da’ fieri nemici , lascian- 
dovi appena gli uomini più poveri a coltivar 
le campagne nello stato della maggior mise- 
ria , che concepire si possa ”. 12 Fu pio- * Assai più 


messo a costoro di lasciarli 


condi- 6 ran,le è > 


ìu pace a VUUUl" 1 

zione di servire il Re di Babilonia sotto il n^che fa di 
governo di Godolia , ma passati sette mesi noi il pec- 
un tal Ismaele figlio di Natania di sangue re- cato:cispo- 
gio portossi in Masfa da Godolia , c 1’ am- fd' 8 lut, ‘ 
mazzo fraudolcntemente con tutti i Caldei, 1 . m .j Ul1 ’ *! 
ed i Giudei, eh’ eran seco lui. Questo fatto nnaschiavitù 
spaventò tutto il popolo , sicché temendo lo vergognosa, 
sdegno di Nabuccodonosor , si portarono tutti 
in Egitto. i3 Nel tempo dell’ espugnazione di 
Gerusalemme vive» nella Giudea il Profeta Ab- 
dia celebre per la sua profezia contra l'Idumea. , 

Fine del Libro TF. 


DOMANDE. 

11. Conte trattala venne Gerusalemme da iVn- 
buccodonosor dopo averla presa ? 

12. Che avvenne al Popolo , che restò nella 
Giudea , dopo che Gerusalemme fu presa da Nabuc- 
codonosor ? 

1 3 . Qual Profeta- predisse le disavventure del - 
V Idnmea nel tempo dell ’ espugnazione di Gerusa- 
lemme ? 


■ \ 
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Jl capitolo X. Libro IP. 
STORIA DI GIONA PROFETA. 


li ari. del 
mutuici 197 
Atlanti G. 
C. « 45 . 


* La paura 
della perdi- 
ta delle co- 
se tempora- 
li fu sempre 
infedele 
consigliera. 
Chi teme ì 
discapiti di 
questo inon- 
do non si 
ricorda pia 
degli eterni. 


1 Giona era figlio d’ Amati , e nativo di 
Get. Dopo aver per ([uniche tempo esercitalo 
infruttuosamente , sotto il regno di Geroboa- 
mo secondo, l’uffizio di Profeta presso il po- 
polo di Dio , nel mentre che addolorato se ne 
vivea pel poco profitto riportato, si fe senti- 
re da lui la voce del Signore , e gli coman- 
dò di andare a Ninive ad annunziare agli abi- 
tatori di essa i più grandi gastighi di Dio in 
pena degli atroci loro peccati. 3 Fosse timo- 
re di perdere la vita *, incontrando nell' in. 
dignazione de’ Nini viti per la grave minaccia, 
che dovea lor fare , ovvero dubbio di perder 
la fama , non avverandosi la sua predizione, 
egli anziché ubbidir prontamente al Signore , 
risolvè di fuggirsene altrove. 3 Prese la via 
di Gioppc , e trovata ivi una nave , eli’ era sul 
punto di sferrare per Tarso , pagò il nolo , 
entrovvi , e partì , contento di aver trovato 
il desiderato scampo. 4 Si avanzò appena il 


DOMANDE. 

1 . Chi era Giona , e r/uttl comando ricevè da DioT. 

2. Come ubbidì Giona al coniando di Dio di 
andar a Ninive ? 

3 . Dot o andò Giona per fuggir dal Signore , 
allorché gli comandò di andar in Ninive'! 

4 - Che avvenne al vascello , su cui imbarcossi 
Giona quando fuggiva dal, Signore ? 



DELLA STORIA SACRA. LIB. VI. 1G7 

vascello trair onde , clic queste si rivoltarono riflessioni 
contea di lui con sì fiera tempesta, che mi- cristiane. 
nacciavano in ogni momento inevitabile naufra- 
gio. Dallo sbigottimento de’ marinari si passò 
alla risoluzione di gitlar in mare le merci per 
alleggerir la nave , ma niente giovava. 5 Gio- 
na intanto dormiva profondamente , e non si 
scosse, che chiamalo dal piloto *, ed esor- a 

tato ad aggiungere le sue alle comuni pregine- ^ J 
re , per vedere di muovere il suo Dio a coni, pigro ; ’ e 
passione di loro. 6 Non sapeVasi più che fa* quando ti 
re , quando i compagni di Giona rifleltcrono, risveglierai 
che sì orribil tempesta non dovea essere, che 
pena del peccato di qualcheduno di loro *. Pre- p asj ; • llin “ 
sero dunque il partito di scuoprir il reo per gin giorni 
mezzo della sorte , ed essendo questa caduta in tanta i- 
sopra Giona , gli furono tosto d’ intorno per "f “ a ^ Clp * 
aver contezza del suo reato. 7 Allora manife- 
sto egli di essere Ebreo, e disubbidiente agli vena a sor- 
ordini del suo Dio , quindi propose loro , che prenderti, 
lo gittassero nel mare , die così si placbercb- ’ I gastigln 
bero l’ onde sue. 8 Sulle prime non consenti- tem por.di 0 
ron essi alle sue parole , anzi procurarono a *’ ca ^ 

forza di remi di prendere una spiaggia ove torc , o so- 
deporlo. Non riuscendo nel lor disegno , ed no esercizio 
infuriando vieppiù il mare, dopo aver prò- dèi giusto. 

— — — iiuecaso so- 
li" () M A S 13 1 ".. no gempre 

5 . Che faceva Giona fuggitivo dal Signore nel- voci di Ilio, 
la pericolosa tempesta , in cui trovassi ? c |, e 3 S(J c \ 

G. (Inai partito presesi da' compagni di Giona chiama. 
nel pericolo ili naufragare ? 

7. Che fece Giona quando dalla sorte fu sco * 
pcrlo reo ? 

8. Coni eseguirono i compagni di Giona la sua 
proposizione di gittarlo in mure ! 


" l 


l 
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t»rXE»?rom 

cristiane. 


* La giusti- 
zia divina 
non viene 
disgiu ni a 
mai dalla 
misericor- 
dia. Temia- 
mone il giu- 
dizio , ma 
non diffidia- 
mo di Rii. 


* I Niniviti 
insorgeran- 
no nel di 
del giudizio 
con Ira di 

noi , e ci 
condanne- 
ranno, per- 
chè essi fe- 
cero peni- 
tenza alla 
predicazion 
di Giona , 
e noi non 
ci arre udia- 
mo alle pa- 
role di G.C. 


testato a Dio la dura necessità , in cui trova* 
varisi, lo pillarono realmente in esso, c lo gifc- 
tarlo , c ’1 placarsi la furia del mare fu una 
cosa stessa. 9 Quasi nell’atto medesimo , che 
Giona gittate venne nel mare , uno smisura- 
to pesce se 1’ ingojò vivo , e quindi servi a 
lui di scampo, di naviglio, e d’albergo. Il 
manifesto prodigio il commosse grandemente. 
Considerando accoppiata alla giustizia divina 
la divina misericordia *, espresse in un can- 
tico i più vivi sentimenti di pentimento , di 
speranza , e di riconoscenza , che giunsero a 
placar Iddio in tal guisa , che il benigno 
Signore lo fe vomitar dal pesce sul lido il 
terzo giorno, io Subito la voce divina gli 
replicò il non ubbidito comando , che que- 
sta volta eseguito venne , senza frapporsi 
dimora. Entrò Giona in Ninive , ed annun- 
ziò , che tra quaranta giorni sarebbe distrut- 
ta. Bastò questo a far ravvedere que’ cittadi- 
ni. Non fuvvi chi non pianse , e non detestò 
i suoi peccati. Risuonò la città di grida di 
penitenza. Il Re discese dal suo trono , depo- 
so i suoi abiti , s’ umiliò , ed intimò rigoro- 
so universal digiuno , che eseguito venne col 
più esatto rigore. Cangiato il pravo costume, 
cangiossi ancosa il decreto di Dio. Ninive pe- 
nitente fece rivocav la sentenza contea Ninive 
peccatrice \ 1 1 Giona rallegrar se ne dovea , 

D O M ANDE. 

t). Che avvenne a Giona gittato io mare ? 

io. Qual effetto produsse la predicazione di Gio- 
na in jNinive ? 

ir. Quali si furono i sentimenti di Giona per 
la conversione de' Niniviti ? 


. nigdu p'V-lìy* > ÈOf 
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Veggcndo l’ efficacia delle sue parole: ma pu- 
re Giona se nc rattristò moltissimo, e ne me- 
nò lamenti col Signore , perche avverata non 
si fosse la sua profezia , se non che disingan- 
nato venne da Dio in una sensibile maniera. 
12 Ritiratosi egli luora della città, adaggia- 
to si era all’ombra d’un albero nella calda 
stagion , che correa. In breve tempo 1* albero 
si ricuoprì di foglie , e formò un btd padi- 
glione sul capo del Profeta. Egli se ne ralle- 
grò , ma nel tempo stesso un verme rodendo 
P alberò , lo fece disseccare in pochi momen- 
ti * , sicché sorgendo il Sole , e spirando un 
vento caldissimo , esposto trovossi Giona ad 
un tal calore , che desiderò la morte per non 
poterlo soffrire. Allora il Signore gli disse : 
come ti sdegni tu , o Profeta , all’ inaridirsi 
d’un albero, che pur non hai tu piantato , e 
vuoi poi , che io distrugga una città , che con- 
tiene più di cento ventimila uomini pentiti , 
che son pur opera delle mie mani? Giona re- 
stò persuaso , e convinto. La Scrittura nicn- 
t’ altro ci dice di lui. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


*Ecco quel- 
lo , clic so- 
no le fleti- 
zie tutte di 
questa ter- 
ra . fumo , 
ombra , 
niente. 


D Q M A N D E. 

1 1. Come Iddio disingannò Giona sul suo indi- 
screto - ciò per non essersi avverata la paiola del Si- 
gnore ? \ 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


APPENDICE 

Al Capitolo XX. del Libro IV . 

STORIA DI TOBIA. 

/ » 

CAPITOLO I. 


V an. del 
mondoZl-jO) 

Avanti G. 
C . 725. 


* Chi è fé- 
dele a Dio, 
maggior- 
meniesidee 
appalesar 
tale nelle 
tribolazioni 
di questa vi- 
ta. 


PIETa’ DEL VECCHIO TOBIA , E SUA COSTANZA 
NELLE AFFLIZIONI. 

i Tra gli schiavi condotti in Nlnivc da 
Salmaiiasar dopo la distruzione del regno d’Is- 
raele , uno ve ne fu chiamato Tobia della Tri- 
bù , e città di Neftali. Egli nell’infedeltà del 
suo popolo si conservò fedele a Dio. Attento 
a rendere al Signore i suoi doveri , senza la- 
sciarsi strascinare dal contagioso esempio al- 
trui, nell’adorazione de’ vitelli di Gerobomo, 
n’ andava in tutti gli anni ad adorar Iddio 
nel Tempio di Gerusalemme * , e quanto reli- 
gioso col Signore , altrettanto caritatevole s’ ap- 
palesava co’ suoi fratelli. 2 Giunto a giusta età 
prese per moglie Anna virtuosa donna della 
sua tribù, e ’l figlio, che da lei ottenne chia- 
mò Tobia collo stesso suo nome. Allora tutto 
si diè a rendere questo suo figliuolo più ere- 
de fTelle sue virtù , che delle sue sostanze ; 
e perciò educollo nel santo timor di Dio. o 


V 


, DOMANDE. 

.. Chi fu Tobia padre , e, quanto fedele a Dio f 
Qual si fu la moglie di Tobia padre , e qual 

il suoi' .figlio ? 

3 . Come si diporto Tobia padre nella sua scìùavituì 


Biotti?- 



i \ 
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Quando fu condotto schiavo in Ninivc , la 
schiavitù medesima rendè più illustre la pietà cristiane. 
sua, poiché laddove gli altri si contaminavano 
col cibo de’ Gentili , egli non gustò mai que- 
ste proibite vivande. Avendo poi incontrata 
la grazia del He Salmanasar , ed ottenuta per- 
ciò la libertà di portarsi ovunque volesse , 
non drizzava i suoi .passi , che verso i mise- v 
rafcili suoi nazionali , clic confortava dolcemen- 
te , ed ammoniva *. Tra gli altri un certo Ga- * Non a b- 
bcllo nella città di Rages fu da lui soccorso , biamo noi 
come bisognosissimo di niente meno, clic di tutti un me- 
dicei talenti d’ argento , che ricevuti avea dalla f | cs,mo P a ~ 
munificenza del Re, riscuotendone da Gabel- re > e 
lo la ricevuta. 4 1 assati non molti anni regno Non ci ha 
nella Media , in vece di Salmanasar , il suo fi- egli creati 
glio Sennacherib , nome infausto agl’ Israeliti, tutti ? Per- 
Aggravando questi la lor miseria , diè a To- che dunque 
bia maggior occasione d’ affaticarsi a lor sol- 
lieyo. 11 provvedere affamati , il vestire ignu- 9U ofrateIlo? 
di , il sepellire morti era la sua più dolce oc- 
cupazione * ; ma ciò che gli meritava la coni- * f a T era 
piacenza di Dio gli procurò una tale perseci!- a * * 4 S | u ^~ 

zionc da Sennacherib , clic occupati i suoi t \ j bisogni 
beni , ed egli medesimo cercato a morte non del nostro 
potè salvarsi col figliuolo, eia moglie se non prossimo, e 
col fuggire e tenersi nascosto. 5 La persecu- S1 l ^ afa a 
zione di Tobia finì colla morte di Sennachc- ^ 0 ^ l ^ ,0l>e 
rib. Rimesso >nello stato primiero, csercitossi 
come prima nel soccorso de* suoi , sin a lasciar 




— 


D O M A N D E. 

4. Che avvenne a Tobia padre satin Senna*' / « A ? 

5. Collie diportassi Tobia padri cessala lam 're- 
ste azione di Sennacherib ? • ' ,- J * 


. 1 
v 


A 


X • 
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CO» PENDIO 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE* 


L' an. del 
mondo 33 i 7 
Avanti G. 
C. 687. 


* Le tribo- 
lazioni ben 
considerate 
tanto non 
abbattono 
1’ uom giu- 
sto, che an- 
zi servono 
a rassodar- 
lo nella spe- 
ranza de’ 
beni futuri. 


il pranzo ne' giorni festivi per dar sepoltura 
a' cadaveri loro , quantunque ripreso nc fosse, 
ed acremente sgridato. 6 Un’ orribile disgra- 
zia venne a turbare i suoi per altro assai me- 
sti giorni. Dormiva egli un giorno a piè d’ una 
muraglia , stanco per la fatica sostenuta nel 
sotterrare , quando da un nido di rondinelle 
caddero dell’ immondezze «recenti di que’ vola- 
tili su i suoi occhi , e 1’ acciecarono in un mo- 
mento. In tale stato meritava la compassione 
di ognuno , eppure come Giobbe non riscosse 
da’ suoi congiunti , e parenti , che derisioni 
su gli atti di carità da lui usati. Egli nondi- 
meno sempre uguale a se stesso , e riprese 
T indegnilà de’ loro discorsi , e si rassodò nella 
speranza de’ beni futuri*. 7 Anna la sua con- 
sorte , mancando a Tobia ogni altro ajuto , il 
sostentava col lavoro delle sue mani. Accad- 
de un giorno , eli’ ella portò in casa o com- 
prato , o avuto in dono un capretto vivo , be- 
lato di cui udito appena dal marito , temendo, 
che d’ altri si fosse, avverti la donna , che il 
restituisse , poiché a noi , diceva , non è le- 
cito di far uso della roba altrui. A tali parole 
non tenne fermo la pazienza di Anna , che 
anzi riscaldandosi oltre il dovere, si avanzò 
sin a rimproverare Tobia della sua speranza , 
delle sue limosine , e della sua fede. 8 A si 


DOMANDE. 

G. Conte accadde la cecità di Tobia padre , c 
come diportassi in essa T • 

7. Che fece Anna nella disgrazia di suo marito 
Tolda ? 

8. Clic oppose Tobia padre a' rimproveri della 
moglie. 
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amari rimproveri non oppose 1’ uom santo, che 
la più umile pazienza. Addolorato aspramente 
nel suo interno, sfogò il suo dolore, ma sfo- 
gollo unicamente con Dio*. A lui confessò di 
meritare qualunque pena , si umiliò , si sotto- 
mise al rigor dèlia sua giustizia , e pregollo 
soltanto di toglierlo dal mondo se a lui fosse 
piaciuto. Le sue parole non caddero in vano. 

CAPITOLO II. 

SARA. VI ACCIO DI TOBIA IL FIGLIO. 

i. Mentre Tobia fervorosamente pregava 
il suo Dio , un’ altra non men fervorosa pre- 
ghiera ascendeva innanzi al trono del Signore 
in odore di soavità. Questa si fu l’ orazione 
di Sara , che in una tribolazione trovavasi 
sensibile assai , ed aspra. 2 Era Saia una gio- 
vane Israelita, figliuola di Raguele, abitante 
in Ragcs, città non molto distante da Ninivc. 
Era ella di nobili ,• e vaglie fattezze , e già 
sette volte era stata richiesta , ed ottenuta in 
matrimònio ; ma appena s’ erano a lei accostati 
i suoi sposi nel giorno delle nozze , che im- 
mediatamente erano stali uccisi da un tal De- 
monio chiamato Asmodeo *. Rimasta sette 
volte vedova, senza esser moglie , viveva nel- 
l’amarezza, nella solitudine , e nel lutto. In 
que’ giorni particolarmente , poiché una sua 


I) O M AND E_ 

1. Qual altra preghiera ascenderà inumisi a Dio 
ncirutto , clic Tobia pregai u. fervorosamente ? 

2. Chi era Sara , c c/iial era la sua tribolazioni? 


RIFLESSIONI 

cristiane. 

* Non dob- 
biamo s. 
gare il no- 
stro dolo- 
re, che con 
Dio , cd in 
Dio ritro- 
veremo si- 
curamente 
con (orto, ed 
ajuto. 


* Beali i 
mondi di 
cuore, poi- 
ché essi vc- 
dranuo Id- 
dio. 


compendio 
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IUFJ.ES5IOJU 

cbistiase. 

* Il miglior 
mezzo di 
consolarci 
nelle tribo- 
lazioni di 
questa vita, 
c il ricorre- 
re con fer- 
vore alle o- 
razioui. 

li ari. del 
monddSia-z 
si vanti G. 
C. 6ba. 


* Ognuno 
di noi l>a 
bisogno di 
guida nel 
viaggio di 
questa vita; 
ina se un 
cieco guide- 
rà un altro 
cieco, mi- 
ti due ra- 
deranno 
nella fossa. 


serva le avea arrogantemente , cd indiscreta- 
mente rinfacciata la disgrazia sua. 3 La vir- 
tuosa donzella , anziché risentirsi , non fece , 
che ricorrere al suo Signore *. A questo fine 
passò tre giorni traile lagrime , c ’1 digiuno 
in un' alta stanza della sua casa , pregandolo 
di liberarla dall’ obbrobrio , in cui si trovava; 
ed attestando al medesimo la sincerità delle 
sue intenzioni. Il Signore 1* esaudì , e mandò 
in suo soccorso l’Angelo Raffaele , che mandò 
ancora a consolar Tobia. 4 Quest’uomo santo 
credendosi esaudito da Dio nella sua preghiera 
dì toglierlo dal mondo , se a lui fosse pia- 
ciuto , chiamò il figliuolo , e dopo averlo 
esortato alla fedeltà verso Dio , al rispetto 
verso la madre , alla carità verso de’ poveri , 
gli manifestò il credito , che avea con Gabello, 
e gli comandò di andare a riscuoterlo. Alla 
difficoltà giustissima , che fece il figlio di non 
esser conosciuto da Gabello , c d’ ignorare la 
strada , rispose il padre , che riguardo al pri- 
mo la ricevuta , che avea*, autorizzerebbe la 
sua richiesta , e riguardo al secondo dovea 
provvedersi di guida fedele per l’ignoto cam- 
mino’. 5 Si rivolse tosto il figlio ad eseguire 
il comando del genitore. Sortì di casa , e si 
abbaile immediatamente in un vago giovane, 
in arnese da viaggiatore, ed informatissimo 


3. Che fece Sara fglia di Raguele nella sua tri- 
bolazione ? • 

4- Qaai disposizioni fece Tobia padre , allorché 
si credè, vicino a morte ? 

5. Comi eseguì il figlio Tobia il comando del pa- 
dre di portarsi u Ragcs ? 


• > 


*■ 


I 


• I 


• l 
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della strada di Rages , e della persona di Ga- 
bello. Avendolo riferito subito al padre , in- 
trodusse il giovane in card , si convenne , 
ch’egli l’accompagnerebbe nell’ andata , e nel 
ritorno; e preparato il necessario per lo viag- 
gio , prese congedo da’suoi , e parti con un suo 
cane in compagnia del giovane , che Azaria 
facevasi chiamare figlio di Anania , ma che 
veramente era 1’ Angelo Raffaele. G Alla pri- 
ma posata , mentre voleasi egli lavar i piedi 
nel fiume Tigri , un ‘pesce smisurato saltò 
fuori per divorarlo \ Spaventossi sulle prime, 
ma confortato dall’ Angelo lo trasse in secco, 
e per consiglio di lui sventratolo , ne cavò 
prima il fiele , e ’l fegato , e della carne parte 
ne arrostì , parte ne salò per provisione del 
cammino. Seppe poi dall’Angelo , che il cuore 
posto sopra de’ carboni era buono per discac- 
ciar il Demonio sia dall’ uomo , sia dalla don- 
na , e ’l fiele per trar l’albugine dagli occhi. 
7 Quando furono vicini a Rages chiese Tobia 
all’Angelo dove dovean fermarsi? Allora venne 
da quello informato , esservi colà un uomo 
della sua cognazione , e della sua tribù, chia- 
mato Raguele , il quale non avea , che una 
figlia delta Sara ; che bisognava far capo da 
lui , poiché egli dovea sposar questa figlia , 
ed ereditar in tal guisa gl’immensi suoi beni. 




RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* L 1 uomo 
cieco , e 
stolto attri- 
buisce al ca- 
so ciò che 
deriva dal 
sapientissi- 
mo consi- 
glio di Dio, 
E che non 
deriva da 
lui ? 

- i - 

» . % ** 


w 

i>v - 


r 






DOMA N D E. 

6 . Qual 1 avventura accadde a Tobia il figlio nel 
Suo viaggio ? 

7 . Qual conversazione ebbe Tobia il figlio col » 
V Angelo prima di giungere a Rages ? 
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COMPENDIO 


BIFLrSSIONI 

CR1STIA3IÌ. 


* CJii ama 
la mondez- 
za del cuo- 
re si conci- 
lia 1’ amici- 
zia di Dio , 
eh’ è il no- 
stro Ite. 


8 Tobia era ben informato delle disgraziate 
circostanze di Sara , ma 1 ' Angelo P informò 
ancora , che dalle disposizioni proterve di co- 
loro, che per l’ innanzi aveano sposata quella 
giovine , erano avvenuti i disastri passati ; 
che per tanto se con un cuore puro * si unisse 
a lei , mercè del fumo del fegato riserbato , 
fugherebbe ilDcmonio, e goderebbe de’suoi van- 
taggi. Queste parole bastarono ad assicurarlo. 

CAPITOLO III. 

■ \ tritìi* 

MATRIMONIO DI TOBIA CON SARA. 


L' an del * 1 ‘ Giunto Tobia coll’Angelo nella casa 
mondo 33 i 2 di Raguele , furonvi accolti nella più cortese 
Svanii G. maniera. Quando poi il riconobbe e dalla so- 
C. (382. miglianza del sembiante , e dalle sue parole 
per figlio del suo cugino Tobia , allora viep- 
più si accese d’affetto colla sua consorte verso 
* Chi non di lui , ed apprestogli lieta mensa 2 Sul 
lm cura de’ p Un t 0 di mettersi a sedere protestossi l’ inge- 

simàmente 11U0 g lovane •> c ' ie mai consentito avrebbe di 
di quelli mangiare se prima Raguele accordata non gli 
della sua avesse in isposa Sara sua figlia. 3 La domanda 
casa, ha rin- 

negata la fe- — . ■ 

Sf*JS DO MA MB E. 

infedele 8. Che rispose Tobia il figlio all' /ingioio sulla 

proposizione del matrimonio con Sara ? 

1. Qual accoglienza ebbe Tobia il figlio coll An- 
gelo da Ragade ? v 

... 2.1 Che disse Tubia il figlio a Raguele prima 

d( mettersi a pranzo ? 

_ 3. Che rispose Raguele a Tobia il fglio sulla 

proposizione del suo' matrimonio ? 


I 


• 1 
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non poteva essere più gradita , ma si confuse riflessioni 
R aguele al riflesso de’ mali , che dal richiesto cristiane. 
matrimonio temeva per Tobia , quindi non 
sapea , che rispondergli ; ina rincorato per- 
tanto dall'Angelo , il quale spiegogli e '1 dritto, v 

eh' egli avea alla richiesta , e la purità della 
sua intenzione , quasi da nuovo lume confor- 
tato , vi consentì con giubilo , e prendendo 
la man della figliuola , l’impalmò con quella * D i ninna 
del giovane, benedicendo Iddio *. Ciò fatto cosa 
si stese autenticamente il contralto, e si ban- St- 
ellettò lietamente. 4 Terminata la cena , con- su vitaTru- 
dotta fu Sara dalla sua madre in una stanza za rendere 
apparecchiata , che diversa era da quella delle » Dio le <b- 
altre sue nqzze. Quivi ancora fu introdotto bciie ' 
Tobia, il quale ricordevole in quel punto delle 1 ^°"' ’ e 
parole deli’ Angelo , trasse fuora una parte 
del riserbato fegato del pesce , e poselo sul- 
1’ ardenti brace. In quel medesimo momento 
l'Angelo Raffaele prese il Demonio, e lo ri- 
legò nel deserto dell’Egitto supcriore. 5 Qui 
non fermossi il pietoso giovane. Guidato sem- 
pre dal timor di Dio , esortò la fanciulla sua 
sposa a levarsi dal letto , e piegate le ginoc- 
chia , pregare secolui Iddio, ed in queste pre- 
ghiere passare le tre prime notti. Pronta fu 
Sara ad ubbidire * , e fervorose furono le * Lo rie- 

preghiere loro. Dopo ciò si diedero ad un chiuse , e le 
tranquillo sonno. 6 Raguele , che tranquillo case sruio^l^ 

DOMANDE? maggiori , 

4. Che avvenne in casa tii /(agitele terminata "1^ 

la prima cena , che diede a Tobia il figlio ? ? IC " 1-1 

5. Che fece Tobia il figlio dopo aver bruciato e P r, ‘lj 11 ' 1 * 

il fegato del pesce 7 ’ • en ^ ,louo 

6 . Qual precauzione prese Raguele riguardo a 
Tobia il figlio dopo il suo matrimonio ? 

la 


/ 
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c o m i> e ir n i o 


. niFj.rsiioM e$j,er. non polca traila speranza, e ’1 timore, 
cristiane. Jevossi ili buon mattino , c credè trailo ili 
prudenza , il far cavare da’ suoi unii fossa per 
sepellirvi Tolda in caso , die a Ini avvenuta 
fosse 1’ ordinaria disgrazia degli altri mariti di 
Sara. Ma ritrovati gli sposi da dii andò ad 
osservarli sani , e salvi , ringraziò vivamente 
il Signore, fe ricolmar la' fossa, ed ordinò 
solenne convito. 7 Alla gioji , elio fu vera- 
mente grande , uguagliò Raguelc la generosità 
sua. Segnò un atto autentico , con cui vivendo 
egli , e la moglie , assegnò a Tobia marito 
di sua figlia la metà de’ beni , che possedeva, 
e l’ altra metà dopo la morte loro. Indi lo 
pregò istantemente di restar in sua casa alinea 
due settimane. 8 Negar non poteva Tobia di 
contentar Raguelc, ma trascurar non volea il 
comando del padre di riscuotere il denaro da 
* L' esatta Gabello * * . Prese pertanto a parte 1 ’ Angelo , 
lo pregò di assumersi egli il carico di por- 
tarsi a Rages a tal edotto. Lo fe l’Angelo ben 
volentieri , e non solo ritornò col denaro ri- 
scosso, ma ancora seco condusse lo stesso Gabtl- 
ilelle divine lo. Q Passato il tempo stabilito , per quanto Ra- 
Jiencdiziooi g llc | ( . procurasse trattener Tobia, volle questi 
vita ' c uci- l iar *' nie S "1 riflesso dell’agitazione, in cui esser 
T alira. doveano i genitori per la tardanza del suo ri- 
torno. Ricevuta dunque la metà de’’ beni ila 

D O M A A i) E. 

. .. . | 7. Qua! si fa la generosità (li lìngue! e verso To- 

r , . hi a il /igiio ? 

„ l S. (lome provvide Tobia il figlio alle istanse di 
_ l , J. , fi agitele , ed a! domando del padre ? 

9. Quando . e come pari) Tobia il figlie dalla 


ubbidienza 
V comandi 
de’ genitori 
reca seco 
iì colmo 


casa iti tingitele? t 
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Raguele , in compagnia (li *Sàra , e dcll’An- riflessioni 

celo * avviossi dintorno verso la casa paterna, cristi abb. 
b r , * Iddio 

„ . ^ * rr» ^ tv TTr manda a cia- 

CAPITOLO IV., ; scun di noi 

> f ‘ ‘ • (t, H* »'j ». suo ÀlH' 

: RITORNO Di TOBIA. ALLA CASA PATERNA. ».•.•$ gelo per au- 

• . * .,•! : ?• .4 , • j .* . . darci innati- 

1 Mentre Tobia lontano * trovava» dalla jj r ’ c ? cus | l 2 3 ^ i j 

casa paterna, i genitori suoi inconsolabili per viaggio, ed 

la lontananza di lui , non sapeanò darsi pace, introdurci 

La madre pftrti colar niente per F anzietà' dot no * * uo 8° i 

figlio sortiva ogni giorno di casa, e sedendo c,le 01 

lungo la strada , sul ciglio del monte cerca-* eìiaat 0 . 

va scuoprir da lontano se ritornasse mai il li- Dobbiamo 

glio suo. 2 Mentre i genitori erano angustiati perciò ono- 

per lui, Tobia era sollecito grandemente per r arl° , ed a- 

essi*, quindi a toglierli al pju presto di pe- vocp 

na , quando giunse a Caran , seguendo il con- // an . fai 

' siglio dell’ Angolo , lasciata la sua moglie, e mondo 33?.s 

il rimanente della brigata , che seguir lo do- Avanti G. 

vcano a bell’ agio , egli in compagnia delFAn- ", u 1 

gelo avanzo il cammino, seco recando, il fiele * Colui, che 

del pesce per la guarigione del vecchio padre. 3 teme Iddio, 

Mentre un giorno , com’ era suo costume , À 11 - onorerà il 

- na stava rimirando se il suo figlio ritornava , suo l )a ^ re \ 

lo vide da lungi , c corse frettolosa a darnfe su * * s ”®* 

avviso al suo consorte. Parlava ancora quan- v j r ' a ] or ^ 

do giunse ad accertarne la novella il can fe- come a’suoi 

dele ; il quale partitosi coi suo padrone , e P ro P ri p a ~ 
- 1 • ' droni. 

DOMA N D E, r 7 ~ : 

* * . • . ® 

, \ 1 . Qual si era l' ansietà de' g enitori di Tobia 
pel ritorno del figlio. 

2. Come provide Tobia il figlio all' ansietà dei 

genitori suoi pel ri tornio di lui ? ' / 

3 . Come s' avvide Anna del ritorno del figlio ? 
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riflessioni seguitolo da per tutto , lo pervenne di poco 
cristiane. Jt el suo ritorno. Il padre non capiva in se 
, n , stesso a sì lieta novella *. Levossi sollecita- 
clovrebbVs- mente in piedi, e non ostante la sua cecità in- 
sere la no- cominciò a correre , inciampando quasi ad o- 
stra gioja al g n i passo. Finalmente dato di mano ad un 
ricuperare S(J0 servo ^ p„ r t 0 ssi incontro al figlio , e tal 
* a si fu la gioja sua , e della sua moglie nello 

na* ma noi stringerselo al seno , eh’ essi piansero per al- 
quanto siam leg rezza. 5 I sentimenti loro di riconoscenza 
solleciti per verso di Dio furon vilissimi. Molto piu allor- 
le vane gio- ^ avem l 0 jl figlio applicato sopra degli oc- 

ZZTS. chi del fi euitore 11 fiel del pesce , venne que- 

"mttanto Sti a riaquistar la perduta visla , distaccandosi 
poco curia- dagli occhi infermi di lui una pellicola simile 
ino le vere a Ji a membrana d’ uovo , clic tratta gli fu an- 
gioje dello cQra fe ii cemerUe dai figliuolo *. 6 A render 
spirito. p 0 j compiuta la gioja del vecchio Tobia giun- 
* Preghia- se dopo sette giorni la moglie del figlio , e 
mo spesso il con j e i le grandi sue ricchezze non meno, 
». c he il denaro di Gabello. Il figlio raccontò mi- 
ni i ' nostri nutamente i benefizj, che il Signore aveagli fatti 
occhi nel per mezzo dell’uomo , che 1’ avea guidato , 
punto della e tutto questo servi ad accendere sempreppiu 
nostra mor- ne i i oro cuore la riconoscenza , onde ringra- 
te , accio il Iddio per le sue molte misericordie 

nostro ne- r 

mico non 

potesse vati- _____________ 

tarsi di aver " 

prevaluio V' DOMANDE, 

coutra di 4 . Quali si furono i sentimenti de' genitori fih 

noi. Tobia in abbracciarlo di ritorno? _ . 

5. Qual riconoscenza appalesarono i genitori di 

Tobia verso Dio pel ritorno del figH° ■> e gnari~ 
gioii del padre ? _ 

6 . Comesi compì la gioja de' genitori di Tobia. 


DELLA STORIA SACRA. L 1 B. IV. l8l 


usate *. 7 La gratitudine loro si distese ari- riflessiohi 
che sul Ministro delle divine beneficenze . Il cristiawe. 
padre cliiese sollecitamente al figlio , qual * q (iì r j n _ 
mercede doversi dare a costui , e ’l figlio in- g raz ia Dio 
gemiameulc confessò , che sarebbe poco la in questa 

metà de’ beni acquistati. Preselo pertanto da vi,: > P er le 

5 i ... . Jjtg molte mise- 

ricordie ri- 
cevute , lo 
ringrazierà 


itila nel Cie- 
lo. 


parte lo pressarono di degnarsi di uccellarla. 8 
L’Angelo al sentir le generose offerte fattegli, 
si manifestò loro per quello , clic era. Co- 
minciò a lodare la pietà , 1’ orazione , e le ancora per 
limosino usate: manifestò i consigli di Dio lut ‘ a 
nelle tribolazioni sofferte , e soggiunse : io so- 
no l’Angelo Raffaele uno de’ sette Spirili , che 
stiamo innanzi al Signore. 9 Avendo essi ri- 
dito ciò , compresi da riverenza c timore , cad- 
dero bocconi in terra , ma rincorati furono 
dall’ Arselo , il quale esortandoli altresì di 
benedire il Signore , disparve in un punto da’ 
loro occhi , e noi poterono più vedere. Essi 
rimasero prostrati per tre ore colla faccia per 
terra , benedissero Iddio , e narrarono a tutti 


meraviglie sue 


A N D E. 

appalesarono i genitori 


di 


D O M 
7. Qual gratitudine 
Tobia all ' Angelo ? 

t>. Come manifestassi l' Angelo Raffaele ? 

9 Qual impressione Jece nell' animo ih Tobia il -,*1 inuline 
padre , e del figlio la mauifeslaiiouc dell' Angelo ? . 


* La custo- 
dia, die Dio 
ha commes- 
sa di noi a- 
gli Angeli, 
quanto ap- 
palesa lasli- 
ma , che la 
della, nostr’ 
anima , al- 
trettanto 
impegnar 
dee la no- 
stra ricono- 
scenza, e la 


j <8a • C O M 1* E N D I o 


; . 1 .: 


RtFLFSSlOWI 

CRISTIANE. 


CAPITOLO V. 

ULTIME AZiOSl DEL PADRE , E DEL FIGLIO TOBIA, 


■'i > i La riconoscenza del vecchio Tobia pai' 

ticolarmente pareva", che non avesse termine 
alcuno. Investito ancora dello spirilo di pro- 
fezia , coni ir ciò a lodare altamente il grande 
t Iddio , e per ciò che avea fatto , e per ciò 
Benedir f he sarebbe per bue a favor del popoì suo', 
delibiamo Pronunziò egli un cantico di rendimento di 


bill io ludi 
i tempi. La 


grazie, c. predisse in esso in termini chiari. 


s «a lode ri- e nobili il ristabilimento futuro di Umisalem- 
suonar dee me prima distrutta , e la gloria di lei. a In 
sempre nel- tali sentimenti di gratitudine menò il restan- 
te di sua vita della durata di ({tiara utadue an- 
ni sempre giusto , sempre affabile , ^sempre 
pietoso. Giunto al termine di sua carriera ra- 
dunò intorno al suo letto il figlio , ed i sette 
figli, di lui e loro predisse la rovina di Nini ve, il 
ritorno degl’israeliti , e la riedificazine del Teih- 
L' an. del .,j 0 J e | Signore. ludi raccomandando loro , ed 
a loro posteri la pietà , la giustizia , Ja rico- 
noscenza , ed imponendo ad essi di sortir da 
GB avvi- quel paese dopo la morte della sua consorte , 
si de’ geni- poiché Iddio avrebbe gastigata quella città 
tori del»- j )er molti suoi peccati, santamente morì *. 
p rimere "al- ^ Lai dolore della morte di lui passò Tobia 
tinnente nel d figlio al dolore della morte della madre, 
nostro cuo- — ... — ■ — 


G< 


la nostra 
bocca. 


»«wi do 3 363 
Avanti G. 
C. 64». 


re , e cosi 
diverranno 
per noi la 


HUtpnm _ 

’ delle divine ’tìi stia vita ? 
Boi u'd i do- 
ni. 


DOMANDE. 

1. In qual altra maniera manifestò il vecchio 
Tobia la sua riconoscenza verso di Dio ? 

2 . Come menò Tobia il padre gli ultimi anni 


3. òhe fece Tobia il figlio (lofio la morte del 
genitore ? 
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Poto dopo venne a morire ancora questa , e rjflVssioki 
secondo il comando del padre ia seppellì ii CI ’ IST,AKE . 
figlio accanto a lui. 4 Divenuto il tiglio Tu- 
llia capo di sua famiglia , non attese , che ad 
eseguire il comando del padre , c trasferirsi 
per la seconda , ed ultima volta a ltages. Rac- 
colti perciò i suoi Reni , e seguito da Sara sua 
virtuosa consorte , da’ suoi tigli , e dalle loro 
mogli . e da’ tigli de’ figli suoi , ritornò in 
casa della mogiie , dove i suoi suoceri go- 
devano ancora in buona salute una felice 
v cecilia ja. 5 Restò presso di loro a consolar- 
li , e servirli finche durò il corso di lor vita. 

Quando essi vennero a morte , chiuse egli 
loro ili propria mano gli occhi , e raccolse 
l’altra nula de’ loro beni. 6 Dimorato lunga- ^ '"J'./fl 
mente alla casa di Raguele traila pietà, e le G. 

benedizioni del Signore , ebbe la consolalo- c. (534- 
ne di contare prima di morire la quinta sua 
generazione, e giunto all’età di novantanove 
anni, in quello stesso luogo chiuse i suoi oc- » Oummè 
chi al giorno, e fu ivi sepcllito *. 7 Collusila terribile li 
morte non si estinse la pietà nella sua fami- morie de- 
gli 1. 1 grandi esempi ricevuti vi fecero una 6^ onl t’ì‘ 1 
durevole impressione. Tutti studiarono di rac- 
cogliere anzi che l’eredità paterna, le pater- " (J "3azi.>- 

ne la njorlv 

————— ' <ì 4 .' giu-.li. 

D O 3 ! A N D F. R-vim dii 

4- Come si trasferì il figlio Tobia per la se- può perve- 
eonda 7 ed ultima volta in Rntfes idre alla uie- 

5. Qual condotta tenue Tobia il figlio riguardo d«.-simu ’• 
a ’ suoi suoceri ? 

6. Come fini il Jiglio Tobia la sua vita ?. \ ' 

7 . Qual si conservò la fumi glia di Tobia dopo 
la .sue. morte ? 


1$4 ' ' eO^M PENDIO : 

* 

ne Virtù , e si perpetuarono essè lungamente 
nella sua casa. 8 Questa famiglia tanto atten- 
ta ai doveri verso Iddio verso gli uomini 
procacciossi con ciò non solo 1* * amore , il ri- 
spetto , e la venerazione degli uomini , ma an- 
cora il favore , e la protezione di Dio. 

,.v ‘ \ \.y r i A , r .' -^ 



_ r 


8. Qua/ £e/ie derivò nella famigliti 4 di Tobia, 
dalla sua pietà , e giustizia. 

j • 1 ,» * • , 

• . 


S • ' . i 
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APPENDICE 

« * v, ■ * - I 

ÀI Capitolo XXIV. del Libro IV. 

ISTORIA DI GIUDITTA. 

CAPITOLO I. 


RlVLESSlONI 

cristiane. 


PER] COLO GRANDE , IN CDt SI TROVO IL POPOLO 
DI DIO. MEZZI ADOPRATl PER EVITARLO. 

i A’ Tempi di Manasse credesi con pro- 
babilità avvenisse la Storia di Giuditta , e pro- 
priamente dopo il suo ritorno dalla schiavi- 
tù Assira, a II popolo di Dio trovavasi in 
questo tempo minacciato da gravissima scia- 
gura; imperciocché Nabuccodonosor dopo aver 
disfatto Arfaxad Re de’ Medi salito era in tale 
e tanta su pcrbia , che pensò niente meno che 
farsi adorar per Dio *. A contentar il suo or- 
goglio pensò prima, che tutti i popoli dell’A- 
sia dovessero riconoscerlo per loro sovrano Si- 
gnore , e mandò da per tutto ambasciatori per 
invitarli a rendergli i loro omaggi. Tra questi 
compresi vennero ancora gl’ Israeliti , i quali 
come gli altri tutti derisero cotesti ambascia- 
tori , e gli rimandarono senza rendere loro il 
menomo onore , e perciò incorsero nello sde- 
gno di lui *. 3 A sfogare questo sdegno fu 


DOMANDE. 

f In qual tempo avvenne la Storia di Giudillal 
i. Da quale sciagura trovavasi minacciato il po- 
polo di Dio a' tempi di Giuditta t 

3. Come pensò Nabuccodonosor sfogare il suo telo 
conira del ! Mia ? 


L' off. del 
mondo33^q 
Avanti G. 

C. 65q. 

* Quanto è 
difficile es- 
ser grande, 
e potente 
sena’ esser 

superbo ! 
Tremino 
coloro , che 
sono stati 
posti da Dio 
in uno sta- 
to di gran- 
dezza , e di 
potenza. 

* Non solo 
dobbiamo 

essere atten- 
ti a non 
metterci in 
collera , ma 
anche, e con 
più diligen- 
?a , al mo- 
tivo per cui 
ci mettiamo 
in collera. 
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COMPEKD.IO ! 


RIFLTSSIOM 
CRISI 1ANE. 


* Il Signo- 
re . è torre 
di fortezza 
rontra de’ 
nemici. Bea- 
to colui , 
che si rico- 
vera sotto la 
sua prote- 
zione. 


deciso in un ginn Consiglio da lui tenuto 
di «sterminarli tutti , e lu destinato a sì gran- 
de impresa Oloferne Generale dell’armata. 4 
Radunalo da costui un formidabile esercito di 
cento ventimila lauti , c dodicimila arcieri a 
cavallo , s' jnnoltrò alla conquista della Cilicia 
delia Me.sopotanua , della Sìria , di Damasco 
e del paese di Madian , e tutte le sottomise 
all’impero di Nabuccodonosor , tecandoin mez 
zo ad esse 1’ «sterminio , c la desolazione. I 
tempii particolarmente dell’assoggcttate nazio- 
ni , cd i boschi sacri furon presi in mira da 
lui , poiché il suo padrone volea egli solo es- 
ser riconosciuto per Dio sopra la terra. 5 L’or- 
ribile tempesta , che veduta da lontano , sor- 
prese i cuori più forti degl’ Israeliti , maggior- 
mente gli spaventò quando la videro avvici- 
narsi sulle loro terre. Temcun essi , ed a ra- 
gione , che recar dovesse a Gerusalemme , ed 
al Tempio del Signore quell’ onta , che reca- 
ta avea già alle altre città , ed altri templi. b' 
A far argine al suo furore pensarono di oc- 
cupar 1’ eminenze , ed i passi angusti , ed im- 
plorare nella più ellicace maniera il soccorso 
del Signore” Si rivolsero dunque alla pre- 
ghiera, al digiuno , alla penitenza. Sacerdoti, 
e laici, uomini, e dopne , vecchi , e. giovani, 
c fin anche i piccoli fanciulli giorno , 0 notte 




doma n d e. 

4- Quali si furono le imprese di Oloferne f, 

5. Qual si fu lo spavento dig! Israeliti ail av- 
vicinarsi di Oloferne ? ... - . . 

(ì. Come pensarono gl' Israeliti di far argine u 

J urvr e iti (V fei'trc ? •' 
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esclamavano verso il Dio de 1 jjaclrì loro. Aspersi 
<!i cenere, ricoperti di cilizio , ricuopriron 
l’altare , sul quale offerivano gli olocausti. 
7 II sommo Sacerdote Eliacim dopo avere 
eccitato colle parole , e coll’ esempio il po- 
pol tutto al fervore , ed alla confidenza , si 
portò di persona a confermare per tutte le 
città della terra d’ Israele sì favorevoli dispo- 
sizioni: Aggiunse a ciò gli ordini più precisi 
di prepararsi ad una vigoiosa difesa, e così si 
provvide, per quanto si poteva, al pericolo, 
imminente *. 

CAPITOLO li. 

ASSEDIO DI BETULIA. 

i . Le prime mosse d’ Oloferne contra del 
popolo di Dio, si furono appunto 1’ accostarsi, 
die f’ec’ egli contra Betulia città della tri! di di 
Simeone. Come s’ inoltrava all’ avvedersi , clic 
gl’ Israeliti pensavano di opporsi a' suoi dise- 
gni, e far fronte alle sue vittoriose truppe, 
sorpreso grandemente , e sdegnato , chiese a’ 
Principi Moabiti, ed Ammoniti, che lo segui- 
qual si fosse quel popolo, e quali 


R I KL KSSItlNL 
CIUSTIAJVE. 

... r 1 ‘ 

.)’> .V il 

I. * 

■ ' 11 '.. 

; . !.. 


* La confi- 
denza in Dio 
nou dee e- 
sliuguere la 
coopera zin- 
na dell’ uo- 
mo: ma egli 
dee operar 
sempre per- 
suaso dilla 
sua debo- 
lezza. 

L'anno me- 
li cs imo. 


vano 


sue forze V a Acliior capo degli Ammoniti l’as- 


DOMANDE. 

y. Che fece il Sommo Sacerdote Eliacim nella 
desolazione del suo popolo l 

». Qual, si fa la prima mossa zi’ Oloferne contra 
degl' Israeliti ? 

a. Che rispose Achior alle domande di Oloferne 
riguardo agl' Israeliti ? .... . 


C. h 
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sirt.Essiom sicuro , che insuperabili erano infallibilmente | 
crjstiatve. se fedeli erano al loro Dio * , e gli espose in 
» La nostra un ecce ^ eilte discorso In grandezza, la forza, 
felicita di- ed ' prodigi del gran Dio degl * 3 * 5 Israeliti ; come 
■pende dalla questi protetti gli avea sempre in tutte le loro 
nostra fé- avversila, c come operati avea a lor vantng- 
Iddk) Vei I°’ §*° * Più strepitosi portenti. Ò Un sì sensato, 
u om fedele e veritiero discorso sembrò al superbo Olofer- 
sara sempre ne ingiurioso , ed arrogante. Pieno di sdegno, 
vittorioso , e di vendetta comandò, che menato fosse A- 
e conse- c hior in Betulia , allineile involto egli venisse 

guentemen- ne || a disgrazia medesima di quella città, al- 
lelice. in 1 • 

lorche sarebbe stata pi esa dalle sue truppe vit- 
toriose , c così pagato avesse il fio della sua 
temerità nel credere , che la potenza del Dio 
d 5 Israel? superiore si fosse a quella del suo 
^ . padrone *. 4 H giorno seguente diè principio 

■ sa V° di formale assedio di Betulia , circondandola ria 
non si glo- -ii ’ 

rii della sua tutte le parti colla sua numerosa armata. Ji.ra 

saviezza, nè questa una città situata sopra un 5 alla monta- 
ti forte del- gna , al rii dentro sprovvista sì fatlauienle di 
!r/ SUa nè "il ac< ì ua ( avendone solamente pochi pozzi ), 
ricco ' della c ù e era uopo attingerla da alcune sorgenti di 
fuaiiccliez- fuora per la sussistenza de* suoi abitanti. Quc- 
za , ma co- ste sorgenti appunto furon fatte occupare dal 
lui , che si General nemico , e la mancanza d 5 un sì ne- 
m s e |* cessarlo alimento pose ben presto alle strette 
il popol tutto. 5 All’ universal lamento non 


DOMANDE. 

3. Qual impressione fece in Oloferne il discorso 
di Achior riguardo al popolo di Dio ? 

4- Come imprese Oloferne i assedio di B dulia’’ 

5. Quali risoluzioni prese Ozia in Betulia nel 
tempo dell' assedio per la mancanza dell' acqua t 


gloria a co- 
noscere Id- 
dio , e nel 
sapere , eh’ 
egli è il Si- 
gnori. 


_ by H * 
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polendo resistere Ozia uno de’ capi della città, 
dopo averli incoraggili di sperare ancora per 
cinque giorni il soccorso del Signore ,' si ri- 
solvè , che , non veggendosi questo' al termine 
di essi , renduta sarebbesi la città all’ armi As- 
sire*. 6 Una tal risoluzione dispiacque gran- 
demente alla virtuosa Giuditta della tribù di 
Simeone, giovane vedova di Manasse , quanto 
savia , altrettando bella , c di lodevole fama. 
Mandò ella subito a chiamar in sua casa i due 
anziani Cabri, e Carmi, c gli rimproverò al- 
tamente di temerità , di debolezza , e di man- 
canza di fede. 7 Le sue parole erano convin- 
centi , e riscossero P universale approvazio- 
ne. 8 Ozia , ed i due anziani del popolo ri- 
conobbero il loro torto , confessarono il lor 
peccato , e si raccomandarono alle sue preghie- 
re*. Ella umile nel tempo stesso, e corag- 
giosa pregogli d’ impetrarle da Dio la sua as- 
sistenza nella grand’ opra , che meditava , e 
senza spiegarsi di più disse loro: che si tro- 
vassero la notte seguente alle porte della città, 
da cui permettessero , eh’ ella sortisse con una 
sua serva. Essi consentirono a quanto chiede- 
va , augurandole ogui felice successo. 


DOMANDE. 

6. Come approvò Giuditta la risoluzione presasi 
di render Betulia dopo cinque giorni ? 

7. Come furono intesi , e ricevuti i rimproveri 
fatti da Giuditta per la risoluzione presasi di ren- 
dere Betulia dopo cinque giorni ? 

8. Come consentirono Ozia , e gli altri alle do- 
mande di Giuditta ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* In ogni 
tempo a- 
spettar dob- 
biamo 1’ a- 
juto di Dio, 
ma il deter- 
minar noi il 
tempo pre- 
ciso , è lo 
stesso che 
tentar Id- 
dio. 


* Imploria- 
mo l'altrui 
preghiere 
pressoal Si- 
gnore in 
nostro fa- 
vore , ma 
non ci di- 
mentichia- 
mo di rac- 
comandarci 
da noi stes- 
si calda- 
mente a lui. 


I 


V 
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Rtru'ssioM 

cjusiiitrE. 


L' amiti me- 
desimi). 

, 

t? * -i 

ji àin 


* I.a giu- 
sta difliiìcu- 
za di noi 
stessi , e la 
vera confi- 
denza iuDvi 
ci possono 
condurre 
ad una fer- 
vorosa pre- 
ghiera. Sen- 
za di ciò è 
inutile io 
sperarne. 


C O M r F. N T> I O 

CAPITOLO Ili. u;-| 

Q E OHI OS A IMPRESA DI GIUDITTA. 

1. Giuditta ispirata da Dio ravvolgeva 
nella sua mente una grandissima impresa. A 
confermarsi iti questo disegno , ed eseguirlo 
felicemente ebbe ricorso particolare alla pre- 
ghiera. Partiti appena gli anziani del popolo, 
"aprì il suo cuore innanzi a Dio , e copèrta di 
cenere, cinta di cilizio, e prostrata a terra 
pregò fervorosamente il Signore di jolcr ri- 
mirare con occhio propizio 1’ afflitta sua gente. 
Rammentò a lui gli antichi suoi miracoli , c 
snpplicollo di farne de’ nuovi ad onor del sito 
gran nome *. 2 Finita P orazione , chiamò la sua 
serva, e con le idee più virtuose, senza fram- 
mischiarvi menoma vanità , si diè tutta ad ab- 
bigliarsi nella più elegante , e splendida ma- 
niera. La stia bellezza rilevossi allora grande- 
mente , c Dio stesso vi aggiunse un nuovo 
splendore. Data poi alla sua serva una piccola 
provisione di pane, di vino, di olio, e di fi- 
chi secchi , parti in sua compagnia. 3 Giunse 
alla porta della città , dove aspettala era da 
Ozia, e dagli anziani del popolo, che sorpresi 
restarono alla sua straordinaria bellezza , e scn- 


D O M A N D E. 

1. Qutil si fu il primo passo di Giuditta nella 
gloriosa impresa da lei disegnata di liberar il suo 
popolo ? 

2. Che fece Giuditta nell' assedio di Betulia dopo 
In fervorosa sua orazione ? 

3. Come avvenne l' uscita di Guiditi a da Betulia? 
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za che alcun ardisse farle la menoma doman- 
da , augurandole tutti ogni benedizione, e for- 
tunato successo , sortir le permisero dalla città 
assediata., 4 Scendendo dal monte sempre uni- 
ta a Dio, mercé una fervorosa preghiera, s’av- 
venne nelle guardie avanzate del Campo Assiro, 
le quali 1’ arrestarono , c la condussero ad Olo- 
ferne *.5 Il vederla . e l’ invaghirsene fu una 
cosa sola. Ella se gli prostrò innanzi , ma fu 
subito alzata per ordine del Generale. Inter- 
rogata del motivo , per cui abbandonata avea 
la patria , la casa , i parenti , un’ accorta ri- 
sposta la tirò d’ imbarazzo , dicendo: che l’a- 
ver ella preveduto 1’ esterminio , che sovrasta- 
va al suo popolo, 1’ avea impegnata a tal pas- 
so. Non l’ ingannò ella , ma Oloferne non s’ in- 
gannò di se stesso \ Ammirata pertanto dal 
Generale , e dagli altri uflìziali fu ella non solo 
ben veduta , ma ottenne altresì la facoltà d’ u- 
scir la notte per far la sua preghiera. 6 Pas- 
sarono nella miglior maniera i primi quattro 
giorni alloggiata nel padiglion del tesoro, e 
lasciata in un’ intera libertà sì riguardo al man- 
giare , che riguardo al sortire. Alla fine del 
quarto fu ella invitata aduna gran cena, che 
Oloferne diede a’ suoi uflìziali. V’intervenne 
ella magnificamente vestita , senza però con- 
taminarsi colle vivande de’ gentili. 11 tutto si 


DOMANDE. 

4. Che accadile a Giuditta nell incontrarsi colle 
guardie Assire ? 

5. Qual incontro ebbe Giuditta con Q Inferno ? 

6. ('omc passarono i r/uatlro primi giorni , ili 
cui G iuditta trovassi nel campo d' Oloferne . * 


( 


l 


RIFLESSIOWI 

CRISTIANE. 


* Quando 1’ 
uomo unito 
è con Dio 
mercè una 

fervorosa 
preghiera , 
venga pur 
sorpreso da 
qualunque 
tentazione , 
resterà sem- 
pre vincito- 
re. 

* Le nostre 
passioni c’ 

ingannano 
soventi fia- 
te. Non giu- 
dieherh;che 
pessima- 
mente , chi 
giudica se- 
condo le 
sue passio- 
ni . 


COMPENDIO 
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riflessioni passò colla maggior allegrezza , che spinse 
cristiane, ognuno , fuorché Giuditta , alla piu inoltrata 
intemperanza. Oloferne soprattutto bevve del 
vino quanto giammai bevuto non n’ avea. Op- 
presso dal sonno fu posto a giacere nel letto , 
e gli altri tutti sortirono in uno stalo niente 
differente dal suo. 7 Quando Giuditta si vide 

sola coll’ addormentato Generale, conobbe , che 

quello era il tempo destinato da Dio alla li- 
berazione del popol suo. Dopo essersi fervo- 
rosamente raccomandata al Signore , die di 
piglio alla stessa scimitarra d’ Oloferne , e con 
doppio colpo gli recise dal busto 1’ empio ca- 
po * . 8 Fatto il gran colpo , distaccò Giudit- 
ta dalle sue colonne la cortine del letto’, rav- 
volse in essa la testa recisa , indi consegnan- 
dola alla sua serva , per metterla nel sacco ap- 
parecchiato , s’ incamminò con essa alla citta 
assediata , senz’ essere arrestata da chicchessia , 
credendo ognuno , che n’ andasse alla solita 
preghiera. 


I 


* Saremo 
sempre vit- 
toriosi de’ 
nostri ne- 
mici, se sa- 
remo atten- 
ti a cono- 
scere il 
tempo , in 
cui Iddio 
vuol usarci 
particolar- 
mente le 
sue miseri- 
cordie, e se 
sarem fedeli 
a corrispon- 
dere alle 

medesime. 


CAPITOLO IV. 

RITORNO DI GIUDITTA. IN BETULIA. < 


Vanno me- , Giunla Giuditta sulle vicinanze di Bc- 

tulia, alzando da lungi la voce, disse alle 


DOMANDE. 

7 . Che fece Giuditta quando si vide sola col- 

V addormentalo Oloferne ? ,. 

8 . Come Giuditta tenne celala la morte di Uto- 

ferne al di lui esercito ? ,11 

1. Che disse Giuditta subito , che {ritinse alle 

vicinanze di Betulia ? 




J 
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sentinelle : aprite le porte , perchè Dio è con riflessioni 
noi*, ed ha fatto cose mirabili in Israele. 2 crismi»*. ^ 
La sua voce riconosciuta appena riempie di l0 l , t ; 

trasporto r animo loro. Corsero irellolosi a sa p a coulla 
dar t’avviso anziani del popolo del giìidispe- di noi ? 
rato ritorno di lei , ed a questa inaspettata 
notizia s’aflrctìaron essi , c con loro V intero 
popolo ad andarvi incontro. L’ animo loro si 
aprì in un punto ad insolita allegrezza. Ognu- 
no si augurava qua Ielle fausto avvenimento , 
ma ninno era ardito ad immaginarsi ciò , ch’e- 
ra stato pur operato. 5 Entrò la vittoriosa don- 
na in mezzo ad un’ immensa folla di gente , 
che colle fiaccole in mano, gli occhi a lei 
rivolti pendean da' labbri suoi. Ella salì sopra 
d’ un rialto, e facendo a tutti segno di tacere; 
benedite , disse , o miei concittadini , e lo- 
date il nostro Signore Iddio , il quale non 
abbandona giammai que’ , che confidano in 
lui *. Quantunque io non sia , che un’inutile \ S| 
serva sua, per mezzo mio ha voluto manife- 6 “ n ,° tu , tu 
sfare , come avea promesso , le sue misericor- sperano nel 
die sopra Israele. Questa notte medesima ha Signore 
egli ucciso per mia mano il nemico del po- poiché ino- 
polo eletto. 4 ^ contestar le sue parole tirò str * 
fuora la testa d’ Oloferne , la mostrò a tutti, 
indi soggiunse : ecco la testa del eludei Olo- ron o da lui 
liberali. 

DOMANDE. 

2 . Qual impressione fece nelle sentinelle , ed in , 

tutto il popolo di Betulia il ritorno di Giuditta ì 

3 . Che avvenne nell' entrata di Giuditta in Be- 
tulia ? 

4 . Come contestò Giuditta le sue parole riguar- tr '- 

do alla vittoria ottenuta sopra Oloferne ? 

i3 


• 4 - 

r • . . 


/ 


RIFLESSIÓNI 

CRISTIANE. 


*jih 

* La santis- 
sima Vcrgi- 
ginc Maria 
vera Gia- 
dilta del 
popolo cri- 
stiano me- 
rita tutte le 
nostre lodi, 
e tutta la 
nostra con- 
fidenza. 
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ferne General dell’ armata Assira ; c mostrando 
il cortinaggio del suo letto , ecco , disse , il 
cortinaggio, sotto di cui 1’ ho io veduto ag- 
gravato dal vino , ed immerso nel sonno. 
Chiamo Iddio in testimonio , che il suo An- 
gelo hammi custodito da per tutto, digli non 
ha permesso , eh’ io restassi in menoma guisa 
contaminala. Cantiam dunque le meraviglie 
del Signore , e benediciamo Iddio in ogni 
tempo. 5 Tutti alzaron festevolmente la voce, 
accompagnando quella di Giuditta , ed alle 
lodi del Signore aggiunsero gli encomj alla 
sua serva fedele. Ozia particolarmente Prin- 
cipe del popolo Israelita l’acclamò per la don- 
na più benedetta tra tutte. Benedisse il Si- 
gnore per avere per mezzo suo abbattuto il 
Generale nemico , per aver renduto celebre il 
ntìmé di Giuditta per tutta l'eternità , perchè 
essa mossa a compassione de J suoi fratelli , 
dopo aver impetrato dal Signore il suo divin 
favore , senza nulla temere , avea esposta la 
sua vita per la loro salute *. Conchiuse fi- 
nalmente augurandole lunga vita per goder 
lungamente della comune riconoscenza, il po- 
polò facendo eco a queste pubbliche acclama- 
zioni , così sia , disse , così sia. 6 Achior 
Ammonita , che chiamato venne ad ammirare 
trionfo sì bello, appena fissò lo sguardo sul 
reciso capo di Oloferne , che non potè soste- 


li O M A N D E. 

5. Quali si furono le acclamationi fatte in Be- 
tulia a Giuditta ? 

6. Che accadde ad Achior nel vedere il capo 
reciso d' Oloferne ? 


1 


> c 
•‘l 
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ìcrnc la veduta Svenne , cadde boccone riflessioni 
;ul suolo, e rimase mutolo per qualche tem- cristiane. 
po. 7 Quando si riebbe , gittossi a’ piedi di , j 


Giuditta , la benedisse , c riconoscendo , e 
confessando 1’ onnipotenza divina , abbracciò 
ben volentieri la vera fede , si circoncise , e 
fu annoverato tra ’l popolo di Dio. Così im- 
menso bene a lui derivò quando temeva pure 
grandissimo male. 

CAPITOLO V. 
felici conseguenze per gl’ israeliti 

DALLA VITTORIA DI GIUDITTA. 


ni quando 
vedranno 
alla fine le 
vanita delle 
grandezze 
umane, non 
potranno 
sostenerne 
la veduta. 
Beati quei, 
che cono- 
scendo a 
tempo que- 
ste vanita le 
disprezza- 
no. 


i . Poco giovata avrebbe agl’ Israeliti , la 
morte di Oloferno. , se non avessero disfatto 
'ancora l’esercito di lui *. Ad otlener ciò co- L'anno me- 
mandò Giuditta , che al far del giorno So- desimo. 
speso si fosse dalle mura della città il capo ¥ jov 
di Oloferne , e che gl’ Israeliti sortissero da vincere* 
essa in atto di assaltare il campo nemico, a una delle 
Ella ben s’ avvisò , che gli Assiri al vederli nostre pas- 
sortire in atto di assaltarli , sarebbero andati sioni, sepoi 
ad avvertirne il lor Generale, e ritrovandolo kraccio° *a 
senza capo nuotar nel proprio sangue, lo spa- molte altre? 


DOMANDE. 

7. Quali si furano per Arhior le felici conse- 
guenze del trionfa di Giuditta ? 

1. Che comandò Giuditta per la totale disfatta 
degli Assiri ? 

2. Per qual motivo volle Giuditta , che gl' Israe- 
liti sortissero da Betulia in atto di assalire il cam- 
po nemico ? 
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riflessioni vento avrebbe preso possesso del loro cuore , 
cristiane. c dispersi iti ne sarebbero , e così facilmente 
distrutti. 3 Come previde Giuditta , così av- 
venne. Vergendo gli Assiri , che gl 5 Ismaeliti 
sortiti erano , e minacciavan di assalirli , 
corsero a darne avviso al Generale. Creden- 
dolo addormentato , ninno ardiva di aprire , 
o battere alla porta del suo padiglione , ma 
facendo al di fuora dello strepito , procura- 
vano di risvegliarlo in tal guisa. Bisognò alla 
line , che Vagao suo confidente entrasse , 
ed a nulla giovando a costui il batter delle 
mani , e non sentendo egli movimento nes- 
suno d’ uom , che dorma , alzò il cortinag- 
gio , e con incidibile sua sorpresa vide il 
corpo di Oloferne senza la testa , steso per 
terra , ed immerso nel propio sangue. 4 Alla 
vista crudele Vagao innorridì , pianse , escla- 
mò , squarciossi addosso le vesti , c corse al 
padiglioni Giuditta. Non ritrovandola, uscì 
f,* f C ° n " ^ u01a : gridando : una donna Ebrea ha messa 
superbi 0 a! a so 1 T ,a dro la casa di Nabnccodonosor , im- 
considerare perciocché ecco là Oloferne steso per terra , 
i trionfi del- e senza testa *. 5 Si sparse appena questa 
1’ onnipo- funesta notizia , che tutti i capi dell’ esercito 
teni^e mano Assiro squarciarono le loro vesti in segno di 


Dio , e 
mettano gli 
umili tutta 
la lor con- 
fidenza 


DOMANDE. 

in 3. Che avvenne nell’eseguirsi il consiglio di Giu- 
cjuest’onni- dilla di sortir da Betulia ? 

polente Si- 4 Che fece Vagao al vedere il tronco cadavere 
gnore , an- di Oloferne ? 

che ne' casi 5. Qual impressione fece nell' animo de' Duci , 
più dispe- e di tutto C esercito la noliiia della morte di Olo- 
ra i. ferite ? 
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altissimo doloro. Invadendoli lo spavento , 
cominciaron tutti a tremare : grandissimo fu 
il turbamento dell’ animo loro ; e fuor d’ogni 
paragone le strida. Allora la ragione, e ’l con- 
siglio gli abbandonarono , ed essi cercarono 

10 scampo colla fuga di tal maniera , che 
niuno fiatava col suo vicino ; abbandonate tutte 
le cose loro , si affrettavano per istliivar gli 
Ebrei , che sentivano venir armali contea di 
loro , e fuggivano per le strade mcn battute 
delle campagne , e per li sentieri più ignoti 
delle colline *. 6 1 figliuoli d’Israele , che 
attenti miravano i movimenti loro , quando 

11 videro così costernati , e fuggiaschi, si die- 
dero ad inseguirli uniti in un sol corpo , e 
ne fecero orribile strage. Si aggiunsero adessi 

>i più scelti giovani delle città vicine, che 
avvertiti da’ messi di Ozia, gl’ inseguirono 
aneli’ essi sin agli ultimi confini del paese. 7 
La preda , che fecero e quegl’ Israeliti , che 
rimasero in Betulia, e quei, che ritornarono 
dalla sconfina de' nemici , fu immensa. Non 
si potea contare il bestiame minuto ; i giu- 
menti , e tutte le supellcttili Assire , a segno, 
clic i grandi non mcn , che i piccioli si ar- 
ricchirono *,ed appena bastarono trenta gior- 
ni per raccòrrò le spoglie nemiche. 8 Allora 
Eliciam gran Sacerdote, lasciata Gerusalemme, 


DOMA N I) E. 

6. Che fecero gli Ebrei al vedere la fuga degli 
Assiri da Betulia ? 

7- Quid st fu la preda , che fecero gl' Israeliti 
sopra gli Assiri fuggiàschi da Betulia ? 

8. Che avvenne tra'l Sommo Sacerdote Eliacirn , 
« Giuditta dopo la disfatta degli Assiri ,? 


KIFLESSIom 

CRISTIANE. 


* Molti SÌ 
lusingano 
di poter ri- 
tornare al 
Siguore in 
punto di 
morte ; ma 
non si av- 
veggono , 
,che allora 
la ragióne, 
e ’l consi- 
glio gii ab- 
bandone- 
ranno , ed 
essi corre* 
ranno a si* 
cura mor- 
te. 

* La bene- 
dizione del 
Signore fa 
1’uomricco. 
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riflessioni si portò cogli anziani a vedere Giuditta. La 
cristiane, gran donna uscì loro incontro , e quelli ap- 
s pena vedutala , 1’ acclamarono , gloria di Ge- 

rusalemme , allegrezza d’ Israele , onore del 
popolo di Dio , magnificarono la di lei castità, 
e la benedissero traile acclamazioni universali. 
Indi diedero a lei tutto ciò , che apparteneva 
ad Oloferne, oro, argento, e mobili di tutte 
le sorti , applaudendo ognuno con suoni , e 
cantici di allegrezza. 9 Giuditta in mezzo a 
tanti applausi , umile , e modesta non dimen- 
ticò il Signore primo autore della vittoria ri- 
portata. Con bellissimo cantico in prima e- 
spresse la sua riconoscenza , esaltò la gloria 
* Quanto di Dio, umiliossi innanzi a lui *. Dipoi es- 
pui uno è sendosi portato tutto il popolo di Gerusalem- 
mi^ ia t l ° nt ® m e per adorare il Signore , soddisfare a* loro 
maggior- vo *> » ed offerirgli degli olocausti, vi si portò 
meuie <lee ella ancora , ed offerì nel Tempio per conser- 
umiliarsiin- var la memoria di sì segnalalo favore Y armi 
iisbzi a lui, j] Oloferne , e la cortina del suo letto, nella 
cosiiitrove- „ ua | e avea i nv jl a pp ; ,t 0 il reciso capo di quel 
ra grazia », r> 1 . 1 . .t 

presso alSi- Generale, ro rer lo spazio elitre mesi si ce- 

gnore. Jebrò ih Gerusalemme la famosa vittoria di 
Giuditta da tutto il jiopolo con grande alle- 
grezza. Passati questi giorni , ritornò ciascuno 
in sua casa, ma ad eternar la memoria d’uu 
fatto sì insigne , s' istituì una festa , che fu 
osservata per assai lungo tempo tra gli Ebrei. 


D O M A N D E. 

9. Qual si fu la religion di Giuditta negli ap- 
plausi , che ricevè dopo la vittoria riportata ? 

10. ' Per quanto tempo si celebrò in Gerusalem- 
me la vittoria di C indilla ? 
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11 L 1 ultime sue azioni corrisposero esatta- 

mente alle pfxme; ' 


te, e visse assai ritirata^, t ,n 



tosi, ver 


dere in pubblico , festa/ 

Giunta all’ età di cento^^j^^ 

aver data la libertà alla^^^^^^^..- : | ^ 

fu sepolta in Betulia presso .pQt 
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ztom,e stani 
attenti a 
perse verare ■* 
in esse per 
esser bene- 
detti e da*-. 
Dio, e dagli ■ 
uomini. 
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11 > r Quali si furono V ultime azioni di Giuditta ? 
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«•flessioni 

CRISTIANE. 


c. O MPE NI) IO 

LIBRO V. 
CAPITOLO I. 


! . • 

* Per gli 
peccati ven- 
gono quasi 
tutte le av- 
versi là in 
questomon- 
do.Non può 
essere in es- 
so felice, che 
1’ uoui giu- 
sto: 

L' an. del 
mondo 34 r 5 
Avanti G. 
c. 569. 


STATO DEL POPOLO DI DIO AL PRINCIPIO 
DELLA SCHIAVITÙ* BABILONIA. 

i Dopo l’ imprudente partenza per VE' 
gitto degli Ebrei lasciati nella desolata Gero 
salemme , temendo il risentimento della mor 
te di Godo! ia , altri assai poveri si unirono 
ad abitarla , e coltivarne il terreno. Eran es 
si osservatori della divina legge , pieni di ti 
mor di Dio , e che non avean avuto alcuni 
parte ne’ peccati , che meritaron agli altri 
divini gastighi *. a In breve tempo s’aggiun 
se loro non solamente il Profeta Baruc ", cht 
ritorno dall’ Egitto ; ma ancora un gran nu- 
mero de* loro fratelli , che s* eran ritirati ne 
paesi vicini durante , le turbolenze. Crescen 
do essi oltremodo , diedero della gelosia a 
Monarca di Babilonia , il quale perciò co- 
mandò al suo Generale Nabuzardan di sor 
prenderne settecento quarantacinque , e man 
darli in Babilonia schiavi. 3 Quei, che rima 
sero in Gerusalemme , attendendo a coltivai 
la terra , conservarono ancora , per quanto eri 


f .V • 


D O M A N D E. 

1. Da chi v ènne abitata Gerusalemme dopo h 
sua distruzione ì 

2. Qual sì fu la sorte di coloro, che si aggiun 
sero agli abitatori della distrutta Gerusalemme ? 

3. Che pcnsaron i Giudei restati in Gerusalem 
me per esercitar la loro religione ? 
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possibile , i riti , e le cerimonie della loro re- 
ligione. Avean de’ Sacerdoti , e de’ Levili, 
e sossisteva intatta in mezzo alle rovine del 
Tempio 1’ altare degli olocausti. Avrebbero de- 
siderato di offerirvi de’sagrifizj * , ina manca- 
vano i sagri vasi, e gli altri ornamenti dovu- 
ti. Non permettendo la loro povertà di pro- 
vedersene , pensarono di chiederli al Monarca 
Babilonese per mezzo de’ loro fratelli, a cui 
il Re mostrata avea della bontà , e della con- 
siderazione. Scrissero pertanto ad essi , ed 
incaricarono Baruc di recare in Babilonia le 
lettere , in cui espressero le premurose loro 
domande. 4 Alla lettura di esse piansero per 
tenerezza «li Ebrei schiavi iu Babilonia , e 
pieni di zelo per 1 J onor di Dio , e di com- 
passione per li loro fratelli * , si determina- 
rono a far la difficile richiesta , preparando- 
vi prima coll’ orazione , e col digiuno. 5 Le 
loro preghiere furono favorevolmente ascolta- 
te. Nabuccodonosor comandò , che fossero da- 
ti loro i sacri vasi di argento , ed essi li 
mandarono a Gerusalemme con Baruc , accom- 
pagnandoli con una limosina sufficiente alla 
spesa il’ un sagrifizio da offerirsi per essi, e 
scrivendo loro una lettera piena di sentimen- 
ti di religione , di penitenza , d’ uniformità 
agli ordini di Dio, e di confidenza nella bon- 


RIFLESSIONI 

cristiane. 


* I giusti so- 
no sempre 
animali dal 
desiderio 
del bene , 
gli empj 
dalla voglia 
di pascere il 
maligno fu- 
rore delle 
passioni. 

*11 vero 1 ze- 
lo pcrl’onor 
di Dio, non 
va mai dis- 
giunto da 
una tenera 
compassio- 
ne pel no- 
stro prossi- 
mo. 


D O M A N D E.~ 

4- Qual effetto produssero le lettere de Giudei 
di Gerusalemme , che Baruc portò a quei di babilonia*. 

5. Come ascoltò Nabuccodonosor la richiesta de' 
vasi sacri fatta dagli Ebrei ? 
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niFLrssioNi tù sua. 6 I sentimenti espressi da’ Giudei di 
• nisruNE. Babilonia a quei di Gerusalemme caratterizza- 
no lo stato loro nella schiavitù , in cui tro- ' 
vavansi. Sottomessi alla volontà di Dio, por- 
tavano con pazienza il loro giogo , e pieni 
di confidenza nella divina misericordia aspet- 
tavano un avvenire migliore. Il Signore bc- 
nenedisse questi sentimenti loro , e nella • 
schiavitù medesima ritrovarono gli Ebrei la 
* La tran- > e l’abbondanza *. <7 Venne que- 

quillita , e s,a . intorbidala dall’emigrazione, che non po- 
1 abbondati- obi di loro dovettero fare nelle Persiane pro- 
za non si ri- vincie di Elamida e di Susa, cbe conqui- 
presso' uef S 6 * 8 * a * e vennero dal Re Caldeo. Avendovi però 
«•he son'fe- essi a PP or kde le disposizioni medesime del loro 
deli a Dio, a nimo , v’incontrarono le stesse divine bene- 
ed osserva- dizioni, e guari non andò, cbe vi furono fe- 
tori delia lici , e contenti. 8 Per brevissimo tempo gli 
sua s.mia Ebrei trasportali in Elam , ed in Susa resta- 
ron sotto il dominio de’ Caldei. Dopo pochi 
anni un Principe del sangue Medo lo invase 
cd allora ricuperarmi essi quella libertà , di 
cui godevano con tanta dolcezza i loro fra- 
telli restati sotto il dominio Babilonese. 



f 
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D O M A N D E. 

6. Qual sì era lo stato degli Ebrei schiavi in 
Babilonia 1 

•j. Come fu intorbidata la tranquillità, degli 
Ebrei in Babilonia ? < 

8. Come i Giudei trasportati in Elam , ed m 
Susa passarono sotto il dominio de' Medi ? 
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CAPITOLO II. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


CIRO, liberta’ degli ebrei, riedificazione 
del tempio. 


i . Giunto il termine della schiavitù de- 
gli Ebrei , secondo 1’ oracolo de’ divini Pro- 
feti , Ciro successore di Dario nel primo anno 
del suo regno , mosso sicuramente da Dio , 
emanò a lm favore un famoso editto , con 
cui non solo furou posti in libertà, ma anco- 
ra fu lor permesso ai ritornar nella Giudea a 
rifabbricarvi il Tempio del Signore. 2 Quan- 
tunque lo stato, in cui trovavansi i padri loro 
nel principio della cattività , avendo nella Per- 
sia , ed in Babilonia de’ floridi stabilimenti *, 
nondimeno un buon numero di essi pronto fu 
a profittare dell’ editto del Re , c ristorare il 
culto dello Dio d’Israele. Quarantaduemila 
trecento sessanta, oltre le mogli, i servi , e le 
serve radtmaronsi sotto Zombatele, eli’ era della 
stirpe di Daviddc , e Giosuè sommo Sacerdo- 
te, s’incamminarono alla volta di Gerusalem- 
me * , avendo ricevuti prima i vasi d’oro , e 
d’ argento , che appartenevano al Tempio di- 
strutto in numero di cinquemila, e quaranta 
che Nabuccodonosor trasportati avea in Babi- 
lonia , e collocati in un Tempio di Belo. 3 


L' art. del 
mòndoZl/if) 
Avanti G. 
C. 548. 


* Chi semi- 
na traile la- 


grime, mie- 
te trall’ al- 
legrezza. 
Soffriamo 
dunque pa- 
zientemen- 
te le tribo- 
lazioni per 
esserne 


DOMANDE. 

1 . Qual si fu il famoso editto di Ciro a favor 
degli Ebrei ? 

2 . Come profittarono gli Ebrei deli editto di 
Ciro ? 

3. Qual si fu la prima cura degli Ebrei ritor- 
nali nel lor paese f 


compensati 
ed in que- 
sta vita , 
ed infinita- 
mente più 
nell’ altra. 

* Per quan- 
to florido 
sia il no- 
stro stato su 
questa ter- 
ra, dobbiam 
esser sem- 
pre prouli 
a partirne 
per la cele- 
ste Gerusa- 
lemme no- 
stra patria; 
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RI flussioni 
CRISTIANE. 


«Jspfc. t * 


mr* 

■i 


* 5' 


' ivfc 


Al. ’ 


ri ( 05 — 


S Se v 
se vero ze- 
lo di lle.-li- 
ligione , il 
fienaio, die 
da molti s’ 


impiega 
nella vanita 


e w' pecca- 
li, s’ impie- 
gherebbe o 
nelle liino- 
sine , o nel 
culto di 
Dio. 


Giunti in quel paese, la prima cura fu il cul- 
to di Dio. Essendosi stai àliti alla meglio clic 
poterono nelle loro proprie città, radunaronsi 
ilei settimo mese in Gerusalemme a celebrar- 
ci la festa de’ tabernacoli , secondo la musai* 
ca legge. In quest’ occasione ollèrirono perla 
prima volta sopra l’altare già riedificato i loro 
olocausti , e le vittime al Signore , e stabili- 
rono P olocausto perpetuo della sera. 4 Nel 
secondo mese dell’ anno secondo dopo il ri- 
torno s’ incominciò la fabbrica del secondo 
Tempio. Quantunque la spesa per questa rie- 
dificazione far si dovesse dal regio erario , e 
quantunque i capi delle famiglie di spontanea 
volontà vi avessero contribuita la somma di 
seltnntunomila dramme d’ oro , e di cinque- 
mila d’argento, nondimeno tutti fecero a gara 
di contribuirvi il più , die da essi si poteva *. 
Distribuito del denaro agli scalpellini, e som- 
ministrato a’Tirj, e Sulonj fermento, vino, 
ed olio, acciò recassero del legname de’ ce- 
dri del Libano, si diè mano alla grand’ope- 
ra sotto la direzione di artefici esperti , e sotto 
la vigilanza de* Leviti , e de’ Sacerdoti. Nell’ 
alto , clic gittavansi le fondamenta tra’l rim- 
bombo de’ musicali strumenti, e tra cantici di 
lode al Signore , fu degno d’ osservazione , 
che mentre gli uni erano per ciò lietissimi , 
gli altri piangevano amaramente, rammentan- 
do la magnificenza , e la ricchezza dell’ auli- 
co , clic oltrepassava di molto quella del Tem- 


V- • D O M A N D E. 

■ ‘ , 4 - Quando, e come 1 ’ incominciò la fabbrica del 

‘ secondo Tempio ? \ ' •. [' 
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pio , che avean cominciato. 5 Eransi appena 
intrapresa la fabbrica, che già incontrò gran- 
dissimi impedimenti. Primieramente i Culci, 
o vogliam dire i Samaritani , nemici del po- 
polo d’ Israele chiesero simultaneamente ili es- 
sere compagni del lavoro , come adoratori del 
medesimo Dio, ma poiché rigettati furono da 
Zorobabele , e da Giosuè , indispettiti mag- 
giormente s’ingegnarono colla forza , colle mi- 
nacce, e colle cabale presso i ministri di Ci- 
ro impedirne il proseguimento *. Si aggiunse 
a ciò la morte dello stesso Ciro. Finalmente 
molle calunnie apposte agli Ebrei presso dei 
Re successori Assuero, ed Artoscrse fecero sì, 
che s’interruppe il lavoro fin al secondo anno 
del regno di Dario Persiano. 6 Gli Ebrei in 
tal incontro non mostraron tutto il coraggio , 
e ’1 zelo , con cui efi'ettuar si debbono le o- 
pere , che risguardano il culto di Dio , c di- 
mentichi del Tempio attesero unicamente a 
fabbricare le loro abitazioni. Il Signore fe lor 
provare lo sdegno suo colla sterilità delle loro 
campagne. Castigati , ma non corretti resta- 
rono lungamente nella loro trascuratezza. 7 In 
questo tempo il Signore risvegliò lo spirito di 
Aggeo, e di Zaccheria Profeti per richiamare 
all’ opera abbandonata i pigri Ebrei , colla 
promessa del ritorno della fecondità delle Io- 


ni flfsstoivi 
CRISTIANIA. 


* Lo opere 
di Dio in- 
contrano 
sempre dif- 
ficolta in 
questo mon- 
do , ma chi 
persevererà 
in es&e sin 
alla fine , 
sarìi certa- 
mente sal- 
vo. 


■•v' 


DOMANDE. 

5. Quali impedimenti incontrò la fabbrica del 
Tempio ? 

6 . Che fecero pii Ebrei al vedersi contradetla 
la riedificazione del Tempio ? 

7 . Come si ripigliò , e si compì la gran fabbri- 
ca del 1 empio ? 
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riflessioni ro terre , ed allora Zorobabele, c Giosuè roti 
cristiane, grandissimo fervore si diedero ad incoragli re, 
ed infervorare i lavoratori alla fatica. Il Re as- 
sicuratosi prima dell* editto di Ciro, che ciò 
permetteva , con nuovo suo rescritto comandò 
per una parte , che le spese per P edifizio , e 
per gli sagrilìzj somministrate fossero dall’e- 
rario reale , e dall’ altra minacciò grandissime 
pene a chi impedito P avesse. Cosi nello spa- 
zio di quattro anni compita fu la gran tabbri- 
* Pensiam ca » c se ne fece la solenne dedicazione *. 
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seriamente 
a riedificare 
in noi il 
Tempio di 
Dio distrut- 
to dal pec- 
- calo , che 
certamente 




' 


CAPITOLO III. 
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ESDRA. EDITTO DI ARTASERSE. 
RIFORMA DEL POPOLO. 
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r. Giovava poco al culto del vero Dio la 

sperimento- r i cc ||(]cazione del Tempio , se non si ristabiliva 
renio pron- , imi • . 

lo a f avo- ancora 1 osservanza della legge, e noti si ri- 

1 irci rajuto mettevano in uso P antiche cerimonie , e tutti 
* dèi Signore, gli statuti della religione. 1/ essersene inter- 
L an -\ rotta la pratica da lungo tempo, ficea, che 
Avanti G r,e ^ r *pjg^ ar ^ a Sì commettessero gravissimi er- 
rori. Bisognava dunque , che un uom vi fosse 
dotato del P intelligenza della divina legge, e 
di puro zelo per restituire in lutto il suo splen- 
dore il culto divino. 2 Alai uopo venne scelto 
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DOMANDE. 

1. Che altro si ricercava , oltre del Tempio , per 
restituire tra gli Ebrei il culto di Dio ? 

; 2. Chi destinalo venne da Dio al ri stabilimento 
della religione dopo il ritorno del popolo in Geru- 
salemme ? ' ’ ' ! 
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DELLA STORIA SACRA. LIB. IV. IO'] 

da Dio Esdra. Era egli della stirpe sacerdo- 
tale , versato da lungo tempo nella lettura dei 
libri santi , e pien di ardore per 1’ onor di 
Dio *. Il Signore gli avea fatta acquistare an- 
cora grandissima grazia presso Artaserse , che 
allora regnava in Babilonia, e perciò appena 
propose a questo Principe il suo ritorno nella 
Giudea , che immediatamente accordata gli 
venne la sua richiesta , e fecegli spedire un 
diploma il più vantaggioso, che aver potevasi 
pel popol di Dio. 3 Conteneva questo diploma 
non solo la permissione di poter ritornare nel- 
la Giudea in compagnia di tutti gl’ Israeliti , 
clic volessero colà far ritorno * , ma -altresì 
quella di raccogliere 1’ oro , c V argento , che 
colà spedir voleasi da chiunque di sua spon- 
tanea volontà ; P autorizzava a ricevere tutti 
i vasi sacri , che gli sarebbero consegnati per 
servire al sacro ministero, imponeva a tutti i 
tesori del suo impero al di là dell’ Eufrate di 
somministrargli senza indugio qualunque som- 
ma , eh 5 egli credesse necessaria pel Tempio , 
o per la fabbrica , o per 1’ ornato ; esentava da 
qualunque imposizione gli addetti al servizio 
di esso ; dovagli la potestà di stabilire a suo 
piacere i giudici , ed i magistrati della sua 
nazione ; e finalmente condannava a morte tut- 
ti i trasgressori di esso. 4 Ricevuto questo fa- 
vorevole editto , non si pensò , che alla par- 


RIFLFSSÌOKÌ 

CRISTIANI-:. 

* Poco gio- 
va , che la 
mente illu- 
minata sin, 
se non si ha 
ancora il 
cuor fervo- 
roso. Ami 
questo dee 
preceder 
quella. 


* Più gran- 
dejassai del- 
la sorte de- 
gl’ Israeliti, 
i quali ot- 
tennero da 
Artasersedi 
poter ritor- 
nare nella 
Giudea , è 
la sorte de’ 
Cristiani , i 
quali invi- 
tati sono da 
Dio a ritor- 
nare dai lo- 
ro peccati 
alla sua gra- 
zia. 


DOMANDE. 

3. Che si conteneva nel dipiuma , che Artaserse 
fece spedire ad Esdra ? 

4- Come avvenne la partenza di Esdra per Ge- 
rusalemme ? 
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CRISTIANE. 


» Il digiuuo, 
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tenza. Mille cinquecento, c quattordici uomi- 
ni delle principali famiglie si trovaron pronti 
a seguirlo , e si unirono ad essi trentotto della 
tribù di Levi , e dugentoventi ministri inferio- 
ri. L’a pparecchio del viaggio fu il digiuno , e 
la preghiera * . Dopo ciò avendo scelti Esdra 
dodici Sacerdoti , consegnò loro cento talenti 
di argento , venti tazze d’ oro , cento vasi d’ ar- 
gento , e due vasi d’ un lucido metallo , pre- 
gevole quanto 1’ oro , destinati al servizio sa- 
cro, e si posero in cammino tutti sotto la pro- 
tezione di Dio. 5 Giunsero a Gerusalemme 
alla fine del quarto mese di viaggio, e dopo 
tre giorni di riposo, recarono al Tempio Toro, 
e l’argento, e vi offer irono de’ sagrili zj. Pre- 
sentarono poi a’ Ministri stabiliti nel paese le 
lettere reali , alle quali non potendo essi nien- 
te opporre , si mostra ron pronti a secondare 
i pietosi disegni di Esdra , col denaro non 
meno , che colla forza. 6 II buon successo del 
viaggio , e le favorevoli disposizioni de mini- 
stri del re erari copiosamente bastevoli a ralle- 
grare lo spirito di Esdra, ma venne questo 
ben presto amaramente turbalo dal sentire , 
che molti tra' suoi fratelli Sacerdoti ancora , 
c Leviti contratti avean matrimoni illeciti con 
donne straniere, proibiti espressamente dalla 
legge. Non potendo egli soffrire 1’ idea sola 
di tant’ offesa di Dio , squarciossi d’indosso le 

— 

DOMANDE. 

5. Clic fecero E stira , ed i compagni giunti in 
S ;• ' . * .. Gerusalemme ? 

7 ■'">>? - ‘ . . * ti. Da t/ual dolore fu colpito L stira poco dopo 

HK&ifukéJ&MiiiiSì SmWsùà ritorno t 


c la pre- 
•' . ghiera sa- 

, ran sempre 

il più ne- 

' cessarlo ap- 

parecchio 

. __ pel viaggio 

dell’ eterni- 
tà. 
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DELLA. STORIA SACRA. tlB. V. 20g 

vesti , strappossi i capelli , ed i peli della hiflbssiow 
barba , e giacque sul suolo come un mori- CR1STIAI,E - 
bornio*. 7 Al vederlo in si miserabile slato, * Chi ama 
accorsero intorno a lui i più fedeli , e fervo- Iddio * odia 
rosi Israeliti per consolarlo , e convenir seco '. eral "^" t< '‘ 
lui sulle misure da prendersi nella prevarica- èdiu^estes- 
ztone de’ suoi fratelli. Egli non pensò, che a S o , e negli 
ricorrere umilmente a Dio per piangere, e de altri, 
testare il fallo commesso. Il suo esempio mos- 
se il cuore di gran gente , e molti si accop- 
piarono sccolui nel Tempio per piangere , e 
sospirare. Finalmente un tal Geconia parlando 
a nome di tutti i colpevoli , ed attestando di 
esser pronti a riparare il mal fatto , con riget- 
tare da loro le mogli straniere , rasserenò in 
parte il tristo animo di lui , dopo aver otte- 
nuto da’ Sacerdoti , da’ Leviti, c da tutto il 
popolo la medesima sicurezza. 8 La promessa 
fu sincera , e P esecuzione fu pronta , malgra- 
do i sentimenti naturali. Stabiliti i comrnes- 
sarj passaron questi da casa in casa , e quanti 
fùronvi trovati matrimon] illeciti colle stranie- 
re , furon tutti sciolti , ed annullati , sotto- 
mettendosi tutti ben volentieri agli stabilimenti 
della divina legge*. 9 Confondono alcuni Es- * Temi Id- 
dra con Malacliia ultimo de’ Profeti minori, dio , ed os- 
Comunque la cosa vada , le profetiche parole sprva ' suoi 
di Malachia sono altrettante invettive centra co,,ia “^ a ~ 
i disordini, chea suo tempo regnavano. Rim- questo 

— * è il solo do- 

DOMANDE. vere dell’ 

7. Che fecero i principali Israeliti per consolare uomo. 
il dolore di Esdra per la prevaricazione del popolo. 

8 . Come osservarono gli Ebrei la promessa fatta 
ad Esdra di rigettare le mogli stranierei 

9 . Chi fu Malachia , e quul si fu la sua profezia 1 . 

14 
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proverà egli i Sacerdoti , che disonorano il lor 
ministero : rinfaccia agli Ebrei R aveie spo- 
sate delle donne straniere , e riprende la loro 
troppa facilità nel fare il divorzio , la loro ne- 
gligenza nel pagare le decime , e le primizie 9 
e 1* inumanità de’ ricchi verso de* poveri. 

i ' • 

CAPITOLO IV. ^ 

■ t » , 

NEEMIA. RIEDIFICAZIONE DI GERUSALEMME. 


Vari, del 
mon. 355o. 
Avanti G. 

c . 454. 

* Per mez- 
zo delle tra- 
versie^ del- 
le tribola- 
zioni noi en- 
trar dobbia- 
mo nel re- 
^no del Cie- 
lo. 


1 . Neemia era coppiero del Re Artaserse. 
Avendo saputo da un Ebreo chiamato Anani, 
che i suoi fratelli in Gerusalemme viveano 
nella desolazione, e neiroppobrio * , poiché le 
mura erano ancora diroccate , e le porte bru- 


ciate „ fu 


preso 


da tal rammarico , che na- 


scondere no ’1 potè a niuno. a In tale stalo 
fu osservato dal Re mentre un giorno assiste- 
va alia sua mensa , quindi interrogato aprì al 
medesimo il suo cuore , e chiesegli il permes- 
so di andare a Gerusalemme. Vi acconsenti 
il Sovrano, e diedegli delle lettere a’ Gover- 
natori delle Provincie , accio fosse scortato nel 
cammino, c degli ordini ad Asof custode del- 
la foresta reale , affinchè proveduto venisse dei 
necessario legname. 3 Giunto a Gerusalemme 
non iscuoprì ad alcuno il suo disegno , e le 


D O M A N D E. 

.. ' 1 . Chi fu Neemia , e qual il motivo del suo dolore ? 

2 . Che fece Neemia nel suo rammarico per le 
rovine di Gerusalemme , e che ottenne dal Monarca ? 

3. Come regolossi Neemia giunco che fu in Ge~ 

rusalemme ? ' : . 1 • 
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facoltà ottenute , finché non ebbe osservato il 
tutto co’ proprj occhi. Fatto ciò manifestò il 
motivo , che avealo colà condotto ; pii ordini 
reali , che avea ottenuti , e le provisioni che 
il Monarca aveali concedute , indi con sommo 
zelo esortò tutti a dar la mano all* opera gran- 
de’. 4 Sanabballat , Oronile , e Tobia Am- 
monita governatori de’ Samaritani per parte 
del Re. , al primo presentar , che fece loro 
Neemia le lettere del Monarca da lui ottenu- 
te videro con mal occhio , ch> egli fosse ve- 
nuto da $usa per rifabbricar Gerusalemme , 
quando poi scorsero , che effettivamente gli 
Ebrei attendevano a questa riedificazione, in- 
cominciarono a burlarsi di loro , e deriderli 
con insulto. Si aggiunsero a' Samaritani gli 
Arabi, gli Ammoniti, e que’ di Azoto, pen- 
sando nientemeno , che rovesciare con mano 
armata le nuove mura della città , e tagliare 
a pezzi i fabbricatori di esse ’. 5 Neemia in 
mezzo allo scoraggiamento medesimo del po- 
polo suo , armato di fiducia , di coraggio , e 
di zelo per non esser sorpreso , distribuì ne’ 
luoghi opportuni delle guardie di giorno, c 
di notte , e ordinò , che i fabbricatori nell’ at- 
to medesimo del lavoro cingessero le loro spa- 
de , ed avesseso vicine le altre armi loro , e 
di più clic fossero di tal maniera distribuiti, 
che mentre una parte attendeva al lavoro , 

’ ^ ■ ■ 

DOMANDE. 

4- Chi si oppose alla riedificazione di Gerusa- 
lemme ? 

5. Come Neemia procuro resistere ai nemici , 
che cercavano rovesciare le mura di Gerusalemme ? 


RIFLESSIONI 
CRISTIAN K. 


’ Bisogna , 
clic ci aju- 
tinmo scam- 
bievolmen- 
te , se vo- 
glia™ rie- 
dificare in 
uoi il Tem- 
pio spiri- 
tuale di G. 

C. 


* Quando 
si traila di 
distruggere 
il nostro e- 
difizio spiri- 
tuale, si col- 
legano coli- 
na di no^ 
tulli i nostri 
nemici. A 
noi basta T 
uuirci con 
Dioprr vin- 
certi sicura- 
mente. 
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*ÌFL*SS|0JM 
riuSTlAHE. 
Hnostri ne- 
inior cerca- 
no sempre 
di sorpren- 
derci ; ma 
noi resiste- 
remo a tutti 
i loro sfor- 
zi , se sare- 
mo sempre 
armati , e 
vigilanti. 


*Beati quel- 
li, che han- 
no compas- 
sione de’po- 
v erl. 
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1* altra sotto le armi pronta fosse a risospin- 
gere i nemici *. Egli poi co’ suoi servi , e 
colle sue guardie per esser pronto in tutto 
quel tempo , non si spogliò giammai per dor- 
mire. 6 A tanti nobili esempi di coraggio ag- 
giunse Neemia bellissimi di generosità singo- 
lare. Eranvi nel popolo moltissimi ridotti ad 
una povertà estrema. Questi mandando grandi 
lamenti contra de’ricchi, commossero grande- 
mente il suo cuore generoso. Egli si fece 
prima con sì efficaci parole a rimproverare la 
crudeltà di parecchi de’suoi fratelli, che gl’in- 
dusse anche con giuramento ad usare verso 
de' poveri maniere più dolci , e pietose ; e 
poi si diè tutto all’ esercizio d’una generosità 
poco osservata. Non ricevè mai cosa alcuna di 
quanto era dovuto al suo grado di governato- 
re ; non si servì mai del suo dritto di esen- 
zione, che gli dava la sua carica, per esen- 
tarsi da lavorare nella i istaurazione della città, 
godendo anzi di frammischiarsi cogli altri nel 
lavoro , non comprò campo alcuno nel tempo 
del suo soggiorno in Giudea , ed avea d’ or- 
dinario nella sua mensa centocinquanta perso- 
ne *. n La saggia condotta di Neemia pro- 
dusse il bramato effetto. In cinquantadue gior- 
ni fu compiuta la grand’ opra della riedifica- 
zion delle mura, e furonvi piantate le porte. 
Invano in mille insidiatrici maniere tentarono 
i nemici di frastonarlo. Egli sempre uguale a 


DOMANDE. 

6 . Quali esempi di generosità diede Neemia ? 

7. Come fu compiuta la r istaurazione di Gerusa- 
lemme 1 
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DELLA STORIA SACRA. LIB, V. 2l3 

«e stesso proseguì intrepido la cominciata im- 
presa, e non desisti! finche non la vide inte- 
ramente terminata. B Condotte a fine le mu- 
ra, Neemia pensò alla dedicazione solenne di 
esse. Furono chiamati a quest’oggetto i Leviti 
lontani, e’1 tutto si esegui con pompa mag- 
giore, che potessi, ringraziando ognuno il 
Signore, c benedicendo il suo santissimo nome. 

CAPITOLO V. 

ALTRE GLORIOSE IMPRESE DI NEEMIA. 

i Cinta Gerusalemme di mura , rcstavan 
vaoti molti spazj della città per mancanza di 
abitatori. Vi rifletté Neemia, e per impegnar 
molta gente di passar dalla campagna aperta 
alla chiusa città , fé fare un colletta tra tutto 
il popolo per fabbricarvi delle case. Egli vi 
contribuì molto del suo, c ’l rimanente della 
nazione a proporzione del loro avere. 2 Iddio 
volle dimostrar chiaramente , ch’egli concorreva 
allo splendor della città , e del Tempio con 
uno strepitoso miracolo *. Geremia sul punto 
della distruzion di Gerusalemme avea fatto na- 
scondere il fuoco sacro. Avvisato Neemia del 
luogo, mandovvi de’ Sacerdoti a cercarlo. Que- 
sti non vi trovarono , clic un’ acqua fangosa 


DOMANDE. 

8 . In qual maniera si fece la dedicazione delle 
nuzra di Gerusalemme ? 

1. Che fece Neemia per popolar Gerusalemme ! 
1. Come Iddio manifestò la sua compiacenza per 
la nuova Gerusalemme con uno strepitoso miracolo ? 


riflessioni 

«JHISTIANE . 


* Il Signo- 
re concor- 
re ben vo- 
lentieri -a 
secondare i 
pietosi desi- 
deri de buo- 
ni. 



214 compendio 

‘ * * \ 

riflessioni e spessa. Attinta 1* acqua per ordine di Nee- 
cRisTUKE. m ; a ^ e S p arS a sopra !e legna dell' altare , e 
sopra de’s&grifizj , cangiossi subito in vivacis- 
sima fiamma , appena fu tocca da un raggio 
solare , che consumò il sagrifizio , e le legna 
con grandissima meraviglia di quei , che tro- 
varonsi presenti , o 1’ udirono da lontano per 
* Se un so- vantaggio grandissimo della religione *. 3 Que- 
1° raggio sta religione animava vieppiù Neernia ad ini- 
e Sol di piegarsi nel servizio di Dio. Egli fece sepa- 
^spknder'a" raTe dalle donne straniere quegl’ Israeliti, che 
sul fango avevano prese per mogli , ed in nome di 
del nostro tutto il popolò rinovò l’alleanza con Dio , e 
cuore , La- rimise l’ osservanza di varj altri punti della 
sto^ad 4 * 1 ' 6 ” ‘W del Signore. 4 Standogli grandemente 
Calumarlo a t,uore d disegno di popolare la città di Ce- 
di carità, rusalemme, fece decidere, che tutti i Prin- 
Preghiamo cipi della nazione vi dovessero abitare , e ri- 
H Signore , guardo al popolo fu decretato , che la decima 
noi ^nVaì P arte tirata a sorte vi dovesse fissare la sua 
miracolo, dimora. Così si rendè quella città popolatissi- 
L'an. del ma e famosa. 5 Passati eran dodici anni due- 
mora. 3562 . che Neernia venuto era nella Giudea. Bisognò 
pertanto, ch’egli ritornasse in Susa secondo 
' ' ^ a ‘ la promessa, che aveva fatta a quel monarca. 

Quando però venne di nuovo in Gerusalem- 
me, ritrovò essersi nella sua assenza introdotto 
nel popolo qualche pcrnizioso abuso centra l’o- 

D O M A N D E. 

3. Quali si furono le altre opere , che fece Nee- 
mia per motivo di religione ? 

4- Come riuscì a Neernia di popolare Gerusa- 
lemmi ‘ con molta gente ? 

5. Quali disordini ritrovo Neernia in Gerusa- 
lemme al suo ritorno da Susa ? 
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nor di Dio. Eliasib sommo Sacerdote, per fa- 
vorire Tobia Ammonita suo parente gli avea- 
fatto fabbricare un appartamento a’ fianchi del 
Tempio , nel quale non eragli permesso l’en- 
trare con danno ancora de’ leviti , cantori, ed 
altri inferiori ministri *. Di più gli Ebrei e- 
rano trascurati assai nell’osservanza del Saba- 
to , non solo facendo essi opere servili , ma 
permettendo ancora , che gli stranieri vi ren- 
dessero de’ commestibili con iscandnlo de’ de- 
boli Ebrei loro fratelli. Finalmente, non o- 
stante le replicate promesse, vi erano ancora 
di quelli , che sposate avean donne di stirpe 
maledetta, e le riteneano francamente. 6 Tutti 
questi disordini riparati furono dal zelante, c 
forte Neemia. Primieramente gitlò fuora degli 
appartamenti del Tempio quanto s’apparteneva 
a Tobia; indi inculcò altamente una rigida 
osservanza del Sabato , e discacciò da Geru- 
salemme gli stranieri , che vi vendevano in 
detto giorno cose da mangiare. Finalmente e- 
sigè un nuovo giuramento da coloro, che spo- 
sate aveano mogli straniere, di discacciar quel- 
le, che aveano, e non legarsi più con vincoli 
di questa sorte. 7 In queste sue nobili imprese 
secondato veniva moltissimo Neemia dal zelante 
Esdra , il quale colle frequenti sue istruzioni 
sulla legge di Dio diradava le folte tenebre 
di tutta la nazione. Ambedue in tal guisa ac- 
quistaronsi grandissimo merito presso Dio, e 
presso il popolo tutto de’ Giudei *. 

' d o mTT d! 

6 . Come riparti Neemia i disordini , che ritrovò 
in Gerusalemme al tuo secondo ritorrtò da Susa ? 

7 . Da chi , e come secondalo venne Neemia nella 
Sue nobili imprese per V o nor di Dio t** 


RFLESSlOMf 

CR1STIAHE. 


* Gli uma- 
ni riguardi 
c' inducono 
talvolta a 
tradire gl’ 
interessi di 
Dio. Guar- 
diamoci da 
« ssi , e ri- 
flettiamo , 
che un ri- 
guardo u- 
mano indus- 
se Pilato a 
condannare 
il Figliuol 
di Dio. ‘ 


* L’ uomo, 
che si apa- 
tica d'istrui- 
re i suoi si- 
mili ne’pro- 
prii doveri, 
e il vero 
benefattore 
del geuere 
umano. , 



2 1 6 

COMPENDIO 

Riflessioni 

APPENDICE 

CRISTIANE. 

1 

Al Capitolo /. del Libro V . 

) 

STORIA DI DANIELE. 

L'an. del 

♦ 

mon. 3398. 

CAPITOLO I. 

Avanti G . 
C . 606. 


* Ecco un’ 
immagine 
di G. C. io 
mezzo ai 
travagli sin 
dalla sua 
fanciullez- 
za. Questo 
c’ insegna , 

che noi 
non possia- 
mo giunge- 
re alla glo- 
ria, che per 
mezzo de' 
travagli. 

* Dobbiam 
prepararci 
colla più di- 
ligente ma- 
niera , ed 

acquistare 
le virtù ne- 
cessarie per 
presentarci 
men inde- 
gnamente 
ri nostro 
Div in Jle- 
dcn*ore nel- 
la .S Euca- 
ristia. 


PRINCIPIO DELLA STORIA DI DANIELE. 

i Daniele era della stirpe de’ Re di Giu- 
da. Fanciullo ancora fu menato schiavo in Ba- 
bilonia con Gioacbimo suo Sovrano, quando nel 
terzo anno del regno di costui occupata venne 
Gerusalemme dall’armata Cai dea*. Fatta la pace 
Nabuccodonosor volle ritenere presso di se pei 
condizione di essa degli ostaggi sortiti di no- 
bil sangue, e tra questi vi fu Daniele. 3 A- 
vendo il Re formato il disegno di avere nella 
sua corte della gente di nobil lignaggio, di fi 
no discernimento, e di vaghe fattezze, coman- 
dò ad Asfcnez capo degli uffiziali del suo pa- 
lagio di scegliere tra i giovani ostaggi della 
reale stirpe di Giuda quei, che forniti fossero 
dell’ accennate doti , acciò ben nudriti nella 
sua Reggia col cibo , e col vino della sua ta- 
vola medesima per tre anni , e ben istruit 
nelle scienze Caldee, potessero essere introdott 
nella sua presenza*. 3 Fatta la scelta , quattro 

DOMANDE. 

1 . Di aitai stirpe era Daniele , e come fu me- 
nati) in Babilonia ? 

a. Qual comando diede Nabuccodonosor riguardi 
agli ostaggi Ebrei ? 

3. Chi fi distinse particolarmente tra i giovati i 
fatti scegliere da Nabuccodonosor ? 
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si distinsero particolarmente tra loro , e furono 
Daniele, Anania, Misaele, ed Aiaria. Furono 
posti loro nomi Caldei, e Daniele fu chiamato 
Baldasar , Anania Sidrac , Misaele Misac , ed 
Azaria Abdenago. !\ La loro condotta nella 
Corte fu maravigliosa. Docili in tutto, dimo- 
strarono solamente difficoltà di nudrirsi de’cibi 
destinati loro , o perchè vietati dalla loro leg- 
ge , o perchè contaminati dalla superstizione. 
Quantunque la preghiera , che su di ciò fece 
Daniele ad Asfenez in nome ancora de* suoi 
compagni, non facesse l’ effetto bramato, dap- 
poiché l’ accorto ministro temeva il risenti- 
mento del Re, che gli volea ben nudriti, non- 
dimeno avendo il religioso giovane rinovata 
1’ istanza a Malasar uffiziale subordinato colla 
proposizione di far lo sperimento di soli dieci 
giorni, ottenne quanto desiderava. 5 Tutto riu- 
scì felicemente. Passati i dieci giorni , appar- 
vero essi leggiadri , vivaci , coloriti , c ben 
complessi * : quindi permesso loro venne per 
tutti i tre anni di cibarsi di soli legumi , e 
di bevere solamente dell’ acqua: 6 E incredi- 
bile il profitto , che fecero questi quattro fan- 
ciulli Ebrei nella cultura dello spirito ne’ tre 
anni di loro educazione nella Corte Babilone- 
se. Daniele, oltre di ciò, ottenne ila Dio l’in- 


DOMANDE. 

4- Qual si fu la condotta , che tenne Daniele , 
ed i suoi compagni nella Corte di Babilonia ? 

5. Come riuscì lo sperimento proposto da Da- 
niele ili cibarsi per dieci giorni di legumi ? 

6. Qual profitto fecero Daniele , ed i suoi com- 
pagni ne' tre anni dC educazione ? 


RIFLESSIONI 

cristiane. 


■ • - V.rtl 

* Non sono 
le vivande, 
che ci nu- 
dviscono ; 
mala bene- 
diziondiDio 
ci felicita in 
questo , ed 
in tutti gli 
altri incon r 
tri di' nostra 
vita. 
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riflessioni telligenza per potere spiegare i sogni , e le 
cristiane, visioni misteriose. 7 Quando furono. presentati 
al Monarca da Asfencz incontrarono grande- 
mente il genio di lui , e molto piti quando in- 
terrogatili sopra le cose oscure, e difficili, li 
trovò talmente istruiti , eh* ebbe a confessare , 
ch’essi ne sapeano dieci volle di più ebe tutti ' 
i maghi, e gPindovini del suo regno. Gli ri- 
tenne dunque presso di se , e diede loro nella 

* Qne\ che sua Corte degl* impieghi decorosi.* 

saranno ri- 
trovati dal CAPITOLO IL 

Signore ben 

istruiti n^l- 

la soprae- STOMA DI SOSANNA, 

minente 

scienza di i Daniele ebbe ben presto occasione dì 
G.C. saran- appalesare la sapienza , di cui Iddio Pavea do- 
<ìa lui^ud* ’ con l'b erar da morte un’ innocente ca- 
la Corte Ce- l&nrtiata. a Susanna figlia d’ Elcia , e moglie 
le .te. di Gioachimo uno de’ più ricchi, e stimati uo- 
L'an. del mini tra’ Giudei, quantunque commendata as- 
"Jivrì sa * P e ^ santo timor di Dio , di cui 

C 606 avea dall* infanzia ripieno il cuore , e ch’ella 
pregiava molto più della bellezza , di cui era 

* Le grazie, dotata * , pure accusata , e condannata venne 
eie bellezze a spietata morte. 3 Due vecchioni, eh’ erano 
non sono quell’anno giudici della nazione , lasciatisi 

Ocello' g u 'dare dalla passione, e dalla velidetta Pac- 


che dee pre- 
giarsi , è il 
santo limor 
di Dio. 


7. Che. avvenne ai quattro fanciulli Ebrei quando 
furono presentali al Re ? 

1. Qual occasione ebbe Daniele di appalesar di 
buon ora la sna sapienza ? 

2. Chi era Susanna , e quale disgrazia le accadde 

3 . Chi furono gli acausatori di Susanna ? 
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cosarono di concerto innanzi al popolo li gra- 
vissi mo delitto, e perciò dichiarala fu degna di 
gravissima pena. 4 Mentre l’innocente donna 
con estremo doloro de’suoi congiunti condotta 
era a morire , preceduta, e seguita da immenso 
popolo ingannato, Iddio difensor dell innocenza 
eccitò lo spirito del giovane Daniele , e questi 
ad alta voce protestò in mezzo alla gran folla, 
ch’egli non prendeva parte nell’ innocente san- ^ 
gue , che spargere si voleva * , L’ inusitato ar * 
dire , e Faria di autorità y che il Signore co- p arle co ij e 
tìjunicò al volto di lui , commosse l’animo di opere in- 
ognuno , e tutti docili si trovarono a seguire fruttuose 
il sentimento ch’egli propose di Sospendere la 
sentenza , e di esaminar di nuovo 1 accusa. c0I J trar ; 0 
5 Quando si venne a quest* atto Daniele fece condanna- 
dividere i giudici accusatori , ed interrogato a tele, 
parte l’un dall’altro sulle circostanze dell’ac- 
cusa, dalle loro discordanti risposte fe chiara- 
mente conoscere la calunnia tramata \ fi Mille * Che fare- , 
festose grida si levarono allora tutto in un pun- mo quando 
to per benedire la giustizia di Dio , e la pietà 
sua nel manifestare in sì strana guisa 1 inno- gj ut u car _ 
ccnza di Susanna. 1/ accortezza di Daniele, ed c j ? e che 
i lumi della sua mente sorpresero ognuno , e rispondere- - , 
commendati furono con grandissime lodi. Egli mo quan- 
da quel tempo montò in grand’autorità, e co* 
servolla sin all'ultimo giorno di sua vita, ’j Ai , 

DOMANDE. „ , , 

4. Che avvenne mentre Susanna condoli' era 

alla morte ? < 

5 Come venne Riesaminala la semenza conira 

Susanna ? • ^ 

G. Che avvenne dopo essere stata scoperta la 
calunnia oiilila contra Susanna ? 

n. Qual mercede ebbero i calunniatori diSusannal 
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RIFLESSIONI 
CRISI I ANE . 


* Tulli i 
pec alori 
riceveran- 
no alla line 
di loro vita 
la conde- 
gna pena 
de’ peccati 
commessi. 
Procuriamo 
prevenire il 
rigore del 
Giudice su- 
premo. 


Giudici calunniatori fu data la dovuta merce- 
de. Secondo la legge di Mosò furono condan- 
nati allo stesso genere di morte, a cui perla, 
loro calunnia era stata condannata la virtuosa 
moglie di Gioachimo, e’1 loro iniquo sangue 
vendicò quello , che spargere si volea dell’in- 
nocente Susanna *. 8 Elcia , la moglie sua , 
Gioachimo , e tutù i congiunti passarono dal 
più amaro cordoglio alla più viva allegrezza, 
Gioachimo principalmente radunò in sua casa 
tutti i suoi parenti , e quelli della sua sposa, 
e per vari giorni non si saziava di ringrazia- 
re , benedire , e lodare il Signore. 

CAPITOLO ni. 

SOGNO DI NÀBUCCODONOSOR SPIEGATO 
DA DANIELE. 


L'an. del j Era poco per Di» esaltar la sapienza. 
t Avatai°G ^ innanzi al popolo , volle innalzarla^ 

6o3. maggiormente innanzi al Principe. Ne presen- 
tò egli ben presto 1* occasione in un sogno , 
che mandò a Nabuccodonosor su i primi anni, 
del suo regno. Questo sogno lo' spaventò sì 
orribilmente , clic risvegliato poi , quantun- 
que fuggito gli fosse dalla mente , gli lasciò, 
il cuore pien di spavento, motivo percuian- 


D O M A N D E. 

8. Che fecero i congiunti di Susanna quando si 
scopri la sua innocenza ? 

1 . Qual occasione fe nascere Iddio per esaltare 
la sapienza di Daniele innanzi al Re ? 
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siosissimo era di richiamarne la memoria *. 
a A quest’oggetto fé venirsi innanzi tulli gl’in- 
dovini, ed i maghi del regno , e poiché vanta- 
van essi la scienza di conoscere le cose nascoste; 
comandò loro di ricordargli il sogno dimenti- 
cato. Le difficoltà , che esposero , non giova- 
rono che ad irritarlo grandemente , e perciò 
ordinò che fossero tutti uccisi. 5 Eseguivasi il 
ferale decreto , e cercato veniva a morte Da- 
niele coi suoi compagni , quand’egli informato 
di ciò , eh’ era accaduto , pien di fidanza in 


Dio prcsentossi al Monarca , 
ferir la 


e pregollo di dif- 
strage de’ maghi , c di consentirgli un 
poco di tempo per far pago il suo desio. 4 Ot- 
tenuta la chiesta dilazione, portossi egli in sua 
casa, dove avendo comunicato a’ suoi compa- 
gni 1’ aliare , posesi unitamente con essi in fer- 
vorosa preghiera per ottener da Dio, che solo 
potea darli, i lumi opportuni. Furono ben to- 
sto esauditi , dappoiché Daniele in mezzo alla 
fervorosa orazione conobbe il sogno di Nahuc- 
codonosor , e la spiegazione di esso *. 5 Dopo 
-che n’ ebbe renduti a Dio i dovuti ringrazia- 
menti , recatosi innanzi al Re , gli disse can- 
didamente, che né egli, né chicchessia ay rub- 
ini potuto coi soli lumi naturali soddisfarlo; ma 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* E’ ben 
difficile il 
conlentare 
i nostri de- 
sidcrj iti 

questo 
mondo, ep- 
pure le dif- 
ficoltà, che 
s’ incontra- 
no , gl’ irri- 
tano mag- 
giorine lite. 

Rivolgia- 
moli alle 
cose cele- 
sii, e saran- 
no agevol- 
mente pa- 
ghi. 


* Le orec- 
chie del Si- 
gnore sono 
rivolte ad 
ascoltare le 
preghiere 
dei giusti, e 


DOMANDE. 

2. Che fece Nabuccodonosor per sapere il suo 
sogno già dimenticalo ? 

3. Che propose Daniele a Nabuccodonosor per 
impedire la strage de' maghi ? 

4- In </ual maniera ottenne Daniele da Dio la 
spiegazione del sogno del Re T 

5. Che fece Daniele (/uainT ebbe rivelato da Dio 
il sogno di Nabuccodonosor ? 


tantosto l’e- 
saudisce- 


222 


COMPENDIO 


niFLEssio*! die nondimeno crasi il Signore degnato di rna- 
cmstiawe. nifestarc a lui il sogno , o più veramente la 
visione, che gli avea mandata. Gli espose dun- 
que , che egli avea veduto una statua smisu- 
rata , e terribile, il cui capo era d’oro finis- 
simo, il petto, e le braccia d’argento , il ven- 
tre , e le cosce di rame , di ferro le gambe , 
ed i piedi parte di ferro , parte di creta : che 
mentre stupefatto la mirava, una pietra da se, 
e seni’ opera alcuna di mano , spiccatasi dal 
vicino monte percosse la statua ne' piedi , la 
spezzò, e disfece di sorta, che ridotta tutta in 
Quanto minutissima polvere, disparve senza che ne ri- 
caduche le ™ anessc vestigio alcuno * , ma clic la pietra 
più grandi crebbe in una gran montagna , che riempiva 
cose di que- tutta la terra. 6 Esposto il sogno, gli espo- 
sto mondo! se ancora la spiegazione di quello in si fatta 
mcde^e'iì nwn * era » Tu sei, o gran Re, per la tua gran 
volgiamoci" PP tcnz;i la testa d’ oro di questa statua. Dopo 
alle” cose te verrà un regno men possente del tuo figu- 
celesti. rato dall’ argento. A questo succederà un terzo 
di rame , che si estenderà per quasi tutta la 
terra. 11 quarto simile al ferro , che spezza e 
rompe tutti i metalli , spezzerà ancora chiun- 
que se gli opporrà. I piedi poi parte di ferro, 
e parte di creta indicano la gran divisione, che 
avverrà tra i regni procedenti dal ferro , dei 
quali altri saran forti , altri deboli , e che niu- 
n a unione passerà tra loro. Finalmente la pie- 
tra , che rovesciò la statua , significa un rc- 


DOMANDE. 

6. Come Daniele espose a Nabuccodonosor la 
spiegazione del suo sogno ? 
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gno , che non sarà giammai distrutta , e ro- 
vescerà , e distruggerà tutti gli altri *. 7 Al 
sentire Nabuccodouosor da Daniele si minuta- 
mente narrato, e si chiaramente spiegato il suo 
sogno compreso fu sulle prime da tale , e 
tanta meraviglia , che sceso dal soglio , pro- 
strossi ad adorarlo, e comandò, che a lui of- 
ferti fossero, come a divinità, vitlùne , ed in- 
censi ; indi riconosciuta 1’ onnipotenza , e la sa- 
pienza di Dio , gli offerì i suoi tesori , lo di- 
chiarò governatore di tutte le pi.ovincie del 
suo Impero , e gli ordinò , che 'non si allon- 
tanasse dal suo palagio reale. $ I suoi com- 
pagni Sidrac , Misac , ed Abdenago , avendo- 
nelo egli pregato , furono a pnrte della sua 
esaltazione , essendo stati creati aneli’ essi In- 
tendenti degli affari delle provincie Babilonesi / 


CAPITOLO 


IV. 


MIRACOLO OPERATO NELLA FORNACE DI BABILONIA. 

i II favore del Re , di cui godevano i 
tre compagni di Daniele , ben tosto cangi ossi 
in persecuzione, e condanna , da ppoicliè essi, 
per conservarsi fedeli a Dio , ebbero il corag- 


RIFLFSSIONl 

CRISTIANE. 

* It regno 
diG. C. di- 
struggerà i 
regni litui 
di questa 
terra. -Pre- 
ghiamo, elle 
venga sol- 
lecitamente 
questo re- 
gno, e pro- 
curiamo ri- 
trovarci ia 
esso. 


* Imploria- 
mo il patro- 
cinio de’ 
Santi parti- 
colarmente 
per essere 
ammessi a 
parte della 
loro esalta- 
zione. 

L' anno del 
mond/ì^in 
Àv..G. C. 
587. 


DOMANDE. 

7. Quali furono i sentimenti di. Aabuccodonosor 
al sentire da Daniele il suo sogno , e la spiegazio- 
ne di esso T 

8. Che divennero i compagni di Daniele iteli' e- 
saltazione di lui ? 

1 . Quanto tempo darò il favore del Re per li 
tre compagni di Daniele ? 


i 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Che gio- 
va una fe- 
de specola- 
ti va , per 
quanto sia 
sublime , 
quando poi 
vien con- 
tradetta 
dall’ opere 
di chi la 
professa. 


gio di disubbidire a’ comandi reali, a Quan- 
tunque questo Principe riconosciuta avesse la 
potenza del gran Dio d’ Israele , sin a chia- 
marlo il Dio degli Dei , e ’i Signore de’ Re , 
pure gli venne in mente , e ordinò , che una 
statua fosse fatta tutta d’ oro , di sessanta cu- 
biti d’ altezza , e di sei di larghezza , a cui 
prestassero i loro omaggi nella campagna di 
Dura, dove venne collocata , tutti i principali 
del Regno colà espressamente chiamati *. Con- 
venuti , un pubblico banditore comandò loro , 
che al suono de’ musicali strumenti prostrar 
si dovessero ad adorarla, sotto pena a chi ri- 
cusasse , di esser gittato nell’ardente fornace 
già preparata. 3 Tutti ubbidirono alt' indicato 
segno. I soli , che in piè si fermarono , spre- 
giando l’insensato metallo , furono i tre com- 
pagni di Daniele , Sidrac , Misac , ed Alidi - 
nago , che tosto accusati furono al Sovrano di 
disubbidienza a’ suoi comandi. 4 lì fatto era 
troppo pubblico , e’1 Re troppo impegnalo a 
far eseguire il suo volere. Fattisi dunque ve- 
nir innanzi i giovani ritrosi, dopo averli aspra- 
mente rimproverati , minacciò loro di nuovo 
l’intimata pena, e terminò dicendo: che niu- 
no certamente avrebbe potuto liberarli dal suo 
furore ; ma quando intese da essi, che ben va- 

DOMANDE. 

2 . Quale statua si fece innalsare da Nabucco- 
donosor , e per qual fine ? 

3 . Come ubbiditi furono i comandi di Nabucco - 
donosor riguardo all' adorazione della statua d' oro ? 

4- Che fece Nabuccodonosor al sentire il rifuto 
de' tre giovani Ebrei di adorar la statua d' oro da 
lui fatta innalzare ? 
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Jevolc a ciò era il loro Dio , e che per ser- riflessiohi 
bursi a lui fedeli , erari pronti a soffrire qua- cjostume. 
lunque tormento * , ferì lo amaramente neil’a- * araa 
rumo , comando che si accendesse la fornace jj SIIO d ìo 
sette volte di più dell’ usato , e che in essa come amar 
lanciati fossero vestiti qual’ erano, colle mani, si dee , è 
a co’ piedi legati. 5 Eseguiti furon tosto gì’i- P r ° nt0 > e 
niqui , e crudeli comandi, se non che quei che f° a * 
gli eseguirono , restaron preda delle trabboc- car , j ui 
canti fiamme , ed al contrario i giovani Èbrei , i beni , la 
senz’ esser tocchi da quelle , n’ andaron pas- libertà , e 
seggiando lieti, e contenti , dove più cocente * a v * la ‘ 
era la vampa , lodando altamente Iddio autore 
di sì meraviglioso successo. 6 Crebbe mag- 
giormente lo stupore al veder, che le fiamme 
cambiate per quegli Ebrei in aure fresche , e 
soavi , esercitavano il lor terribile furore con- 
tra de’ Caldei , che loro stavano d’ appresso ", 
e di più nell vedersi in mezzo a’ tre giovani creature si ' 
1 ’ Angelo del Signore in sembiante umano , armeranno , 
che allontanava per alcuno spazio in cerchio le conlro i 
circostanti fiamme, e facea del luogo destinalo P' cvanc “~ 
al supplizio un delizioso soggiorno, merce un Divina 1^- 
fresco leggier vento , che levossi , ed uoa fre- g e , laddo- 
sca ruggiada , che vi cadde. 7 Rinnovaronsi ve ' gi ust * 
allora nella fornace le benedizioni , e le lodi 8^ eran “°’ 
di Dio. I giovani non contenti di benedirlo runt/o^'ùei 
da loro stessi , invitavano le creature tutte ad i 0( . o Dio. 

Domande. , v 

5 . Che avvenne nell' esecuzione de' comandi del 
Ile contra i tre 1 , giovani Ebrei l 

, 6 . Qual nuovo prodigio si osservò nella fornace 
di Babilonia ? .. 

7 . Che impressione fece in ognuno il prodigit > 
operato nella fornace Babilonese ? - ' / ' < 

i5 
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Tutte le 
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riflessioni unirvi le loro lodi , ed il Monarca medesimo 
cristiane. a l vederli vivi, e liberi andar in ttkzzo al fuo- 
co in compagnia d’ un quarto giovane ignoto 
pieno di gran meraviglia gli chiamò, c li fe 
sortire dall’ ardenti fiamme, restando ognuno 
sorpreso , come queste non aveano toccato loro 
* Ci sor- ua s0 ] Cil pello *. 8 Resistere non potè Nabuc- 
preiulono cot i ollosor a j un prodigio si grande. Benedisse 
jr striar- di bel nuovo , e magnificò il grand’iddio di Si- 
dinarj mi- drne , Misac , cd Abdenago , ordinando , che 
nicol i ope- niuno , sotto pena della vita, bestemmiasse il 
rati da Dio, suo san t 0 nome. 9 I giovani Istraditi furono 
taiìì'i rimessi nelle loro onorevoli cariche, ed otteu- 

cadono tut- nero dal Monarca favore , cd autorità mag- 
to giorno giure di prima. 

CAPITOLO V. 

ALTRO SOGNO DI NABUCCOdONOSOR , 

E SUE CONSEGUENZE. 


sotto degli 
occhi, sen- 
za che sia- 
no nè meno 
da noi os- 
servali . 


L'an. del <• Il gran miracolo operato nella fornace 
mon. 3434. di Babilonia fu come il segno di pace , in 
Avanti G. cu i vissero gl’israeliti trasportali nella Persia 
C ' 5 7 °' durante tutto il restante del regno di Nabuc- 
codonosor. Questo Monarca pieno di giuste 
idee del vero Dio , gli lasciava non solamente 
tranquilli , ma erano ancora ben veduti , cd 

D O M A N D E. 

8 Che fece il Re in caiisegucnza del gran pro- 
digio operalo nella fornace Babilonese ? 

g. Che divennero i tre fanciulli Ebrei dopo es- 
' ter sortiti dalla fornace ? 

' 1 . Qual si fu lo stàio degl' Israeliti in Persia do- 
po il miracolo della fornace ? ’> ■ 


■y , 
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onerati. 2 Cambiò egli queste giuste idee , riflessioni 
riempiendosi d’ ingiustissimo orgoglio , ed al- cristiane. 
Jora s’immerse da se in gravissimi mali *. Id- 
dio avea molto prosperate le sue armi, par- . or K°; 
ticolarmente nell’ espugnazione della famosa g e °," 

città di Tiro , ma egli anziché renderne al p re a mali 
Signore le dovute lodi , tutta a se attribuiva gravissimi, 
la gloriosa conquista * , e quindi venne a ti- * No ‘ nott 
rarsi addosso un esemplare gastigo. Prima pe- P oss,amo 
rò , che questo piombasse , volle r Altissimo giammai la 
farlo ravvedere , ma in vano , con un sogno menoma 
funesto. 3 Sembrogli di vedersi innanzi un gloria.Qje- 
albero piantato in mezzo alla terra di mera- ? u ^ eves * 
vigliosa grossezza , ed altezza. Le sue fiondi 
erano bellissime , ed innumerabili le fruita. santo 
Alla sua ombra radunavansi bestiami , e fiere Dio. 
d’ ogni sorta , e tra’ suoi rami abitavano uc- 
celli d’ ogni spezie , i quali tutti ritrovavano 
in essi il convenevole nud ri mento. In un punto 
vide un Angelo., o qualche altra che fosse 
persona celeste scendere velocemente dal Cielo, 
e ordinare ad alta voce , che abbattuto fosse 
1’ albero , tagliati i rami , scosse le frondi , 
dispersi i frutti ; che le bestie di sotto sen 
fuggissero immantinente , e gli uccelli se ne 
dipartissero con rapido volo, che nondimeno 
intatto rimanesse lo stremo del pedale , ma 
legato con catene di ferro , e di bronzo uni- 
tamente coll’ erba , e co’ rampolli ,che gli ger- 


DOMANDE 

2. Quali mali sopraggiunsero a Nabuccodonosor 
per essersi di nuovo insuperbito ? 

3 . Qual si fu il secondo sogno misterioso di 
Nabuccodonosor ? 
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flessimi mogliavano d’intorno, e sopra di lui libera- 
cRisiuaE. mento cadesse dal Cielo la rugiada. Udì poi 
comandarsi , che colui , il quale veniva figu- 
rato in quell’ albero , costretto da fame , a 
guisa de’ bruti non si pascesse , che d’ erba , 
che il suo cuore fosse mutato in cuore di fie- 
ra , e nulla avesse dell’ umano , ed in questa 
maniera per sette anni n’ andasse vagabondo 
* Io vidi p Cr diserte campagne , e per orridi boschi *. 
i’ empio, di- , Q ues to orribile sogno lo riempie di mortale 
innalduto° * terrore. Fc subito chiamare tutti i saggi , ed 
ed esaltalo i maghi de’ suoi regni , espose loro il suo so- 
coine il ce- geo , e ne richiese la spiegazione ; ma per 
dio del Li- q Uan to essi si studiarono di contentarlo, non 
hano , ma * nsero a | se gno. 5 Allora fecesi venir in- 
Ea 1 che nauzi Daniele , raccontogli la visione e gli 
egli pii, non espresse il suo ardente desio, di averne la spie- 
era, nè ri- gazionc. Il Profeta all* udirlo* turbossi di tal 
trovossi più t a tta che d’ uopo fu , che il Re stesso l’ani- 
il suo luo- mags ’ a par j are con libertà intera ; allora 

riavutosi: Iddio volesse, gli disse, che il 
narratomi sogno , o Signore , e la sua spie- 
gazione , anzi che te , riguardassero i tuoi 
nemici: or eccone la spiegazione. 6 Tu sci , 
o gran Re , l’ albero , die veduto hai si smi- 
surato , e hello , per 1’ ampiezza , e possanza 
del tuo reame. Siccome quello abbattuto ven- 

I • 



DOMANDE. 

4 . Quali si furono i sentimenti di Nabuccodono- 

sor nutiiid' ebbe il secondo sogno ? . 

5 Che fece Nabuccodonosor mente contento del- 
la spiegazione del sogno fattagli da' maghi' 

6. Qual si fu la spiegazione, che diede Daniele 

del sogno di Nabuccodonosor ? 
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ne , questo ancora cadrà. I tuoi servitori , e 
cortigiani medesimi non pur dal soglio, e dal 
Real palagio , ma altresì dalla società degli 
uomini ti cacceranno ^le bestie formeranno la 
tua compagnia , com’ esse pascerai il fieno , 
e P erba , sarai cosperso dalle cadenti rugia- 
de , e passerai sette anni , caduto dalla con- 
dizione umana , nel chiuso de’ boschi * , fin- 
tantoché istruito da te stesso ; tu comprenda, 
die regna nel Cielo chi più grande di te dà, 
e toglie i regni a chi più aggrada : ma poi- 
ché il ceppo dell’ albero lasciato fu nel ter- 
reno , il tuo regno sarà serbato , e tu torne- 
rai ad occuparne il soglio , dopo che avrai 
confessalo il supremo dominio di Dio. 7 A 
questa spiegazione aggiungendo Daniele un 
salutevole avviso , soggiunse : ti piaccia , o 
Signore , ascoltare il mio consiglio ; riscatta i 
tuoi peccati colle limosine , e colla pietà verso 
i poveri l’iniquità tue. Chi sa , che il Signore 
non dimentichi le tue offese, e chi sa, ch’egli 
non ti voglia perdonare \ 8 Tutto avvenissi 
quanto il Profeta avea predetto, ma o ch’egli 
non ascoltasse il suo avviso , o che ne tra- 
scurasse la pratica , finito appena un anno , 
mentre un giorno passeggiava Nabnccodonosor 
nel suo palagio, superbamente compiacendosi 
della gran Babilonia , eli’ egli avea edificata , 
ascoltò una voce che dissegli : a te si parla, 

•. T ' ' • 

Domano e. 

7- thè aggiunse Damele alla spiegazione ilei se- 
condo sogno di Nabuccodonosor ? 

avverossi la spiegazione, del secondo 
sogno di Nabuccodonosor fatta da Daniele / 


m FLESSIÓNI 
CRISTIANE. 


* L’uomo 
sin a tanto , 
che è in 0 - 
nore per li 
doni della 
divina gra- 
zia , non 
comprende 
la propria 
eccellenza , 
ma dimen- 
ticando che 
è stato crea- 
to ad im- 
magine di 
Dio, e via- • 
landò col 
peccato 
quest’ im- 
magine, ad- 
divien si- 
mile alle be- 
stie, cheDon 
hanno 1’ u- 
so della ra- 
gione. 

* La peni- 
tenza uni- 
ta alle li- 
mosino so- 
no Olezzi 
valevolissi- 
mi per ri- 
conciliarci 
con Dio, c 
placare il 
suo «legno: 
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'* La super- 
bia pitia in 
noi tali pro- 
fonde radi- 
ci , clic a 
sbarbicarla 
poco giova- 
no pii av- 
visi di Dio. 
Guai a co- 
loro , clic 
ridotti in 
tale slato 
provar deb- 
bono il ri- 
gore delle 
Divine ren- 
deite per 
guarirne. 


o Re Nabuccodonor , il tuo legno finirà ; tu 
sarai cucciato dalla società degli uomini , tu 
converserai colle bestie traile selve, mangerai 
per sette anni l’ eibe ,« 1 fieno , finche l’espe- 
rienza t’ insegnerà , che avvi 1* Onnipotente , 
che dà i regni a chi più gli piace. 1 / infe- 
lice Principe non ebbe , che il tempo di sen- 
tir queste parole. Parvrgli tosto di aver per- 
duti i sentimenti , e le sembianze umane , e 
prendendo quelle delle fiere, squarciossi d’ in- 
dosso le vesti , muggì come un bue , ebbe a 
noja 1 ’ usato cibo , ed avventossi sull’ erba , 
cadde in su le sue mani , e carpone, ed in- 
quieto aggiravasi d’ intorno , finche da’ suoi 
servi medesimi cacciato traile selve , quivi va- 
gando sotto l’aperto cielo passò giorni e notti 
per sette anni , nel quale spazio indurissi la 
sua pelle , crebbero i suoi capelli , e le un- 
ghie , e rassomigliossi ad orrida fiera ‘ : 9 
Finito il tempo' prescritto da Dio , un impro- 
viso interno ragpio lo rese a se stesso. Ri- 
cord ossi di essei uomo , e di esser Re , levò 
gli occhi al Cielo , benedisse il Signore , ri- 
conobbe la sua onnipotenza , e confessò la 
sovranità sua. Ricuperata la ragione , ricuperò 
altresì il trono , essendo stato ricercato da’ 
grandi , e da’ magistrati del suo regno. Pieno 
ìli riconoscenza verso 1’ Altissimo ; con pub- 
blico editto fe noto a tutti suoi popoli le me- 
raviglie , che avea operato il Signore nella 
sua persona , ed acquistassi gloria maggiore 


D O M A N D E. 

q. (Sonic /ini il cittì Riunii 'ilio dihabuccvdonasoil 
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DEI 

ancora di prima. Visse altri dièci anni in cir- 
ca *. io il suo successore fu Evèlmidòrac , il 
quale appena assunto al Irono , trasse da* ferri 
Geconia , ed a lui diede trattamento reale. 
Alcuni confondono Evèlmidòrac con Baldasar, 
e ne formano una sola persona. Altri credono, 
che Baldasar f>sse successore di Evèlmidòrac 
dopo un breve regno. 

CAPITOLO VI. 


?T 


r, 't 


* «t* 




SAGRILEGO BANCHETTO DI BALDASSÀRRO. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Il ripa- 
rare il male 
commesso 
dà ali 1 uo- 
mo un lu- 
stro mag- 
giore di 
quello , di 
cui godeva 
prima di 
commetter- 
lo. 


i . Il carattere di Bajdasarre Re di Babi- 
lonia era quello d* un Principe occupato so- 
prattutto da’ suoi piaceri. Non contento degli 
ordinarj , altri ne immaginava , che straordi- 
naria magnificenza avessero, e non usata gran- 
dezza. Tal si fu un banchetto , cip egli diede , 
a cui niente meno , che mille ottimati del suo 
Regno furon invitati. 2 Pari alla magnificenza 
fu Ì* intemperanza , e questa l’indusse ad un 
sagrilegio atroce , imperciocché offuscato dal 
vino , senza menomo riguardo di religione , 
comandò , che recati fossero i sacri vasi a oro , 
e d'argento, che altra volta erano serviti al 
culto di Dio nel Tempio di Gerusalemme*, 


DOMANI) E." 

« i i _ # • . •• 1 t ^ ' 

io. Chi fu il successore di JS ubitCcodonosur , _.e 
che fece ibi memorabile ? 

»• Qual si fu il carattere di Baldasar Re, di 
■ Babilonia ? - 

i. Come si regolò Baldasar nel gran banchetto) 
ehe egli diede ? * ' . 


lian . del 
/non. 3466. 
Avanti G . 
C. 538. 


* Lo smo- 
derato uso 
de 1 piaceri 
ci fa bene 
spesso di- 
menticare 
di Dio , e 
di noi stes- 
si. Procu- 
riamo vi- 
vere sobria- 
mente, giu- 
stamente , e 
piamente in 
questo se- 
colo. 
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* Giova 
. molto a 
tranquilli 2- 
jarelo scon- 
fortato no- 
stro spirito, 
in mezzo 
alle cala- 
. m ita , il 
pronto ri- 
correre a 
Dio merco 
ile'* servi 
suoi. 


e i he da Nabuccodonosor (Tana siali colà tra- 
sportati. 3 Venuti questi, lo stesso Re, i suoi 
Magistrati , le sue mogli , e le altre donne si 
diedero a bere lietamente in essi, ed intenti 
alla crapula aggiunsero le acclamazioni a* loro 
Dei. 4 Don presto interrotta venne la folle gio- 
ja , mentre all’improvviso sull’ opposta parete 
della sala apparvero alcune dita quasi di mano 
umana, ebe scriveva, lauto bastò ad intorbi 
dare grandemente la nuoto del Re. Fuggitogli 
ogni colore dal volto , e tremante tutto in se 
stesso , ordinò , clic introdotti gii fossero d' in- 
nanzi quanti indovini raccòrrò si potevano , e 
con grandi promesse procurò saper da loro le 
parole , e *1 senso citila prodigiosa scrittura. 
Tutto fu vano. INiuno trovassi , che tranqud- 
lizzar potesse Io sconfortato Monarca , e gli 
avviliti cortigiani. Fu d’ uopo ricorrere a Da- 
niele * , die opportunamente proposto venne 
dalla Regina madre , o principal moglie di 
Baldassarre. 5 Onesti dopo aver generosamen- 
te rifiutati i sommi onori offertigli , e dopo 
aver rimproverata al Re la sagrilega profana- 
zione de’ vasi del Signore : questa , soggiunse , 
è la terribile scrittura: Mane, Tliecel , Plia- 
res : e questo, è il più terribile senso di essa. 
Mane : Iddio ha contati i giorni del tuo regno, 


DOMANDE. 

3. Qual uso fecero Baiti asar , ed i convitati de ’ 
vasi sacri ? 

4- Ci, me venne interrotta la gioj a del banchetto 
di B aititi sari 

5'. In f/iuil maniera lesse , ed i nlerpctrù Danie- 
le la miracolosa scritturai , \ 
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e ne ha costituita la fine. Tliecel : sei stato 
J osto sulla bilancia , e trovato di leggier pe- 
so , e mancante. Phares: per supremo decreto 
il tuo regno è stato diviso, e partito tra i 
Medi, e Persi*.' 6 Niente poteva esser più ter- 
ribile per Baldasar. Nondimeno fosse lusinga 
di lontana esecuzione, o fosse speranza dipo- 
terne campare col cangiar di costume , non 
crebbe almeno lo spavento del Monarca , che 
anzi presente a se stesso fece rendere a Danie- 
le gli onori promessigli, col farlo vestire di 
porpora , col fargli appendere al collo una col- 
lana d’ oro , e col dichiararlo il terzo perso- 
naggio del suo Regno. 7 Non passò lungo 
tempo, anzi la stessa notte s'adempiè la ter- 
ribile profezia. Mentre il Re immerso trova- 
vasi in profondo sicuro sonno , alcuni , che 
congiurati avean con Ira di lui, s'introdussero 
armati nel suo palagio , lo trucidarono , e po- 
sero sul suo soglio Dario Medio , che allora 
contava sessantadue anni*. 

CAPITOLO VII. 

MIRACOLOSA LIBERAZIONE DI DANIELE 
DA’ LEONI. I 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* I IlOSlli 

giorni sono 
contati. I 
nostri ma 
riti sono pe- 
sati. La no- 
stra con- 
danna Sara 
corrispou- 
denlcai me- 
desimi. Ec- 
co il pen- 
siero , ohe 
non do- 
vrebbe mai 
sortirci dal- 
la mente. 


'Molte volte 
la vendet- 
ta di Dio è 
a noi assai 
più vicina 
di quello 
che ci cre- 
diamo. 


1. II favore, che goduto avea Daniele L' an. del 
presso Nahuccodonosor , Evelmidorac , e Bai- mon. 3466. 

Avanti G. 

C. 538 . 

(>• Quar impressione fece in Baldasar la lettu- 
ra , e L ìnterpetr azione fatta da Daniele dell' ignota 
scrittura ? 

Come fini Baldasar Re di Babilonia ? 

1 . Qual incontro ebbe Daniele presso H Re Dario ? 
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compendio 


HlKLE*S10Nt 

cnsiiniK. 
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* La morte 
è entrata 
nel mondo 
per invidia 
del demo- 
nio. Quei , 
che sono 
del suo par- 
lilo, si fan- 
no suoi imi- 
latori. 


*;'* L’ ora- 
zione è uno 
de’ , princi- 
pali doveri 
del Crisi ia- 
no. Ninno 
può salvar- 
si .senza la 
grazia, , e 
ninno può 
ottener que- 
sta grazia 
Senza l’ora- 
zione. 


dnsnr , godè ancora presso Dario nuovo Mo- 
narca. Crebbe anzi questo grandemente , aven- 
do voluto il Re , eh’ egli il principili si losse 
de’ tre Ministri di Stato da lui stabiliti , e già 
nell’ animo suo ravvolgeva di costituirlo solo 
Governatore de’ Regni suoi. 2 Tutto ciò com- 
mosse di maniera I’ invidia de’ (bandi , che 
pensarono rovinarlo interamente ’ , ma non tro- 
vando ove attaccarlo in tutta la sua condotta , 
s’ avvisarono di valersi contra di lui della sua 
religione. 5 A recar ad effetto questo lor mal- 
talento fecero promulgar una legge, di cui 
« v ean ottenuta prima nella più solenne forma 
1’ approvazione reale , e si fu , che ninno per 

10 spazio di trenta giorni ad altri non porges- 
se preghiera , che al solo Monarca , sotto pena 
d’ esser divorato da’ leoni. Daniele era troppo 
attaccato alla sua religione , per non poter man- 
care all’ essenziale dovere di essa , di presen- 
tare eotidianaroenlc a Dio le sue preghiere. 
La Iacea egli in pubblico tre volte al giorno , 
nè pensò di farlo di nascosto , almeno durante 

11 tempo prescritto della nuova legge. Fu per- 
tanto osservato, fu sorpreso , fu accusato , nè 
giammai si difese *. /) Il Re , che 1’ amava , 
tentò tutte le maniere per liberarlo dalle mani 
rie’ suoi nemici ; ma rammentando essi il de- 

•v . •vi .. - < •-.■V-.-',' ;4 ' £,*(• ' * J 

DOMANDE. 

2 . Qual effetto produsse ne' Grandi del Regno 
i esaltati one di Daniele ? 

3. Come i Grandi di Babilonia recarono ad ef- 
fetto il lor mal talento contro Daniele ? 

4- Che. fece il He Dario al sentirsi accusar Da- 
niele. •' .... ... ' 
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crclo emanato , e l’ liso stabilito di non potersi 
ri votare , lo costrinsero a condannarlo. Allin- 
eile però la malizia degli uomini niente non 
.aggiungesse alla ferocia delle bestie contra del 
Profeta , usò la precauzione di sigillar la pie- 
tra soprapposta all’ apertura del serraglio cui 
suo anello non meno , che con quello de* suo» 
Magnati. 5 Passò il poyero Principe una polle 
veramente inquieta , senza poter prender cibo 
e senza ritrovar riposo per la condanna di Da- 
mele. l'atto appena giorno, conservando som- 
lire nel suo cuore una qualche fiducia , che 
v Diu preservato 1 ’ avrejibc in sì terribile circo- 
stanza , recossi sollecitamente al serraglio , e 
con voce dolente si fc a chiamarlo. Quando 
intese, ch’egli rispondeva, attcstandogli con 
riconoscenza , che il Signore liberato l’ avea 
per mezzo di mi Angelo dalla voracità de’ leo- 
ni" , gioì estremamente, e ordinò, dm sul pun- 
to tratto fosse da quel luogo. 6 All’ osservarlo 
intatto in tutta la persona, quanto rallegrossi 
con lui , altrettanto arse di sdegno conila 
de’ suoi nemici. Quindi comandò, eli’ essi co’ 
loro figli, e le mogli gittati fossero tra quei 
leoni , che rispettalo aveano il santo Profeta, 
IA ordine fu tosto eseguito , e non giunsero 
quegl’ infelici quasi nel fondo senz’ essere sbra- 
nati miseramente, e divorati da quelle fie- 
re'. 7 L’evidente miracolo meritava, ed ot. 

DOMANDE. 

5. Come passò il lìc Dario alla notte , che segui 
alla condanna di Daniele , e che fece la mattina ? 

(>. Quali sentimenti eenccpì il Re al veder Da- 
mele uscir intatto di meno a leoni ? 

7 Qual riconosceva appalesò il Re verso il gran 
Dio liberatore di Daniele ? 


IUK I.sr-SIO.M 
CRISTI.» JOs. 


Le ceca- 
sioni sono 
piti (la te- 
mersi dei 
Ieoui mede- 
simi. Chi si 
Irova iu 
mezzo di 
esse per vo- 
lontà di Dio 
sarà immu- 
ne da ogni 
peccato per 
la sua pro- 
tezione, ma 
chi vi si c.- 
spone da se 
slesso , re- 
sterà preda 
de’ suoi ne- 
mici. ■ 

* Non vo- 
gliate toc- 
care gli mi- 
ti del Si- 
gnore,^ non 
vogliate 
malignare 
conila dei 
suoi Pro- 
feti. 
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tenne la riconoscenza del Monarca verso il 
grande Iddio liberatore di Daniele. Egli scris- 
se a tutti i suoi popoli di riconoscerlo, rive- 
rirlo , e temerlo come quello, eh’ è vivente, 
eterno , ed onnipotente. Così propagavasi il 
culto di Dio in quell’ infedeli contrade. 

' / - ••• 

CAPITOLO Vili. 


SCUOPRIMENTO FATTO DA DANIELE DELLE FRODI 
DE’ SACERDOTI DI BELO. UCCISIONE DEL DRA- 
GONE. 


I 


1 


V an. del 
mondoSfòl 
Avanti G. 
C. 53 7 . 


wjfW ■ 

* Molti cre- 
dono non a- 
dorar che 
solo Dia co- 
me Danie- 
le , ma i 
ciechi non 
s’ avveggo- 
no , che 
quando si 
danno ’M 
preda alle 
loro passio- 
ni , si for- 
mano la ut’ 
idoli, quan- 
te esse so- 
* 1 • -nxl 

no. 


1. Eravi in quel tempo in Babilonia un 
famoso idolo chiamato Belo , il quale in ma- 
gnifico Tempio riscuoteva il culto , e la ve- 
nerazione di tutti i Babilonesi. Il Re medesi- 
mo non mancava di rendergli ogni giorno le 
sue adorazioni , e facea apprestar cotidiana- 
mente per usuai cibo di lui dodici misure di 
fior di farina, quarant’ agnelli , e sei gran va- 
si ripieni di vino. 2 Traile comuni adorazio- 
ni il solo Daniele gli negava i suoi omaggi , 
come quegli , che addetto era al culto del ve- 
ro Iddio , e quantùnque rispose ne fosse dal 
Monarca , costantemente , ripreso eh’ egli non 
adorava statue fatte dagli uomini , ma il solo 
Dio vivente ’. Tale appunto si credeva dal 
Re il suo Belo , ed in pruova allegava il co- 


DOMANDE. 

1. Qual era l' idolo che particolarmente adoralo 
fra in Babilonia ai tempi dì Daniele 1 

2. Come ti conduceva Daniele riguardo all' ido- 
lo-ìli Belai 
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pioso cibo , che ogni giorno mangiava. Ne- 
gandosi questo fatto da Daniele, ed afferman- 
dosi da’ Sacerdoti idolatri, si venne alla pruo- 
va , e ’l Sovrano minacciò spietata morte o a 
Daniele , che mentiva , o a’ Sacerdoti se lo 
tenevano in inganno. La proposizione fu lie- 
tamente da Daniele accettata. 3 Recatisi al Tem- 
pio il Re , Daniele , ed i Sacerdoti , furono 
questi prima fatti sortire , furono poi appre- 
state le solite vivande innanzi al simulacro , e 
finalmente fece Daniele spargere sul suolo del 
Tempio sottilissima cenere *. Ciò fatto, chiu- 
sero cautamente le porte , apponendovi il si- 
gillo reale. 4 Durante la notte i settanta Sa- 
cerdoti di Belo colle loro donne, figliuoli , e 
piccioli nipoti s’ introdussero nel Tempio se- 
condo 1’ usato costume per una secreta entra- 
ta fatta sotto la tavola stessa , ed ivi più che 
mai fecero lietissima cena, senz’ avvedersi del 
sottil velo di cenere interra sparsa. 5 Nel se- 
guente giorno il Re fece osservare a Daniele 
esser intatto il sigillo apposto alla porta. Si a- 
prì questo , cd al vedersi consumate le appre- 
state vivande , mentre il Monarca da religion 
commosso esclamava : tu sei grande , o Belo 
e quivi non avvi alcun inganno , trattenuto 


RIFLESSIONI 
CRisiia NE. 


DOMANDE 

3. In qual maniera s' apparecchiò lo sperimento, 
che far si volle ili Itelo per convincere Daniele ? 

4- Che fecero la seguente notte i Sacerdoti di 
Belo dopo che il re sigillata avea egli stesso la por- 
ta del Tempio ? 

5. Come terminò lo sperimento, che far si volle , 
se Belo era vivente , o no ? 


Se spar- 
geremo di 
cenere il 
nostro cuo- 
re , eh’ è il 
tempio del- 1 
le nostre 
passioni, va- 
io a dire , 
se lo affe- 
zioneremo 
alla ricor- 
danza della 
morte , fa- 
edmente 
scuoprire- 
mo gl’ in- 
ganni delle 
nostre pas- 
sioni. 


«38 
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f.lVLliSSinSi 
CUtSX lASili. 


* Iddio non 
rigetta l’ uo- 
mo dabbe- 
ne , e non 
porgeri la 
intuì o a' 

malvagi. 


rèi* 


* Ricuo- 
pnamoci di 
salutevole 
rossore al 
ravvisar la 
villa degli 
oggetti del- 
le nostic 
-passioni. 


Profeta , clic sorrideva , gli furon fatte osser- 
vare le orme impresse sulla cenere di uomini 
di donne , e di fanciulli. Non vi volle di piu 
perche il Re comprendesse allora tutto 1 ’ in- 
ganno , e fatto confessare ai colpevoli il loro 
delitto , non solo furon essi condannati a mor- 
te ’ ; ma fu anche concesso a Daniele di di- 
struggere l’idolo, e ’l tempio, com’egli fece. 6 
.Un altro idolo adoralo era ancora da’ Babilo- 
nesi , cioè un gran Dragone vivente. Il Re , 
cht dissigannnto era degli Dei privi di senso, 
e di vita , prestava poi a questo, religioso o- 
nore , ed indurre volea Daniele a far altret- 
tanto. 7 TI Profeta ad illuminar il Principe , 
dell’inganno, in cui vivea, si cirri a dar mor- 
te alla fiera senza far uso nè di spada , aè di 
bastone. Venendogli consentito , altro non a- 
doprò, che alcuni bocconi di pece , di sevo, e 
di peli colti insieme, i quali ingojati avida- 
mente dal Dragone, in breve tempo strette le 
fauci , e chiuso il respirare tra orribili con- 
vulsioni l’indussero a morte. 8 Allora Danie- 
le modestamente trionfando , additò a’ Babilo- 
nesi il cadavere della fiera, e disse: ecco 
quello, che adoravate *, ed in tal guisa scm- 
preppiù fece splendere la verità in mezzo a 
quel popolo acciecato. 


DOMANDE. 

6. Qual altro idolo adorato era da' Babilonesi 
a' giorni di Daniele , oltre di Belo ? 

q. In qual maniera Daniele volle disigannare il 
Re sul culto del Dragane ? 

b. Clie fece ' Daniele alla morte del Dr agone ? 


_ _ .. Digtoed-by G"(X 
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CAPITOLO IX. 

NUOVA PERSECUZIONE CONTRO DANIELE , E NUOVI 
PRODIGI DI DIO A FAVOR SUO. 


RIFLESSIONI 

cristiane. 


1 . Il zelo appalesato da Daniele e nello 
scuoprire la frode de’ Sacerdoti di Belo , e 
nell’uccision del Dragone meritava sicuramen- 
te l’applauso almeno di tutti i Babilonesi, ma 
questi più che mai acciecali ne’ loro errori ‘ 
si rivoltarono tumultuosamente contra del Pro- 
feta non solo , ma anche contra del lor Mo- 
narca , e minacciando a costui con baldanza 
la morte , lo costrinsero ad abbandonar l’ in- 
nocente Profeta traile loro mani. 2 Ottenuto 
1’ intento , senza brigarsi di osservare alcuna 
forma di giudizio, precipitarono Daniele nella 
fossa de’leoui, in cui se ne custodivano, che 
nudriti erano ciascun giorno in abbondanza , 
ed a’quali per lo spazio di sei di, in cui con- 
dannato era il Profeta a dimorar tra loro , 
niente fu somministrato , acciò lo divorassero 
sicuramente. 3 Iddio non contento di amman- 
sire la ferocia di quelle fiere * a favor del suo 
servo, pensò ancora al sostentamento di lui ; 
quindi mentre un tal Abacuc Profeta nel suo 
paese della Giudea se n’andava a portare ai 


DOMANDE. 

ìv Qual mercede riscosse Daniele da' Babilonesi 
per lo zelo d' illuminarli ? 

1. Come i Babilonesi trattarono Daniele quando 
f“ lascialo dal Be traile loro mani ? 

3 . In qual maniera Iddio provvide Daniele tra i. 
leoni ? 


L' an. del 
mon. 3460. 
Avanti G. 

c . 537. 

* L’ erro- 
re , e le te- 
nebre sono 
create coi 
peccatori. 


* Iddio solo 
può am- 
mansire le 
nostre pas- 
sioni più fe- 
roci deleo- 
ni. Ricor- 
riamo a lui 
sé vogliam 
liberarcene. 
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rifles 9 iom suoi mietitori il pranzo apparecchiato per essi 
ciusriAflE. un Angelo sotto umana forma gli comandò di 
portarlo più tosto in Babilonia a Daniele, che 
confinato trovatasi nella fossa de’ leoni. 4 Ri" 
spendendo costui di non essere stato in Babi- 
lonia , e di non saper del lago , 1’ Angelo lo 
prese per gli capelli , lo trasporto per 1 aria, 
c lasciollo sulla stessa fossa. Quivi avendo som- 
ministrato a Daniele il cibo recatogli eh’ egli 
ricevè con viva riconoscenza verso Iddio, nel- 
la stessa maniera venne restituito al luogo pri- 
miero. 5 Spirato il sesto giorno , portossi il 
Ile al serraglio delle fiere a piangere il Pro- 
feta del Signore; ma al vederlo tranquillo se- 
der tra’ leoni, lietamente sorpreso: oh quan- 
to sei grande, disse, o Dio di Daniele! Quin- 
di comandò , che sollecitamente di la tratto 
fosse, ed in vece sua quelli vi venissero pre- 
cipitati , che ve l 1 avean già ingiustamente 
gettato. 6 Quando il Re comandato avea, tutto 
lu eseguito. Tratto Daniele dal lago , precipi- 
tati furonvi i suoi nemici , e laddove il pri- 
mo niun danno riportato avea nella sua per- 
sona , i secondi divorati furonvi in un mo- 
mento dagli affamati leoni *. Allora il Mo- 
*0 presto, narca f c un editto , clic tutti i suoi sudditi 
o tardi sa- 
ranno i giu- 

sii ampia- ~~ 

mente ri- DOMANDE. 

I - compensa- che avvenne all Abacuc , che attestava al- 

ti , saran- p Angelo di non conoscere Babilonia , nè il lago 
no gli empi j e ' [ conl ? 

giustamen- 5. Che fece il Re dopo i sei giorni del. a con- 

te puniti- danna di Daniele ? 

6. Come si eseguì la semema del Re conira 1 
nemici di Daniele , e che 11 avvenne ? 


V. 
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riconoscessero, e temessero il Dio di Daniele 
come il solo onnipotente , e salvatore, 7 La 
scrittura niente altro ci racconta di Daniele 
Uopo questo fatto. 

APPENDICE 

Al Capitolo IL del Libro V. 

STORIA DI ESTER.' 

CAPITOLO I. ■ * . 1 

SOLENNE CONVITO DI ASSUERO. ESALTAZIONE 
DI ESTER. 

i Traile molte sentenze riguardo al tem- 
po, in cui accadde la storia di Ester, sembra 
la più probabile quella , che la fissa al tempo 
di Dario Persiano Principe sì favorevole agli 
Ebrei , per aver loro confermato 1 ’ editto di 
Ciro , per la riedificazione del Tempio , il 
quale nel libro di Ester vien chiamato As- 
suero, nome comune a tutti, o a molti Re Per- 
siani. 2 Dimorando egli in Susa il terzo anno 
del Regno , volle fare pomposa mostra della 
sua potenza , e perciò fece Imbandire un son- 
tuoso banchetto a’ Principi, e Satrapi delle Pro- 
vincie a se soggette per lo spazio di cent'ot- 


DOMANDE. ' * ' 

7. Che avvenne di Daniele dopo essere stato li- 
berato per la seconda volta da' leoni ? 

1. In qual tempo avvenne la storia di Ester ? 

2. Come volle Assuero far mostre/, di sua potenza ? 

1 16 


RIFLESSIONI 
CRISTIANE.. • 


L'an. del 
mon. ,3487. 
Avapti G. 
C . 517. 
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««FLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Altro piu 
sontuoso 
banchetto 
ha imban- 
dito nella 
stia Chiesa 
G.C. a' suoi 
amati fede- 
li. Beati 
que’ che ne 
partecipa- 
no colle do- 
vute dispo- 
sizioni ! 


\*d . v 

- ;\t .ss 

* Il'ùtti'tto 
cuore è in 
una conti- 
nua contra- 
dizione con 
se stesso 
quando go- 
vernato 
viene dalle 

passioni. 
Regoliamo 
bene que- 
ste, e gode- 
remo d’una 
vera- pace. 
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tanta giorni , il quale seguito venne da un al- 
tro più splendido ancora , che diede a tuito 
1’ inmimerahile popolo di Susa per lo spazio 
di giorni sette *. 3 Egli medesimo intervenir 
volle alla festa , e nei settimo giorno riscal- 
dato dal vino, pensò di date un nuovo spet- 
tacolo a’sooi convitati , con mostrar loto la 
Regina Vasti sua moglie, che in appartato 
luogo convitate avea le nobili donne delia Cor- 
te , e della Città con grandissima lautezza. [\ 
Chiamata essa per ordine del Re( rifiutò d’ob- 
bidire in cosa , che slimava a se slessa inde- 
gna ; ma tal si fu lo sdegno , che per tal ri- 
fiuto concepì il Re -Assuero , che nel pranzo 
medesimo col consiglio de’ suoi Savj la ripu-, 
dio , e la depose dal trono. 5 Non passò gua- 
ri, che raffreddata la mal concepita ira nel cuor 
del Monarca, ritornò a suscitarsi l’inclinazio- 
ne per Vasti * , del che avvedutisi gli Xi fii- 
ziali di Corte , a dileguarla gli proposero di 
far raccòrrò nel suo vasto Impero le più va- 
ghe , e costumate donzelle , per poi scegliere 
tra loro chi occupar dovesse il luogo della re- 
gina. Piacque al re il consiglio , e ne com- 
mise l’esecuzione. 6 ^Traile mollissime, che 
raccolte vennero, una ve ne fu Ebrea di na- 


ti rt M A N D E. 

3. Qual nuovo spettacolo volle dar Assuero ai 
suoi convitati in Susa ? 

4- Qual pena riportò Fasti per aver disubbidito 
al suo consorte ? 

5. A cjucd mezzo si appigliarono i Consiglieri di 
Assuero per fargli perdere la memoria di Fasti ? 

fi. Chi fu Ester , e t/ual incanirò ebbe presso 
Assuero ? , 
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scita, vaga oltremodo , e di santissimi costu- 
mi , chiamata Edissa , o Ester , educata , e 
adottala per figliuola da Mardocheo suo zio , 
poiché perduto avea il genitore. Presentata 
costei ad Assuero, la sua bellezza, la sua mo- 
destia , l’aria, e ’l contegno suo lo ferirono 
talmente, che senz’altro volle averla per sua 
consorte , e la dichiarò Regina. 

CAPITOLO IL 

i ■ . • ; , 


MAKUOCHEO. AmANNO. MAL TALENTO DI COSTUI 
CONTRA GLI EBREI. 

\ . J • »*•_ } 

i In questo tempo Mardocheo, clic ama- 
va Ester qual vera figlia , trattenevasi alla 
porta del palagio per uvere di lei novelle. Ac- 
cadde , che un giorno , mentre colà se ne 
slava, intese due Uffizioli di Corte, chiamati 
Bagalanne , e Tares, che tra loro parlando , 
tramavano insidie alla vita del Monarca , del 
che fatto sicnro dalie ulteriori sue osservazio- 
ni , ne diè parte alla Regina, e questa ne 
avvertì il Regio Sposo , il quale le dare ai 
colpevoli il meritato gasligo. Un tal fatto per 
ordine del Re fu registrato negli annali Per- 
siani, senza che per altro ne conseguisse Mar- 
docheo la dovuta mercede *. a In questo me- 
desimo tempo Amaono Bugeo figlio di Ama- 
dato fu innalzato dal Re a grandissimi onori 


DOMANDE. 

1 . Qual congiura scuoprl Mardocheo ? 
a. Qual si fu la fortuna d' Amanno , e qual per- 
secuzione egli mosse cantra gli Ebrei ? 


RIFLESSIONI 

cristiane. 


L'an. del 
mori. 3495. 
Avanti G. 
C. 5og. 


* Povero 
quell’ no- 
mo , die 
spera dal- 
I' uomo la 
mercede del 
ben oprare. 
Iddio solo 
può darla , 
e vuol dar- 
la. 
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mrLtssioM sopra quanti eranvi nella sua Corte, a segno, 
cristiwb. che tutti prostrar si doveano alla sua presen- 
za. Mardocheo , che credeva questo un atto 
religioso , non vi potè mai acconsentire. Av- 
vertito di ciò Amanno, ne concepì grave sde- 
gno, sicché in vendetta determinò l'estermi- 
dìo di tutti gli Ebrei. Provenne prima il Mo- 
* Fuggir narca con odiose calunnie coutra di cssi*,in- 
dobbiamo di ottenne , che in tutte le Provincie si puli- 
ta compa- hlicasse l’editto, e fosse questo affisso iuSusa, 
ledici im- co * <l ua l e si ordinava, die nel medesimo gtor- 
pcrciocchè no quanti Ebrei trovavansi ne’suoi Stati, fos- 
quando me- sero dati a morte come perturbatori della pub- 
no questi se hlica pace, e dispregiatori degli ordini reali, 
aspettano, senaa distinzione di età, di sesso, o di con- 
sopra di e#- dizione. 3 L amarezza , e la costernazione , in 
si la loro cui immerse quest editto tutto il popolo di 
rovina , e Dio , fu corrispondente alla gravezza del ca- 
chi mai po- . Mardocheo si stracciò in dosso le vesti , 
prendere la ?* cuopi ì di sacco, sparse, di cenere il suo ca- 
giusta ven- P° > e con amare grida innanzi al palagio del 
detta , che Re esprimeva il suo dolore. 4 La Regina, che 
Iddio pren- niente sapeva di quanto tramavasi contra del 
dcr'a di lo- p 0 p 0 j SU o, era agitatissima pel dolore di Mar- 
docheo. Molto più, allorché questi rifiutò una 
vèste , che aveagli mandata. Quando n’ ebbe 
contezza, c richiesta venne da Mardocheo d’in- 
terporsi mediatrice col Regio Consorte, tremò 
grandemente per la sua vita, stante la legge, 


DOMANDE. 

3. In qual costernazione caddero gli Ebrei per 
l'editto fatto pubblicare da Amanno del loro esterminiol 
4 - Che fece Ester nel grave pericolo della sua 
nazione ? 
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ch’era rea di morte la persona, che non chia- 
mata presentavasi al Re , se questi per ispe- 
aial grazia non istendeva verso di lei lo scet- 
tro d’oro. Veggendo nondimeno l’urgenza del 
caso, si determinò di esporsi a qualunque pe- 
ricolo per salvar la sua gente *• 

CAPITOLO III. 

ESTBR LIBERA IL SUO POPOLO DALLE INGIUSTE 
PERSECUZIONI D’AMANNO. 

i Risoluta Ester di esporre se stessa an- 
che alla morte per la salute de’ suoi , prepa- 
rossi alla pericolosa impresa di presentarsi ad 
Assuero, senza esser chiamata, eon un digiu- 
no di tre giorni , ch’ella fece osservare a tutti 
gli Ebrei dimoranti in Susa , e di’ ella me- 
desima osservò colle sue damigelle , aggiun- 
gendovi la più fervida orazione, a Nel terzo 
dì vestissi degli abiti reali , e piena di fiducia 
verso Dio , umile e modesta presentossi ai 
Monarca , che sedeva allora sul suo trono *. 
Al vederla egli non chiamata, una subita ira 
s’itnpossessò del suo cuore, del che avvedu- 
tasi Ester cadde in isvenimento. Tanto bastò 
per cangiare lo sdegno del Re in tenera com- 
passione. Scese tosto dal trono , corse fretto- 
loso a lei, ed usando ogni mezzo per farla ri- 


DOMANDE. 

i . Come preparassi Esler alla grand' impresa 
di salvar il suo popolo ? 

a. Che avvenne nel presentarsi Es ber non chia- 
mata da Assuero ? 


RIFLESSIONI 

CRUflàNE. 


* Una vera 
carità ci 
fa superare 
lutti gli o- 
stacoli , e 
ci fà espor- 
re anche la 
vita persoc- 
cerrerc i no- 
stri fratelli. 

L' a’L. del 
mondo 34*I& 
Avanti Cr.. 
C 5o8. 


* Se la no- 
stra speran- 
za è nell’uo- 
mo , vacil- 
la la spe- 
ranza n<y- 
s ra , ma se 
questa si 
fonda n'1 
Signore , 
noi non po- 
tremo soc- 
combere 
giammai. 
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™«°« avere, con tenere parole le chiese qual si fosse 
isiiANE. ] a sua domanda. 3 La Regina baciò riveren- 
temente lo scettro , che presentato le avea il 
Monarca in contrassegno di benevolenza , e 
* ìv prima d’ ogni altra cosa lo pregò degnarsi di 

dia ° n - c *°k~ andar con Amanno * ad un pranzo, che avea 
nir c i° (/(Hi ^ all ° P rc [ jarare - Il Re gradì molto l’invito , 
onoridique- 1’ accettò , e fè avvertire il Ministro d’inter- 
sto mondo, venirci. f\ In questo pranzo , per manifestar 
Oltreché il Monarca il suo affetto ad Ester, le fe di 
0 nuovo premurosa istanza per saper la doman- 
molte volte ^ a ’ c * ie v<J l e 8 gl' fare, ma eila lo pregò, che 
vi conduco- P e rmesso le fosse di differir di dirgliela in un 
no a ben altro pranzo del giorno seguente, in cui sup- 
erso fi- plicollo di venire collo stesso Amanno. 5 La 
gioja di costui per un onore sì grande non a- 
vea l’ eguale , ma ben presto turbata venne 
dalla veduta di Mardocheo , che al suo pas- 
saggio non si mosse ad adorarlo. Tutti i suoi 
onori , e ricchezze sembravangli un nulla in 
faccia a questo , eh’ egli credeva insoffribile 
onta. 6 Lamentandosene egli amaramente per 
isfogo del suo dolore con Zara sua moglie, e 
co’ suoi amici , di lor consiglio stabilissi , che 
prima del giorno ordinato all’ esterminio di 
, tutti gli altri fosse recala morte a quest’ inso- 


DOMANDE. 

3. Che chiese Ester ad Assuero quando presen- 
tassi a lui non chiamata ? 

4 Qual finezza fece Assuero ad Ester nel pran- 
zo eh' essa g li diede ? 

5. Qual dispetto provo Amanno dopo 1' onor del 
pranzo della Retina ? 

6. Qual risoluzione presesi da Amanno , e da' suoi 
amici conira Mardocheo ? 


;.| 
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lente Ebreo. S’ innalzò a questo fine una croce riflessioni 
alta cinquanta cubiti , ed egli si determinò di 
rarpirne l’ordine dal Re nel giorno seguente *. * Guardali 
7 Accadde, che in quella notte Assuero non di opprune- 

* '\* i 1 .... re il povero. 

potè prender sonno, quindi sia per ailegge- Xu credi ai- 
ri re la noja, sia per la speranza di addonnen- loradicom- 
tarsi , o sia per altro , si fc recare a leggere battere con- 
ia storia della nazione.. Quando si avvenne alla trad’unuo- 
congiura scoperta da Mardocheo,, e seppe non m ° c ’i,e CO m- 
essere stato questo condegnamente compensa- contra 
to, quasi recandoselo a vergogni, chiese lor di Dio, il 
sto- ad Amanno , che di gran mattino ilo era quale vuol 
a chiedere la morte di Mardocheo , qual o- csst : r 
Bore far si poteva a colui , che il Re voleva f e * sore dei* 
singolarmente onorare. Ainanno senza punto ] a causa dell* 
dubitar , pensò , che sopra lui solo cader po- infelice, e 1 
tea sì gran ventura *. Rispose dunque subito; vendicatore 
che dovessesi vestire degli stessi aiuti reali^ e, desuoi tor- 
cile cinto il ca po di regia corona, sopra noi **j su p er }>ì 
bile destriero condotto fosse dal primo Princi- credono che 
pe della Corte , il quale per le piu frequenti tutto è lor 
vie, e piazze di Susa n'andasse gridando; dovuto; ma 
così onorato sia chiunque al Re piaccia ono- i^^^edono 1 
rare. Udito ciò da Assuero , gl' impose ,. che ; tanto più se 
egli stesso tulio ciò eseguisse in persona di ne rendono 
Mardocheo. Stupì il superbo A manne all’ina- indegni. ^ 
spettalo comando , impallidì, tremò , ma fu 
forza ubbidire, e pòi nobil trionfo per Mar- ^ 
dochco dar non si pnleva giammai. 8 Pene- 
tralo da sì forte cordoglio portar si dove il 
Ministro al secondo pranzo della Regina , ma 
quivi 1* aspettava disastro piò fiero. Ester sli- 


1i*Vt 

-■ "fr- 


> DOMANDE. 

7 . In qual strano abbaglio cadde Amanno ? 

8 . Qual si fu 1' ultima rovina di A fini fino T 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANI. 


* Gli empj 
cadran nella 
stessa fossa, 
eh’ essi a- 
vranno sca- 
vata contra 
de’ giusti. 


* Se noi non 
conservia- 
mo la me- 
moria dei 
benefisj , 
che abbia- 
mo ricevu- 
ti dalla ma- 
no di Dio, 
ne saremo 
privati co- 
me indegni 
di averli ri- 
cevuti. 
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molata da Assuero esporre dove la sua doma 
da , ed ella chiese niente meno che la sua , 
la vita de’ suoi. Grande in ciò sentire fu 
sorpresa del Sovrano , e y\ìi grande ancori 
quando intese , che chi l f insidiava , era » 
punto il suo favorito Anianno. Non ci voi 
di più, perchè egli ordinasse, che costui i 
laccato venisse a quel patiliolo medesimo, cl 
un suo eunuco gli disse aver lui apparecchia 
per Mardocheo *. 9 Punito il delitto , pen 
il Monarca a rimunerare la virtù. Ester lice 
da lui la casa di Atnanno , ed a Mardoch 
riconosciuto già per zio della Regina, fu d 
to , unitamente all’autorità dell’empio Ama 
no , il sigillo del Re. Di più rivocato yen 
il decreto contra de’ Giudei , e laddove qu 
sti destinati erano alla morte, fu lor conces 
con un nuovo regio editto di poter impun 
mente ammazzare i loro nemici, io Col favo 
di quest’editto ne trucidaron essi in tutte 
Provincie soggette alla Persia sin a settant 
cinque mila , senza però toccar menoma co 
delle lor sostanze. L’allegrezza degli Ebrei nc 
men , che de’ Persiani fu veramente grand 
Una nuova luce parve , che risplendesse s> 
pra de’ primi , e gli uni , e gli altri in m 
moria di questo memorabil fatto stabilirò! 
uijtf festa annuale per celebrare la protezic 
di Dio sul popol suo *. 

Fine del Libro V. 

D O M A N D E. 

9. Come il Re rimuneri) la virili di Ester , e 
Mardocheo ? 

10. In qual maniera si vendi caron ginstamen 
gli Ebrei de' lor nemici col favor dell' editto 
Assuero ? 
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LIBRO VI. 

STORIA DE’ MACABRI. 

i 

CAPITOLO I. 

SACRILEGIO Dt ELIODORO PUNITO. 

i. (Quantunque il popolo Ebreo messo già 
in libertà dalla schiavitù di Babilonia , tor- 
nasse a godere il proprio paese , restò nondi- 
meno sempre soggetto ai Re Persiani sin a 
tanto, che durò la lor monarchia. Quando 
questa venne distrutta' da Alessandro il Mace- 
done colla morte di Dario ultimo Re di Per- 
sia , passò sotto il dominio di costui. Essendo 
egli morto senza figli in mezzo al più bril- 
lante corso di tali vittorie , e conquiste , che 
parve tacesse la terra costernata innanzi alni, 
divisi furono i suoi Stati tra 1 Grandi della sua 
Corte*, ed a Seleuco toccò la Siria, e la 
Giudea. 2 Sotto al regno d’ uno de* successo- 
ri di costui del medesimo suo nome lo Sta- 
to de’ Giudei era il più florido che mai. Ouia 
sommo Sacerdote pieno di pietà , e di zelo col 
suo esempio* , e colle sue parole sapea man- 
tener la pace in mezzo agli abitanti di Ge- 
rusalemme, e sapea conciliare la venerazione , 


DOMANDE. 

i. A chi restarono soggetti gli Ebrei dopo la 
cattività Babilonese sin al tempo de' Macabei ? 

?.. Ouat si fu lo stato degli Ebrei sotto il regno 
de' successori ‘ di Seleuco ? 


bickf.ssioni 

CRISTIANE. 

L' an. del 
inonda 36Ht 
Avanti ti. 
C. 3?3. 

* Questo io 
so , ed è 
stato vero 
dacché 1’ 
uomo è sta * 
to creato 
sulla terra 
che la glo- 
ria dell’em- 
pio passa in 
brevissimo, 
tempo , e 
che la glo- 
ria dell’ ip- 
pocrita non 
è, che d’un 
momentp. 

* Ognuno è 
tenuto a dar 
buouo esem- 
pio ; ma 
quanto piu 
sublimo è lo 
stato, in cui 
Iddio ci ha 
posti , tan- 
to piu illu- 
stre dee es- 
sere il no- 
stro esempio 
e l’esempio 
de’grandi ha 
gran forza, 
por l’edifi- 
cazione de- 
gli altri. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


L' art. del 
tnondoZSic) 
Avanti G. 
C. ij5. 


e P ossequio verso il Tempio del Signore. Gli 
stranieri , e gl’ idolatri ancora 1’ onoravano 
grandemente, e’1 medesimo Re facea sommi- 
nistrare dal suo tesoro il necessario per li sa- 
grifizj. 3 Tanta serenità turbata venne in un. 
punto dal mal talento d’ un tal Simone Pre- 
fetto del Tempio della Tribù di Beniamino^ 
Ouia si oppose alle malvage intraprese di co- 
stui ; ma egli in vendetta portossi da Apollo- 
nio figlio di Tarsea governatore allora per 
parte del Re della Celesiria, e della Fenicia 
a denunziargli sotto pretesto di zelo per gl’in- 
teressi reali , cbe il Tempio di Gerusalemme 
ripieno era d’ immensi tesori , che si volean 
tenere nascosti , e cbe non appartenevano al 
servizio del pubblico, nè al mantenimento del 
Tempio di Dio. 4 Al sentire il Re per mezzo 
di Apollonio una tal notizia spedi subito a 
Gerusalemme Eliodoro suo ministro per far 
trasportare alla Corte i creduti tesori, ma al- 
lorché giunse questi alla città santa : e mani- 
festò al gran Sacerdote Onia la sua incumben- 
za , seppe da lui non conservarsi nel Tempio, 
che mediocri somme , eh’ eran depositi desti- 
nati al mantenimento caritatevole delle vedo- 
ve, e degli orfani , di cui non poteva disporre 
senz’ ingiustizia , e che perciò appunto erano 
conservati nel Tempio, perchè un luogo cre- 


DOMANDE. 

3. Come turbala venne la serenità , di cui go- 
deva il popolo Ebreo sott' Onia ? 

4. Che fece il Re Scleuco alt avviso delle im- 
mense ricchesze , che conservavansi nel Tempio 5 e 
come si oppose Onia al rubarne rito di esse ? 
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• 

dovasi per la sua santità d’ inviolabile sicure* 1 riflhsmowi 
* a. Le parole d ’ Onia furono sparse al veti- cristiane. 
to *. Eliodoro s’ ostinò a voler adempire la sua * L e p aro le 
commissione,' e destinò il giorno all- csecuzlS- dei ministri 
ne di essa. 5 Appena se ne pubblicò per la diDioquan- 
città la novella , che un subitaneo turbameli* tunque un- 
to , e dolore sorprese il cuor di ognuno. Da n “ nc V no * e 
una parte i Sacerdoti vestili degli abiti sacri ^porl 
imploravano prostesi innanzi all’ altare 1’ ajulo tanti verità, 
divino per la conservazione de'la legge invio- non sono 
labile de’ depositi , massimamente affidali al | aute volte 
luogo santo, e dall’altra uomini, e donne, ^f^ma'^l" 
vecchi, e giovani desolati, timorosi, e fuor j ora ' ^ 
di loro stessi pregavano unitamente Iddio . gnorefàsen- 
cbe non permettesse la desolazione del luogo tire le voci 
santo. Onia sopra tutti e col pallore del volto, del suo tu- 
fi col treinor delle membra, e coll’ abballi- r ° re a T" 6 ’» 
mento di tutta la persona appalesava 1’ interno non vo n ero 
suo dolore*. 6 Eliodoro senza lasciarsi cotti- le voci della 
muovere dalla comune desolazione , nel gor- sua miseri- 
no destinato porlossi colle sue guardie alla por- cor d' a - 

»a del tesoro , e già si accingeva a sforzarla , . ^ 8 in ” 
i • ■ ’ i n> • ° t i , ■ • • teressa vera- 

ma lo spirito dell onnipotente Iddio si mani- me ute per 1’ 

feslò allora con subbiimi segni. Quanti erano 0 n«r di Dio 
andati con Eliodoro caddero tutti per terra ab- freme alla 
battuti, e spaventati. Un cavallo apparve ina- v ' ista . dell’ 
gnificamente ornato , die sopra di lui portava 
un terribile cavaliere fornito d’ armi d’ oto , il eatoXhedo- 
quaie avventandosi sopra Eliodoro, gli diede via dunque 

dirsi di co- 

loro, che lo 

DOMANDE. fr°an“me”r 

5. Qual costar nazione osservassi in Gerusalem- , 
me al sentire la commissione di Eliodoro ? • oio s «s- 

(ì. Che avvenne ad Eliodoro , ed alle sue genti S1 ' 
nell' alto di sforzare la porta del tesoro del Tempio ? 


Digitized by Google 



JU FLESSIONI 
CH1SX1AME. 


* Guai alla 
genie pecca- 
trice , guai 
al popolo 
pieno d'ini- 
quiia , guai 
ai figli scel- 
lerati , guai 
a colui, che 
coni rad ice 
al suo Crea- 


tore. 


* Questo è 
il carattere 
della più.so- 
da pietà, in- 
teressarsi 
per gli ami- 
ci come se 
fossero gli 
amici più 
oari. 


co’ piedi d’ avanti furiosi calci. Nel medesimo- 
tejnpo comparvero due altri giovani di esqui- 
sita bellezza, e maestà, nobilmente vestiti , i 
([■Sii facendosi uno da un lato , e 1’ altro dal- 
1’ altro di Eliodoro, lo battevano senza interru- 
zione. Cadde egli per terra mezzo morto *, ed 
in sì miserabile stato posto sopra d’ una sedia 
fu condotto fuòri del Tempia senza speranza 
di vita. 7 Allora la costernazione del popolo. 
Ebreo si cangiò in viva gioja. Il tempio ri- 
suonò d’allegre voci di ringraziamento, e tutti 
benedicevano il Signore per aver glorificatala' 
sua casa. 8 II gran Sacerdote Onia fu certa- 
mente a parte della comune allegrezza , ma 
non avendo questa menoma amarezza di odia 
per la persona di Eliodoro, pronto fu ad in- 
terceder per lui presso all’ Altissimo alla pri- 
ma istanza , che glie ne fu fatta , offerendo 
al Signore una vittima di salute per la sua gua- 
rigione*. 9 Mentr’ egli ancora pregava, ap- 
parvero di bel nuovo gli stessi due giovani 
vestiti delle stesse vesti , e dissero ad Eliodo- 
ro : che ringraziasse pure il gran Sacerdote 
Onia 4 per la cui mediazione avea ottenuta la 
vita , e che pubblicasse da per tutto le me- 
raviglie della potènza di Dio. Ciò detto di- 


DOMANDE. 

7. Quali si furono i sentimenti degli Ebrei nel 
veder la punition d' Eliodoro ? 

8. Come si regolò Onia nel disastro di Eliodoro 1 . 

9. Qual si fu l'effetto della preghiera d' Onia 
per Eliodoro ? 

10. Come dimostrò Eliodoro la sua riconoscenza 
nella guarigione ottenuta ? 
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sparvero dagli occhi di ognuno, io II bene- 
fìzio ricevuto era troppo recente per non po- 
ter essere dimenticato. Eliodoro campato da 
un sì gran pericolo picn di riconoscenza offerì 
a Dio sagrifìzj di ringraziamento. Ringraziò 
ancora Onia , e ritornato alla Corte pubblicò 
da per tutto il gran miracolo in lui operato, 
ed assicurò il Bc , che il Tempio di Gerusa- 
lemme un luogo si era sotto 1 J immediata di- 
vina protezione. 

y 

CAPITOLO IL 

■' • < t > 

INTERNE j ED ESTERNE CALAMITA* DEL POPOLO 
DI DIO SOTTO ANTIOCO. ' 

i. Quantunque il primo tentativo del mal 
talento di Simone non fosse riuscito , nondime- 
no non si estòlse punto il suo odio contea del 
gran Sacerdote Onia. Egli ne sparlava da per tut- 
to; attribuiva a lui l’ intrapresa d’ Eliodoro; ed 
era sì sfrontato , che volea far passare per tra- 
ditore del regno colui, di’ era il protettor della 
città, il difensore della nazione , e 1 zelantissi- 
mo osservatore della legge divina L i L’ ami- 
cizia che Simone avea con Apollonio gover- 
natore della Celesiria , e della Fenicia , ren- 
dendo inutile ogni difesa d’ Onia , uopo fu , 
ch’egli si determinasse di portarsi dal Re, 
non come un accusatore de’ suoi fratelli , ma 
per mettere un qualche argine ai maggiori 

DOMANDE. 

I. Che intraprese Simone cantra del gran Sacer- 
dote Onia ? 

a. Che fece Onia per frenare il mal talento di 
Simone ? 


RIFLESSIONI 

cristiane. 


. .. t! >... 

L'an. drl 
mori. 381 1 . 
Avutili C . 
C . 173. 


* Non ave 
commercior 
coi maleiìi- 
ci , imper- 
ciocché tul- 
io iu un pun- 
to avverrà, 
la loro ro- 
vina , e clij 
polrà ina; 
prevederla ? 
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riflessioni mali , clic minacciava il mal talento di Sì- 
cristiane. | Uone . (3) Piima -che Onia ottenesse qual- 
che favorevole rescritto a pi o del pouol suo , 
venne Seleuco a morie , e gli succede Antio- 
co suo fratello chiamato Epifane, cioè illu- 
stre. Allora crebbero a dismisura i mali , che 
affliggevano il popolo di Dio. Una truppa 
d’ insensati chiesero , cd ottennero dal nuo- 
vo Monarca di stringere alleanza, ed imita- 
re i depravati costumi de’ circonvicini stra- 
nieri idolatri. Di più 1 ’ empio Guisone inde- 
gno fratello del Santo Onia , mercè 1 ’ offerta 
d’ una grossa somma di denaro , fece depor- ' 
re Onia dal gran Sacerdozio per esservi lui 
* Chi fab- intruso * . 4 Riuscì nel suo disegno , ma 
brica la sua ll0n v j s j mantenne lungo tempo. Tre an- 
tr °noa n * dopo Menelao lo soppianto presso del 
« cica che la Monarca , facendosi investire della dignità 
rovina «li es- di sommo Sacerdote, colla promessa d’ una 
sa. maggior somma di deoaro , pel pagamento 

del quale rubò dal Tempio varj vasi d’o- 
*Povero co- JO ^5) Onia non potendo in alila maniera, 

lui , clic c g j 0 () p 0ge co j rimproveri almeno ad un satri- 
cadulo in . 1 1 . r • , , , , 

man de’ de- h’“ |0 S1 enorme; ma il suo zelo non enne 

siderj mali- altra ricompensa sul>a terra , che la morie , 

gni del suo facendolo Menelao barbaramente assassinare , 

cuore! Egli favorito in ciò da Andricomio ministro del 

cadrà «la a- cb’ Cali guadagnalo avea co’ suoi sa g ri- 
lasso ma- ’ a 8 3 0 

bisso fin al- 

l’eterna dan- DOMANDE, 

nazione , se 3 Come andarono gii affari degl' Israeliti dopo 
non vi ri- c f le Onia si portò alla Corte per difenderli ? 
media subi- Quanto tempo si mantenne Giasone nel sommo 

to con un Sacerdi’iio ? 

sincero pen- 5. J n ( j„al maniera si oppose Onia al sacrilegio 

timeuto. ,H Menelao di rubare i sacri vasi , e t/aal si fu la 
ricompensa del suo zelo ? 


» 
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leghi presenti. Gli Ebrei , i Gentili , ed An- riflessioni 
tioco medesimo ebbero orrore d’ un fallo si chistiajuì. 
atroce , quindi Antioco spoglialo Andricomio 
de' suoi onori lo le uccidere nel luogo slesso 
ove avea fatto assassinare Onia , rendendogli 
così il Signóre il meritalo gastigo. 6 Won 
raen empio di Menelao fu Lisimaco suo fra- 
tello per le violenze , ed i sagrilegj -, che com- 
metteva a segno , die il popolo si rivoltò 
contra di lui, e nell' alto, ch’egli voleva re- , 
spingerlo con tremila uomini armati , rimase 
vittima del popolar furore con molti altri 
de’ suoi. 7 Morto Lisimaco , gli Ebrei 1 } ze* ’ 
lauti per la vera religione portarono a Tiro , L' an. de. 
ove il Re allora trova vasi , i loro lamenti mondoZ^Zq 
contra Menelao. Le cose andavano assai ma- 
le • per costui , ma avendo egli guadagnato * 1 
un favorito del Re , chiamalo Tolomeo , col- 
la promessa d’- una grossa somma, mercè di 
lui fu egli dichiaralo innocente di ciò , di 
cui veniva accusato , ed all’ opposto condan- 


niti vennero a morte i suoi accusatori 


con 


* Il mondo 


indignazione de’ Tiri medesimi, i quali non nia^conso- 
potendoli saivaie li fecero almeno seppellì- iiamoci,poi- 
re onoratamente.* 8 In questo tempo accad che avvi un 
dero in Gerusa lenirne degli stupendi prodigj. altra viia , 
Per quaranta giorni si videro per- l’aria uo- * li cu ] “elio 
mini a cavallo vestiti d ab h d oro , ed ar- p uollo e 
mali in varie guise , che correvano gli uni gastigherUr 
— . — . — » empio. 

DOMANDE. 

6. Qual si fu il carattere , e qual la fine di Li- 
simaco ? 

7. Che intrapresero gli Ebrei contra Menelao , 
e come riuscirono nella loro intrapresa ? 

8. Quali prodigj accaddero in Gerusalemme 
a tempi di Menelao ? 


; 


<*-* 


* 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE- 

'* Quando 
Iddio fa 
comparire 
certi avve- 
iiiinentislra- 
ordinarj sia- 
no miraco- 
losi , o na- 
turali, guar- 
diamoci di 
dispreizarli 
per uno spi- 
rito mal in- 
teso , e ri- 
cercare so- 
lamente la 
Camion na- 
iurale , sol- 
leviamoci a 
Dio , che 
n! è la pri- 
ma , e pro- 
curiamo 
placar il suo 
sdegno col- 
la penitenza 
e colla pre- 
ghiera. 

* Grande si 
fu la strage 
che Antioco 
fecedcgliE- 
brei . Più 
grande e 
quella, che 
far a il pec- 
cato delle 

anime. Pro- 
. \ 
curiamo uon 

essere invol- 
ti in essa. 


contra gli altri , e si battevano aspramente. 
A tale vista tutti spaventati pregavano il Si- 
gnore di volgere in buon augurio questi por- 
tenti g Mentre 'Menelao credeva goder 
tranquillamente il frutto delle sne empietà , 
venne a disturbarlo il suo emulo Giasone: 
Essendo giunto a costui il falso rumore del- 
la morte d’ Antioco , pensò essere arrivato il 
tempo di riacquistare la perduta dignità di 
sommo Sacerdote , che gli era stata tolta. 
Armati dunque mille uomini , occupò Geru- 
salemme , fuggendosene Menelao nella fortezza. 
Fece immensa strage nella città , senza poter 
però ottenere il frutto del suo attentato , men- 
tre costretto di là a poco, a fuggirsene, andò 
ramingo in varj luoghi, finche giunto a morte 
non ritrovò sepoltura colui , che ingiustamente 
negata 1’ avea a tanti altri, io Questi rumori 
giunti agli orecchi d’Antioco, gli fecero credere, 
che gli Ebrei volevano ribellarsi. Animato per- 
ciò* dalia \endelta, con formidabile esercito 
entrò in Gerusalemme , fece grandissima stra- 
ge degli abitanti , e ottantamila persone cad- 
dero traile sue mani o uccise , o fatte schia-. 
ve *. Si portò poi con audatia nel Tempio, 
e da esso rapì 1’ altare , la mensa , e ’l can- 
delabro d’ oro con tutti i vasi preziosi , e l’o- 
ro., e 1’ argento , eli’ eravi nel tesoro. Grandi 
furono questi mali, ma non erano, che il 
principio delle sciagure degli Ebrei. 


DOMANDE. 

9. In qual maniera procurò Giasone riacquistare 
la dignità ai sommo Sacerdote ? 

10. Che fece Antioco al sentire i rumori degli 
Ebrei ? 
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CRISTIANE. 


DELLA STORIA SACRA . LIB . VI. a 5' 
CAPITOLO III. 

1NTKAPBESF. DI ANTIOCO CONTRO La RELIGIONE 
DEGLI EBREI. ELEAZZARO. 


i . Partendo Antioco da Gerusalemme vi ^ ' an - dei 
lasciò de’ Ministri più crudeli di lui, i quali mon,l °'&4° 
vi commisero orrende scclcratczzc. Ammazza- c'^i ° 
rono un'immensa moltitudine d’uomini, sac- 
cheggiarono, e distrussero molte case, rove- 
sciarono le mura della città , e contaminarono 
il tempio del Signore. In mezzo a tanti mali 
gli aiutanti non ritrovarono altro scampo, clic 
nella fuga. Gerusalemme rimase deserta , il 
Tempio abbandonato, i giorni di festa si can- 
giarono in giorni di pianto , e tutta la sua 
gloria rimase annientata. 2 La religione così 
perseguitata , lo fu maggiormente quando il 
re emanò un editto, con cui proibì agli Ebrei V, 

ogni esercizio di essa sotto pena di morte. A 
toglierne sin anche la memoria , fu collocato 
nel tempio , o sull’ altare del Dio vivente il 
simulacro di Giove Olimpo , furono lacerati , 
o bruciati i santi libri della legge” , fu iin- * Quanto 
pedita la celebrazion del Sabato, e delle altre P'.’ 1 gl' em * 
soiennità , e furono molti miseri Ebrei stra- ^ odiàne-lé 
scinati per forza , ed astretti violentemente a 
mangiare l’impura carne di porco., Se eravi più noi dob- 
chi resistesse , veniva subito condannato a mor- biamo amar- 
le. Formino 

— — — ■ esse le caste 

DOMANDE. r annue no* 

i. Quali si furono le sciagure di Gerusalemme °’ 

dopo la partenza d' Aia indo f s e ’ 

?.. Come procuro Antioco distruggere la reli gioii 
degli Ebrei ? 

* , - >17 
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«irLtMioNi to. 3 Due povere donne avendo fatto eircon- 
crutiàjc*. cidcrc i loro figli per osservanza della legge; 

ed essendo state di ciò accusate , furono pri- 
ma condotte ignominiosamente per la città coi 
figli appesi alle loro mammelle , e poi preci- 
pitate da sulle muraglie. l\ Alcune persone es- 
sendosi ritirate nelle vicine caverne per cele- 
brarvi il Sabato, appena venne ciò rapportato 
al Governatore , che furon tutte bruciate in 
esse , senza clic que’ meschini intraprendessero 
menoma cosa a lor difesa per la religione del 
giorno di festa. 5 Tra i molti , che combat- 
terono generosamente in difesa della religione , 
e sostennero con invitto coraggio i più cru- 
deli tormenti per essa , venne a distinguersi 
particolarmente un venerando vecchio chiamato 
* Chi ama Eleazzaro , che contava novant’ anni di vita *. 
]a sua ani- p er quanto j suoi amici compresi da ingiusta 
stomonXk compassione , s’ ingegnassero di persuaderlo , 
perde, e chi che almeno simulatamente sembrasse d’ ubbi- 
odia la sua dire al re , non fuvvi maniera d’ indurlo al 
anima in j or sentimento. 6 Considerando egli ciò, die 
— mon. da ] u j domandava la sua grand’età, i senti- 
stodisce ncC “‘enti nobili , c generosi , coi quali era stato 
la vita eiiu- allevato, e l’innocenza della vita, che avea 
na. 



D O M A N D E. 

3. Che avvenne a.' tempi d' Antioco a due donne, 
che avean fatti circoncidere i loro figli ? 

4. Come furon gastigati </’ tempi d' Antioco al- 
cuni , che celebravano il Sabato ? 

5. Chi sj distinse tra gli altri a' tempi di' Antioco 
per l' attaccamento alla Religione ? 

6. Che rispose Elrattaro a coloro, che voleano, 
che alm.cn fingesse mangiar la carne .di porcai 


V 


/ 


t 
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menata sin dall’ infanzia , rispose , come co- 
mandava la legge di Dio, ch’egli era pronto 
di soffrire la morte , anziché consentire a ciò , 
che se gli proponeva ; imperciocché , diceva 
egli , é indegno dell’ età , in cui sono , 1’ usar 
una finzione, che potrehh’ esser cagione, che 
molti giovani immaginandosi , che Eleazzaro 
nell’ età di novant’ anni’ avesse abbracciata la 
religion de’ pagani , si dessero miseramente in 
preda all’idolatria, che pertanto, conchiuse, 
esser meglio soffrire una morte gloriosa , e che 
quando si potesse per allora sfuggire il sup- 
plizio degli uomini , sfuggire non si poteva il 
giudizio di Dio nè in questa vita , nè dopo 
morte *. 7 Finito il suo discorso fu egli me- 
nato al luogo del supplizio con grande spie- 
tatezza , giacché la compassion primiera s’era 
cangiata in furore, attribuendosi ad orgoglio 
la sua fortezza. Mentr' era vicino a spirare 
sotto de’ colpi , giltò un profóndo sospiro , di- 
cendo : Signore voi sapete , clic avendo po- 
tuto liberarmi dalla morte patisco nel mio cor- 
po fierissimi dolori , ma che nell’ animo sento 
gran gioja nel soffrire , perchè vi temo. Così 
dicendo morì , c lasciò a tutta la nazione un 
grand’ esempio di virtù , e di costanza nella 
memoria della sua morte*. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Dee im- 
portarci po- 
chissimo 1’ 
essere giu- 
dicati dagli 
uomini. Id- 
dio solo è il 
vero nostro 
giudice. 


DOMANDE. 

7. Come, avvenne la morte ilei santo vecchio E • 
lenzzcìro ? 


* Beati quei 
che soffrono 
persecuzio- 
ni per la 
giustizia , 
perchè di 
loro è il re- 
gno de’ cie- 
li. 
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CAPITOLO 3V. 


Z’an. del 
mon. 384o. 
Avanti G. 

C 164. 


-* Chi può 
separare da 
Dio un’ani- 
ma, che l’a- 
ma 1 uè la 
.povertà, nè 
» pericoli , 
uè la per- 
secuzione , 
nè il (erro. 


MARTIRIO m SETTE FRATELLI , E DELLA 
LORO MADRE. 

1 Infierendo sempreppiù la persecuzione 
di Antioco conira la vera religione, furono a 
lui presentati sette giovani fratelli colla loro 
madre come trasgressori del reale editto. Egli 
ostinato nella sua risoluzione , volle far pruo- 
va eontra di essi de’ più atroci tormenti S’in- 
cominciò col farli battere spietatamente sin 
allo stracciamento della carne colle sferze , e 
co’nervi di toro. 3 Mentre il sangue gronda- 
va da tutte le membra loro, il primogenito a 
nome di tutti dichiarò apertamente , eh' essi 
eran prontissimi a soffrire la morte piuttosto , 
che violare la legge di Dio *. 3 L’intrepidez- 
za di costui dando maggior fomento allo sde- 
gno del re , comandò , che tosto tagliata gli 
fosse la lingua , strappata con violenza la pelle 
della t£sta , tagliate 1 * estremità delle mani , e 
de’ piedi , e finalmente che gittato.iu un’ar- 
dente caldaja , mentre ancora respirava , fosse 
’ in quella bruciato. l\ La madre, e gli altri fra- 
telli eran presenti all’ orrenda carneficina , ma 

DOMANDE. „ 

1. Come inferì lo sdegno d' Antioco contea sette 
fratelli , e la loro madre ? 

2 . Qual coraggio dimostrarono sette fratelli , e 
la loro madre battuti innanzi ad Antioco i 

3. Qual effetto produsse innanzi ad Antioco f in . 
trepidezza del primogenito de' sette fratelli Marubei ? 

4. Quali si furono i sentimenti de' fratelli Maca- 
bri , e Sella madre a' tormenti del primo! 
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anziché questa abbattere per poco il loro co- riflessioni 
raggio, sembrava non servire, che a maggior- cristiane. 
mente sostenerlo. L’un l’altro s’ animavano a 
soffrirvcostanlemente , e rammentavano allora 
le consolanti divine promesse. 5 Dopo il pri- 
mo si fecero i manigoldi intorno al secondo. 
Strappatagli la pelle dalla testa , gli domanda- 
rono ; se consentiva ai voleri del Re di man- 
giare le carni vietate , ma egli risolutamente 
protestò di voler più tosto essere straziato , e 
morire. Nell’atto che s’incrudeliva contra di 
lui vicino già a morte rimproverò egli al Mo- 
narca la sua crudele ingiustizia , ed attestò la 
gran fiducia , che avea nel Signore. 6 Come 
i due primi furono cosi tormentati , ed uccisi 
i quattro seguenti , e tulli con grandissima 
fortezza sostennero i tormenti, e con pari zelo 
rimproverarono il tiranno *. 7 Restava il più 
giovane di tutti. Il Re pensò tirarlo al suo 
partito colla dolcezza , e colle lusinghe. Gli nion< ] 0 

C iromise pertanto, anche con giuramento, che i ano strafe- 
0 colmerebbe di felicità , e di ricchezze , e de. 
che lo metterebbe nel numero de' suoi lavo- 
riti. Veggcndo 1 ’ inefficacia delle sue parole * 
chiamò in ajuto la madre. 8 Parve , di’ ella 
condiscendesse ai desiderj del tiranno, col per- 


* La vit- 
toria , che 
vince il 

è 


DOMANDE..,'. ... 

5 . Come fu tormentalo il secondo fratello de' Ma- 
culiti ? 

6 . Qual si fu la costanza de' quattro fratelli Ma- 
cabei , che seguivano i due primi ? 

7. Che avvenne delT ultimo de' sette fratelli Ma- 
cab ei ? 

8. Come si regolò la madre de' sette fratelli Ma- 
cabei colf ultimo suo figlio ? 


r 
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RI FLUSSIONI 
CHISTUK*. 

* Chi ama 
il suo f^lio, 
o la su*i fi- 
nita più di 
Dio , noti è 
degno di 
Dio , e chi 
odia i suoi 
figli per 
Dio , rice- 
verà il cen- 
tuplo , e 
possedera la 
vita eterna. 


R*’ +. 


suadere al figlio di abbandonare la patria leg- 
ge , ma schernendolo, l’esortò a seguir l’esem- 
pio glorioso degli altri *. Infatti le sue parole 
accrebbero maggiormente la costanza di lui. 
9 Ripieno di generoso ardire attestò ad alta 
voce , eh* egli non ubbidiva ai comandi del 
re , ma a quelli della legge data da Dio per 
mezzo di Mosè , e minacciò al .Monarca la 
vendetta di Dio. Allora questi acceso di nuo- 
va collera , non soffrendo d’ esser deriso , fe 
provar a costui la sua crudeltà peggio ancora, 
che ai primi. Morì egli in mezzo ai più atroci 
tormenti , ma con una perfetta confidenza nel 
Signore, io La madre, che sì distinto valore 
dimostrato avea nel rallegrarsi , anziché pian- 
gere la morte de 3 figli , e che con efficaci pa- 
role sostenuta avea la lor costanza , fu final- 
mente aneli’ essa straziata , ed uccisa dopo di 
loro. 

CAPITOLO V. 


MATATIA. SUO ZELO , E QUELLO DE’ FIGLI. 


V an. del ! • 1 Antioco si lusingava ridurre colla crn- 
Ttionddi^x deità il popolo Ebreo a’ profaui , e sagrijeghi 
Avanti G. suoi voleri; almeno non s’immaginava mai di 
C. i63. trovar tanta resistenza alla sua forza , eppure 
Iddio tra i molti Ebrei , che prevalicavano 

: DOMANDE. 

9. Qual si fu la fortezza dell' ultimo de' sette fra- 
telli Macabei ? 

10. Che si fece della madre de' Macabei dopo 
, la morte de' figli T 

i. Come Iddio si servi di Maialiti, e de' suoi 
figli per lo ristabilimento della religione ? 
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dalla sua legge per timorp de 7 gaslighi , risei*. 
Lata si avea una famiglia * la quale sostenuta 
da pochi altri fedeli Israeliti, non solo resi- 
stito avrebbe ad un potente Monarca , ma di 
pivi liberato avrebbe il suo popolo dal pesante 
giogo di lui , ed avrebbe restituito il culto di- 
vino. Mata lift , ed i suoi tigli destinati vennero 
ad un* opera s\ grande. 3 Era Malalia Sacer- 
dote del Signore , personaggio di rinomata 
virtù , in età già avanzata , ed. avea cinque fi- 
gli , Giovanni, Si mone , Giuda , Eleazzaro , e 
(lionata. Non potendo (ostenere la vista de/niali 
atroci , ond 7 era oppresso il suo paese , e dei 
sacrilegi , che commettcvansi in Gerusalemme, 
si ritirò co’ suoi nella montagna di Modin per 
darsi almeno con libertà ai pianti., ed ai la- 
menti. 3 Non passò lungo tempo , e giunsero 
al medesimo luogo i ministri dell’ empio An- 
tioco per costringere ognuno all idolatria 
Freme di santo zelo nel' suo cuore Tuoni re- 
ligioso, tanfcop più che vide molti per timor 
d e* tormenti aderire alT inique domande , e 
piegar le ginòcchia, agl 7 idoli infuni. In quan- 
to a lui , ed a’ suoi protestosài altamente, che 
giammai non avrebbe abbandonato il vero culto 
' di Dio. 4 Accadde , che mentr’ egli si prote- 
stava di voler esser fedele alla religione de’ pa- 
dri suoi , un vile Israelita sotto gli occhi di 

.DOMANI) E. 

2. Chi era Matatia e quali i sitai sentimenti 
nella persecuzione (V Antioco ? - , « 

y ( 3- Che avvenne nella città di Modin tra Mata- 

tia , ed i Ministri (V 'Antioco ? 

4, Come appalesò Malalia in Mediti il suo zelo 
per la Pera religione 1 , .< ■ 


MFLK3.UOIW 

CMSTLAJfE. 

* Anche noi 
ha rìserba- 
li Iddio Ira 
lauti popoli 
ad essere il 
suo popolo 
eletto : ma 
oh quanto 
tremar dob- 
biamo se 
non corris- 
pondiamo- 
colle nostre 
opere ad un 
si glorioso 
destino ! 

* La perse- 
cuzione che 
soffrirono 
gl’ Israeliti 
al tempo dei 
Maccabei, h 
una viva 
immagine 
di quella 
che soffrono 
lutto dì i 
Cristiani 
dal Demo- 
nio. Ricor- 
diamoci per 
tanto , che" 
non sarà co* 
ronato , «he 
chi avr* 
combattuto 
legittima- 
mente. 
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riflessioni tutti s’avanzò innanzi all’altare a ciò desti nato 
cristiane, per sagrificarvi vittime infami. Ad ima tal vi- 
sta 1’ orrore , e lo sdegno sì fattamente s* im* 
. - posscssarono di lui, che non potendosi trutte* 

- nere, corse colla spada in mano contea l’apostata 
• l’uccise sul medesimo altare , indi senza punto 

disgraziato trattenersi fece lo stesso coll’ ufliziale 
del Re, e finalmente rovesciò il profano altare, e 
fuggì verso le montagne co’ suoi figli, e con pa- 
recchi altri invitati dalle sue coraggiose parole ¥ . 
* Il zelo di 5 Pervenne hen presto alla notizia del Re quao- 
Matatia ven- tQ era accac [ uto | n Modin , e nelle sue vici- 

speziale Ts- n ai *ze , e la ritirata di molti Israeliti sulle mon- 
pirazione di tagne , quindi , per arrestar subito questi pri- 
Dio. Rego- mi movimenti rivoltosi , furono spedite delle 
liamo col- truppe, le quali avendoli attaccati in giornata 
del Sonore Sabato ne uccisero nientemeno , che mille, 
il nostro ze- poiché essi per lo timore della violazione di 
Io , poiché detto giorno non che difendersi , non vollero 
così opere- nemmeno chiudere il passaggio de’ luoghi ove 
remo sicu- eransi ritirati. 6 Quando Matalia intese un tal 
rainente a j- Uo ne a fqj sse estremamente , e conside- 

salme del rando , che se si eseguisse quesl esempio, hen 
prossimo tosto verrebbe d’ appresso 1 ’ esterminio intero 
nostro. di tutti gl’israeliti fedeli, determinarono di- 
fendersi anche se venissero attaccati in questo 
giorno sacro. 7 Le sagge misure prese da Ma- 


DOMANDE. 

5. In qual maniera procurò Antioco impedire i 
movimenti degl 1 Israeliti contra gli ordini suoi ? 

6 . Qual risoluzione presi Matalia al sentir la 
strage de' suoi in giornata di Sabato ? 

7 . Come finì Matalia la gloriosa sua carriera ? 
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talia , ed i molli de’ più valorosi Israeliti, che 
a lui si unirono, lo posero ben presto in istato 
d’ intraprendere le più gloriose spedizioni a fa- 
vor della religione*. l)a per tulio faceva man 
bassa contVa de’ prevaricatori della legge , e 
distruggeva i sagrilegbi altari. In mezzo a si 
gloriose azioni fu sorpreso dalla morto , ma 
prima di morire, con pietose, e forti insinua- 
zioni inculcò la difesa della religione , e cono- 
scendo tra’ suoi figli Simone per uom di con- 
siglio , e Giuda per uom di valore, raccoman- 
dò loro di seguire i sentimenti del primo , e 
considerarlo come capo della nazione , e prò- 

? ose il secondo per comandante delle truppe. 

’rovvide in tal guisa alla difesa della religione 
non solo in vita , ma anche pel tempo , che 
seguir dovea la sua morte. Moli nell’anuo cen- 
tesimo quarantesimo sesto della sua età, c trai 
lutto universale fu sepolto dai suoi figli in Mu- 
dili sepolcro de’ suoi maggiori *. 

CAPITOLO VI. 

PRIME GLORIOSE IMPRESE DI GIUDA MACCABEO. 


nit'LESSIONI 

CRIST1AKE. 

*Fa acqui- 
sto della 
prudenza , 
e non ab- 
bandonarla, 
poiché essa 
ti custodirà: 
amala ed el- 
la li conser- 
verà. 


* È prezio- 

zioso nel 
cospetto del 
Signore la 
umile dei 
Santi suoi. 


i. Gli avvisi di Matatia furono pjiitual- 'L' an. del 


inente seguiti. Giada chiamato Macabeo suc- 
cede al padre nel comando delle truppe , e 
sotto di lui si unirono seimila de’ più zelanti 
della legge, i quali cominciarono le loro im- 
prese coi raccomandarsi fervorosamente al Si- 


iHt.udv 384 a 
Avutili G. 
C. ili». 
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suctedè a Matatia nel comando 


!.. Chi 
truppe f 


delle 


V 


/ r 


1 


206 


C OifPENDIO 1 


riflessioni 

CRISTIANE. 


* Ne] fusti- 
gar gli em- 
pj Iddio am- 
monisce lut- 
ti acciò lo 
temano , 
consideran- 
dolo con 

Giobbe ipial 
onda gonfia 
e fremeuie, 
die sla per 
piomliare 
addosso ai 
peccatori. 

* La salute 
de' giusti è 
in tnfiu del 
Signore. b« 
gii, è il loV 
prole nére 
nel I mpo 
«Jcll'afllizio- 
ni. Gli aiu- 
terà , li li- 
bererà , e li 
salverà, poi- 
cbè hanno 
sperato in 

■ lui. 


gnorc. A sì fausto principio non potean se- 
guire , che le più fauste conseguenze. 2 Giu- 
da sostenuto dalle sue valorose truppe fe pro- 
digi di valore. Scorrendo per tutto le città di 
Giuda coti firmata mano , scacciò da esse tutti 
i prevaricatori della divina legge , occupò i 
luoghi più vantaggiosi , tagliò a pezzi un gran 
numero «le* nemici , c fe ri suonar ali* intorno 
la fama del suo valore. 3 Ad arrestar il cor- 
so delle vittorie riportate, s’oppose prima di 
tutti Apollonio governatore di Samaria , ma 
chhc ben tosto a pentirsene disfatto , ed uc- 
ciso da lui T , il quale ancora prese la sua 
spada , e se ne servì di poi in tutti i com- 
battimenti. \ Sertm altro generale de’ Siri al sen- 
tire le imprese di Giuda. si lusingò acquistar 
gran nome colla sua dislalia. S’avanzò dunque 
nella Giudea seguilo da numerosa armata , c 
il prode Giuria usci incontro a lui con pochi 
combattenti. Quando questi s’avvidero della 
fortezza del nemico , caddero di coraggio , e 
rappresentarono al lor condotliero 1’ impossi- 
bilità di opporsi ad un sì formidabile nemico. 
Nondimeno sostenuti da lui con far loro ri- 
flettere elle non già dal numero de’ combat- 
tenti dipendeva la vittoria , ma sì bene dal 
favor del Signore * , attaccarono furiosajmmtc 
i nemici , gli rovesciarono , e diedero loro 

I) O \I A N D É 

2 . Quali si furono le prime gloriose imprese di 
Giuda Macabro ? 1 

,3. Chi si oppose il primo al valor di Giuda , e 
con t/iutl successo ? 

4- Che lenlf) Seron conira di Giuda , e qual si 
fu 1' esito della sua intrapresa ? 


xjby G 




DELLA. STORIA SACRA. LIB. V. 267 

una terribile rotta. Ottocento ne restarono sul 
campo , e gli altri si salvarono con una pre- 
cipitosa fuga. 5 La felicità dell’ armi degl’i- 
sraeliti contea le sue truppe misero Antioco in 
una smania furiosa. Risolvè dunque distrug- 
gere interamente una nazione sì restia a’ suoi 
voleri , ed avendo dovuto egli partir per la 
Persia , ne incaricò Lisia , che lasciò gover- 
natore de’ suoi Stali. 6 Tic Generali scelse 
questi a tal impresa, Tolomeo, Nicànore, e 
Qorgia , dando loro un esercito di quaranta- 
mila nomini da comandare. La vittoria sembrò 
si certa , che concorsero al campo Siro in- 
vitati da Nicànore mille mercanti con grosse 
somme di denaro, per comprare gli schiavi 
Ebrei , che furon lor promessi a vii prezzo , 
ed egli avea già pensato all’ uso , clic vo- 
lea fare di questa vendita, senza pensare alla 
vendetta di Dio , clic stava per piombare so- 
pra di lui *. 7 II pericolo era gravissimo, nia 
non bastò a scoraggi r Giuda , ed i suoi fra- 
telli. Egli colla confidenza nel Signore animò 
tutti i suoi , e giunti a Masfa , col digiuno, 
colla preghiera , e con altri atti di religione 
procurarono rendersi favorevole Iddio, e’I 
giorno seguente avanzandosi conjtra del nemi- 
co , il darsi da battaglia , e ’l riportarne glo- 
riosa vittoria fu una medesima cosa. Ammaz- 


mflf.smohi 

CRISTIANE. 


* Il Signore 
rovescia . i 
consigli de’ 
Principi 
«piando a Ini 
piace , ma 
il consiglio 
del Signor*; 
rèsta ette na- 
meni;. 
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I) O M A N D F. 

5. Quali fi furono i frali menù di /Induco al 
sentir le vinarie degl' Israeliti 1 

fi. Chi furono scelti da Lisia conira gli Ebrei , 
« che pensar un essi I 

7 . Che fece Giuda minacciato da' Generali man- 
datigli conira da Lisia ? 
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, n ° vemUl * uomini » e fugarono i resta»- 

* Non vò. l1 ' ^‘ s, ° or F eda d denaro , che servir do- 
gliate leso- ve ‘ l a mercanti per comprarli * , ed avendo iu- 
reggiaiesul. seguiti i fuggitivi per lungo spazio di strada, 
la urrà , non gli lascia ron libri, die all’ora, in cui 

c ,°Z nc T ! “■ s "'"" 0 ’ che . ““m'i ■' ri- 

tignuole , °* 8 Le immense, e ricche spoglie rac- 
cousuriiano co te servirono ad eccitar maggiormente la 
le riechez- myo riconoscenza , benedicendo altamente la 
ze, ma f a - misericordia divina. Fecero poi parte di es- 

sto de’tesori 56 ^ * 1J 6 rrl *' , a gW orfani, ed alle vedove 
nel Cielo. c ° nser vando il restante per se , e per chi lor 
s appartenea. 9 Quando Lisia venne a sa- 
pere la disfatta de’ Generali da lui mandati 
contro gl Israeliti, e varie altre non picciole 
vittorie riportate da essi, traila rabbia, e trai 
dispetto pensò radunar un nuovo esercito , e 
porsi egli stesso alla testa di quello. Sessan- 

* Quanto ta,m ' a fanti , e cinquemila cavalli furon tosto 
pi' 1 ■> pev- P r0J iti a’ suoi comandi , ma quantunque non 
calore ope- avesse Giuda, che diecimila uomini, col fer- 
iamo «il Vi , V ° r0S0 .r ,corso » che . fece al Signore , nell’nt- 
osiiirn nello ,accar “ n, mico , riporto la più gloriosa vit- 
«esso male, ,or,a , che potea desiderare, lasciando cinque- 
poiehè un- mila sul campo , e sforzando gli altri a nre- 

loCmW 0 C 'P Ìtosa fu S a P rcsso Antioco, ,| quale mag- 
t in tutti g ,or ' nenle S1 ost.nò nella perdita del popolo 
i gastigtii di dl D, ° • 

Dio non vi 

c gastigo 

più orribile 
della durez- 
za del cuo- 
re. 


D O M A N D E. 

8. Qual uso fecero gl' Israeliti delle spoglie de' So l- 
Jati mandati da Lfsia. contea di toro ? 

9. Che pensò Lisia nel sentire la vittoria degli 

borei e come riuscì nel suo disegno f ° 
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. C A P I T 0*L O VII. . . 

' % 

A 

PURIFICAZIONE DEIi TEMPIO. 

*v 1 

- 

t il * • % * 

i .Ristabilito illustro della nazione con tan- 

» • v * 4 

te famose vittorie , si pensò subito a ristabilire il 
lustro della religione. Giuda , ed i suoi fratelli 
dopo le loro vittòrie: andiam, disse, andiamo 
ora a purificare , e rinnovare il Tempio del Sir 
gnore ; e ratinato tutto Peserei to , salirono sulla 
montagna di Sion a quest’oggetto. 2 Quando 
essi videro il Santuario distrutto , l’altar pro- 
fanalo , le porte bruciate, il cortile imboschi' 
to \ e le camere de' Sacerdoti rovinate, com- 
presi da grave dolore , squarciaronsi addosso 
le vesti , si sparsero il capo di cenere , pian- 
sero amaramente , e prostesi sul suolo prega- 
rono caldamente il Signore , che non più per- 
mettesse mali sì gravi *. Affinchè poi i Sar 
cerdoti scelti da lui , che uomini erano senza 
menoma taccia , e fedeli osservatori del culto 
di Dio , con sicurezza attender potessero alla 
purificazione del Tempio , cinse all’ intorno 
con armata gente la vicina fortezza , la quale 
era ancora in possesso de’ nemici. 4 Attesero 
essi con zelo alla riparazione delle rovine ^ e 

O domande" , v 

ì. Che pensatoti Giuda , ed i suoi fratelli dopo 
le vittorii, riportate l ^ ’ -, 

1. Quali si furono i sentimenti de gV Israeliti al 
vedere la rovina del Tempio ? j* 

j 3 . Quali precauzioni prese Giuda per far riu- 
scire con quiete la purifeazione del Tempio ? 

4 - Come si condussero i Sacerdoti nella riedi- 
ficazione del Tempio ? . 


riflessioni 

CRISTIANE. 

*•/ » JVt » « 

A 

r 

Z 1 * * 4 an. del 
mondo3^2, 
Avanti G. 
C. ”161. 
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* Il zelo 

della casa 
materiale di 
Dio dee co- - 
me divorar-’ 
ci, ma mol- 
più il zelo 
della casa 
spirituale , 
cioè della 
anima no- 

1 1 

stra : quin- 
di dobbiana 
piangere a- 
mararaeme 
se fa mai *la 
vedessimo- 5 
cotìaami na- 
ta dal pec- 
cato. 
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* Il primo 
mezzo per 
essere grati 
a Dio d’ un 
qualche l>e- 
iielì/.io rice- 
vuto , si è 
appunto il 
conservar 
la memoria 
di esso. 
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trovato 1’ altare degli olocausti contaminato da* 
gl’ infedeli , lo demolirono , od in suo luogo 
ne fabbricarono un altro. 5 II Tempio , c 1’ al- 
tare furon dedicati lo stesso giorno , in cui pro- 
fanati vennero antecedentemente da’ gentili, e la 
funzione si fece con grandissima magnificenza 
tra i cantici d’allegrezza , ed al suono de’mu- 
sicali strumenti, mentre il popolo colla faccia 
per terra benediceva il Signore. Durò questa 
celebrità per lo spazio di otto giorni. La fac- 
ciata del Tempio era ornata con piccioli scu- 
di del medesimo metallo , ed essendosi essi 
ricordati , che avean celebrata la festa de’ ta- 
bernacoli traile caverne , e su i monti , in 
memoria ancora di ciò aggiunsero agli orna- 
menti rami di palme , e il’ altre piante. La 
memoria di sì fausto avvenimento si stabilì 
di celebrarsi in lutti gli anni *. 6 Si spar- 
se ben tosto la fama di essersi riedificato il 
Tempio , c della dedicazione di esso ; e al 
divulgarsi arsero d’ invidia , e di livore gli 
infedeli popoli vicini, quindi pensarono estcr- 
minare quunti Ebrei trovavansi tra loro ; 
ina appena venne dò in notizia di Giu- 
da , pensò prevenire gli elfctli de’ loro dise- 
gni , ed a quest’ oggetto divise le sue forze. 
Mandò tremila soldati in Galilea sotto il co- 
mando di Sitnone suo fratello , e con altri 
ottomila marciò eg’i in Galaad , e l’uno: e 
P altro fecero prodigj di valore, è sottoposero 

• DOMANDE. 

5. In qual maniera si celebrò la dedicazione del 
Tempio rieducalo ? 

6. Oliai sentimento concepirono i nemici del po- 
polo di Dio al sentire riedificato il Tempio ? 
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in questa maniera i loro nemici * 7 Accadde in 
quel tempo , che due capitani Ebrei Giusep- 
pe, ed Azzaria, i quali comandavano altrove 
un altro corpo , sentendo le grandi vittorie 
di Giuda , e Simone suo fratello , pensavo* 
110 farsi essi ancora un nome illustre con 
abbattere i loro nemici : andarono dunque 
ad assediare Gianmia , ma essendo sortito 
di là Gorgia colla sua gente , gli attaccò e 
disfece , lasciandone duemila sul campo. 
Iddio permise contra di loro questo colpo , 
poiché non aveano eseguiti gli ordini di Giu- 
da, e de’ Suoi fratelli. 8 Quando questo con- 
dottiero ritornò nel paese dopo la glorio- 
sa spedizione contra del nemico della sua 
nazione , fu ricevuto colle piò festevoli di- 
mostrazioni di gioja ; ma egli riconoscente ver- 
so di Dio andò subito al Tempio a renderne 
al Signore i dovuti ringraziamenti per aver 
preservata la sua gente , senza che alcun ne 
perisse * ; e da quel tempo il suo , e ’J nome 
de’ suoi fratelli si rendè celeberrimo presso 
tutte le nazioni all’ intorno. 

, ’ ' "• e' -4 - ■’ 

.. - j . 
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CRISTIANE. 

* I nostri 
nemici al 
sentire la 
riedificazio- 
ne dell’ i di- 
tizio spiri- 
tuale dell’ 
anima an- 
sila ardono 
di sdegno. 
Noi preve- 
nir dobbia- 
mo ì lore 
tei disegni 
col combat- 
terli corag- 
giosamen-r 
te, 

* Dobbiam 
sempre be- 
nedire il Si- 
gnore, poi- 
ché noi ri- 
portiam le 
vittorie per 
mezzo del 
nosUo Si- 
gnor G . : C. 

I / 


DOMANDE. 

Che avvenne mentre Giuda , e Simone abbat- 
tevano i nemici del popolo di Dio ? 

8. Come fu accolto Giuda dopo la gloriosa sua 
spedizione contra i nemici del popol suo ? 
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CRISTIANE. 


A COMPENDIO 

CAPITOLO Vili. 


J t*’* v * ,* 


, - ' ORRIBILE MBRTE d’ ANTIOCO. 

« * *•. ■ ‘ 

i. La protezione di Dio tanto chiara- 
J mente appalesatasi a favore del popol suo colle 

mora. 3 44. mo ]^ e iJjtl tri vittorie riportate da Giuda, e 
C. iGoì da suo1 fratelli , venne maggiormente ad ap- 
v palesarsi colla vendetta , eh’ egli prese di An- 
tioco principale lor nemico. 2 Trovavasi que- 
sii in cammino di ritorno verso i suoi Stati 
dopo l’infelice riuscita dell’impresa da lui 
tentata di sorprenderà Elemaide , o Persepoli 
per saccheggiarvi il ricco Tempio , che ci 
era , quando venne a sapere le varie. disfatte 
date dagli Ebrei agli eserciti suoi , e lo stato 
florido , in cui trovavasi questa nazione. Al 
Sentir ciò entrato in grandissimo furore , pen- 
sò vendicar sopra di essa i torti , che credè 
aver ricevuto , ed anche 1’ affronto , che in 
. Persia avea riportato. Comandò dunque al 

condottiero del suo cocchio di aSretlarè il 
cammino , anelando alla vendetta. 3 Mentre 
egli ripieno era di sì mal talento , senti ag- 
gravarsi sopra di Ini la man di Dio , perchè 
assalito da acerbissimo dolor di viscere, spe- 
rimentò tutti i rimedj insufficienti a calmarli. 

DOMANDE. 

, 1 . In qual maniera s'appalesò la protezione di 
„ Dio verso il suo popolo , oltre le tante vittorie ripor- 
tale da (riuda , e da' suoi fratelli ? 

. i. Che fece Antioco , allorché venne a supere 
le vittorie degli Ehtei contea de' suoi ? 

3. Che avvenne ad Antioco , allorché anelava 
alla vendetta corttra a gli Ebrei ? 
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S’aggiunse a ciò, che mentre i suoi cavalli 
impetuosamente correvano , venne ribalzato 
dal suo cocchio * , e rimase sì pesto nella 
persona a* cagion della caduta , che fu d’uopo 
metterlo in una lettiga per trasportarlo nella 
città vicina di Tabes , dove essendo entrata 
la corruzion nel suo corpo , addivenne ben 
tosto un bulicame di vermi , che lo rodevano 
vivo. It fetore, che esalava, era tale , che 
non solo non eravj chi potesse soflrirlo, ma 
di più addivenne odioso a se stesso. 4 L’agi- 
tazione di spirito , in cui trovossi allora , ,t*ra 
estrema. Conobbe donde partivano i tanti ma- 
li , che 1* affliggevano , ed a’ suoi amici , che 
fece radunare intorno al suo letto , confessò 
eh' egli ricordavasi assai bene de’ mali , che 
fatti avea in Gerusalemme , degli ordini cru- 
deli , che avea dati per esterminar gli Ebrei, 
e che perciò vedevasi nel tristo stalo, in cui 
era in preda a mortali angosce , ed aspri ri- 
morsi , vitino a perire in una terra straniera *. 
5 Tutto in un punto i suoi sentimenti si can- 
giarono. Laddove pensava prima uguagliar 
Gerusalemme al suolo , e farvi una tomba de’ 
suoi abitanti , pensava allora renderla libera, 
c padrona di se stessa : qu e’ medesimi Ebrei, 
che stimava indegni di sepoltura , c destinava 
.a cibo degli uccelli, e delle fiere , senz 5 esen- 
tarne i fanciulli , pensava renderli dell’ intutto. 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Quando il 
peccatore 
crede di 
correre al 
suo trionfo 
viene arre- 
stato daDio 
in mezzo ai 
cammino, e 
rovesciato 
ne’ suoi su- 
perbi dise- 
gni. 


“Egli è giu- 
sto esser 
sottomessoa 
Dio, e Tuoni 
mortale non 
dee mai u- 
guagliarsi a 
lui. 


DOMANDE. 

4. In guai agitazione di spirilo trovossi Antioco 
nell' ultima infermità ? 

5. Qual apparente cambiamento fece Antico a- 
vanti la sua morte ? 

l8 
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* Non basta 
onorare Id- 
dio colle pa- 
role.Bisogna 
cbe il cuore 
gli sia attac- 
cato since- 
ramente. 


¥ La morte 
de’ peccato- 
ri c pessima. 


simili agli stessi Ateniesi : il Tempio , che 
aveva saccheggiato, e profanato sagrilegamente, 
pensava arricchirlo di doni , e mantenerlo a 
proprie spese : quella religion finalmente , eh’ 
egli aveva derisa , e perseguitata , pensava 
abbracciarla egli stesso , e professarla, b' Id- 
dio , che è scrutatore de’ cuori, ben vedeva, 
che la penitenza di questo Principe niente 
non avea di sincero , che le sue promesse 
non cran , che parole strappate dalla violenza 
del dolore , ma disapprovate dall’ interno 
del suo cuore ; quindi questo scelerato Prin- 
cipe invocava il Signore , da cui non dovea 
ricevere alcuna misericordia, e ’l giusto giu- 
dizio di Dio era finalmente piombato sopra 
di lui. 7 Aumentando sempreppiù il dolore , 
incominciò a disperar di sua vita. Volendo 
pertanto assicurar gli Stati , eh’ egli possedeva, 
al suo figlio , scrisse agli Ebrei una lettera 
la più sommessa , pregandoli a considerarlo 
come suo successore. Dopo di essa morì mi- 
seramente * , e 5 l suo figliuolo Antioco chia- 
mato Eupatore reguò in suo luogo. 


DOMANDE 

6. Come ascoltò Iddio il simulato pentimento di 

Antioco ? , ; 

- Qual lettera scrisse Antioco agli Lbrei pri- 
ma ili morire l 
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CAPITOLO IX. 

♦ » 

ALTRE ILLUSTRI VITTORIE DI GIUDA MACABE0 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


La morte di Antioco non rendè la pace j n an> ( [ e i 
agli Ebrei. Un General de’ nemici chiamato mondo 3844 
Timoteo s* avvisò d* accostarsi a Gerusalemme Avanti G. 
con un esercito numeroso. Giuda coi suoi do- l ^°* 
po aver implorato 1 ajuto dei Signore , sortì 
armato contra del nemico , ed incontratolo , , 
s* azzuffarono coraggiosamente. 2 II combat- 
timento fu ostinato , ma nel maggior calore 
di quello i nemici videro comparire cinque 
cavalieri venuti dal Cielo , due de* quali mar- 
ciando a' fianchi di Giuda, lo coprivano colle 
loro armi , e gli altri lanciavano contra de* 
nemici dardi , e fulmini , per la qual cosa * Perchè 1 

acciecati , confusi , 'e pieni di sbigottimento ^Q^guaUia 

cadeano morti per terra , restando uccisi ven- sperato in 

timila cinquecento fanti, e seicenti cavalieri *. me, dice il 

3 Timoteo nella sconfitta de* suoi si- diè a Signore, io 

sollecita fuga , e rìfuggiossi in una fortezza , 

la quale essendo stata assediata y e presa ben g er ò ? poichè 

presto , fu egli ancora preso , ed ucciso. (\ haeonoscm- 

Dopo di lui surse Lisia conira gli Ebrei con to il mio 

ottantamila fanti , .tutta la cavalleria , ed un no ™ e E- 

gran numero di elefanti. La sua idea si era sc a ™ er ‘ 
o verso di me, 

— ed io 1’ e- 

DOMANDE. saudirò : sa- 

1 . Qual nuova guerra sostener dovettero gli E- ro seco lui 

brei dopo la morte di Antioco ? nella tri I o- 

2 . ' Come riuscì il combattimento degli Ebrei lozione lo 

contra Timoteo ì . " . \ libererò , e 

3. Che avvenne a Timoteo nella battaglia , che 1° \ gioì* fi- 

egli diede agli Ebrei . , " cheròancc-" 

4 . Chi portossi contra gli Ebrei dopo Timoteo ? 


. 1 • 


Digilized by Google 


276 • COMPENDIO 1 

riflessosi ‘ 1* sorprendere Gerusalemme , scacciare di là 
cristiane. i suoi «abitanti , e popolarla di Gentili. Di piu 
pensava saccheggiare il Tempio , c vendere 
ogni anno la dignità di sommo Sacerdote. Con 
questo disegno si avanzò sin a Belsura , che 
cinse d’ assedio all’ intorno. 5 Pervenuta 1’ in- 
vasione di Lisia a notizia di Giuda , e de’ suoi, 
essi si diedero a piegare il Signore di man- 
dar loro un Angelo buono per la salute d’I- 
_ sraele , e ciò fatto presero l’anni , e sortirono 
denzainDio m campagna ». Appena furon fuora dt Geru- 
deve andar salemme , che videro un uomo a cav.allo , che 
unita alla marciava innanzi ad essi , vestito di bianco , 
nostra eoo- C on armi d’ oro , e con una lancia in mano, 
perazione. , ]\lille grida d’ allegrezza , e di ringraziamento 
s’innalzarono ài Cielo , e con gran coraggio 
andarono ad affrontar il nemico. 6 Combatterono 
essi con tal forza, che sembravano altrettanti 
leoni. Dodicimila , e seicento ne stesero morti 
al suolo , ed obbiigaron gli altri a fuggire 
feriti in buona parte, e disarmati. Lisia se- 
guendo i suoi fu costretto a confessare , che 
gli Ebrei erano invincibili, allorché si appog- 
giavano sul soccorso dell’ onnipotente Iddio , 
quindi mandò loro ambasciatori per trattar di 
MI ben b P ace * 7 Giuda, cui non era altro a cuore, 
lilico dee c i ie ^ pubblico interesse * , I* accettò ben vo- 
prevalere a lcntieri , e ’l Re Antioco Eupatore consenti , 
tutti i nostri 

interessi , e 1 — ' 

questo dee DOMANDE, 

essere l’uni- , 5. Come si oppose Giuda Macabeo a Lisia ? 

co panico- 6. Qual si fa C esito della battaglia degli Ebrei 
lar interes- contra Lisia ì 

se. 7. Come accettò Giuda la proposizion di pace 

fattagli da Lisia ? 


v t 
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che gli Ebrei vivessero a tenor delle loro leg- 
gi. A tal condizione fu accettata la pace , e 
ritoraaron gli Ebrei al coltivo delle loro terre. 
8 Si lusinga van essi di goderne lungamente , 
ma i governatori de’ paesi vicini infestando 
con varie scori erie il paese degli Ebrei, gli 
obbligarono a prendere di nuovo le anni sem- 
pre sotto la condotta di Giuda , e respingerla 
colla forza senza la menoma loro offesa, g Accad- 
de una volta sola , che alcuni Israeliti restarono 
sul campo , ma allorché andossi a «spelli rii , 
nel ritrovare addosso ai medesimi delle cose 
consagrate agl’ idoli , che la legge vietava di 
prendere , conobbe ognuno , che quella era 
sicuramente la funesta cagione della loro mor- 
te , e perciò tutti benedissero il giudizio di 
Dio, che avea manifestato , e punito ciò, che 
voleasi tener nascosto , e pregarono il Signore 
di dimenticare il peccalo commesso, io Giuda 
profittò di quest’ occasione per esortare i suoi 
a conservarsi fedeli a Dio : indi avendo rac- 
colte dodicimila dramme di argento per mezzo 
d 5 una colletta , e mandolle in Gerusalemme 
per farne offerire un sagrifizio in espiazione 
del peccato di coloro , cb’eran morti *. 

<. •< >=•..> . v > " ì't . v 


D O M A N D T.. 

8. Quando tempo durò (a pace , che t Antioco 
Eupatore diè agli Ebrei ? 

Q. Che accadde di singolare in un combatti- 
mento , che Giuda diede agli nemici del popvl suoi 
io. Come grò fitti) Giuda della morte di alcuni 
per aver nascoste delle cose consagrate agl" idoli ? 


R1FLESS10KI 

CIUST1ABE. 


<y';: 


* F.’ santo , 
e salutare 
il pensiero 
di pregare 
per gli de- 
funti , ac- 
ciò sciolti 
siano da'lor. 
peccati. 
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CAPITOLO X. 


L'anno del 

mondo 3H45 

/tv. G. <7. 
i5g. 


* Non ba- 
sta, che un 
opera sìa dì 
piacere di 
Dio per in- 
traprender- 
la , e con- 
tinuarla. Bi- 
sogna an- 
cora , che 
ciò faccia- 
mo nel tebi- 
po , e nel 
modo che 
a Dio pia- 
ce. 

* Se noi sa- 
rem vitto- 
riosi deme- 
ntici inter- 
ni , vince- 
remo anco- 
ra facilmen- 
te i nostri 
nemici es- 
terni. 


GUERRE DI ANTIOCO IL GIOVANE CONTRA 
GLI EBREI. ZELO E CORAGGIO 
DI ELEAZZARO. 

/ * ' i' r * 

1 . Le vittorie riportate da Giuda mercè 
una manifesta protezione di Dio confortarono 
si fattamente P animo dei Duce non meno , 
che de’ suoi soldati , eh’ essi pensarono poter 
intraprendere con sicurezza 1 assedio della for- 
tezza di Sion , la quale guardata ancora da’ 
nemici , teneva come assediato il Tempio , e 
ne rendeva dilficile l’ingresso. Menti’ ermi ri- 
volti a quest’ opera dovettero essi abbandonar- 
la * , poiché il giovane Antioco Eupatore en- 
trò nella Giudea accompagnato da un forte 
esercito di centomila fanti , ventimila cavalli, 
trentadue elefanti addestrati al combattimento, 
e trecento carri falcati 3 Per respingere un 
nemico si formidabile il primo mezzo , che 
volle Giuda , clic si adoperasse , fu la pre- 
ghiera , e ’1 digiuno , in cui traile lagrime 
persistè il popolo per tre giorni \ Indi preso 
consiglio dagli anziani , e confidando intera- 
mente nell’ ajuto divino, con coraggio andò a 
postarsi rimpetto al campo nemico , e scelti 
mille de’ piò valorosi tra’ suoi soldati , attaccò 

J _______________________________ 

domande. 

1 . Che pensarono Giuda , ed i suoi dopo le vit- 
torie riportate ? 

•>.. Per qual motivo Giuda , ed 1 suoi desistero- 
no doli’ assedio della fortezza di Sion ! 

3. Che fece Giuda per respingere Antioco Lu- 

patore ? 
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con essi di notte tempo il quartiere del Re, riflessiohi 
ammazzò quattromila uomini, e ’l più grande chistiàhe. 
degli elefanti , e riempì tutto il campo di 
confusione , e spavento. \ L’ ardita impresa 
fece certamente concepire al Re un’ alta idea 
del valor degli Ebrei , nondimeno avendo egli * 
per sicuro di opprimergli col numero grande 
de’ suoi elelanti , prese il partito di dar loro x 

xiel giorno seguente una battaglia generale. A 
quest’oggetto fece egli spedire gli ordini op- 
portuni. S’ Stizzirono gli elefanti col mostrar 
loro il sugo dell’ uva , e de’ mori per la so- 
miglianza col sangue, ed ognuno di essi por- 
tava sul dorso una torre di legno, che' con- v. - , 

teuea le macchine guerriere, c trenta de’ più 
valorosi soldati , i quali eran sostenuti da un 
corpo di mille fanti , e cinquecento cavalli , 
che gli accompagnavano da per tutto. 5 II 
terribile apparato non iscoraggì punto l’animo 
invitto di Giuda. Si attaccò la zuffa , e gli 
Ebrei condotti da lui mostrarono il solito co- 
raggio , mettendo a morte un gran numero 
dp' toro nemici. 6 Tra tutti un tal Eleazzaro ^ 

venne a distinguersi singolarmente. Avendo 
egli osservato un elefante più grande degli . 

altri ricoperto dell’ armi reali , pensò , che 
sovra di lui vi fosse lo stesso Re, quindi de- 
terminò di sagrificar levita per liberar la sua 

^ DOMANDE. 

4 - Qual partito prese Antioco Eupatore al ve- 
liere il coraggio degli Ebrei ? 

5 . In qual maniera Giuda coi suoi sostenne l' at- 
tacco dell' esercito di Antioco Eupatore ? 

t>. Chi si distinse particolarmente nella batta- 
glia sostenuta cantra l'esercito di Antioco Eupatori 

■' _ ' - ) 

. * ' ■ / 
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HiEi^ssfoNi nazione da sì periglioso nemico *. 7 Pien di 
cristiane, questa idea si fe largo in mezzo alle squadre 
* Non isoli ost *^ > menando le mani a destra , ed a sini- 
ci non stra » uccidendo , e rovesciando quanti i’ im- 
i soli onori , pedivano , ch'egli passasse innanzi , e correndo 
ma Ja vita arditamente al luogo , ci»' egli divisava. Quivi 
medesima giunto , si cacciò sotto il ventre dell’ elefante I 
ten^volen f er ferirlo più facilmente , 1’ ammazzò , e lo 
ti eri colui f e cadere per terra , restando egli schiacciato 
che ama sotto l’enorme peso di lui. 8 In mezzo a tante 
sincera- azioni di straordinario valore abbattuto Giuda, 
fratelli' 1 5U01 * suót letica, non poteano sostenere j 

più gli sforzi degli ostinati nemici , quindi 
fu d’uopo di ritirarsi *. 9 Antioco Eupatore 
tenne loro dietro , e dopo aver espugnata 
Belsura , die dovè rendersi per fame , passò 
a formar 1 ’ assedio di Gerusalemme, io Que- 
sto non fu sì l'elice come quello di Belsura. La 
non è me- vigorosa resistenza degli Ebrei , e le novelle, 
ra viglia, che Antioco ricevè dalla Siria, l’obbligarono 

ad offerir la pace agli assediali , la quale ac- 
cettata da essi con condizioni vantaggiose , 
pose il Ke in libertà di ritornare a’suoi Stai i . 

11 L’anno seguente Demetrio, chiamato So- , 


* Anche i 
Santi si ac- 
comodano 
alle cieco- 
stanze del 
tempo: ma 


Non dipen- 
dono anche 
queste da 
Dio ? 


D O M ANDE. 

7. Che fece Eleazzaro per togliere di vita An- 
tioco Eupatore ? 

8 . Qual partilo dovè prendere Ciurla nella bat- 
taglia cantra Antioco Eupatore , trovandosi stanco 
co' suoi per la lunga fatica ? 

9. Che fece Antioco Eupatore (piando vide , che 
gli Ebrei Si ritiravano dalla battaglia ? 

10. Come riuscì ad Antioco Eupatore P assedio 
di Gerusalemme ? 

l i . Come finì Antioco Eupatore la sua vita ? 
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tero • suo zio fuggito da Roma , e ritornato 
nella Siria , tolse a lui la corona, e la vita*. 

C A P I T O L O XI. 

CALUNNIE D* ALCIMO , E SPEDIZIONE DI NICÀNORE 
CONTRA DI GIUDA. 

i A’ nemici esterni , contra de’quali uvea 
Giuda valorosamente combattuto sin a quel pun- 
to , si unirono ancora i nemici interni. Alciino 
fu il primo tra costoro , ed egli portossi alla 
testa di alcuni empj Ebrei dal nuovo Re De- 
metrio a calunniare Giuda , uom tanto bene- 
merito della sua nazione *. a Era Alcimo uo- 
mo scelerato , cbe da Antioco era stato iti rial- 
zalo alia dignità di gran Sacerdote , ma non 
avea potuto pervenire all* esercizio di questa 
dignità per l’autorità di Giuda , cbe si oppo- 
neva alla sua usurpazione ; quindi pien di mal 
talento contra la sua patria medesima portossi 
dal Re , fc a lui dono di una corona, e di una 
palma d’ oro , e dopo averlo cosi disposto, rap- 
presen togli , che Giuda , e la sua famiglia era 
cagion funesta di tutti i mali della nazione, c 
che giammai non si avrebbe in essa la pace, 
sin a tanto , che fosse egli rimasto in vita \ 
3 Commosso Demetrio da tali detti , conmn- 


DOMANDE. 

1 . Quali si furono i nemici interni , che dovè 
combattere t Giuda Mac abeo ? 

^ 1 . Chi era Alcuno , e per qual motivo divenne 

nemico di Giuda ? » 

3. Qual risoluzione prese Demetrio al sentir le 
calunnie di Alcimo coatta Giuda ? 


riflessioni 

cristiane. 

* Come in 
un punto 
passa la fi- 
gura di que- 
sto mondo ! 

Figliuoli 
degli uomi- 
ni , sin a 
quando a- 
mcrete voi 
la vanità , 
ed andrete 
iu traccia 
della men- 
zogna ? 

L' an. del 

mondo’ì'3/fì 

Avanti G. 
C. t58. 

* I detrat- 
tori sono o- 
diosi innan- 
zi a Dio. 

* Beato 
queU’ uo- 
mo , che 
verrà male- 
detto, per- 
seguitato, e 
contra di 
cui si dira 
ogni male 
falsamente. 
Goda egli., 
ed esulti, 
poiché la 
sua merce- 
de sarà glo- 
riosa nel 
Cielo. 


Digitized by Google 



1 


282 


COMPENDIO 


mri.KssioWi 

CRISTI AJiK. 


* Il Demo- 
nio tende 
insidie per 
sorprender- 
ci. Noi dob- 
biamo delu- 
dere le insi- 
die sue con 
una sollecita 
lu"a dalle 
occasioni pe- 
ricolose. 


ilo a Bacchide , uno de’suoi Generali, che con 
forte esercito accompagnasse Alcuno nella Giu- 
dea , e lo facesse riconoscere per sommo Sa- 
cerdote. I suoi comandi furon tosto eseguiti , 
e 1’ esecuzione fu accompagnata da grandi sce- 
leratezze, che da Alcimo si commisero nel pro- 
prio paese , e da’ suoi seguaci. 4 Inutili riu- 
scirono tutti i loro sforzi pel valore , c per la 
sagacità di Giuda, talché stimò Alcimo neces- 
sario il suo ritorno verso del He per implorare 
nuovo ajuto. L’ottenne, e Nicànore spedito 
venne nella Giudea con nuovo numeroso eser- 
cito in suo soccorso: ma come questi era ben 
inteso del valor di Giuda , anziché guerra , 
portò a lui pace assai facilmente. 5 Alcimo , 
che precipitar vide con ciò i suoi affari , ne 
informò il Re Demetrio , il quale persistendo 
ne’ suoi primieri impegni , scrisse risentita- 
mente a Nicànore , comandandogli di mandar 
a lui subito in Antiochia Giuda carico di ca- 
tene. 6 Questo comando sorprese, e dispiacque 
a Nicànore, ma non avendo il coraggio di re- 
sistere al Re, tese dell’ insidie per sorprendere 
Giuda. L’accorto Macabeo venutone a notizia, 
deluse le arti sue , sottraendosi colla fuga *. 
Quando Nicànore fu scoperto, non osservò più 
alcun riguardo , marciò col suo esercito cou- 


DOMANDE. 

4. Come riuscirono gli sforzi di Alcimo , e dc'suoi 
Seguaci conira Giuria 1 

5. Che tentò Alcimo quando scorse la deferenza 
di Aicanore per Giuda ? 

6. Che fece Aicanore quando ricevè i comandi 
di Demetrio di mandargli Giuda incatenato ? 
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tra Giuda, e venne alle mani con lui. La sorte riflehsiosi 
non fu punto favorevole al Generale di Duine- caisTiAatiì. 
trio. Cinquemila de’ suoi restarono sul campo, 
e gli altri si ricovrarono nella fortezza di Ge- 
rusalemme. 7 Allora il furor di Nicànore mon- 
tò all’ eccesso. Portatosi nel sacro Tempio , 

<| nani inique ricevuto fosse con gran rispetto 
da' Sacerdoti , i quali ancora gli mostrarono i 
sagrifizj , che si offerivano pel Re, nondimeno 
proruppe in orrende bestemmie, e grandi mi-, 
micce, se non si consegnava Giuda traile sue 
mani , sin a dire, ch’egli hrucerebhe il sacro 
Tempio, e l’altare, ed un altro ne fabbriche- 
rebbe dedicato a Bacco *. 8 L’ orror s’ impos- * Fa orrore 
sesso dell’ animo de’ S^erdoti a queste rninac-* sentire le 

ce , e perciò prostesi innanzi al Signore , lo bestemmie 
’ 1 . 1 . . ’ ai Nicànore: 

pregavano istantemente di prendere in piote- ma c |, e a j_ 

zione la sua casa, e vendicar altamente il suo t ro dicono 

onore. Le preghiere furon ben tosto esaudite, tutti que’ 

q Al sentire Nicànore , che Giuda era sulle Cristiani , 

terre di Samaria , si risolvè attaccarlo in gior- cl, . e S1 

. i-oi. c i- . T’i • sciano tra- 

nata dt Sabato. Se gli opposero varj Lbrct , sportare 

eh’ erano traile sue truppe , ma egli derise la dalle loro 

lor religione , e bestemmiò di nuovo contra passioni , se 

Dio. io Giuda nel tempo stesso confortava il «° n c he vo- 

coraggio de’ suoi colla confidenza nel Signore, ^/ ll , l , l .? ei . c> ' -j 

Tempio di 

Dio, e sulle 

D O M A N D £ . rovine di 

7. Quanto grande fu il furore di Nicànore dopo questo in- 
la di fatta, eh' ebbe da Giuda ? nalzarne un 

b. Quali si furono i sentimenti de' Sacerdoti alle altro a Ye- 
minacce di Nicànore ? - U ere , Ilac- 

9. Che tentò di nuovo Nicànore contra Giuda ? co e Giove? 

1 o. Che facea Giuda quando Nicànore s’ accia- 
gca a combatterlo ? 


COMPENDIO 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* Niente è 
più fre- 
quente nel- 
la Sacra 

Scrittura , 
che gli te- 
sciii pj lidia 
protezione 
«li Dio per 
gli giusti. 
Siamo, noi 
giusti e l’ot- 
leriemo. 


"Agli empj, 
ed ai pecca- 
tore rende- 
rà iddio la 
vendetta ri- 
servandoli 
sin al gior- 
no di essa. 


384 

ed a confermarli maggiormente in essa , rac- 
contò loro, ch’egli in sogna avea avuta la se- 
guente 'visione. Sembravagli vedere il santo gran 
Sacerdote Ooia in atto di pregare pel popolo 
Ebreo , indi un venerando vecchio , che da 
Onia medesimo fugli additato per Geremia 
Profèta del Signore , che molto pregiava polla 
sua nazione , e finalmente parevagli, che que- 
sto vecchio a lui porgesse una spada d’ oro , 
dicendogli : prendi questa spada santa come un 
dono di Dio , con questa abbatterai i nemici del 
popolo d’Israele *. Aggiunse a tutto ciò la più 
fervida preghiera , e poco dopo s’ attaccò il 
combattimento. 1 1 Fu questo de’piu'sanguiDOsi. 
Trenlacinquemila de’so^lati di Nicànore restaro- 
no sul campo, ed egli essendo stato ucciso trai 
primi , trasse seco la rotta di tutta 1 ’ armata. 
Ritrovato il suo corpo, fugli tagliata la lesta, 
e la man destra , e portate furono in Gerusa- 
lemme 1, dove dopo di essere state esposte alla 
vista di ognuno , fu strappata la lingua be- 
stcnuniatricc , fatta in minuti pezzi , e data a 
mangiare agli uccelli. La mano poi, che avea 
innalzata temerariamente contra del Tempio 1 , 
fu affissa rimpetto a quello , e ’1 superbo capo 
fu sospeso nella sommità della fol tezza , come 
segno visibile del divin soccorso *. Tutti be- 
nedissero il Signore , e fu stabilita in memoria 
di si gran fatto una particolar festa per cia- 
scun anno. 


DOMANDE. 

11. Come riuscì il eombattirnenlo tra Giuda , e 
Nicànore ? 
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\ 

CAPITOLO XII. riflessioni 

CRISTIANE. 

GLORIOSA MORTE DI GIUDA. 

1 \ 

T 4', '• V 

1. La vittoria riportata da Giuda sopra L a , n .,uf 
JNtcanore, e 1 suo esercito, per quanto fosse Avanti G 
gloriosa , non era jierò da tanto di potersi spe- C. 157. 
rare una lunga tranquillità per la nazione E- 
Lrea , anzi era ben naturale, che Demetrio al 
sentirne le prime novelle, volesse prendere di & 

essa severa vendetta. Pensò pertanto Giuda, 
per mettere il suo popolo al coperto del ri- 
sentimento diDemetiio, di stringere amicizia 
co* Romani, il cui nome empiva allora tutta 
la terra; quindi a quest* oggetto spedì in Ro- 
ma Eupolemo , e Giasone*. 2 La proposizio- ■* Nel ser- 
ne, eh' essi ne fecero a' Romani , fu ricevuta T'Jm (, ‘ u< ' a 
favorevolmente , l’alleanza fu stabilita dal Sé- j ^ 

nato con reciproca soddisfazione, e’1 trattato mani niente 
su tavole di bronzo fu mandato a Gcrusalem- perde deila 
me, per esservi conservalo come un moou* sua in 
mento eterno deli’ amicizia stabilita traile due * 

nazioni. 3 Nel tempo medesimo Demetrio, a a Jopràs™° i 
cui non avea potuto giungere ancora la lettera mezzi uma- 
dc’ Romani , colla quale se gl’ insinuava di la- ni» ma a- 

sciar tranquilli i loro alleati , spedì contra de- s P et iar poi 

1 tutto Pesilo 

dall’ aiuto 

' DOMANDE- Divino.” 

1 . Che pensò Giuda per mettere gl' Israeliti al 
coperto del risentimento di Demetrio , per la rotta da 
lui data a Nicànore ? 

1 . Come riuscì il Trattato <1 alleanza tra gli 
Ebrei , ed i Romani ? 

3. Quale spedizione fece Demetrio contra gli E- 
brei , mentre essi faceano il. trattata (C alleanza con 
i Romani ? , 
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iuelessiosi gl’ Israeliti un forte , e numeroso esercito sotto 
cristiane, il comando di Bacchide , e di Alcimo , i quali 
usando tutta la diligenza nel marciare , in 
Lieve tempo giunsero nella Giudea ad accam- 
parsi nelle campagne vicine a Gerusalemme, 
dove Giuda trovavasi con tremila soldati. /\ 
Eran essi veramente assai pochi di numero 
relativamente a’ nemici , ma cpiegli stessi , che 
altre volle , ed ultimamente contra Nicànore , 
e la sua formidabile armata , nelle stesse cir- 
costanze riportate aveano le più segnalate vit- 
torie; quindi erasi da aspettar da essi egual 
coraggio , e valore , e pure per segreti giu- 
» j j,j lI( j; 7 - dizj di Dio’, al solo veder il nemico, la mag- 
di Dio sono g' 01 ‘ parte di loro perde la speranza in Dio , 
un abisso la confidenza nel lor Generale, ogni senliinen- 
mfimto. A- to di onore , e vilmente si diè alla fuga, re- 
gnameli , stan j one S0 i 0 ottocento in compagnia di Giu- 
c sottomet- ■■ ", , 

tiamoci ai da. ^ ^ questo colpo non trovossi egli appa- 

raedesimi. recchiato. Conoscendo la necessità , in cui era 
di combattere, la debolezza delle sue forze , 
e la mancanza del tempo di radunarne mag- 
giori , turbossi a segno , che si sentì come 
venir meno Ripigliando però poi 1* antico 
Per poco, cora „„j 0 c f orse maggiore di tutte le altre 
è abbando- volle , animo 1 pochi rimasti , e senza arre- 
nato a se starsi alle loro rimostranze, intrepido, e riso- 
stesso, non luto di sagrificarsi pella salute de’ suoi , quan- 
tiche debo- fosse piaciuto al Signore, avanzossi ad al- 
tezza , e mi- r 

serie. La 

sua forza DOMANDE. 

vien unica- ^ £7, e avvenne ne' Soldati di Giuda al vedere 

nume da numeroso esercito di Bacchide ? 

*°' 5. Che fece Giuda quando si vide abbandonalo 

dalla maggior parie de' suoi ? 


Oigm*tob«Goo'tle 
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frontare le schiere nemiche. 6 L’ attacco si fu 
de' più ostinati. Non ostante che ottocento 
combattevano contra ventiduemila , il combat- 
timento durò dalla mattina sin alla sera. Anzi 
che scansare i pericoli , pareva , che il valo- 
roso Macabeo andasse in cerca de* maggiori. 
Avvedutosi , che 1 ’ ala destra , dove coman- 
dava Bacchide in persona , era la più forte ; 
contra di essa scagliandosi con incredibile for- 
tezza , sostenuto da’ suoi , giunse a romperla , 
ed a mettere in essa il disordine , e la confu- 
sione, e l’ incalzò fin al monte d’ Azoto. 7 Già 
qualche lusinghiera speranza di vittoria s’ in- 
sinuava nel cuor di Giuda , ma ben diversi era- 
no i disegni di Dio , il quale nel sostenere il 
suo coraggio non volea , che coronar la sua 
gloriosa vita con una più gloriosa morte. Men- 
tre dunque inseguiva i fuggitivi dell’ala destra ; 
que’ della sinistra accorsero sollecitamente ; e 
cinsero di dietro Giuda , e le sue genti. Al- 
lora ricominciò il combattimento con maggior 
furia di prima. Molti dall’ una parte , e dal- 
1’ altra caddero o uccisi , o feriti , quando un 
colpo mortale atterrò il valoroso Giuda , ed 
atterrò con lui tutta la speranza de’ suoi , i 
quali perciò si diedero a precipitosa fuga *. 8 
Gionata , e Simone suoi fratelli o che ne con- 


DOMANDE. 

6. Qual si fu il principio della battaglia tra 
Giuda , e Bacchide ? 

7. Che avvenne nella battaglia tra Giuda , e Bac- 
chide , dopo che il primo ebbe sbaragliata V ala de- 
stra del secondol 

8. Che addivenne del corpo di Giuda ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 


* La morte 
di Giuda 
Macabeo , 
dice S. Am- 
brogio , fu 
più glorio- 
sa per lui, 
che le vit- 
torie sue. 
Egli mori 
colla spada 
alla mano 
compiendo 
i consigli di 
Dio sopra 
di lui. Fe- 
lice dii è 
ritrovato 
nella morte 
nell’ eserci- 
zio fedele 
dell’ impie- 
go , a cui 
Iddio P ha 
destinati. 
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riflessioni venissero co’ nemici , o che questi ablando- 
cristiane. nassero il campo , trasportarono il corpo di 
Giuda, e lo condussero a Modin , dove gli 
diedero onorata sepoltura co’ suoi maggiori. 

9 II lutto , e la desolazione di tutto Israele 
alla morte di Giuda fu estremo. Con tutta 
1’ espression dei dolore , e con lunghe amale 
lagrime fu pianto da ognuno , e si andava ri- 
petendo trai popolo: coni’ è morto quel uo- 
mo invincibile, il quale salvava il popolo d’Is- 
raele ! . 

CAPITOLO XIII. 



GOVERNO DI GIONATA. 
>*’■>' . . 

■ i Alla morte di Giuda seguirono molte 
calamità nel popolo di Dio. Sin a quel punto 
gli empj si tenevan nascosti per timore di lui, 
ina allora sórsero da tulle le parti , e si die- 
dero ad operare sveltamente il male. Aggiun- 
gendosi a ciò un* orrida fame, furono costretti 
i poveri Ebrei di cedere a Bacchlde e sot- 
toporre il collo al suo duro giogo. Si aggravò 
questo particolarmente sopra gli amici di Giu- 
da , che esposti perciò vedevansi ad Ogni sorte 
d’insulti *. 2 A tanti mali non ritrovaron essi 


DOMANDE. • 
g. Qual si fu il sentimento di lutto il popolo di 
Dio alla caduta di Giuda ? 

1 . In quale stato trovavasi il popolo di Dio dopo 
la morte di Giuda ? 

2. Qual mezzo presero gli Ebrei per opporsi ai 
mali , che gli aggravavano dopo la morte di Giuda ? 
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miglior rimedio , quanto ricorrere a Giornata, riflessioni 
fratello di Giuda , e farlo lor capo , per op- cristiane. 
P° rsi a sì polenti nemici. 3 Pervenuta agli oc- 
recclii di Bacchide la notizia dell' elezione di 
costui in capo della nazione Ebrea , egli cercò 
tutti i mezzi di toglierlo dal mondo , a segno 
citi’ essendosi questi ritirato nel deserto colle 
sue truppe , colà portossi Bacchide ad attac- J • 
cario. 4 Gionata trovavasi sfornito di equipag- 
gio guerriero. Diede perciò commissione a suo 
fratello Giovanni di andar con piccolo distac- 
camento di truppe a domandarne a’ Nabatei 
suoi alleati. Partì egli , 1’ ottenne , c già era 
di ritorno verso il suo fratello, quando cadde 
in un’imboscata tesagli anitra sulla strada dal 
figliuolo di Giaiubri , sortito da Madaba , per » 

eseguire questo detesti bile progetto. Si difese 
Giovanni con coraggio , ma dovè soccumbere 
alla forza *. 5 Poco tempo passò , e prese * Siate. pre- 
Gionata di questa tradigione esemplare ven- ^ al Jj Ppj" 
detta. Verni’ egli a sapere , che i figliuoli di s ij U oIo del- 
Giambri celebrar doveano illustri nozze , e " 
clic da Madaba menavano con gran pompa una ra 4 
sposa, figliuola d’uno de’piìi potenti Principi 
Cananei. Gionata, e Simone suo fratello s’an- 
darono a nascondere colla loro gente dietro 
una montagna , donde veder potevano da lun- 
gi , senza essere scoperti. Al veder dunque 
l’incontro degli sposi, accompagnati da’ pa- 


l’uomo ver- 
all’ ora , 
elle non 
pensate. 


DOMANDE. 

3. Che tenta Bacchide cantra Gionata ? 

4- Che avvenne a Giovanni fratello di Gionata ? 
5. Come pani Gionata la morte di Giovanni suo 
fratello ? 

‘ ’ 19 


oosle 




I 


1 


29 ® 


COMPENDIO 


riflessioni ivnli , amici , c ila una grati turba ili musici, 
cristiane* e suonatoli d’ istrumenti , piombarono su di 
loro colla spada alla mano , ne trucidaron 
molti, e fugarmi gli altri, arricchendosi colle 
loro •spoglie. Così cangiarono l’ allegrezza in 
lutto * , e vendicarono il sangue del lor fra- 
tello Giovanni. 6 Bac elùde voleva dar batta- 


* Tl riso si 


erigerà hi 

K 'Ì«'Ja , in C .ri- gl*a agl’ Israeliti , e perciò gli seguiva da vi- 
siez.m. tic- cinò. Veggendo Giocata , clic non polca più 
co ciò die 
accade so- 
venti fiale 
nel mondo. 


evitarsi , annuo ì suoi colla confidenza iu Dio; 
ed avanzandosi, attaccò coraggiosamente i ne- 
mici. L’idea ili (bonala era di assalir Bacchi- 
de di persona. A questo fine, appena lo scuo- 
prì in mezzo a’ suoi , die portossi verso di 
Ini , lo raggiunse , ed alzò già la inano per 
ferirlo , ma Bacclùde schivò il colpo , e fret- 
tolosamente fecesi indietro. Se il valore fosse 
bastante a vincere, la vittoria era sicura, tanto 
gl’ Israeliti combattevano valorosamente, aven- 
done in poco tempo trucidati già mille , ma 
il numero sopraffacea : quindi avvedutosene 
Giocala , si gittò nel Giordano , e fè segno 
a' suoi di seguirlo. I nemici non tennero lor 
dietro , e si contentarono di ritornare in Ge- 
rusalemme," pensando solo a meglio fortificare 
le più importanti piazze della Giudea , c rac- 
chiudendo nella fortezza di Gerusalemme i fi- 
gli de’ principali abitanti di quella provincia, 
1 >c r assicurarsi della fedeltà de’ loro genitori , 
7 Nell’ anno seguente Alcimo co- 


pc 
e parenti 


D O M ANDE. 

6. Qual si fu f esito della battaglia fra Bacchi- 
de , e donata ? 

7. Che intraprese Alcimo , e come punito .venne 
da Dio ? 
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Riandò, clic fosse distrutto il muro interiore riflessioni 
della casa di Dio , clic alcuni Profeti avean cristiane. 
fotti) edificare -, ma percosso dal Signore sul 
liel principio non potè veder terminata Tem- 
pia sua intrapresa *. Una subitanea paralisia * P l 'r que’ 
gli legò la lingua a segno, che non potè più ,n .'| 71 ’ C!,n 
proferire una sola parola , e morì tra crudeli ^ . ia 
tormenti , senza aver potuto dar ordine agl’m- calo, sarà 
teressi di sua casa. 8 La fama delle belle a- ancóra se- 
zioni di Gionata si sparse all’intorno, quindi veramente 
Alessandro Baia , e Demetrio Solerò , che si P UI " 10 ’ 
trovavano in guerra , tra loro brigavano con 
grand’ impegno la sua alleanza. La crudeltà e 
la perfidia usata altra volta da Demetrio con- 
tila del popolo Ebreo, lo fecero diffidare delle 
grandi promesse di costui , e dichiarar lo fe- 
cero a favor d’Alessandro, 9 In premio di ciò L' mi. del 
venn’ egli creato da lui sommo Sacerdote, ed mondo itioq 
invitalo ad intervenire alle sue nozze. Vi an- L’- 

dò, e spiegò in tal occasione una gran magni- ( " 1 '7- 
licenza ne’ doni , che fece * , i quali guada- * a Dio 
gnarono sì fattamente il cuor d’ Alessandro , principiti - 
che lo fi; vestir di porpora, e non volle mai mente dob- 
scntire que’, che colà portati si erano per ac- 
cusarlo. io Una lega sì bene stabilita indi- 
sporli fuor d- ogni credere Demetrio , • figlio 
di Demetrio Sotero , ch’età stato ammazzato 
in battaglia. Spedì perciò centra di lui Apol- 


t ' 


1 ) O M ANDE. 

8. Che produsse per Gioitala la fama delle sue K 1 <lit 

belle azioni ? 

9. Qunl rimunerazione ebbe Gionala da Ales- 
sandro fiala per essersi dichiaralo del suo partilo ? 

10. La lega stabilita tra Giuntila, ed Alessandri 
qual sentimento escili > in Demetrio ? 


biàino lare 
i nostri do- 
ni , poiché 
ej;!i è il pa- 
drone ili 
tutte le co- 
se : ina 11 
dono più 
gradito da 
CIIO 

re puro , c 
giusto. • 
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RIFLESS IONI 

cristiane. 


* L’ uora 
mieterà 
quello, che 
:i vìa semi- 
nato. Se il 
male, avrà 
un’ eterna 
condanna , 
se il bene 
conseguirà 
la vita eter- 


lomo , il quale ribellatosi da Alessandro , si 
era fallo del suo partito. La formidabile ar- 
mala , cl. egli condusse, fu sbaragliata impe- 
tuosamente da Gionata, e con ciò pagò il Du- 
ce 1 fio dell’ alterigia , c dell’ insulto , con 
cu. lavea trattato ’. 11 Dopo tal insigne vit- 
toi.a ne riporlo Gionata varie altre, assistito 
dalsuo fratello Simone, c sotto la protezione 

, I ?'°’ Cl ”. e g h 1 «'«'e il padre Matatia , 
ed il fratello Giuda , riponea sempre tutta la 
sua confidenza. 12 A maggiormente assicurare 
la tranquillità , ed 1 vantaggi del suo popolo, 
rmnovo Gionala il trattato d’alleanza, che Giu- 
da Macabeo avea folto co’Romani , e con altri 
popoli , particolarmente co’ Lacedemoni Fu- 
rono rimarcabili le parole delia lettera scritta 
a costoro. Dopo aver loro rammentata l’ami- 
cizia, che sussisteva traile due nazioni sin a’ 
tempi del grati Sacerdote Onia , fò lor senti- 
re , che il desiderio di rinnovarla non derivava 
già da ragion d’ interesse , poiché , scriveva 
egli , avendo traile mani i libri santi, basla- 
V ^ n J! uc , sU P er la lor compiuta consolazione, 
in Finalmente quest' uom invincibile colla for- 
za , cadde per tradimento. Era già morto A- 
Jcssandro, c Diodoro suo Generale, chiamato 
poi Trifone , pensò occupar il trono del suo 
padrone in danno di Antioco figlio di Ini; ma 


D O M ANDE 

11. Quali altre vittorie riportò donata dopo la 
vittoria cantra Apollonio ? 

12. Che Jece Gionata, per maggiormente asso- 
dare la tranquillità del suo popolo ? 

1 3 . Qual tradimento fu fatto a Gionala ? • 
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pensando , che sarebbe stato impossibile , vi- riflessioni 
vendo Gionata , il quale sicuramente difese cristiane. 
avrebbe le sue ragioni , vesti riguardo a co- 
! m stui tutti i. sembianti d’ amicizia, ma nel tem- 
po stesso già determinata avea la sua morte/ 

Con questo reo disegno 1’ invitò a portarsi 
in Toleinaide , e lo persuase di andarvi scn- 
z’ accompagnamento di truppe. Appena però 
entrato in quella città, fe chiudere le porte, 

1’ arrestò , ed i pochi , che lo seguivano , fu- 
ron posti a morte. Con tal tradimento fu im- 
pedito egli di continuar il governo. 

CAPITOLO XIV. 

GOVERNO DI S1MONE. 

i. Non restava , che il solo Simonc dei 
. cinque illustri figli di Matatia. Allorché egli mon . 3864 - 
intese la prigionia di Gionata, e vide la co- Avanti G. 
slernazione universale del popolo per essa , * l 4 a - 
quantunque già avanzato .di età portosi a Ge- 
rusalemme, ed innanzi all’assemblea della na- 
zione , per comun conforto”, imprese a dire: 
voi sapete quanto abbiam combattuto , i miei . . 

fratelli , ed io per la difesa delle nostre sante 
leggi. Tutti i miei fratelli son morti al servi- 
zio d’Israele , ed io solo rimango; anzi- 
ché però pensare a conservar la mia vi- 
ta , io son disposto a sacrificarla alla di- 


DOMANDE. 

ì. Che fece Simone al sentir la prigionia ili 
Gionata suo fratello 1 _ 


* Possiamo 
talvolta in- 
gannarl’uo- 
ino con un 
esterior 
comporto ; 
ma giam- 
mai ingan- 
nar non po- 
tremo Id- 
dio che è 
scrutatore 
de’ cuori. 


L' an. del 
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Riflessioni 

cristiane. 

“ Il bene 
<!el prossi- 
mo , non 

già 1’ ambi- 
zione gui- 
dar ci dee 
nell' accet- 
tar gl' im- 
pieghi. 


fesa della religione , e dello Stato *. 3 Le 
parole di Si mòtte rincorarono lo spirito abbat- 
tuto degl’ Israeliti. Essi l’ elessero per loro ca- 
po , e dichiara rotisi disposti ad ubbidire a’suoi 
comandi. Egli vcggendoli uniti sotto di lui , 
pensò primieramente a fortificar Gerusalemme, 
ed assicurarsi di Gioppe. 5 Trifone porlossi 
immediatamente sulle terre della Giudèa con 
grand’ esercito , c menò seco ancora Gionata 
prigioniero. Quando si avvide , che Sitnone 
gli facea fronte , mandò degli ambasciatori a 
dirgli , eh’ egli non per altro fine avea arre- 
stato Gionata , se non per Io denaro , di cui 
era debitore all’ erario reale , che pertanto se 
gli 1 fossero mandati cento talenti , ed i due fi- 
gli di Gionata per ostaggio, era pronto a ri- 
lasciarlo ’. 4 Facilmente potea avvedersi o- 
gnuno dell’ inganno , e Simone ben lo com- 
prese , nondimeno per non incorrere nel so- 
spetto d’ avarizia , o ri’ ambizione , mandò a 
Trifone i due. figli di Gionata , e la somma 
richiesta. 5 Coni’ egli l’ ebbe in inano , la- 
sciando allora ii disegno d’ avanzarsi nella 
Giudea , giunto X Besclaman , trucidò barba- 
ramente il padre , ed i figli insieme , ritor- 


Vlddio co- 
nosce per- 
fettamente 
iìigati- 
, e chi 
inganna- 
to ; c sicco- 
ri- 
uom 
semplice , 
così non i- 
sle/idenf la 
mano al 

soccorso ■ 

dell’iniquo. . DOMANDE. 

2 . Quid effetto produssero le parole ai Smionc 
dopo la prigionia di Gionata ? 

3. Qual inganno ordì Trifone conira i figli di 

donata ì '» 

4- Come si regolò Sitnone conoscendo T inganno , 
r clic Ordirà Trifone ?. 

5; Che fece Trifone quando ebbe in mano i due 
figli di Gionata 1 


LUDI 
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anossène al suo paese *. 6 II colpo era già 
preveduto , ma non per questo lasciò di rattri- 
star grandemente e Simone , e tutta la na- 
zione Ebrea. Fu pianto da ognuno , e Simo- 
ne fece raccorre le sue ossa , e sepellire in 
Modin nella tomba de’ suoi maggiori. 7 À mag- 
giormente addimostrare sincera pietà verso dei 
suoi, volle egli edificare ancora un magnifico 
mausoleo al padre , ed a * fratelli , con molti 
ornamenti corrispondenti alle loro virtù , ed al 
loro valore. 8 II suo governo fu de’ più glo- 
riosi pel popolo di Dio. A suoi giorni si vi- 
dero gli Ebrei interamente liberati dal giogo 
de’ Re della Siria. Egli ripete d’ assalto la cit- 
tà di Gazza , discacciò dalla fortezza di Ge- 
rusalemme gli stranieri , i quali infestavano 
grandemente la città , e fece varie altre con- 
quiste : riparò con magnificenza la gloria del- 
la casa di Dio; rinnovò 1’ alleanza co' Romani, 
e co’ Lacedemoni. Tutto in somma riusciva 
sotto di lui. 9 Mentre godeva Simone , e T 
suo popolo di tutta la tranquillità , Antioco 
fratello di Demetrio , di’ era tenuto prigione 
da Arsace Re della Persia , e della Media , 
quantunque avesse prima richiesta 1’ amicizia 
di Simone , cangiossi poi di sentimento , e 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

¥ L’ ambi- 
zione radi- 
cata una 
volta nell* 
anima no- 
stra ci por- 
ta ai più or- 
ribili mis- 
iàlti. Allon- 
taniamola 
da noi con 
tutta 1 ’ at- 
tenzione. 


L' an. del 
mondoòSG 9 
Avanti G-. 
C. i35. 


DOMANDE. 

6 . Qual impressione fece nel popolo la morte di 
donala , e dei figli suoi ? 

7 . In cpial maniera dimostrò Simone vera pietà 
verso i defunti suoi parenti ,? 

8. Quotasi fu il governo di Simone 7 . 

9 . Qual nemico andò a turbar la pace , di cui 
godeva la Giudea sotto Simone ? 


\ 
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RIFLESSIONI 
CRISTIANE. 
* Qual fon- 
damento si 
può fare 
sull' amici- 
zie di que- 
sto mondo ? 
Iddio solo 
è amico fe- 
dele. 

L' ari. del 
mandoòUfi 
Avanti G. 
C. i 3 i. 


* Verranno 
degli uomi- 
ni perver- 
si , i quali 
pubbliche- 
ranno dot- 
trine cor- 
rotte per 
tirarsi die- 
tro de’ di- 
scepoli; ma 
voi veglia- 
te, e tenete- 
vi in guar- 
dia per non 
essere sor- 
pesi. 
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pretese Gioppe , Gazzara e la cittadella di Ge- 
rusalemme col tributo , che altra volla paga- 
vasi a’ suoi predecessori *. Non essendo accor- 
date tali proposizioni , spedì egli nella Giudea 
Cendebeo con numerosa armata, io Sitnone 
sentendosi indebolito dagli anni , mandò con- 
tra di lui i due suoi figli Giuda , e Giovan- 
ni con ventimila fanti , e corrispondente .caval- 
leria , esortandoli ad emulare il valore de’ la- 
ro maggiori. Essi corrisposero all* aspettazion 
del padre. Combatterono con sommo corag- 
gio , e riportarono una vittoria compiu- 
ta. 11 Un perfido tradimento eseguito da chi 
mcn s’ aspettava , tolsero dal mondo un Eroe 
si grande. Tolomeo suo genero agognando al- 
la dignità , di cui Simone godea , lo trucidò 
barbaramente con i due figli Matatia , e Giu- 
da in un convito, che loro diede. 12 Volea 
egli uccidere ancor Giovanni il terzo figlio di 
Simone , chiamato Ircano ; ma questi avver- 
tito a tempo , fe arrestare quei , eh’ erano 
stati spediti a tal fine , e gli diè a morte *. 
Passato poi poco tempo , fu eletto per succe- 
dere a suo padre. Qui termina la Storia del 
Vecchio Testamento. 

Fine del Compendio della Storia Sacra 

del vecchio Tastamento. ' . K 


D O M A N D E. 

10 Chi furono quei , che spedì Simone cantra di 
Cendebeo , e come riuscì la spedizione ? 

11 Come finì la vita di Simone ? 

12 Che altro tentò Tolomeo dopo la morte di 
Simone , e seme riuscì nel suo tentativo ? 
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